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AVVISO DEGLI EDITORI

tessendo già portata al suo termine la stampa del.

la Storia Civile di Sicilia del fu P. D. Gio: Evan.

gelista Di Blasi Abate Cassinese , e Regio Istoriogra-

fo , la più esatta, e la più copiosa di quante sinora

ne siano comparse alla luce, si è desiderato dai Sig.

Associati, che fusse corredata di un Indice. generale

di materie , acciò si rendesse più agevole, nella rnoi-

tiplicità degli oggetti sparsi nei diversi volumi , di

trovare indicati quei fatti, o quelle persone, delle

quali ciascuno volesse venire in cognizione . E sic

come il piano, che si era prefisso l' Autore, di divi

dere la sua opera in tomi , ed in libri non si è po

tuto perfettamente seguire, perchè la maggiore, o

minore abbondanza delle materie comprese nelle di

verse epoche hanno resi i tomi, ed i libri di ine

guale mole, ed alle volte si è bisognata dividere la

stessa epoca in due, o tre sezioni , per non separare

;• Ja serie de1 racconti ad essa appartenenti , quindi si è

^giudicato dagli Editori nello stendere il presente In-

dice , per soddisfare la pubblica brama , di non se

guire la suddetta divisione di tomi , e libri, che lun

gi di dilucidare l'epera , porterebbe della confusione

nella mente de1 leggitori ; ma d' incaricarsi solo del

numero de' volumi , che abbracciano la intera Scoria,

con indicare in ciascuno di essi fa pagina, a cui cor

risponde il soggetto , che si ricerca .

Sicchè tutti i volumi già pubblicati sono al nu

mero di sedici, che sono designati io cifre romane,

e potranno rali cifre apponi per maggior comodo al

di dietro di ogni volume ; di sorte che il primo vo



4

lume contiene l'epoca oscura, o favolosa ," e quella

dei Greci: il secondo l'epoca de' Cartaginesi , e cosi

dei seguenti, occorrendo anche, che la stessa epoca

si contenga in due distinti volumi . In tal guisa nul

la vi Sarà di più facile , che nella ricerca dei fatti

particolari si ricorra al volume designato dal nu

mero romano, ed alla pagina indicata in cifre ara-

be , dove certamente sarà dato di rinvenirli .

Si avverte poi, che nello indicare le persone

dei Papi, 'de' Sovrani , e di tutti quelle, che nella

Storia si conoscono solamente dai nomi , si è con

servato di designarli coi loro nomi; gli altri però sa*

ranno distinti coi cognomi , o col titolo , che gli

spetta , il quale darà il rinvio ai cognomi . Il resto

si apprenderà dalla pratica . Vivete felici .



INDICE GENERALE DELLE MATERIE.

// primo numero romano designa il ,volume t il secondo

arabo la pagina .

bbare Palmerio dopo la sconfitta della flotta Si.'

ciliana sotto Ponza resta ferito, e muore . x1. 150.

Abbondanza dei prodotti della terra in Sicilia. 1v. 510.

Abimelec CiHfa dei Saraceni rompe la pace con 1'

Imperator Giustiniano If. e manda un esercito sot

to il generale Maometto , che ottiene la vittoria .

v1. 106. e 167.

Absimero, detto poscia Tiberio, è proclamato Inope-

ra,tore , e .fa deporre Leonzio , e lo confina in un

Monistero . v1. n2. e seg. — E' assediato da Giu

stiniano II. aiutato dai Bulgari, e fogge in Apollo-

nia , dove è preso , ed ucciso col suo fratello

Eraclio . wi n7.

Acastoride Corinto vuoi far assassinare Agatocle , e

resta deluso . n. 332.

Accademia Reale , poscia Università , stabilita io Pa

lermo . xv1. 180.

Accademie diverse in Palermo. xiv. 380.

Accùjoli Comandante di Luigi Re di Napoli nella

spedizione contro la Sicilia, e sue imprese. xr.

302. a 309.

Acclamazione solenne del nuovo Re Ferdinando III.

di Sicilia , e IV. di Napoli , fatta in Palermo .

xv1. 4. e seg.

Acradina Città aggiunta a Siracusa. 1. 163.

Acri Città sua fondazione. 1. 173.



Acrone. medico Insigne. 1. 420.

Arrotato figlio del Re Cleomeoe di Sparta comanda

l'esercito de' Cartaginesi contro Agatocle, e sua

cattiva condotta . Fa assassinare Sosistraro ; ma è

cacciato dal comandole torna in Sparta. 1j. 343.

Acugna Fcrdinando Vicerè dopo Gaspare Dcspes ,

viene in Palermo , e sue provvidenze per il buon

governo del Regno, e suo elogio. xu. 1 80. —

Sue disposizioni per la sicurezza degli Ebrei, e

dei loro beni, quando furon cacciati da Sicilia.

ivi 185.— E' confermato nella carica ; ma si am

mala, e muore. ivi 191.

Adaicamo Capo dei Saraceni, che vennero in Sicilia

dal!' Africa . v11. 17.

Adamo Conte di Matera assedia Napoli per parte del

Re Ruggiero. v1 1 1. 174.

Adamo di Morier Governatore di Sicilia sotto Carlo

di Ang'ò usa delle vessazioni , ed angarfe,che reo-

dono odioso il dominio dei Francesi. x. 316.

Adelaide seconda moglie del Conte Ruggiero . v1 1 1.

22. ~ Gli partorisce un figlio, a cui si dà lo stes

so nome di Ruggiero. ivi 58. — Dopo la morte

del Conte Ruggiero prende la tutela del figlio nel

governo della Sicilia . ivi l0. — Sposa in seconde

nozze Baldovino Re di Gerusalemme, a cui reca

grandi ricchezze , ma ne è ripudiata, e torna in

Sicilia , dove muore - ivi 84. a 90.

Adelardo Abate di Corbeja è dato da Carlo M. per

tutore a Bernardo figlio di Pipino Re d'Italia.

v1. 194.

Adeigardo succede al Padre Agilolfo nel Regno dei

Longobardi sotto la tutela di Teodolinda. v1. 43.

— Sue tirannie, e morte. ivi 52.
s * ^

Adelgiso figlio di Desiderio Re de' Longobardi ab
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bandooa il Padre, ma e vinto da Carlo Re dei

Franchi, e fugge'in Costantinopoli ,e con lui ter

minò il Regno de' Longobardi in Italia, che passò

sotto il dominio di Carlo M. v1. 1 6 1. e seg. —

E' fatto Pretore in Sicilia sotto l'Impero di Cos-

tantino figlio di Itene. ivi 170. — E' spedito da

Irene contro il Duca di Fenevento,ed è sconfitto

in una battaglia, e muore. ivi 171. e seg.

Ade/offa calunnia Gundeberga moglie di Ariogaldo

Re dei Longobardi, e resta ucciso in duello. v1.

54, e 55-

Adcnolfo Decano di Monte Casino si arma contro il

Re Tancredi , e riprende molte Città per l' Impe

ratore Enrico VI. 1x. 302.— Difende la Città di

S. Germano, e sjeguc a sostenere il partito di Ra

uco VI. ivi 303. e 304.

Aderbale Comandante di Trapani va incontro alla

flotta Romana sotto il comando di Pub'iio Claudio,

e la batte, restando in parte sconfitta. n1. 101.

Adernò vedi Adrano.

Adinolfo alleato dei Normanni. vn. 139.

Adinolfo capo della setta dei vendicosi è preso , ed

impiccato. 1x. 423.

Adone , e Gavone tradiscono Guniberto , invitando

Arechi al Regno dei Longobardi; ma poi pentiti

vi richiamano il primo. v1. 102. a 105.

Adrano, o Adernò Tempio ivi eretto. 147. — E'

presa da Timoleonte coi suoi Corint/. 1 1. 287.

Adriano Imperatore si crede , che sia venuto in Si

cilia. 1v> 421.

Adriano I. Pontefice dopo Stefano III. si oppone alle

usurpazioni di Desiderio Re dei Longobardi , ed

implora il soccorso di Carlo M. Re dei Franchi ,

che viene io Roma a visitarlo, e gli conferma la
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donazione fatta da suo Padre Pipino alla Chiesa

Romana. v1. 159.a 162. — Sua morte . ivi 179.

Adriano IV. è eletto Pap1 dopo Eugenio III. e ri

ceve una ambasceria dal Re Guglielmo I. che non

vuoi riconoscere per Re di Sicilia. 1x. 12.e seg.

—. Ricusa di dare il (itolo di Re al detto Gugliel

mo , ed è attaccato nei suoi Stati dal Cancelliere

Ascontino, onde scomunica il Re. ivi 1 6. e seg.

E' pressato da Guglielmo I. di riconciliarsi a patti

vantaggiosi, ma ne è dissuaso dai Cardinali . ivi

33. e 34. — Fa la pace col Re Guglielmo I. a cui

dona l'investitura delia Sicilia, della Puglia, e di

Capua , e ne riceve magnifici doni . ivi 37. a 40.

Aesio comanda un' armata degli Unni , e va in soc

corso di Giovanni usurpatore ; ma sentendo la di

lui morte , si accomoda con Placidia , e con l' Ira-

pcrator Valentiniano III. v. 170. —. E' fatto Ge

nerale da Valentiniano , ed ordisce una trama con*

tro il Conte Bonifacio suo rivale , che è scoperta.

ivi 172. a 175. — E' privato dal comando delle

truppe, ma resiste all'armata del Conte Bonifazio,

che uccide , e si unisce agli Unni per la conquista

d' Italia ; indi è rimesso in grazia di Valentiniano

III. che lo dichiara Generale di tutte le milizie ,

e sue imprese. ivi 176. e seg.— Fa la pace con

li Goti , e si riconcilia con Teodorico loro Re .

ivi 182. — E' chiamato in Italia per la spedizione

in Sicilia contro i Vandali , che poi è sospesa . ivi

184. — Si unisce a Genserico, e con una forte

armata attaccano Aitila , e Io vincono . ivi 194.e

seg. — Con li Goti inseguisce Attila nella sua fi-

tirata , e ne fa strage. ivi 197. — E' calunniato

da Petronio Massimo ptf gelosia presso Valenti

niano III. che l'uccide con le sue mani. ivi 199.

e zo0.
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Ac zio vedi Aesio;

Afan de Rtbera vedi Ribera.

Agapito Pontefice è spedito da Teodato a Costanti,;

nopoii per trattar la pace. con Giustiniano . v. 285.

S. Agata si esamina la storia dei di lei martirio, il

tempo , e la Patria . 1v. 607. e 608. .. .

Agatocle sua origine, e nascita. 1 1. 326. —. Sua

condotta nei primi anni ; sposa la vedova di Ta

nnante , e prime sue imprese. ivi 318. e jzg.

— Accusa Sosistrato , di cui si dichiara nemico, e

si forma un partito nella plebe . i?i 330. — E' ri

chiamato in Siracusa, ove introduce il governo

Democratico . ivi 331. — Suo stratagemma per sal

vare 1' armata de' Siracusani nel!' assedio di Gela ,

e scanza di essere assassinato. ivi 332.— Si ritira

in Morganzio , c prende Lentini, e vuoi porre I'

assedio in Siracu$3 . ivi 333.— E' scelto a coman

dare un Esercito, di cui si serve per eccitare un

tumulto , e far trucidare la maggior parte dei Se-

cato1i. ivi 335. — Strage da lui commessa in Si-

racusa , dove finge di voler de porre il comando,

ma lo riprende , ed anche sopra le Città vicine .

ivi 336. a 338. — Vuole assediare Messina, ma

ne è distolto dai Cartaginesi , e sue crudeltà mi

Paese degli Abaceni. ivi 340. — Per mezzo dei

Cartaginesi accorda la pace ad alcune Città di Si

cilia . ivi 343. — Tradisce i Messinesi, e si dispone

a portar la guerra in Càrtagine . ivi 344. e seg.

— Sue crudeltà , e vantaggi sopra i Cartaginesi .

ivi 347. e seg. — Introduce ttuppe in Gela, ed

usa crudeltà contro quei cittadini .ivi 350. — At

tacca di riuovo i Cartaginesi, ma è battuto, e si

ritira in Gela, ove ia perire molti Cavalieri Afri-

Cani . ivi 352.— Eseguisce il progetto della gutr,

b
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ra di Cartagine , e sue disposizioni , e numero delle

sue forze, partenza, ed arrivo io Africa, dove

sbarca con le truppe . ivi 353. a 358. — Propone

di far bruciare le navi , che lo avean condotto , e

l'eseguisce . ivi 359. — Sue prime azioni, e prende

Tunisi . ivi j60. — Dispone l'armata contro i Car

taginesi , e come da coraggio alle sue truppe , re*

stando poi vincitore. ivi 364. — Avvisa ai Sira

cusani la vittoria ottenuta in Cartagine , e vi fa

altre conquiste. ivi 368. — Attacca di nuovo i

Cartaginesi, ed uccide Elima Re degli Africani.

ivi 370. — Sente con piacere la vittoria ottenuta

dai Siracusani in Sicilia, che gli avean mandata

la testa recisa di A.nilcare. ivi 370. — Solleva-

zione eccitata nel suo campo , e come fu sedata .

ivi 377. ~~ Difende i Nu /nidi , ed ottiene un'al

tra vittoria coi Cartaginesi. ivi 380. — Tradisce

Ofe'la Re di Cirene , e lo fa morire. ivi j82.

— M ,nda in Siracusa le spoglie dei vinti Cartagi

nesi , e prende, e devasta Utica , uccidendone gli

abitanti. ivi 385.— Lascia Arcagato s1n figlio in

Cartagine, e torna in Sicilia , dove prende alcune Cit-

. tà, ma Dinocrate si oppone ai suoi progressi . ivi 386.

e seg. — Vuole ritornare in Africa, ed è impedito

dalla flotta Cartaginese , e battaglia , che ne suc

cede , con sua perdita. ivi 393. — Sua condotta

per scoprire chi gli era nemico . ivi 394.— Parte

di nuovo per 1' Africa , raduna un grosso esercito,

e sfUa a battaglia i Cartaginesi, ed esito di essa.

ivi 396.— Fugge segretamente dall' Africa, e tor

na in Siracusa. ivi 399. — Sue crudeltà in £40,

sta dopo il ritorno dall'Africa. ivi 401. — Fa

uccidere in Siracusa i parenti di quelli, che avean

militato con lui in Africa . ivi 402. — Vuoi ri.
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conciliarsi eon .Dinocraite , ma è rigettato , e va

ed assalirlo , e crudeltà , che usa con li di lui sol*

dati. ivi 405. —• Distrugge la flotta di Cassandro

Re di Macedonia , e libera Corfu , eon far strage

dei Liguri , e de" Toscani . ivi 408. — Diviene pa«

drone di quasi tutta la Sicilia , e va io Lipari ,

dove fa un gran bottino, che io parte si perde

nel mare , ed altri saccheggi in Grecia. ivi 406.

e seg. — Fa una spedizione in Cotrone , e vi com

mette grandi atrocità. ivi 409. — Si prepara a

portar di nuovo la guerra in Africa. ivi 411.

— E' avvelenato da Menone per opera di Arca-

gato suo nipote, ed è buttato nel rogo, e muo

re : suo carattere , e virtù , e sue crudeltà . ivi

413. e seg.

S. Agatone Papa Siciliano, e sue lettere. v1. 238.

Agilla Città in Toscana, vedi Dionisio I.

Agilolfo Duca di Torino sposa Teodolinda Regina

dei Longobardi ; sua condotta , e fa pace «DI Fran

chi . v1. 27. e 28. — Con l'ajuto del Duca di

Spoleti riprende Padova, ed altre Città occupate

dal 1' Esarco Giovanni, e s'incammina per Roma .

ivi 29. — Per la prigionia della moglie, e figlia

rompe la pace coi Greci , assedia Padova , e le da

il sacco. ivi 3 3. — Fa altri progressi contro i Gre

ci , e poi accorda una tregua all'Ebreo Giovan

ni, ed ottiene la libertà del genero, e della figlici,

e conchiude la pace. ivi $6. e seg. — Sua mor

te , e qualità , succedendogli il figlio Adelcardo

Cattolico di Religione k ivi 42. — vedi Longobardi .

Agira ftiedi Timoleonte .

Agiri Principe in Sicilia fa lega con Dionisio contro

i Cartaginesi. n. 124. e 125.

Agnello Vincenzo capo di banditi è preso, e puni

to. x111. 167. *
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Agricoltura introdotta io Sicilia. '1. 119. — Rifio

risce per le cure di Valerio Levino. 1n. 254. a

457. _ Detta ai tempi dei Saraceni. v11. 77.

— E ai tempi dei Principi Normanni . 1x. 362.

Agrigentini trascurano l' occasione di distruggere I'

esercito dei Cartaginesi .n.28 — Soffrono pe

nuria di viveri. ivi 31.— Abbandonano la Città,

e st ricoverano in Gela. ivi 32. — Vanno a sta-

bilirsi nella Città di Lemmi . ivi. — Incolpano i

Siracusani della perdita della loro Patria. ivi 34.

— Si preparano ad abbattere Agatocle,con ricer

care da Sparta un Generale, ed ottengono Acro-

tato . ivi 341. — Pretendono d'insignorirsi di turta

la Sicilia , ed acquistano alcune Città , ivi 373.

•Agrigento sua fondazione . 1. 169.3 172.— AJoita

il governo repubblicano per opera di Empedocle .

ivi z68. — Suo lusso ai tempi de' Greci. ivi 39?.

e seg. — Magnificenza delle sue fabbriche . ivi

398 — Sua popolazione. ivi 433 .—.E' assediata

dai Cartaginesi. n. 25. —, E'presa'da I nilcone .

ivi 32. — Insieme con Gsla è distrutta dai Car

taginesi , ma poi rifabricata , e popolata 'dai Gre

ci. ivi 320. — Lejge fatta da Scipione per li suo

abitanti. 1v. 481.— vedi Camico. vedi Girgenti.

M. Agrippa ammiraglio di Ottaviano nella" battagli ;

contro Sesto Pompeo . 1v. 375. —. SNrnpossess

di Tindaride , ed ha gran parte nella disfatta e

Sesto Pompeo, e sue altre imprese. ivi 383. >

386.

Ajello Eutichio gran letterato. xv1. 203.

Aimnesto Tiranno di Enna è tradito da Dionisio -

n. 65.

Akmet figlio di AleSsan Ernira di Siciiia . v11. 56.

D' Alagona Blasco è fatto Governatore della Cala
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bria, e sua condotta nel cattivarsi l'animo degli

altri Comandanti ; è accusato presso il Re Giaco

mo , e chiamato in Aragona per discolparsr. xr.

79. a S1. — Difende Catarziro assalita da Rug.

giero Loria , che resta vinto, e ferito. ivi 100.

_ Sorprende I' armata de' Francesi , che volea pren

dere il Castello di Gagliano , e la sconfige . ivi

107. e 108. — Provvede di viveri Messina asse

diata dal Loria . ivi ni. — E' mandato dal Re

P'etro II. in Lentini contro Ruggiero Pissaoeto

accusato di fellonia, e lo rimette io grazia del

; Re . ivi 207, e 208. — Accetta la pace proposta

da Matteo Palici, e ne 6ssa gli articoli. ivi 2.50.

Vuoi soccorrere Palermo , che si era rivoltata , e

resta deluso. ivi 256 —Si oppone al ritorno dei

Palici, che con li Cfvaramontani prendono var;

paesi, e guerre, che ne sieguono , ed ei si forti-

fi a in Citania.ivi 2^7. 3.241.— Tratta la pace

con la Regina Eiisabeira , che non si conchiude,

e difende Catania assediata da Matteo Palici. ivi

245. e seg. — Muore, e suo elogio. ivi 287.

D' Augona Artale figlio di Busco sorprende la Cit

tà diLicata,e fa rompere la pace fra i Catalani,

ed i Palici. xr. 257. e seg. _ Diviene nemico

di Errico Rosso, e fa varie spedizioni in Sicilia,

ove acquista molte Città . ivi 290. e seg. — Di

fende Catania assediata da Lu'gi Re di Napoli , e

batte i nemici. ivi 307. e 308. _ Assedia Leo-

tini, ed è costretto due volte a ritirarsi. ivi 3n.

a 314. — Torna all'assedio di Lentini;,. e fatte

scalare le mura entra in Città, che mette a sac

co; e prende il castello, con la moglie, e i te

sori di Manfredi Chiaramente ...ivi 319. a 322.

— Fa sposare il Re Federico con Costanza, di



gona , e si oppone ai Baroni ribelli. ivi 330. e

seg. — Resta tutore delli Regina Maria dopo la

morte di Ft,derico di lei padre. ivi 356. — Non

vuoi riconoscere il Re Martino , ed è assalito , e

battuto da Martino il vecchio. ivi 388. — Suoi

intrighi col Re Martino , a cui or promette la

pace , ed or la nega , ed in fine è cacciato da Si-

eilia . ivi 395. a 400.

Alaimo gran Giustiziere , ad istigazione della moglie

trama una congiura contro il Re Pietro di Ara.

gona ,-che è scoperta dall' lofante Giacomo , ed

ei è cacciato dalla Sicilia. M. 39. a 41.— E' ri

mandato coi suoi nipoti da Altonzo di Aragona

a Giacomo Re di Sicilia , cerne rubelli , e sono

buttati a mare. ivi 53. — vedi Giacomo figlio di

Pietro.

Alaimo Antonio medico insigne. x1v. 376.

Alak , o Amedo Emira io Sicilia, e sua condotta.

v11. 66.

Alamano Re d'Ungheria sposa una figlia del Conte

Ruggiero. xv1n. 52. e seg.

Alardo di Valberi francese dispone l'armata di C r-

lo di Angiò nella battaglia di Tagliacozzo . x. 293.

Alarico Re comanda un esercito dei Goti , ma è bat

tuto da Stilicene, e fugge . v. 140. — Assedia

Roma, che riduce agli estremi, e si ritira; indi

torna ad assediarla. ivi 149. e 150. — Mette un

terzo assedio a Roma , e la prende , e saccheg

gia , e passa in Calabria, dove muore. ivi 15 r.

— vedi Affalo. _ .

Aiarico Re dei Visigoti è attaccato da Clodoveo Re

dei Franchi, ed è vinto in battaglia, ed ucciso,

lasciando un figlio di età tenera. v. 253. e 254.

Alassan Emira in Sicilia, e sua condona. vn. 53.



— Si attacca coi Greci, e li batte. ivi 59,

Albarada . vedi Roberto.

A'bcrgo de' poveri designato , ed eretto in Palerm0.

xsr. 343. e 354.

Aiberia moglie di Ruggiero, suo elogio, e morte.

vn1. 162.

A/beroni Cardinale sua origine, e carattere : progetta ,

e fa eseguire il matrimonio di Filippo V. con Eli-

sabetta Farnese : suo ascendente nella Corte , e di

viene primo Ministro di Spagna . xv. n5. a 1 18.

— Suoi intrighi per rompere la pace di Urrecn ,

e spedisce una fl ;ta , che prende la Sardegna , e

passa alla conquista della Sicilia . ivi 122. e seg.

— Suoi maneggi contro la Francia , F Inghilterra ,

e I' Irnp. Carlo VI. e loro esito. ivi 152. e seg.

— E' dimesso dal Ministero di Spagna, ed espulso

da quelli Stati. ivi 175. e seg.

Albiaramo Eoiira di Egesta , e sue imprese . v1 1. 6 r.

— E' battuto da Ottone II. Imperatore dei Greci.

ivi 63.

Albidia primogenita di Tancredi per opera del Re

di Francia sposa Giovanni di Brenna , ed ottiene

il Contato di Lecce , ed il Principato di Taranto .

x. 46. a 58.

A<bimo Auio è mandato da Cesate In Sicilia per

Pretore . 1v. 358.

A'bira "cedt E! vira .

Albuino Ke dei Borgognoni sotto l'Impero di Giu.

stino invade 1' Italia , ed acquista molti Paesi , e

prende Pavfa,cbe tratta con clemenza , ma è uc

ciso, e circostanze della sua morte. vi. 8. a 12.

A'buquerque Duca vedi Fernandez della Cueva Fran.

cesco .

Albusaide Saraceno assedia Palermo , ed è vinto .

v11. 47.
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Alcadino Siracusano celebre medico sotto Federico

II. x. 351. :

Alcalà Duca vedi de Ribera Ferdinando .

Alcamo sua fondazione. v11. 18.

Alcibiade approva la spedizione dei Greci in Sicilia.

1. 304. . — Suo arrivo in Messina. ivi 312. —. E'

richiamato in Atene , e condannato. ivi 314. —

Parla in favore de' Siciliani. ivi 323. — Sua con

dotta con li Spartani, e con gli Ateniesi . ivi 360.

Alemanni ,vedi Franchi .

Alesa Città è fabricata dagli Erbitani. T1. 67. — Sua

situazione . ivi 68. — Soffre delle discordie inte

stine , che sono sedate dal Pretore Claudio Pul-

cro. 1v. 320.

Alesini legge per sedare (e loro discordie civili. 1v.

483.

Alessan altro Emira di Sicilia. vn. 45. e seg.

Alessandrino Cardinale è spedito dal Papa Pio V. a!

Re Filippo II. per gli abusi introdotti nel Tribu

nale della Monarchia di Sicilia, e concotdia , che

ne segui. xm. 28. e 209.

Alessandro Severo Imperatore dopo Eliogabaio f sua

lode, e se gli convenga la Iscrizione, che gii si

attribuisce dal Muratori. 1v. 443. a 446.

Alessandro Abate di TeJese accoglie il Re Ruggiero,

e ne scrive la storia. vm. 158.

Alessandro Conte di Matera si unisce ai Baroni del

la Pugba ribelli al Re Ruggiero; è assediato, e

fugge in Dalmazia , lasciando prigionieri i suoi

figli Gcffredo, e Roberto. v1 1 1. 141. a 146.

Alessandro II. Papa si rallegra delle vittorie diRug-

giero , e gli manda la bandiera di S. Pietro . 1x.

112.

Alessandro III. Papa tornando dalla Francia è tras-
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portato dalla tempesta a Messina , dove è compii.

meniato dal Re Guglielmo I., e fatto accompa

gnare da cinque galee a Roma . ivi 112. — Ri

ceve li Ambasciatori di Margarita Reggente del

Regno, e li soccorsi dei Re Guglielmo II. contro

l'esercito di Federico Barbarossa .ivi 124. — Con-

ferma la elezione di Gualrieri in Arcivescovo di

Palermo . ivi 220. — Tratta la pace con Barba-

rossa, che dovea conchiudersi in Bologna , poi in

Ferrara, e dopo molti avvenimenti lo assolve dal

le censure. ivi 240. _* Sua morte. ivi 261.

Alessandro IV. Papa dopo Innocenzo IV. suo carat

tere pacifico. x. 229. _ Disapprova il trattato

fatto dal suo Legato in Foggia , per cui restava a

Corradino il dominio della Sicilia , che egli avea

offerta ad Edmondo figlio del Re d' Inghilterra ,

e pubblica una Crociata contro Manfredi . ivi 238.Con la mediazione di Michele Ccmneno accor

da la pace a Manfredi , purchè cacciasse i Sara-

ceni dalli suoi Stati, lo che egli ricusa. ivi 250.

— Muore. ivi 256.—, Si esamina, con qual drir-

to abbia confermato alla Città di Palermo il pri

vilegio di monetare. ivi 367.

Di Alessi Giuseppe capo del secondo tumulto di Pa

lermo del 1647. assedia il Palazzo Reale aila te

sta de' sollevan , ed è proclamato Governante , e

pubblica leggi; indi fugge, e si nasconde; ma è

scoperto, ed ucciso. x1v. 96. a 102.

Alessio Comneno si batte coi Normanni. vn. 278.

Alessio, e Duca Comneno sono fatti prigionieri dal

Re Guglielmo I. e s' impegnano presso Manuele

Imperatore dei Greci a farlo rappacificare col det

to Re . 1x. 45. e seg.

Alessio Angelo . w</*< Guglielmo II.

e



Alessone rivela la congiura dei capi delia truppa per

consegnare LHibeo ai Romani. 1n. 90.

SS. Alfio ,FidaIfejo, e Cirino, si esamina la loro vi

ta, ed il martirio. 1v. èr0.

Alfonso III. di Aragona succede al Padre Pietro nei

Regni delle Spagne. xi. 49. _. Mette in libertà

Carlo II. d" Angiò , detto lo zoppo , ed altri pri

gionieri . ivi 52. e 5,. — Fa un trattato eon li

Re di Francia , e di Napoli , per cui promette di

non dar soccorso al fratello Giacomo per la dife

sa del suo Regno. ivi 70. e 71. _ E' sollecitata

dal Papa Nicolo IV. di portarsi in Soria contro

il Sultano di Editto; ma prim1 di partire muore.

ivi 72. e 73.

Alfonso IV. Re di Aragona dona la figlia Costanza

in sposa a Federico Re di Sicilia , facendo levare

1' interdetto di quel Regoo dal Pap1 I.1nocenzo VI.

xi. 300. e jo1.

Alfonso V. succede al Padre Ferdinando il Giasto

nei Regni di Aragona, e di Sicilia, da dove ri.

chiama il fratello Giacomo per timore , che fosse

proclamato Re.x11. 24. — Si conpera a far con

vocare il Concilio di Costanza , in cui termirò lo

scisma dei Papi. ivi 29. — E' invitato dalla Re-

gina Giovanna in Napoli per difenderl1 contro le

armi Angioine . ivi 30. — E' dichiarato dalla Re*

gina Giovanna suo figlio adottivo , e successore

del Regno : doma i Sardi , e i Corsi , e viene in

Sicilia, donde passa in Napoli presso la Regina.

ivi 34. a 40. — Fa la pace con Luigi di Angiò

con la mediazione del Papa Martino V. ivi 41. e

seg. — Fa carcerare Sergianni Caraccioli favorito

dalla Regina , che se De disgusta , e lo fa asse-

diare nel Castello di Napoli ; ma sopfagiunta la



flotta di Aragona , è liberato, ed essi cancella U

di lui adozione, dichiarando per suo figlio il Du

ca di Angiò . ivi 45. a 48. — E' richiamato in

Spagna , e lascia in Napoli il fratello D. Pietro .

ivi 51. e seg. — Procura di tornare in grazia del

la Regina Giovanna, e viene di nuovo in Sicilia,

e sua spedizione nell' Africa, ed altre imprese . in

58. a 60. — Dopo la morte della Regina Gio

vanna di Napoli fa dei preparativi per la conqui

sta di quel Regno, ed assedia Gaeta. ivi 62. e

seg. — H1 un combattimento con la flotta dei Ge

novesi , in cui resta prigioniero col fratello, ed

altri Baroni : è trasportato in Genova, ed indi in

Milano, e bene accolto da quel Duca. ivi 66. a

70. — S' imbarca sopra una flotta di Sicilia , e

torna alla conquista di Napoli. ivi 71. e seg. —

Ha dei disgusti col Papa Eugenio IV. e si dichia

ra per 1' Antipapa Felice V. e per il Concilio di

Basilea, che fa pubblicare in Sicilia. ivi 72. a

74. _ Spedisce Giuliano Majali al Bey di Tuni*

si, con cui conchiude la pace* ivi 77. — Conti*

nua I' assedio di Napoli , e per uno strataggemma

s'impossessa di quella Città, dove entra , caccian

done Renato di Angiò. ivi 18. e seg. — Si ri

concilia con Eugenio IV. e lo riconosce per le

gittimo Papa . ivi 83. — Diploma da lui fatto per

la Sicilia a questo oggetto. ivi 86. — Dichiara la

guerra a Sforza per difendere Eugenio > e tassa le

Chiese di Sicilia per questa guerra. ivi 89. — Fa

la pace coi Genovesi, e sue condizioni. ivi 91.

e 92. — Ritratta la pace accordata a' Veneziani ,

e manda contro essi una flotta , che è inseguita ,

e bruciata nei mari di Siracusa . ivi 95. a 98.—

Prepara un'altra fiotta contro Maometto II. e man

x
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da truppe all'assedio di Genova; ma intanto s'in

ferma, e muore, lasciando per successore in Sici

lia Giovanni suo fratello. ivi 98. a 101. — Suo

carattere , e qualità . ivi 102.

Alfonso figlio di Ferdinando Re di Napoli è asse

diato da Carlo ViII. Re di Francia , e fujge , la

sciando il Regno a Ferdinando suo figlio : giunge

in Palermo, e si ritira in Marsala. xu. 195.—.

Passa in Messina a trovare il figlio. ivi 198.

Alfonso Conte di Provenza viene in Palermo con

sua sorella Costanza moglie di Ferdinando II. e

vi muore di epidemia. x. 80.

Alibrandi Giroiamo di Messina insigne Pittore. x1v.

367.

Aligerno Goto fratello del Re Tejì offre al generai

Narsete di rendergli Cuma. v. 318.

Alleanza quatruplicc contro il Re Filippo V. e ..sue

conseguenze. xv. 151. e seg.

Alliano Principe. vedi Colonna Marcantonio.

Allieno Pretore in Sicilia dopo Albinio . 1v. 360.

Almaldi, o Almualdo primo Re di Africa della

razza dei Fatimiti , viene in Sicilia. vn. 45.

Almenara Marchese . vedi Portocarrero Fr. Gina1hino.

M. Aloisia Borbone moglie del Re Carlo II. muore

in fresca era. xiv. 313.

A'cnzio, o Aiunzio dove fu fondata. 1. 196.

Amalafreda sorella del Re Teodorico è posta in pri

gione , e poi fatta uccidere da Ilderico Re dei

Vandali . v. 268. e seg. . — vedi Trasferendo .

Amalasunta figlia di Teodorico governa il Regno d'

Italia per il figlio Atalarico : suoi talenti , e con

dotta . r. 165. e seg. — Suo rigore nella educa

zione del figlio, che disgusta i Goti, ed $ co

stretta a moderarlo. ivi 267. — Teme..di una con-
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giura dei Goti , e vuoi fuggire , ma. ne fa uccide

re i capi, e resta al governo . ivi 269. e 270.

—. Dopo ia morte del figlio Aralarico vuoi con

servare il Regno d' Italia , e sposa Teodato , che

dichiara Re ; ma egli ingrato la manda in esilio,

ed indi è uccisa dai Goti. ivi 277. a 279.

Amalarico figlio di Alarico Re dei Visigoti è rimes.

so io possesso dei suoi Stati da Teodonco . v. 254.

e *55,

M. Amelia Valburga di Sassonia sposa il Re Carlo

IH. xv. 317. _ Arriva io Nippli, e feste fatte io

Palermo io tale occasione. ivi 315. e seg.

Amalfi si sottrae dal dominio di Ruggiero Borsa *

ed è assediata da lui, e dal Conte Ruggiero; ma

sono abbandonati dai soldati, e costretti a levare

1' assedio. vn1. 48. a 50. — E' assediata dalle

truppe del Re Ruggiero , a cui si rende con altre

piazze. ivi 125. — E' assediata dai'4Pisani , presa,

e posta a sacco, dove fu trovato il manoscritto

delle Pandette ; e poi è ripresa dai Re Ruggiero.

ivi 170. e 171.

Amato Paolo celebre Architetto. xv1. 185.

Ambarvalia feste in onore di Cerere. 1. 137- ...

Ambasciatori Siciliani spediti dal Re Guglielmo IL

> al Papa Alessandro III. per trattar la pace con 1'

Imp. Federico Barbarossa , e loro condotta per

- farla conchiudere. 1x. 201. a 208. — Detti trtan-

•••' dati dallo stesso B ibarossa al Re Guglielmo If.

ivi 255. e seg. _ Altri spediti a nome della Cit

tà di Palermo a Napoli al nuovo Re C irlo III.

xv. 266. — Spediti. dalla stessa Città al di lui ar

rivo in Messina. ivi 278. _ Altri inviati a Na

poli dal Senato, e dalia Deputazione del Regno

per domandare il perdono al popolo dopo il tu*
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malto di Palermo del 1773. xv1. 1z8.

S. Ambrogio loda Graziano , e domanda il di lui

corpo dall' Imp. Massimo . v. 100. — Inviato da

Valentiniano conchiude la pace con Massimo. ivi

105.— E' spedito di nuovo a Massimo per disco?.

parsi, té ottenere il corpo di Graziano. ivi 107.

— Impedisce a Teodosio l'ingresso io Chiesa per

f eccidio di TessalomVa , finché non faccia peni,

tenza . ivi 115. — E' chiamato da Valentiniano

per sedare un tumulto , ma non giunge a tempo.

ivi 119. e 120.

De Ambusson Duca della Fogliada succede al Duca

di Vivonne nel comando delle truppe Francesi in

soccorso di Messina rivoltata. x 1 v. 274 — Si dispo

ne a partire , trasportando gli attrezzi militari con

tutti quei cittadini, che volessero seguirlo, e cosi

abbandona Messina. ivi 275. e seg.

Ambusto sua vittoria sopra i Mori. vn. 135.

Amico Giovanni celebre architetto, e sue opere.

xv1. 18}.

Amico Vito Abate Cassincse , sua opinione sull'ori

gine di Catania. 1. 79. — Sue opere storiche •

xv1. 199.

Amilcare figlio di Annone è eletto Generale dei Car

taginesi per portare la guerra in Sicilia : soffre una

tempesta , ed arriva in Palermo , e sue prime im

prese . i. 244. e seg. — E' attaccato dalla flotta

comandata da Gelone ; è disfatto, ed ucciso. ivi

247. e 248.

Amilcare insieme con Asdr ubale comanda un altro

esercito di Cartaginesi , che arriva in Sicilia , ed

è disfatto da Timoleonte . 1 1. 306. e seg. _. E'

invitato da Agatocle per farlo riconciliare coi Si

racusani , e vi riesce. ivi 133. — E' accusato presso
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il Senato di Cartagìne come fautore di Agatocle ,

e condannato, ma pria di arrivarvi muore. ivi

338.

Amicare figliuolo di Giscone comanda un'altra flot-

ta di Cartaginesi con cnolte truppe , ed è battuto

da una tempesta. 1 1. 349. _ Vario esito delle

sue spedizioni contro Agatocle. ivi 350. e seg.

_ Assedia Gela , e s' impossessa di alcune Città .

ivi 3 SS- — Occulta la vittoria ottenuta da Agato

cle in Cartagine, e vuole assediare Siracusa . ivi

367. — Tenta l'assalto di Siracusa, aia è sorpre

so, e fatto prigioniero dai Siracusani , e trucidato.

ivi 371. a 373.

A milcarc Comandante l'armata di terra dei Cartagi

nesi contro i Romani nella prima guerra punica ;

e sue imprese:. 1 1 1. 59. e seg. _ Torna in Sici

lia , e comanda con Annone una flotta , che si at-

racca con quella de' Romani . e sue prodezze, ma

è costretto a fuggire, ed è richiamato in Cartagi-

oe. ivi 69. a 71.

Amilcare B*tca è scelto Ammiraglio di tutta la flot

ta dei Cartaginesi: viene io Sicilia, e dispone 1'

armata tra Enee e Palermo alle falde di un mon

te, che si crede l'Erta, o Pellegrino, e sua de

scrizione. ut. n0. — Reca grande incomodo

ai Romani , e sorprende , ed acquista Enee . ivi

113. e 114. — E' ricercato di una pace del Con

sole Lutazio, che gli accorda sotto certe condi

zioni. ivi 120. e rz1.— Lascia il comando dell'

armata, e si ritira. ivi 1z1. — Medita di ritor

nare alla conquista della Sicilia, e fa una spedizione

contro i Numidi : passa in Spagna col figlio An-

nibale , dove in una battaglia è ferito , e muore .

ivi 140. a 142.

 



Amilcare figlio di Giseone comanda nell'Isola di

Malta, e la cede al Console T. Ssroprcnio. 1n-

z*1.

Amrniano destrive la battaglia di Giuliano con Sa-

pore Re di Persia . v. 67.— Suo elogio dell'Itti-

perator Graziano. ivi 100.

Grand' Ammiraglio uno dei sette uffizi stabiliti in Si

cilia dal ReRuggiero.c sue funzioni. vm. 184.

a 290.

Ampipclo sommo Magistrato in Siracusa. 1 1. 305.

Amuratte succede al padre Selim nell' Impero di Co-

stantinopoli . x1n. 224.

Anacleto Antipapa consente alla coronazione diRug-

giero in Re di Sicilia. v1z1. 119. e 120. — Si

sostiene in Roma contro il Papa Innocenze II. ed

è protetta dal Re Ruggiero . ivi 113. — Muore,

€ gli succede nello scisma Grego1io, che prende

il nome di Vittorio IV. ivi 196.

Anassila tiranno di Zancla . 1. 205. — Si unisce Coi

Cartaginesi, e sua morte. ivi 207. e 208.

Anastasia moglie di Tiberio Augusto . v1. 17.

Anastasio I. Imperatore d'Oriente dopo Zenone . v.

240. — Disgustato del Re Teodorico manda una

flotta in Italia, che devasta le spiagge sino a Ta-

ranto, e si ritira con un grosso bottino. ivi 255.

_ Sua morte dopo aver perseguitato i Cattolici,

proteggendo li Ariani . ivi 260.

Anastasio II. detto prima Arremio ,è proclamato Im

peratore dopo Filippico : suoi sentiineoti cattolici ,

e qualità. v1. 112. — Fa dei preparativi contro

i Saraceni, ma i suoi soldati gli si ribellano, e

proclamano Teodosio , ed ci è deposto, e si riti'

ra . ivi 124. e sfg. — Tenta di risalire sui Trono

con l' ajmo di Trcbclllo Re dei Bulgari, ma è

 

 



abbandonato, e consegnato a Leone Isaurico, che

lo fa morire . ivi 127.

Anastasio Patriarca di Costantinopoli si unisce ad

Artabaldo,che usurpa l' Impero sotto Copronimo;.

ed ci è preso, e deposto, ma poi ristabilito . vi.

140. i

Anastasio detto i! Siciliano, Architetto. x1v. 365. ^

Monsignore Andrada Arcivescovo di Palermo sua sa*

via condotta nel tumulto del 1647. x1v. S0.

Acdrea , o Andra di Palermo celebre Medico. 1v.

549-

Andrea fratello del Re di Ungheria sposa Giovanna

figlia del Re Roberto, poi Regina di Napoli, e

suo carattere. x1. 229. — Ottiene dal Papa Cle

mente IV. di esser coronato Re di Napoli ; ma

è assassinato in Aversa , ed il suo corpo buttato

da un b&Icene , e conseguenze di questa morte .

ivi 231. e seg.

Androgazio sentendo i progressi dell' Imperatore Teo

dosio si butta in mare. v. 112.

Andronico Signore di Taormina riceve Trrnoleonre,

e gli da soccorsi per opporli ai Cartaginesi. 1r.

284.

Andronico intruso Imperatore de' Greci è attaccato

dall' armata del Re Guglielmo II. è preso , ed uc

ciso dai suoi. 1x. 172. a 174.

Andronico Paleologo domanda dal Re Federico soc

corso di truppe, che fanno delie conquiste. xr.

129. e seg.

Andronodoro Zio , e tutore di Geronimo, lo fa ca

dere ne'vizj, e nel libertinaggio. 1 1 1. 159 -.

Gli consiglia di unirsi ai Cartaginesi contro i Ro

mani . ivi 161. — Dopo la morte di Geronimo

vuole sostenersi nel governo di Siracusa, ma poi

a



26

lo cede, ed è creato Pretore . ivi 173. a 176. *-

Tentato dalla moglie Demarata cerca di farsi Re

di Siracusa , ma è ucciso con Temistio. ivi 178.

Anemolo Vincenzo , detto il Romano , celebre Pit

tore . x1v. 368.

Anicio vedi Nepoziano *

AttieUo Tomaso vedi Masaniello J

Anfuso figlio secondogenito del Re Ruggiero, e Prin

cipe di Capua , è riconosciuto per Duca di Napo

li . vn1. 209. — Sua morte. ivi 22.8. — vedi

Ruggiero Re .

Angelmaro si ribella contro ii Conte Ruggiero. v1i.

affr. e seg. • " ,'j

D'Angelo Giovanni Canonico, letterato, e sue prin

cipali opere. x«1. z10. e scg.

Anna M. d'Austria moglie del Re Filippo II. muo>

re , e sue esequie in Palermo. xm. z-fO.

Anna di Neoburgh sposa il Re Carlo II. vedovo di

M. Aioisia Borbone . xiv. 314.

Anna Regina d' Inghilterra consente a trattar la pa

ce con Luigi XIV. Re di Francia , e col Re Fi

IIppo V. e procura d'indurvi gli Olandesi. x?.

57. e 58.

Anna di Savcja moglie di Filippo V. Regina di Spa

gna muore . x '. $6.

D'AnnaVito celebre Pittore, e sue opere . xv 1. 180.

Annibale figlio di Giscone , e nipote di Amiicare d

eletto a portare la guerra in Sicilia in soccorso

degli Ege1tani . 1 1. 6. — Cerca di dividere i Si

racusani dalla lega con li Selinuntini . ivi 7. — Si

prepara a passare in Sicilia , ed arriva con la sua

flotta al Lilibeo . ivi 9. — Sue prime imprese, e

disposizione del suo esercito . ivi 10. — Assedia

SeliQHQte , che si rende , e circostanze di questo
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assedio. ivi 13. — Prende anche Imera , che

distrugge , e crudeltà ivi usate per vendicate la

morte di Amicare . ivi 16. a z1. — Torna col

suo esercito io Caaagine . ivi , ed è «letto insieme

con Imiicone Comandante della 1cconda spedizio-

ne in Sicilia. ivi 22. e seg. — Assedia Agrigen-

to, e circostanze di questo assedio, dove muore

di peste . ivi 26. t.

Annibale altro Comandante dei Cartaginesi parte da

Lipari,^ va in soccorso dei Mamertini contro Ge

rone , che tradisce. 1 1 1. 13. e 14.— Si fa odiare

dai Man1er1mi, che io cacciano dalla Città, e si

unisce di nuovo a Gerone per invaderla. ivi 15.

— Comanda in Agrigento assediata dai Romani,

e fa una sortita con poco buon esito , e domanda

nuovi rinforzi da Cartagine . ivi 41. — Fujge da

Agrigento col suo esercito , e se ne impossessano

i Romani. ivi 46. —. Manda da Palermo verni

Galee sotto la condotta di Bonde per assalire la

flotta Romana , che è disfatta presso Lipari , re

stando prigioniero il Console Caco Cornelto . ivi

53. — E' circondato da un'altra flotta Romana,

e scanza di restarvi prigioniero. ivi 54. -. Si at

tacca con l'armata navale dei Romani, ed è vin

to , ed ci si ritira , e si salva. ivi 55. a 57.

.Annibale il grande , figlio di Amilcare Barca , porta

rinforzo di truppe, e provvisioni ai Cartaginesi as

sediati in Lilibeo , ed entra , ed esce dal porto in

mezzo la flotta dei Romani. n1. 92. a 94. —

E" ingannato dai Romani, e vi è preso. ivi 97.

_ Milita in Spagna sotto Asdrubale, alla di cui

morte è dichiarato Comandante dell'esercito, e

Governatore delle Spagne . ivi 144. — Rinforza

rie Piazze dell' Africa contro le ipcursioni dei Ro-

z
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mani. ivi 147.— Viene in Italia, ed ottiene una

vittoria presso il fiume Trebia. ivi 152.— Vince

un' altra battaglia contro i Romani vicino al Tra-

simene , dove resta ucciso il Console C. Fiarai-

nio. ivi 153.

Anniceri compra Piatone, e lo manda in Atene.

n. 84. " •

Annone è destinato a comandare l'armata dei Car

taginesi contro Dionisio II. 1 1. 153. _ Insieme

con Bomilcare comanda i Cartaginesi contro Ag1

rcele . ivi $62. ~ Si attacca con le truppe di A*

gatocle , ^ battaglia, in cui resta ucciso. ivi 364.

Annone altro Comandante dei Cartaginesi in Messina

vuoi mantenere la pace coi Romani , che la ricu

sano , ed ei si dispone a difendere la Città . 1n.

25. — Comanda un nuovo eserciro di Cartagine

si, che fa sbarcare al Lilibeo,ed occupa Eraclea,

ed Erbessa . ivi 41. — Batte un corpo di Roma-

ni, e si ririta in una collina , che dominava il lo

ro campo ; ma vi è attaccato , e sconfitto con tut

to l'esercito; ed ei si salva con puochi in Era-

elea . ivi 43. e seg. — Comanda una flotta di

Cartaginesi, che si attacca con quella dei Roma

ni comandata dal Console C. Lutazio , ed è vinto,

perdendo quasi tutte le navi. ivi 117. e n8.—

Vuoi minorare la paga dei soldati mercenarj, che

si rivoltano. ivi 126. — Governa in Agrigento,

ma per gelosia di Mutine gli leva il comando

delle truppe dei Numidi , e questi consegna la

Città ai Romani, che restano padroni della Sici

lia, ed ei fugge in Cartagine. ivi 251. e seg. _

.vedi Epicide.

Ansaldo vedi Costantino.

Ante l1tio è fatto Imperatore. di Occidente da Leon?,
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c sue ftnpre.se. v. 215. a 217.— Protegge i Cat-

tolici; ma si disgusta con Riamero, che lo asse*

dia in Roma , lo prende , e Io fa trucidare . ivi

222. e seg.

Aotifanc Re dei Lestrigoni. 1. 190.

Atuioco di Siracusa Storico. 1. 428.

D'Antiochia Federico si ribella contro il Re Pietro

II., e si fortifica in Mistretta , ma è costretto a

rendersi, e a partire dalla Sicilia, ed entra al ser

vizio del Re Roberto di Napoli. x1. 1 96. e 200.

a 203. — Persuade Roberto di armare contro la

Sicilia , che vi manda una flotta comandata da

Carlo d'Artois, e da lui, che dopo alcune con

quiste assedia Termini. ivi 204. e 205. — Vuoi

difendere il castello di Milazzo , e resta ucciso .

ivi 215. .

Artistenc di Girgemi suo lasso, e splendidezza. r.

395,

C. Antistio Cotta. vedi P. Servifio.

Antonina moglie di Bclisario è spedita dal marito fa

Costantionpoli per ottenere nuovi soccorsi, che non

può avere, e lo fa richiamare alla Corre. v. 303.

M. Antonio Padre dei Triumviro è spedito in Sici

lia contro i Pirati , e sua cattiva condotta. 1v. 333.

M. Antonio > Lepido , ed Ottaviano formano il se*

condo Triumvirato , c si dividono le Provincle .

14. 364. — Disgusti di Antonio, con Ottaviano,

che gli dichiara la guerra. ivi 319. e 393. vedi

Ottaviano.

Antonio Principe figlio del Re Carlo III. sua nascita.

xv. 397. •:

Antrandro fratello di Agatocle resta al comando di

Siracusa. u. 35$. e 367. _, Uccide per coman

do del fratello i parenti di quei, che avean mili"



rato con lui j'n Cartsgine . ivi 403.

Apolline Tmienite sua statua trasportata da Siracusa

a Rema ai umpi dell'imperatore Tiberio. 1 v. 404.

Apollo Arcagete suo culto io Sicilia . 1. 447. — Suo

Tempio presso i Celoi . ivi 452.

Apollocrate figlio di Dionisio II. consegna la Citta

della di Siracusa a Dione. 1 1. 256.

Apollonide sua aringa per f*r mantenere 1' alleanza

dei Siracusani coi Romani. 1 1 1. 184. ;

Apollonio Tiranno dL.Agira . 1x. 230. vedi Timo-

leonte .

Apoteosi degl'Imperatori Romani. 1v. 579.

Appiano Isterico descrive la destruzione di Ca reagi-

ne dai Romani. 1 1 1. 279.

Appio Claudio Consoie è spedito dai Romani per

comandare le truppe in soccorso dei Mamertini

contro i Cartaginesi , e sue prime imprese . 1 1 1.

24. — Sua condotta con Gerone , e coi Cartagi

nesi per sostenere la causa dei Mamertini , e rispo

sta di Gerone secondo Poiibio , e Diodoro. ivi 25.

• e z6. — Suo stratagemma per tragittare lo stretto

di Messina , dove sbarca , e gli si consegna là for

tezza. ivi 16. e seg. — Attacca l'esercito de' Si

racusani comandato da Gerone , e lo vince , e su

pera anche i Cartaginesi, restando padrone di Mes

sina, e delie sue campagne. i vi 28 e 29. — Re

sta al governo della Sicilia. ivi 156. — Manda

Ambasciatori per rinnovare la pace coi Siracusani,

che sono rigettati . ivi 164.— Comanda l'esercito

Romano nell'assedio di Siracusa. ivi 196. vedi

Cajo Claudio.

P. Aprile sua opinione circa la morte dell'Impera

tore Costante. v1. 85.

Dell' Aquila Pietro è mandato dal Re Carlo I. di
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Austria in Sicilia per prender cognizione del tu.

multo ivi accaduto contro il Vicerè Ugo de Mon.

cada, e sue provvidenze. xrn 19. e seg.

D'Aquila Pietro Pittore, e Scultore. xv1. 18r.

M. A quilio Console è spedito per combattere li schia

vi ribelli nella secondi guerra servile, e li vince,

prendendo, ed uccidendo Atenione loro Capo. zv.

315. — Suo ritorno in Roma. ivi j18.

Arabi vedi Saraceni .

D'Aragona Orlando fratello bastardo del Re Pietro

attacca con forze inferiori la flotta del Re Ro

berto di Napoli presso L.ipari , ed è scoofi to ,. e

fatto prigioniero. x1. zij. — E' liberato da Car-

niola Turinga , che è costretto a prendere per sua

sposa, ma da lei è rifiutato. ivi 214. ,

D' Aragona , e Tagliavi Giovanni Marchese di Ter-

ranuova Presidente del Regno ai tempi del Vice-

rè Gonzaga , tiene .un. Parlamento in Palermo, e

suo esito. x1 z1. 108. a no

D'Aragona, e Tagliavia Pietro Cardinale, ed Arci

vescovo di Palermo, resta al governo di Sicilia per

l'assenza del Vicerè Vega . x1u. 143.

D'Aragona, e Tagliavi Carlo Principe di Castelve-

trano Presidente del Regno dopo il Marchese di

Pescara . xm. z10. — Convoca un Parlamento,

in cui domanda soccorsi per le spese della guerra

contro il Turco. ivi 214. — Riceve in Palermo

D. Giovani d' Austria , e fortifica la Città . ivi

z1 5. a z1;. — Raduna uà altro Parlamento per

la custodia del Regno , ed altro per la guerra di

Olanda. ivi 228.— E' chiamato io Spagna dal Re

Filippo II. e promosso ad altre cariche. ivi 229.

e seg. — Parte da Palermo, ed è assalito da una

flottiglia Turca ; ma si salva , restando predata una

 



galea del suo seguiro. ivi 231. e seg.

Aragona Otravio Ammiraglio della fiotta Siciliana

sotto il Vicerè Duca di Osseina, ottiene una vit

toria sopra i Turchi , e prende un grosso bottino ..

xnr. 351. e seg. — Fa un'altra spedizione con-

tro i Turchi, e vantaggi, che ne riporca . ivi 357.

e seg.

Arbagaste generale di Valentiniano II. abusa delia

sua autorità , e si ribella contro l'Imperatore , che

lo priva della carica. v. n8. e seg. — Manda dei

Sicarj contro 1' Imperatore , e lo fa uccidere . ivi

1 20. — E' tradito da A barione , e dopo la dis

fatta dell' esercito di Eugenio si dona da se stesso

la morte. ivi 126. a 128.

Arbirrione comanda sotto A r bagaste , ma poi lo tra-

disce, e si unisce all'Imperatore Teodosio , ed alla

di lui armata. v. 116.

Arcadio è dichiarato Augusto dal Padre Teodosio.

v. 103. — Si divide l'Impero conOnorio,e loro

carattere. ivi 130. — Muore, e lascia il suo Im

pero al figlio Teodosio II. ivi 146. _ Legge fatta

da lui, e da Onorio per la Sicilia, che la terza

parte delle rendite serva per riparare le opere pub

bliche . ivi 165.

Arcadio di Palermo è ucciso dal Conte Ruggiero.

v11. 2I1.

Arcagato figlio di Agatocle fa nascere una solleva

zione nell'armata. n. 377. — Fa delle conqui-

ste in Africa. ivi 388. — Si arma contro i Car

taginesi, e nè siegue una battaglia, in cui resta

perditore , e domanda rinforzi ad Agatocle . ivi

391. _ Si ribella contro il padre, ed è posto a

morte dai soldati. ivi 399.

Arcagato II. nipote di Agaiecle, a cui fa dare il

 



veleno da Menone . 1 1. 413. — E' ucciso a tra

dimento dallo stesso Menone. ivi 417.

Archetimo Siracusano Storico. 1. 428.

Ardila fabrica Siracusa. 1. 162. — V'introduce il

governo aristocratico. ivi 187.

Archimede sua nascita , dottrina , scoperte , ed ope

re , che ci sono rimaste . 1v. 340. e seg. — Suoi

sforzi per difender Siracusa nell'assedio dei Ro

mani, e distrarre le loro macchine. 1 1 1. 197.

— E' ucciso , e nrcostanze della sua morte . ivi

228.— Osservazioni sopra Te macchine da lui in

ventate. ivi 230. — E' scoperta la di lui tomba

da Cicerone. 1v. 336.

Archita s' impegna a far venire Piatone io Sicilia .

x1. 192. — Lo fa ritornare in Atene. ivi 196.

Architettura introdotta in Sicilia. 1. 119.

Arrogato. ,vtdi Agatocle .

Arconidc Cfpo degli Etbitani edifica Alesa. n. 67.

Asconidc, e Teleide seno inviati dai Siracusani a

Dione. ir. 246.

Ardabazio Generale di Teodosio II. va per punire

Giovanni I' usurpatore , e resta prigioniero, ma è

salvato da Aspare . v. 169.

Atdoino partitano, ed inviato dei Normanni. v11.

131. — Sue imprese contro i Greci. ivi 137.

Arechi Duca di Trento si ribella contro Benando

Re dei Longobardi , e lo vince in battaglia : indi

si riconciliano, ed ha il governo di Brescia . v1.

97. e seg. ~ Tradisce il suo benefattore Guniber.

tu, ma è attaccato dai Longobardi, che con uno

stratagemma lo sconfigono , e l'uccidono. ivi

102. a 105.

Areta moglie di Olone è costretta da D'onisio a spo

sare Timocrate . 1 1. 106. wdi Aristomaca .

e
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Ariadeno vedi Barbarossa .

Ariberto Re de' Longobardi dopo il fratello Ragam-

berro uccide Liutberto , ed usa moire crudeltà con

tro il di lui tutore Ausprando , e la sua famiglia.

v1. n5. — E' assalito da Ausprando, e lo vince;

ma poi è deposto, e mentre fugge si sommerge

nel Ticino: suo carattere. ivi 1zj. e seg.

Ariberto Principe Bavaro è eletto Re dei Longo

bardi dopo Rodogaldo; divide il regno ai suoi fi-

gli, e muore. v1. 71. a 73.

Ariogaldo è Re dei Longobardi . v1. 53. — Fa uc

cidere Tasone Duca del Friuli da Isacco Esatco

di Ravenna, e sua morte. ivi 57. a 59.

Adolfo Duca di Spoleti per ordine di Agiloltb Re

dei Longobardi assedia Roma , e Ravenna , e bat

te l'armata dei Greci. v1. 33.

Aristippo di Siracusa si oppone a Piatone, ed in

contra il genio di Dionisio . 1 1. 203. e 204.

Aristippo Enrico Arcidiacono di Catania, dopo J' uc.

cisione di Majone è creato da Guglielmo I. Am

miraglio, e Gran Cancelliere. 1x. 66.

Aristo vedi L1cedemoni .

Aristocolo Poeta. 1. 411.

Aristomaca sorella , ed Areta moglie di Dione sono

estratte dalle carceri, e poi buttate a mare per

ordine di Iceta . n. 268.

Aristosene di Sclinunte Poeta . 1. 40!.

Aristotele Siciliano oratore. 1 1. 461.

Armonia moglie di Temistio . vedi Oemarata .

Arrico Duca di Baviera genero dell' Imperatore Lot*

tario , comanda 1' esercito del Papa Innocenze II.,

e prende molte Piazze , e Città sopra il Re Rug-

giero . vn1. 1 81.

Artabaldo usurpa l'Impero sotto Coprommo, ma è
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preso io CostantinopoH, e punito. v1. 158.a140.

Artabano è spediro da Giustiziano contro i Goti i è

sorpreso da una tempesta , e si salva in Malta .

v. 307.

Artale Fidalelfio propone agli Artisti di Palermo di

far ritornare il Vicerè Marchese Fogliaci dopo il

runaufro de! 1773. ma è contradetto dal popolo.

xV1. 1^8.

Arremidoro , e Gerone sono eletti Comandanti in Si-

racusa dal Popolo, e confermati dal Senato. 1 1 1.

4. a 7.

Arti coltivate in Sicilia ai tempi dei Romani. 1v.

527. e seg. — Arti, e scienze, come fiorirono

sotto l'Impero Greco. v1. 232. e seg. _- Dette

coltivate dai Saraceni. v11. 84. _ Arti , che fio-

rirono nell'Epoca Aragonese, e Castigliana . xn.

258. — Dette nell'Epoca Austriaca. x1v. 363.

D' Artois Conte resta al governo di Napoli nell'as

senza di Carlo II. detto lo zoppo, e spedisce

una flotta per conquistare la Sicilia , che prende

Agosta . x1. 54. e 55. — Sciite una perdita del*

la sua fiotta dalla Siciliana comandata da Ruggie,

ro di Loria . ivi 57. ~ Porta soccorsi in Gaeta a

Carlo lo zoppo; ma poi disgustato si ritira da Na

poli , e torna in Francia. ivi 65. e 66. vedi Gia

como . vedi del Balzo .

D'Ascalona Duca. vedi Fernandez Giovan Enma-

nuele .

Ascontino Cancelliere è spedito dal Re Guglielmo I:

contro Benevento , che assedia ; e devasta pure al ,

ire terre del Papa Addano IV. 1x. 16. e 17. — .

Ottiene il governo della Puglia, e vuoi sorpren

dere Roberto di Bassaville per farlo prigioniero,

ma non gli riesce. ivi 19. e 20. — E' accusato

2



ingiustamente a Guglielmo I. per Istigazione di

Majone,e punito con una prigione perpetua, do,

ve muore . ivi 32.

Asdrubale Supremo Comandante dei Cartaginesi giun

ge a Lilibeo con un grosso esercito. 1 1 1. 76.—

Vuole riprender Fa/ermo , ma gli si oppone C. Ce-

cilio Mettilo, e ne siegue una battaglia, in cui

resta perditore. ivi 86. — Fa delle conquiste in

Spagna. ivi 162. — Rinnova il trattato coi Ro

mani ; ma intanto è assassinato da un Gallo , e

muore . ivi 143. 'vedi Arnilcare.

Ased Benforat Saraceno, porta nuovo rinforzo di

truppe in Sicilia. v11. 19.

Asellio Pretore Romano sua ottima condotta nel Go

verno. della Sicilia. 1v. 319.

Asinio Pollione è scelto da Cesare suo Legato in

Sicilia, e si attacca con Catone, che si ritira: è

sorpreso in Messina da Nasidio Luogotenente di

Pompeo ; indi parte per portar la guerra in Afri,

ca con Curione', ma è sconfido col suo eserciro,

ed imbarcatosi è buttato in mare . 1v. 357.e 358.

Aspare fa proclamare Leone Imperatore d'Oriente.

v. 1o8. — Si disgusta con Leone per causa di

Religione, e gli ordisce molte trame, e da lui

è fatto assassinare. ivi 21?. a zn. vedi Arda-

buzio .

Aspro sorte di moneta ai tempi dei Normanni. ix.

371.

Assedio di Siracusa comandato da Marcello. 1 1 1.

196. e seg.

Assumar Conte vedi de Mello Francesco .

Assussano eletto Emira si collega coi Greci , e suo

tradimento. vn. 69. e 70.

Astolfo Re dei Longobardi dopo Racbise assale Ra-



venna, e la prende. v1. 146. -. Vuole invadere

il Ducato di Roma , e fa dei trattati col Papa

Stefano II. che non osserva ; ma è attaccato da

Pipino Re dei Franchi , e costretto a restituire Ra

venna . ivi 150. — Manca alle promesse, ed as

sale altri Paesi di Roma , che Pipino di nuovo

gli fa rendere, e muore. ivi 151. a 153.

Aerologia giudiziaria apprezzata is Sicilia ai tempi

dei Normanni. 1x. 315. e seg.

Atalarico succede a Teodorico nel Regno d'Italia

sotto il governo della madre Amalasunta . v. 264.

— S' immerge nei vizj , e muore . ivi 270.

Ataulfo vuole unirsi con Giovino per dividersi le

Gallie, ma è rigettato, e 1" uccide . v. 156.— In

vade alcune Provincie delle Gallie sotto l'Impe-:

ratore Onorio , e sposa la di lui sorella Placidia .

ivi 158. _ E' assassinato da un suo familiare. ivi

159.

Ateneo descrive la giiea , o nave Siracusana manda.

ra da Gerone a Tolomeo . 1v. 531. e seg.

Ateniesi loro prime imprese in Sicilia. 1. 291. e seg.

— Dopo esserne partiti vi ritornano. ivi 299. —

S'impossessano di Catania. ivi 314.— Si dispon

gono a partire dalla Sicilia . ivi 347. — Sono at

taccati , e vinti dai Siracusani . ivi 348. e seg. _

Fanno uo altro combattimento navale con loro

perdita. ivi 352.— Loro fuga, e SODO inseguiti.

ivi 355. a 359. vedi Lentinesi .

Atenione uno dei schiavi ribelli nella seconda guer

ra servile. 1v. 306. — Tenta d'impossessarsi del

Lilibeo , ma è respinto dai Mori sotto la condor.*

fa di Gomene. ivi 307. — Si unisce a Salvio al'

tro Capo. ivi 309. «.Dopo la di lui morte resta

solo al comando dei schiavi : assedia molte Città,
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e Campagne, ed è ucciso da Aquilio . ivi 314.

Attalo rivela una congiura per far prendere Siracusa

dai Romani a tradimento. 1n. z10.

Attalo Prefetto di Roma si fa dichiarare Imperatore

da Alarico, ma è costretto a deporre la porpora.

v. 150. — E' dichiarato di nuovo Imperatore dai

Goti, e resta col solo titolo. ivi 159.— E' preso

da Valila, e consegnato ad Ooorio . ivi 161. .

Attila Re degli Unni si unisce a Generico Re dei

Vandali, ed invade l'Illirico, e la Tracia . v. 185.

— Suo carattere , e sue prime spedizioni ; è attac

cato dalle truppe di Teodosio II. e dcpo varie

battaglie ottiene la pace. ivi x88. — Vuole inva

dere l'Impero di Occidente spinto da Giusta Ono-

ria sorella di Valentiniano II. che lo dimanda in

sposo. ivi 191. — Dichiara la guerra all'Impera

tore Valentiniano III. ed invade le Gallie . ivi 193.

_ Cabale da lui ordite per subornare Teodorico

Re dei Goti, e dividerlo da Valentiniano ItI. che

non gli riescono. ivi 194. _ Prepara una grossa

armata, con cui assale, e devasta molti Paesi, ed

attacca una battaglia con le truppe comandate da

Aezio, in cui resta perditore . ivi 196. — Scende

in Italia > e vi acquista alcune Città : vuoi portarsi

a Roma , ma e trattenuto dal Papa S. Leone , e

ritorna nei suoi Stati , dove muore . ivi 197.e 198.

Attilio Anlio, e C. Sulpizio Consoli comandano in

Sicilia le legioni Romane . e vengono in Palermo

per attaccare i Cartaginesi ; indi prendono Ippana,

ed altre Città. 1n. 61.~ Attilio riprende Enna

per tradimento . ivi 63.

Cajo Attilio nuovo Console attacca la flotta Carta-

ginese , e ne siegue una battaglia navale con egua-

le perdita. ni. 65. — Insieme eon L, Manlio



imprendono l'assedio di Lilibeo ; che si rende, e

descrizione di questo assedio . ivi 89. e 90.

Atti/io Aulo, e Cneo Coroclio comandano un'altra

flotta di Romani, e giungono a Messina: passano

a metter 1' assedio a Palermo , che si rende . ivi

77. — Relazione di questa resa secondo Diodo-

ro. ivi 78.

M. Attilio Regolo con L. Manlio Consoli preparano

una flotta per portar la guerra in Africa. n1. 66.

— Attacca una battaglia coi Cartaginesi , in cui

egli salva le sue navi. ivi 71. e 72. — Sbarca in

Africa , dove fa alcune conquiste ; ma poi è dis

fatto col suo esercito , ed ci vi resta prigioniero .

ivi 73.

Atto della Piota rappresentanza sacra , e maniera ,

con cui si celebrava. x1n. 178.

Avalos Ferdinando Marchese di Pescata Viceré dopo

Garzfa de Toledo, arriva in Palermo , e vi fa ce

lebrare 1' esequie al Principe Carlo figlio di Filip

po II. xn1. 202. — Si oppone ad alcuni ordini

del Papa Pio V. ivi 203. — Convoca due Parla

menti , ed affari , che vi si discutono per ottenere

dei donativi. ivi 206. a 208.— sua morte , e suo

carattere, e qualità. ivi 210.

Avellino Cirtà si rende al Re Ruggiero . vnr. 127.

Aversa Città è edificata dai Normanni. v11. n7.

— Si ribella contro il Re Ruggiero, da cui è as

sediata, presa, ed incendiata. vxu. 1(7. e 16$.

Avito è eletto dalle truppe Imperatore d' Occidente

alla morte di Massimo; ma dopo breve tempo

renunzia . v. 205. e seg.

Augustali monete sotto Federico II. e si esamina , se

vi siano stati ai tempi dei Normanni. 1x. 375.

e seg.
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Augustofo ultimo Imperatore di Occidente sotto ia

direzione del padre Oreste : è assalito da Odnacrc

Re dei Goti, e deposto. v. 224. a 226.

Aurelio Elio Antonino Pio Imperatore dopo Adria-

no, sue medaglie, e monumenti ia Sicilia. 1v.

423.

M. Aurelio Imperatore, suo elogio. 1v. 449.

Aurelio Proconsole in Sicilia sotto l' Imperatore Dio-

cleziano . 1v. 458.

Ausprando tutore di Liusprando Re dei Longobar

di , è sconfitto, e posto in fuga da Ariberto.v1.

115. —. Con l' ajuto dei Bavari attacca di nuovo

Ariberto, il quale fugge , ed ei è dichiarato Re,

ma dopo tre mesi muore. ivi 124.

Autari è eletto Re dei Longobardi. v1. 22. — E'

attaccato da Childeberto Re dei Franchi, e lo scon-

flge ; indi sposa Teodolinda figlia del Duca di Ba-

vieta. ivi 33. e 24.— Cerca ia pace col Re dei

Franchi con la mediazione di Guatraao Re di

Borgogna, e fratanto muore. ivi 26. e 27. v1di

Smaraldo .

D' Austria Giovanna figlia di D.Giovanni d'Austria,

viene in Palermo , e sposa Francesco Branciforti ,

ed accoglienze, che vi riceve . xm. 308. a 310.

D* Austria D. Giovanni fratello bastardo del Re Fi

lippo II. arriva in Messina per comandare ia fiot

ta combinata del Re di Spagna , e suoi alleati con.

tra il Turco, ed onori, che ne riceve, e sua vit

toria all'Isole Curzolari . xm. z11. a 213. —

Viene in Palermo, e feste che gli si donano. ivi

214. e scg. _ Riparte per Messina. ivi 216. _

E' destinato da Filippo II. ad attaccare il Regno

di Tunisi . ivi 217. M Fa ricolmare il porto di

Marsala col consenso del Re Filippo II. indi parte
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per l'Africa; e prende "Tanisi , con stabilirvi un

Vicerè . ivi 219. e seg. — Viene in Palermo dove

seme la perdita di Turasi. ivi 222. — Se ne tor

na in Spagna . ivi 224.

D' Austria D. Giovanni figlio naturale del Re Filip

po IV. è destinato Vicerè di Sicilia dopo il Car

dinal Trivulzio . x1v. 1?8. e seg. _ Giunge fa

Messina , e vi prende il possesso , e sue provviden

ze per preparare una flotta. ivi 134. e seg. —

Passa in Palermo , e vi fa esaminare la causa dei

congiurati, che voleano un Re nazionale, eoo far

castigare i rei. ivi 140. e seg. — Ordina delle fe

ste per le seconde nozze del Re Filippo IV. ,ivi

143. e seg. _ Parte per prender possesso delle

Piazze di Piombino, e Portolongone , e va a Mes

sina ; indi torna in Palermo, ed accoglienze , clic

vi riceve . ivi 144. e seg.— E' richiamato in Spa

gna, e sua condotta nella contesa avuta coi Cava

lieri di Malta. ivi 147. e 148.— Sue vittorie so

pra i Francesi. ivi 152. _ E' eletto primo Mini

stro delia Corte di Spagna. ivi 262. — Procura

di ridurre i Messinesi rivolta1i, ma allora non vi

riesce. ivi 265. e seg.

Austriaci Principi entrano al dominio della Sicilia , e

loro origine. x1n. 4.

Azzo Sesto Marchese d' Este ajuta 1' Imperatore Fe

derico II. nei suo viag gio in Germania , ncll" anda

te a prender possesso dell'Impero. x. 91.
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Imperatore de' Turchi dopo Maometto H.

fa una invasione nelle coste dell' Italia , e minac

cia di attaccare le Isole del Mediterraneo. xn.

177. e 178.

Di Bajona Marchese vedi Bazan de Benavidcs Fran

cesco .

Di Bafbases Marchese vedi Spinola Carl' Antonio .

Baldassare Carlo figlio del Re Filippo IV. muore ,

e sue esequie. x1v. 78.

Baldovino fratello di Goffredo è fatto Re di Geru

salemme : sposa Aleiaide dopo la morte del Con-

te Ruggiero . che poi repudia , e la rimanda in

Sicilia. vn1. 84. a 90.

Dei Balzo Antonia sposa il Re Federico III. e si

corona con lui in Palermo. x1. 350. e seg. _

Passa a Messina, e di là a Reggio; casca nel ma*

re, s'inferma, e muore. ivi 353. e seg.

Del Balzo Bcltrando vedi Roberto Re di Napoli.

Bancimeno Saraceno consegna la Città di Catania a

Beneverr. v11 1. 280.

B*nco vedi Tavola di Palermo . /

Barbaneira vedi Genovesi .

Barbarcssa, chiamato prima Ariadeno, Ammiraglio

di Solimano Imperatore dei Turchi prepara una

flotta, e s'impossessa di Tunisi.xm. 69. a 71.

— Si avvicina a Messina , ed altre sue spedizioni

contro la Sicilia, e sue Loie adiacenti. ivi 105.

a xo8.

B rberio Giovan Luca sua .rimostranza contro i Ba

roni di Sicilia, e ricorsi di questi al Re Ferdman-

do. e provvidenze, che ne ottengono. x 1 1. z1 0.

e



Barda Patrizio perseguita i Cattolici sotto Leone Ar

meno per il culto delle Sagre Immagini . v1. 201.

Bardane vedi Filippico .

Bari £ assediata dai Normanni, e difesa dai Greci.

vn. 224. — Cade in potere dei Normanni. ivi

227. — Si rende al Re Ruggiero. vni. 132. —.

£' assediata di nuovo da Ruggiero , e costretta a

Tendersi. ivi zn. — E' ripresa dal Re Guglielmo

I. che la distrugge. 1x. 36. e 37.

Baroni di Palermo nel tumulto contro il Vicerè Ugo

de Moncada si ritirano in Termini, donde sono

richiamati per dar la quiete alla Città . xm. 8.

a 15.

Baroni della Puglia si sottomettono al Re Ruggie

ro . vn1. 17.— Indi si rivoltano contro lui , ma

sono repressi. ivi 130. — Dopo una di lui scon

fitta si ribellano di nuovo, e fanno lega con Lot

tarlo Re di Germania contro lo stesso Ruggiero.

ivi 140. a 143. — Si rivoltano contro il Re Gu

glielmo I. e conquistano la Puglia. 1x. 23. —. Si

uniscono ai Baroni di Calabria per disfarsi del Can

celliere Majone . ivi 4. — Persuadono Matteo Bo-

nello, che era stato spedito per sedare i rivolta-

ti, a congiurare con essi per uccidere Majone . ivi

$6. e 57. — Lodano , ed approvano Matteo Bo-

cello per aver ucciso Majcne . ivi 68. — Si uni

scono a lui nel disegno di depcrre il Re Gugliel

mo I. e proclamare il di fui figlio Ruggiero. ivi

71. e 72. — Sono attaccati dal Re Guglielmo T.

e sconfìtti . ivi 99. — Sono chiamati io Sicilia

dall" Imperatore Federico II. e posti io prigione ,

ma poi liberati. x. n0. e seg.

Baroni di Sicilia sono premiati con Terre , e Paesi

dal Conte Ruggiero per averlo assistito nella con
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quista della Sici1ia. v1 1 1. 24. e seg. — latcrvens .

gono alla coronazione del Re Ruggiero. ivi 1z0.

— Si uniscono a quei della Puglia, e di Calabria

contro il Re Guglielmo I. per le sceleratcz.ze del

suo favorito Magone. 1x. 23.

Cardinal Baronio impugna nei suor Annali 1' auten

ticità della Bolla del Papa Urbano II. sulla Mo-

narchia di Sicilia. v1 1 1. 6$. vedi Cardinal Doria

Giannettino .

Bartolomeo Conte comanda una flotta Pisana , che

era venuta in soccorso di Marcovaldo , la quale è

battuta dai Messinesi, ed ei resta prigioniero. x.

55, e seg,

Monsignor Basile Arcivescovo di Palermo corona, e

consacra il Re Cario III. nel Duomo di Palermo.

xv. 295. e seg.

Basilio usurpa l' I ODpero. v1. 127. vedi Sergio Go

vernatore di Sicilia .

Basilio il Macedone vuoi soccorrere la Sicilia contro

i Saraceni . v11. 34.

Basilio Generale dei Greci, e sue conquiste. vn. 57.

Basilisco comanda la flotta spedita in Africa dall'Im

peratore Leone contro Genserico,da cui è ingan

nato , e gli è incendiata la fiotta , ed ei torna a

Costantinopoli , dove è punito con l'esilio. v. 217.

a 2 za. _ Suscita un tumulto contro l'Imperatore

Zinone , ma è abbandonato dai suoi , e condan

nato ad una prigione. ivi 228.

Bassavilla Roberto Conte di Conversano, Contesta

bile sotto il Re Ruggiero . v1 2 1. 283. ~ Scanza

di esser carcerato per ordine del Re Guglielmo I.

contro cui si rivolta. 1x. 19. e 20.

Bassiano vedi Caracalla Antonino.

Battaglia di Tagliacozzo, e suo esito in favore di



Carlo d'Angid. x. 293. e seg.

Battesimo conferito in Sicilia secondo il rito dei Gre

ci, e riprovato dal Papa S. Leone. v1. 162. —.

E" abbracciato quello secondo la forma della Chie-

sa Romana . ivi 264.

Baych Torre vedi Iscrizione..

Bazan de Benavides Marchese di Pajona va a Trapa

ni , e vi seda il tumulto , che vi si era suscitato ..

x1v. z10. — E. eletto Vicerè dopo il Principe dì

Lignè , e prende il possesso in Palermo. ivi 215..

e seg. — Per un altro tumulto eccitata in Messi-

na va a M»Iazzo, e provvidenze da lui date per

ridurre quella Città, che stringe di assedio. ivi

2 /0. — E' rimosso dal Vicercgnato . ivi 229.

Beatrice figlia del Conte di Retaste terza moglie del

Re Ruggiero , eia cui ebbe Costanza , poi sposa di

Errico VI. ed erede del Regno. v1i1. 2.51.

Beatrice di Savoja piima moglie del Re Manfredi'

muore, e gli lascia la tàglia Costanza , poi mari-

tata a Pietro di dragona . x. 249.

Beatrice moglie di Carlo di A giò lo soccorre nella

spedizione per la conquista della Sicilia . x. 2Ó2v

_ Viene con lui in Roma, eon cui è coronata

Regina di Sicilia. ivi 268. e seg. — Sua morte.

ivi 304.

Beatrice sorella della Regina Costanza è liberata dal

le carceri, dove la tenea Carlo d'Ang.ò,e ripor

tata in Messina da Ruggiero Loria . x1. 30 e 3 1.

Becco Saraceno Governatore di Castronovo è vinto

dai Normanni. v11. 256*

Becumeno chiama i Normanni in Sicilia . e si uni

sce al Conte Ruggiero. v11. 182. a 189.

Di Bedrrar Marchese. vedi delia Cueva Isidoro .

Belisanu Generale deh* imperato?e Giustiniano coman-



da un'armata navale destinata contro i Vandali:

viene in Siracusa , dove è soccorso dai Goti, e pas

sa in Africa , vi fa delle conquiste; vince G? lime

ro , e prende Cartagine . v. 273. e 274. — Vuole

impossessarsi del Liiibeo , che apparteneva ai Van

dali ; ma è prevenuto dai Goti , e prende altre

Isole. ivi 275. a 277. — Dopo la conquista del-

1' Africa torna a Costantinopoli con immense rio

chczze ; ed è incaricato di portar la guerra in Ita

lia contro Teodoto suo Re , e giunge in Sicilia .

ivi 279. e 280. — Conquista sopra i Goti tutte

le Cirta di Sicilia, ed assedia, e prende Palermo.

ivi 282. e 283. — Da Palermo passa in Siracusa

per solennizzarvi il suo Consolato. ivi 284. —E'

destinato alla conquista d" Italia , e va in Calabria ;

prende Napoli, e si avvicina a Roma , di cui ar».

che s'impossessa, e la fortifica. ivi 286. a 288.

_ E' assediato io Roma da Vitige, e chiede soc

corsi da G ultimano . ivi 28$. _ Tratta la pace

con Vitige , da cui vuoi ceduta Ravenna ; ma ri

cusa di esser Re d' Italia , ed ottiene Ravenna .

ivi 290. e 291. — Rifiuta di nuovo la Corona

d'Italia, e torna a Costantinopoli . ivi 293. —.

E' spedito un'altra volta in Italia contro Tonfa

Re dei Goti dal!" Imperatore Giustiniano , da cui

riceve rinforzi. ivi 298. —. Vuoi soccorrere Ro

ma assediata da Tocila , ma allora non gli rie

sce . ivi 300. — Partiti i Goti entra in Roma ,

e vi richiama gli esuli per ripopolarla, e ne fa

rialzare le mura. ivi 301. — Si' imbarca per la

Puglia, e dalla tempesta è trasportato a Corro-

na : indi passa a Messina , donde manda la moglie

a Costantinopoli per chiedere nuovi soccorsi , che

non ottiene, ed .è richiamato alla Corte. ivi 302.



~ E' incaricato di comandare una spedizione con

tro gli Unni „ che obbliga a ritirarsi ; ma poi cade

in sospetto di una congiura contro Giustiniano , da

cui è privato di tutte le cariche, e posto in pri

gione. ivi 522. e seg. — Si smentisce il racconto

di esser. stato egli accecato, e ridotto alfa mendi

cità, ivi 324.

Benevert uno aei Capi dei Saraceni in Sicilia. vn.

241. _ Ordisce un tradimento contro Ugone di

Circea , e Cordano. ivi 252.~ Ripiglia Citania.

ivi 280. —- Fa delle incursioni nelle coste di Sici

lia ; ma è attaccato da una flotta comandata dal

Conte Raggiera , e ne siegae una battagl1a, in cui,

volendosi salvare , cade nel mare , e si sommer

ge „ v1t1. 6 a ff. '. . .; . .£ ~* ' '•

Benedetto ViII. Papa è soccorso dai Normanni. v11.

176.

Bcnederro XI. Papa dopo Bonifacio ViII. e sua mor

te . x1. 127.

Benedetto XII. Papa dopo Giovanni XXII procura

di rappacificare il Re Roberto col Re Pierro di

Sicilia ; ma non essendo stati ricevuti i suoi Le

gati in Messina , mette la Sicilia in interdetto x1.

209. a z11.

Benedetto Xill. Papa dopo Innocenzei XIII x'. 208.

_ Conferma l'abolizione del Tribunale dci'a Mo-

narchia di Sicilia , ma poi si ritratta , e fa esamir

care I' affare da una Congregazione di Cardinali .

ivi 22 j. e seg. — Promulga la Bolla della con.

ferma dello stesso Tribunale, detta della Concor

di», che è pubblicata in Palermo. ivi z$0. e seg.

e xv1. 236.

Benefizi ecclesiastici di Sicilia conf-riti ai soli NJZKJ-

aali pci grazia del Re Carlo IlI. xv. 31$. e seg.
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— Detti di collazione Pontificia concessi ai Na

zionali. ivi 364. '.

Beneventani si sottomettono al Papa Innocenzo II. ed

all'Imperatore Lottano. v1 1 1. 183. Ma poi si

rendono al Re Ruggiero . ivi 190.

Benevento è ripresa dai Normanni. vn. 152. —E'

soccorsa dal Re Ruggiero, che respinge gli assa

litori. vn1. 199. — Vi .succede la battaglia, io

cui fu occiso Manfredi, ed è saccheggiata dalle

truppe Francesi . x. zn. a 114.

Berardo Arcivescovo di Palermo assolve l'Imperato^

re Federico II. dalle censure , pria di morire , e

lo riconcilia con ia Chiesa. x. 1 88.

Bernardo figlio namrale di Pipino , è dichiarato da

Cario M. Re d'Italia sotto la tutela di Adelardo.

v1. 194. — Si ribella contro Ludovico Pio sua

zio , a cui poi si rende ; ma è carcerato , privato

degli occhi, e muore. ivi 199. e zo0.

S. Beroardo persuade l' Imperatore Lottarlo ad ar

mare contro il Re Ruggir ro * che crede illegitti

mo , come per guerra di Religione. v1 1 1. 181.

e seg. _ E' spedito dal Papa Innocenzo II. al Re

Ruggìero per trattarvi la pace. ivi 191. — Gli fa

Istanze di riconoscere Innocenzo II. per legittimo

Papa . ivi 193 .

Benando , e Godcberto figli di Ariberto Re dei Lon

gobardi contrastano per la successione , e sono tra*

diti da Grimnaldo , che s'impossessa dei loro Re

gno. vi. 73. e 74. —, E' costretto ad uscire dalla

Pannonia dove 1' avea accolto Cacano Re degli

Unni : si ricovera presso Grimcaldo , che lo rice

ve in Pavia , ma poi io tradisce , e tenta uccider.

lo, ed ci travestito fogge, e si salva in Francia.

vz. 79. ad 84. -, Parte dalla Francia per ricove
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rsrsi io Brettagna ; ma dopo la morte di Grimnal,

do è richiamato in Iralià , e proclamato Re dei

Longobardi. ivi 91. a 94. _ Dichiara il figlio

Goniberto suo successore nel Regno. dei Longo

bardi , ed è vinto dì Arechi , con cui poi si ri.

concilia . ivi 97. e srg. _ Muore , e gli succede

Goniberto. ivi 1o?- vedi Onclfo.

Btrtini Giuseppe Professore di Musica, e sue opere.

xv1. 211.

Bertoldo Conte fa la guerra in difesa dell' Imperato-

re Errico VI. ed ottfene molti vantaggi, ma in un

assedio è colpito da usa pietra, e muore. 1x.

305. a 307.

Bertoldo Marchese di Noremburgh è lasciato da Cor

rado tutore di Corradino suo figlio. x. 215. —

Cerca di ottenere da Innocenze IV. la investitura

del Regno di Sicilia per il suo pupillo , che g'i è

negata. ivi zi 9. _ Spedisce Manfredi al detto

Papa per ottenere la pace , ed è rifiutato. ivi z10.

— Dimette la tutela di Corradino, ed il governo

di Sicilia in mani di Manfredi , e si ritira . ivi 221.

Bertoldo procura di soccorrere di viveri l' armata Fon,

tificia ritirata in Foggia , e non gli riesce . x. 237.

— E' condannato coi suoi fratelli , e muojono nel

le carceri . ivi 259. ^. .

Berteli Errico dell'Ordine di S. Basilio Patriarca di

Antiochia , e Cardinale. 1x. 421. e seg.

Beser vedi Leone Isaurico .

Bianca di Navarra sposa il Re Martino : viene in Si.

cilia , ed è coronata in Palermo coi marito . x1.

415. _ Partendo il Re Martino è dichiarata Vi-

caria del Regno con piena autorità. ivi 416. —

Manda de' sussidj a! Re Martino in Sardegna per

la guerra contro i ribelli . ivi 422. — Dopo la

g
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morte del Re Martino è confermata Vicaria del

Regno. ivi 42$. — E" perseguitata da B^rnarJo

Caprera , il cui partito rifiuta , ed è liberata da

Giovanni Moncada da! Castello di Sir.icun, dove

era stata rinchiusa. ivi 433. e 434.— Ritorna in

Palermo, ed approva la lega di^ molte Città con*

tro il Caprera. ivi 436. — Acquista per mezzo

di Smcio de Ruis la Città di Catania. ivi 458.

— Riceve da Barcellona gli Ambasciatori Spagauo-

li, che gi' intimano di aspettare l'elezione del

nuovo Re di Aragona . ivi 439. — Fugge dal suo

Palazzo di Palermo, che è assaltato dal Captera ,

e si ritira in Scianto , ed indi in Catania da pri

vata , naa poi riprende il governo deli' Isola . ivi

440. a 445. — E' confermata dal Re FerJinan-

do I. Vicaria del Regno, e ricusa di sprigionare

Bernardo Caprera. x1 1. 8.— E' richiamata dal Re

di N1varra , e parte dalla Sicilia. ivi 17.

Biblioteca pubblica del Senato eretta io Palermo , e

suoi fondatori, e leggi. xv1. 6. e seg.

dltr* nel Collegio dei PP. Gesuiti ad uso del Pubblico

fer Real Dispaccio del 1805. ivi 8.

Bu g Ammiraglio Inglese porta una flotta in Sicilia

per sostenere.il Re Vittorio Amedeo; e si attac

ca con la flotta Spagnuola , ed ottiene una vitto

ria . xv. 142. e Sfg.

Bione Poeta buccolico, si esamina la sua patria, e

le sue opere. 1v. 554. a 556.

Bisbal Giovanni Marchese di Briatico resta Presiden.

te del Regno dopo la partenza del Vicerè Colon

na , e risiede in Messina , che abbellisce con nuo'

ve fabbriche , e vi chiama un Parlamento . xr 1 1.

252. e seg. — H1 una contesa col Principe

ria, e come si accomoda . ivi z54.

Biscari Principe vedi Paterno Ignaziu .



B l'uniro Pretore in Sicilia, e la cede a Sesto Pom-

peo . iv. 364.

Buone è lasciato da D'onisio Comandante inMcz'a.

n. 95.

Bivona Antonino gran Botanico, e sue opere. xvr.

n 6.

Di Blasi Antonino, detto testa hnga,capo bandito,

è arrestato coi suoi compagni , e punito eon la

morte . xv1. 37. a 42.

Di B'asi Gio: Evangelista , autore di questa Storia

vedi Protesta .• .

Di Blasi Salvatore insigne letterato, ed antiquario,

e principali sue opere . xv1. 205. e seg.

Boccaccio Giovanni fa menzione deilà Cuba .vn. 87.

Bocco Re di Mauritania è battuto da Siila . i v. 324.

Boemondo figlio di Roberto Guiscardo fa delle con

quiste in Oriente. v11. 296. — Si collega con

Michera contro il suo fratello Ruggfero Birsa, ed

assedia, e prende Cosenza, ma sono rappacificati

dallo Zo Conte Ruggiero. v1 1 1. 3. 17. e seg.

_ Credendo morto il fratello Ruggiero Borsa gli

invade alcuni Paesi, ma poi gli fa la pace. ivi

40. e 41. — Prende la Croce di Terrasanra, e

leva l'assedio di Amalfi. ivi 48. e seg. vedi Gu-

. g <elmo II.

Burnendo Principe di Capua corona in Palermo il

Re Ruggieto. v1 1 1. n8.

Boezio Senatore Romano vuole impedire la uccisio

ne di Aesio , ma vi resta egli morto . v. zo0.

Boezio il gran letterato è fatto morire dal Re Teo

dorico . v. 262.

Bolla del Papa Urbano II. che conferma al Conte

Ruggiero la Mnnarcbia di Sicilia. v1 1 1. 63.

Bolla m Coena Domini si proibisce di pubblicarsi, in

a
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Sicilia. xv1. 65. a 68. e 236.

Bolle del Papa Clemente XI. contro la Monarchia di

Sicilia. xv1. 234.

Bomilcare si ritira dalla battaglia contro Agìtoc!e,e

ne siegue la sconficta degli Africani. 1 1. 365.—

Vuole usurpare la tirannia di C1rtagine , ma è re

spinto , ed ucciso. ivi 384.

Bomilcare Ammiraglio dei Cartaginesi nell'assedio di

Siracusa , e sue imprese , e poi torna in Carragine .

1n. 204. — Vi rappresenta lo stato di Siracusa

assediata da Marcello, e vi 'ritorna eon una flotta

di cento navi. ivi 216. — Ottiene altro rinforzo

di truppe, e denari per soccorrere Siracusa, ma

all'avvicinarsi la fiotta Romana fogge in Africa.

ivi 220. e seg. ,vedi Annone.

Bonanno Francesco Principe della Cattolica ha una

contesa di etichetta col Vicerè Duca di Montcleo-

ne, e suo esito. x*. zo0. a 202.

Bonavides Francesco Conte di S. Stefano Vicerè do

po il Gonzaga , e suo carattere : viene in Palermo,

e vi prende il possesso ; poi passa in Messina , e

comincia ad esercitarvi ogni rigore. x1v. 281. e

seg. — Abolisce 1' Accademia della Stella , ed il

Senato: fa una Giunta di Stato, e spoglia i Cit

tadini dei suoi dritti, e privilegj . ivi 282. a284.

_ Sopprime la Università dei Studj , e fa diroc

care il Palazzo Senatorio, ed un Fortino fatto dai

Messinesi , e progetta di piantare una Fortezza ,

che fu poi detta la Cittadella .ivi 285., a 287.—

Sua condotta in una contesa di giurisdizione fra

il Tribunale della G. C. ed i Militari; indi torna

in Palermo, e vi tiene un Parlamento. ivi 290.

a 292. — Sue provvidenze per abbellire la Città

di Palermo, ed estirpare i ladri ; ed accoglie il
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a far la contumacia. ivi 296. a 298. — E' con*

fermato per altro triennio , e convoca un altro Par-

lamento, e suo esito. ivi 299. e seg. — Va a

Messina per far compire la nbbrica della Citta

della , e sue provvidenze per togliere la 1nooeta

falsa. ivi 303. — E' rimosso dal Governo di SU

cilia, e parte: sue qualità, ed imprese per il be

ne del Regno, e suo elogio. ivi 305. a 309.

Bonello Matteo è spedito da Mijone contro i Baro

ni ribelli della Puglia , coi quali si unisce , e gli

promette di disfarsi di Majone . 1x. 55. — Torna

in Sicilia , e finge amicizia con Majone , che as

sale a tradimento, e l'uccide. ivi 57. a 63. —

Dopo T assassinio di Majone , temendo lo sdegno

diel Re Guglielmo I. si ritira in Caccamo, donde

è richiamato in Palermo. ivi 64. a 68. — E' ac

cusato dalla Regina , e dagli Eunuchi del Palazzo

presso il Re , che tenta di far arrestare , e depor

re . ivi 69. a 72. — Si ritira in Mistretta , donde

torna in Palermo a compire la congiura contro il

Re; ma tarda a venire, e quella non ha effetto.

ivi 73. e seg. ~ Intercede presso il Re in favore

dei Baroni di Sicilia ribellati . ivi 84. e seg. — Si

avvicina a Palermo per porvi l'assedio; ma si ri

tira, e torna a Caccamo. ivi 87. — Si riconcilia

col Re Guglielmo I. ma cade di nuovo nella sua

disgrazia per suggerimento di Silvestro Conte di

Marsico , ed è arrestato nel Palazzo, accecato, e

muore . ivi 92. a 96.

Bonifazio Conte comanda in Africa sotto Vafemima-

no II. ma per gelosia di Aesio è tradito, e di

chiarato nemico dell' Impero : chiama i Vandali

in suo soccorso , tua riconosciuta la sua fedeltà, e
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rimesso nel Governo dell'Africa. v. 171. a 175.

_ Si attacca coi Vandali dell' Africa , ed è scon

fitto in varj incontri : si ritira in Corte ,. dove è

dichiarato Generale della milizia , e va ad attac

care il suo rivale Aesio;ma è ferito in battaglia,

e muore. ivi 176. e stg.

Bonifaz<o Conte di Toscana è destinato da Ludovico

Pio a difendere le Isole di Corsica , e Sardegna

dalle incursioni dei Saraceni , e proteggere la Si.

cilia, e fa uno sbarco in Africa con buon succes

so . v1. 204. a 206.

Bmif zio Castello in Sicilia. v11. 18.

Bonifazio ViII. Papa eletto per li maneggi d? Carlo

o' Angiò, in di cui favore si dichiara. x1. 8j.—

Domanda un abboccamento con il Re (Federico,

a cui cerca di persuadere, che renunzbsse il Re

gno di Sicilia, ma non vi riesce. ivi $4. a 86.

_ Tenta d'indurre i Siciliani ad abbandonare il

Re Federico, ma ne è rigetrato . ivi 87. ~ Ghia-

ma Carlo di Valois fratello del Re di Frapcia col

pretesto della impresa di Terrasanta ; ma per man

ti rio in soccorso di Carlo II. d' Angiò contro la

Sicilia. ivi 11j. __. Sottoscrive il trattato di pace

fra il Re Federico, e Carlo II. d' Angiò con far.

vi qualche aggiunta. ivi 120. ~ Domanda «oc

corsi al Re Federico contro Filippo Re di Fran

cia, e l'ottiene; ma poi è assediato in Anagni da

Guglielmo de. Nogarero spedito dal Re Filippo:

e liberato dalla prigione , torna a Roma , dove

muore. ivi 125. e 126.

Bonifazio IX. Papa dopo Urbano VI. cerca d'impe

dire il matrimonio della Regina Maria con. Mar*

tino di Aragona il giovine , ma senza effetto. x1.

374. — Muore, ed è eletto da alcuni Clemente VII.

ivi 418.
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Boode assalta presso Lipari con venti galee quelle

dei Romani, le prende, e fa prigioniero Coco

Cornetto . 1 1 1. 53. • .

Borboni origine di questa schiatta . xv. 3.

Borello di At g'one è ucciso dalla gente di Manfre

di , che è incolpato di questa morte dal Papa lti-

nocenzo IV. x. 223. e 224.

Borgognoni invadono l'Italia sorto Alboino loro Re,

cacciano Rosmonda di lui moglie, e scelgono Te-

fo , che poi uccidono, e si costituiscono in Re

pubblica . v1. 8. a 15. vedi Longobardi.

B roavilic Duca ha il governo militare di Sicilia pet

opponi alle truppe Francesi; viene in Palermo, e

passa in Milazzo , e con uno stratagemma prende

il Castello di Milazzo. xiv. 266. a 269.

Del Bosco Vincenzo Conte di Vicari seda il tumul

to suscitato in Palermo , di cui era capo Cataldo

Tarsino . xm. 163. e seg.

Bourdeaux Qua della Guascogna è scelta per luogo

della disfida fra Pietro d' Aragona , e Carlo d'An-

giò , che non ebbe effetto. x1. 22.

Botiamo tradisce, e fa uccidere Serione. v11. 238.

Branciforte Èrcole Principe di Scordfa è eletto Pre

tore dopo la morte del Marchese di Sortino .

xv1. 252.

Bravo Gregario è spedito da Filippo II. per esami

nare la condotta del Vicerè Colonna . xm. 24?.

— Hi contesa col Senato di Palermo, intorno a

giurisdizione , e come si accomoda . ivi 254. e seg.

Breve del Papa Clemente XIII. contro Ferdinando

Duca di Parma è proibito nel Regno. x/1. 6$.

Brindisi si rende al Re Ruggiero. v1 1 1. 131 E'

attaccata dal Re Guglielmo I. che la prende, e

vi fa molti prigionieri. 1x. 36.
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Di Bntìdrsi Ruggiro va a militare con truppe Ca.

falane, e S,cilianc sotto Andronico Palcclcgolm-

perarore di Co'tantinopoli , dove è uctiso a tradi

mento. x1. 120. e 129.

S. Brunone si crede esser comparso al Conte Rug-

giero per salvarlo da una congiura contro lui .

vnr. 56.

Bruto, e Cassio uccidono Osare. iv. 362. _ Sono

vinti, ed uccisi dall'armata di Ottaviaro. ivi 366.

Bru7j sono conquistati da Agatocle, e poi si libera*

no . n. 410.

BucceUino vedi Leurari .

Burgano , o Burganzio Castello in Sicilia preso dai

Normanni . v11. 228.

Burigny diversi sbagli nella sua Storia di Sicilia. v11.

259. e 268. — Suo racconto intorno al Vicerè

di Monteleone rigettato . xv. 203. e seg. _ Fal

silà da lui esposta di una congiura scoperta in

Messina . ivi 232.— Altri suoi errori sopra il Par

lamento tenuto dal Vicetè Conte di Sastago . ivi

250. e 254.

Butera è assediata dal Conte Ruggiero,e dopo una

sospensione di armi si rende. vm. 19. a 21.—

Nel suo Castello si fortificano i Baroni ribellatisi

contro il Re Guglielmo I. 1x. 28. _ E'costretta

a rendersi alle armi Reali. ivi 32.
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'acano Re degfi Unni muove guerra all'Impe

ratore Eraclio , e lo tradisce , fingendo di trattar

la pace, che poi gli accorda. v1. 46. — Viene

in soccorso di Grimoaldo contro Lupo, che gli

si era ribellato, e 1' uccide : indi è obbligato a ri

tirarsi dali' Italia. ivi 84.

Caccia il suo uso è ristretto ad alcuni luoghi nel

territorio di Palermo. xv1. 67. e seg.

Cadmo di Coo vedi Gelone .

Calabresi si rivoltano contro il Conte Ruggiero. vn.

163. ,vedi Siciliani.

Calatta , òggi Carooia , sua fondazione. 1. 281.

Calcara Giovanni si fa credere l'Imperatore Federi

co II. redivivo, ed ha molti seguaci: si ritira in

Centorbi , dove è preso da Riccardo Filangeri.x.

253. a 255.

Calcerano Guglielmo Vicario del Regno , assedia Cai.

tagirone , dove si era forrificato Gualterio , che è

preso, e posto a morte cogli altri rubelii . x1. 26.

Calcidesi vengono in Sicilia. 1. 157.

Calfurnio , o Calpurnio Tito Giulio Poeta buccolico

latino, sua patria, ed egloghe. 1v. 561. e seg.

Gallilo è spedito dal Re di Africa in Sicilia contro

i rivoltati. v11. 50.— Assedia Girgenti, ed è via

to; ma poi con nuove truppe riptende molte Cit

tà, e la stessa Girgenti. ivi 51. a 53.

Calisio II. Papa protegge gli Stati di Guglielmo Duca

di Puglia, e si libera daila invasione minacciatagli

dal Re Ruggiero. vn1. 94. e 95.

Calila vedi Filisto.

Calligola succede nell'Impero a Tiberio . 1v. 407.

— Fa ristorare le mura diSiracusa.c viene in Si

ri



1*

cilia , e sua morte . ivi 408. e 409.

Callirnaco Parriarca di Costantinopoli è deposto dì

Giustiniano II. e gli succede il monaco Ciro . v1.

117.

Callinico Esarco succede a Giovanni. v1. 31. _ E'

adibito da S. Gregorio M. per la concordia fra i

Longobardi, e l' Imperator Maurizio, ma avendo

rotta la tregua è richiamato , e gli succede Soia-

raldo . ivi 34.

Callipoli sua fondazione . 1. 178.

Callippo medita la morte di Diane sotto l' apparen

za di amicizia. n.261.— Suoi maneggi per riu

scirvi, e lo assassina con altri congiurati. ivi 263.

e seg. — Dopo la morte di Dione prende il go

verno di Siracusa , ma ne è scacciato da Ippsrion,

e si ritira in Reggio, dove è ucciso. 11> 167.

Calpurnio Tribuno sua generosa azione per salvare

l'esercito dei Romani. 1n. 63.

C. Calpurnio Pisone sua severità in castigate quei Ro

mani , che avean ceduto agli schiavi ribeili. 1v.

290.

Di Calragirone Gualriero si ribella contro il Re Pie

tro , e si fortifica in Bufera , dove è assediato da

Giacomo figlio di Pietro, e si rende. x1. 24. e 25.

— Ripiglia la ribellione, e si ritira in Chitagiro-

ne, dove è preso, processato t e condannato a

morte . ivi 26.

Calvisiano Pretore fa martirizzare S. Euplio. 1v. 612.

Camerina sua fondazione. 1. 17$.— E' dissueta da

Gelone, e rifabbricata dai Gelei. ivi 272. — E*

abbandonata dai suoi abitanti per timore dei Car

taginesi . n. 51.— E' ripopolata dai Greci . ivi 521.

Camerina suo 'ago. 1. 177.

Camerlengo vedi Gran Tesoriere .
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Gamico monte, o rocca di Agrigento . 1. 171.

Camogfia Cola ledi Saccano .

Campani soccorrono D/onisio , e si stabiliscono in

Eote/la . n. 63.

Campani soldati mercenarj si sollevano io Sirac1m :

indi passano a Messina , ove assassinano gli abitan

ti , e s' impossessano della Città , che chiamano

Mamertina . 1 1. 419.

Campolo Saccllario di Roma vedi Primicerio .

Campo santo formfto in Palermo. xv1. 71.

Carnuto Saraceno Governatore di Girgenti , dove la

scia la moglie , e si fortifica in Castrogiovanni .

vn1. 10. — E' persuaso dal Conte Ruggiero a

cedere Castrogiovanni : abbraccia la Religione Cri

stiana con la famiglia , e si rieira in Calabria , por

tando i suoi tesori. ivi 12. a 14.

Csncfllerfi di Sicilia , coi suoi libri, e registri si nau

fraga nel trasporto da Messina a Palermo. xm.

324.

Gran Cancelliere uno dei sette uffizj del Regno sta-

hiliti dal Re Ruggiero, e sue incombenze . v1 1 1.

295. a 303.

Di Camolino Guarino Gran Cancelliere sotto il Re

Ruggiero . v1 1 1. 300.

Capece Corrado governa la Sicilia sotto il Re Man

fredi, e dopo ia di lui morte si ritira. x. 2.83.

__ E' creato da Corradino suo Vicario in Toscana,

che cerca rivoltare in di lui favore , per poi ri

prendere la Sicilia : va in Tunisi, e fa venire in

soccorso di Corradino Errico, e Federico di Ca.

stiglia . ivi 288.

Capitone Vescovo Siciliano scrisse contro Ario . vi.

239. a 254.

Cappella di San Pietro del Regio Palazzo di Paler
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1no fondata da! Re Ruggiero . vi 1 1. 258.

Cappellani Gennaro trama una congiura contro Fi

lippo V. in favore degli Austriaci : viene in Pa

lermo, ed è scoperto dal Principe diCutò;è pre

so, e giustiziato. xv. 1 6. a a1.

Caprera Bernardo soccorre il Re Martino, ed il di

lui Padre confinati nel Castello di Catania, e li

libera. x1. 394.~ Per li disgusti con Sancio Rm's

è esiliato dal Regno dallo stesso Re Martino , con

tro cui si rivolta, ma è rimesso in grazia. ivi 41 9.

e 420. — Dopo la morte del Re Martino resta

escluso dal Consiglio, e perciò invade moire Cit

tà , e si solleva contro Bianca Vicaria del Regno.

ivi 416. a 429. — Si oppone alle decisioni del

Parlamento , e s' impossessa di Palermo : vuole

unirsi con Bianca, che lo rifiuta, ed ei l'assedia

nel Castello di Siracusa . ivi 431.a 435.— Tenta

di sorprendere Bianca nel Castello , donde era fug

gita, ed ei è restituito nel Governo. ivi 440.—

E' posto in prigione . ivi 446.— Ne è liberato ad

istanza del Re Ferdinando di Aragona, e parte

dalla Sicilia. xn. 12.

Capua non vuoi riconoscere per suo Signore Rie-

cardo, ed è assediata, e devastata da Ruggiero

Borsa, e dal Conte Ruggiero . vn1. 53. e seg.

— Si rende ai vincitori, ed al legittimo Principe.

ivi 6 1.

Capperone vedi Guglielmo.

Caracalla Antonino, detto Bassiano, succede nell"

Impero al padre Settimio Severo. 1^.443. — Iscri

zioni in suo nome in Palermo. ivi 437. e 438.

Caracciolo Sergianni Amasio della Regina Giovan

na II. di Napoli, sua condotta , e dispotismo, per

cui entra in gelosia del Re Alfonso di Arsgona .
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xn. -31. a 39. — E" fatto carcerare dal Re Al

fonso , e poi liberato ad istanza della Regina , col

cambio dei prigionieri Catalani, e Siciliani. ivi

46. a 49. _ Suoi sospetti contro Luigi d'Angiò,

e muore assassinato . ivi 57. e58.

Caracciolo Nicolo Vescovo di Catania Del portarsi

ai Concilio di Trento è attaccato da una flotta

Turca, e vi resta prigioniero, e poi è ricattato.

x1n. 163.

Caraffa Diomede concorre alla conquista di Napoli

per il Re Alfonso. xn. 80.

Carbone Cneo Papirio Console si dichiara contro Siila,

e si ritira in Sicilia. 1v. 318.

Carcioo padre di Agatocle . 1 1. 326.

Cardinali inviati dal Papa Adriano IV. conchiudono

la pace col Re Guglielmo I. 1x. 3$.

De Cardines Bernardino Duca di Macqueda Vicerè,

suo arrivo in Palermo , e possesso , dove fa scar

cerare i Senatori deposti dal Marchese di Geraci;

e va a Messina per prepararsi contro 1' invasione

dei Turchi. xm. 288. e seg. _ Permette alla

madre , e famiglia dell' Ammiraglio Sioam rinne

gato di andarlo a trovare in Calabria. ivi 290.

— Tiene un Parlamento per darsi un donativo al

Re Filippo III. e la dote alla di lui sorella . ivi

294. — Fa designare una strada in Palermo, che

taglia quella del Cassero , chiamata dal suo nome

Macqueda, ed accresce di fabbriche il Regia Pa

lazzo. ivi 296. e seg. — Provvede al fallimento

dei Nobili. ivi 297. — Si unisce ad altri Alleati

per una spedizione contro Algeri , ma le loro flot

te sono distrurte da una tempesta* e nulla otten-

gono . ivi 299. — Tiene un altro Parlamento, e

suo esito. ivi 300. _ Si ammala, e muore, e
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causa della sua morte , lasciando Presidente .del

Regno suo figlio Marchese d' Elei. ivi 301. e seg.

De Cardona Giovanni Conte di Prades Vicerè , suoi

maneggi per far sposare Anna Csprera erede del

Come di Modica con suo Nipote. xn. 145. e

seg. _ Tieoe un Parlamento in Palermo per soc

correre la Sardegna ribellata , dove va egli stesso,

sua condotta, e ritorno. ivi 147. — Vuole im.

porre nuovi dazj, e convoca un altro Parlamento

in Catania , e contese ivi insorte coi Messinesi .

ivi 149. a 154. — E' spedito Ambasciatore al Re

Ferdinando per la sua esaltazione al Trono , ed è

dismesso dal Viceregnsto . ivi 157. e seg.

De Cardona Raimondo Vicerè dopo Giovanni La

Nuzza . xn. 218. — Raduna un Parlamento in

Palermo , e domanda soccorsi per armare contro

i Barbareschi, che gli sono accordati. ivi 219.

— E' eletto Vicerè di Napoli, e parte. ivi 221.

Carea Giovanni ottiene la pace dai Saraceni con cer

te condizioni , che sono rifiutate dal!' Imperatore

Eraclio , ed è esiliato. v1. 6 1.

Caresifa dei grani in Sicilia nel 1747. xv. 356. , —

Detta nel 1763. e provvidenze date dal Governo,

e suoi efferti . xv1. 13. a 16. — Rinnovata nell'

anno seguente, e provata in tutto il Rrgno. ivi

22. e seg. _ Detta nel 1770. ivi 95. . „•

Cari Francesco celebre letterato. xv1. 212.

Cantone .vedi Fallari .

Carlo Martello fa lega con Luitprando, e discaccia

i Saraceni dal Paese dei Franchi, a cui unisce la

Provenza. v1. 135. a 137.

Carlo, e Carlomanno figli di Pipino sono dichia

rati Patrizj di Roma . v1. 149.

Carlo I. detto il Magno soccorre il Papa Adriaco I.
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contro le usurpazioni di Desiderio: viene in Ro

ma , e conferma la donazione fatta a quella Chic-

sa dal Padre Pipino: attacca Pavh, che prende,

cacciando Desiderio, ed il di lui figlio Adalgiso,

e cosi termina il Regno dti Longobardi in Italia.

v1. 160. a 162. — Fa consegrare due suoi figli

Pipino Re d' Italia , e Ludovico Re d' Aquita-

nia , e torna in Francia , portandovi il gusto del

le scienze. ivi 165. e seg. — Fa la guerra ai Sas

soni , e li sconfigge . ivi 1 6 8. —- Sottomette il Du

ca di Benevento , dopo la cui merte dcna quel

Ducato al figlio Grimnaldo. ivi 169. a 171. —Si

disgusta con l'Imperatrice Ircnc , e batte i Greci:

fa anche la guerra agli Unni , che supera .ivi 172.

e 173. — Scuopre una corgiura suscitatagli óì

Pipino suo figlio naturale , e la 1cda , facendo ca-

stigìre i rei. ivi 174. — Accoglie il Papa Leo-

ce III. dopo essere staro assassinato , e lo rimanda

con onore a Roma . Ivi 180. — Si porta in Italia

per giudicare la causa del Papa Leone, il quale

gli va incontro , e lo dichiara innocente , facen

dosi da lui coronare Imperatore di Occidente . ivi

182. a 185. — Pubblica in Pavfa i suoi Capito

lari per unirli alle leggi Longobarde. ivi 185._.

S'impossessa del Paese dei Sassoni , che si sotto-

mettono, e poi di quello degli Unni. ivi 1 S8.

— Essendo morti i suoi figli Carlo , e Pipino „ di

chiara Bernardo suo figlio illegittimo Re d' Italia,

e Ludovico Pio successore all'Impero. ivi 193.0

194.. — Sua morte, e suo elogio . ivi 196 e seg.

Carlornanno è fatto Patrizio di Roma con Carlo suo

fratello: indi prende l'abito monastico, e si riti-

ra. v1. 146. e 149, e seg.

Carlo d' Angiò offre il suo ajqto ad Innocenzo IV.
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armata in S.cilia . x. 2(3. _, Si prepara per la

spedizione d' Italia , ed e eletto Senatore di Ro

ma . ivi z6z< — Fissa a Marsiglia, mandando il

suo esercito per terra , ed ti s' imbarca per Ro

ma. ivi 265. — Per una tempesta sopragiunta

scanza l'incontro della flotta di Manfredi, e si

ricovera in una spiaggia : iodi entra in Roma , ma

non vuoi battersi con le truppe di Manfredi. ivi

266. e 267. — Accoglie il suo esercito giunto per

terra dopo molti ostacoli; ed ei con la moglie

Beatrice è coronato Re di Sicilia dal Papa Cle

mente IV. ivi z68. e seg. _ Si avvicina a Bene*

vento, dove è attaccato dall'armata di Manfredi,

che supera , e sbaraglia , restandovi morto lo stes

so Manfredi. ivi 270. — Crudeltà da esso usare

contro il di lui corpo , che fa sepellire in una fos

sa. ivi 175. —. Dopo la battaglia di Benevento

conquista il Regno di Napoli, e fa prigioniera Si

billa moglie di Manfredi con due suoi figli . ivi

278.— Fa la entrata in Napoli , ma cresce le im

posizioni , e crea nuovi esattori , onde nascono le

lagnanze dei popoli. ivi zi? i. e seg. — Gli si ren

de la Sicilia senza resistenza . ivi 283. — Punisce

i capi del partito di Manfredi ; ma libera dalla

morte Galvano, e Federico Lanza, che condanna

ad un perpetuo esilio. ivi 285. — Va in Puglia

per domare alcune Città rivoltate in favore di Cor-

radine , e mette 1' assedio io Nocera , che è co-

stretto a levare. ivi 190. — Va incontro all'ar

mata di Corradino, e ne siegue la battaglia di

Tagliacozzo , che supera. ivi 192. e seg. — Sua

condotta verso Corradion . e Federico d'Austria

suoi prigionieri : e consultato dal Papa Clemente IV.
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e farra giudicare la lero causa li fa condannare a

morte , ed esecuzione di questa sentenza . ivi 297.

a 300. _ Dopo la morte diCorradino manda in

Sicilia Guido di Montone, e Guglielmo Stendar

do contro i creduti rubelii , ed ci assedia di nuo

vo Notera , che si rende , e crudeltà che vi eser

cita . ivi 302. e seg. — Sposa in seconde oczzc

Margherita di Borgogna. ivi 304.— Cerca d'im

possessarsi di tutto il Regno ci' Italia , e molte Cit

tà gli si rendono , ma è rifiutato da altre . ivi 305.

— Vuole conquistare Tunhi , ed induce Luigi IX.

suo fratello a portarvi soccorsi di navi, e di trup

pe : arriva ci stesso in Tonisi , e vi trova distrutta

l'armata dalle malattie, e morto Luigi IX. ; onde

fa la pace con quel Bey , e torna In Sicilia , ma

soffre una forte tempesta con gran perdita di geo,

te , e di legni . ivi 307. e seg. — Dopo il ritor

no da Tunisi invade i beni dei Genovesi, e di aU

rri che si eran salvati dal naufragio. ivi 310. —

Parte da Palermo con suo Nipote Filippo , e va

a Viterbc per sollecitare la elezione del nuovo Pa

pa ; ed indi passa in Puglia . ivi 312.— Viene in

Roma per la coronazione del Papa Gregorio X.

e tratta coi Genovesi esuli per impadronirsi della

loro Repubblica , ma è scoperta la trama. ivi 313.

e seg. — Trascura gli affari di Sicilia , e cerca di

vendicarsi dei Genovesi , che la danneggiano . ivi

315. _ Sua condotta tirannica contro alcuni Srari

d'Italia. ivi 3115. e 316. — Sue leggi fatte pio-

mulgare in Sicilia, e rivoluzione, che ne segui.

ivi 342. — Dopo il Vespro Siciliano vuole ven

dicarsi dei Siciliani , destinando contro di essi le

forze , che erano preparate per Costantinopoli . x1.

6. a 9. — Parte da Napoli, e mette l'assedio a



64

Messina : rigetta le proposizioni di pace proposte

gli dal Cardinal Gerardo di Parma, e ne propo

ne altre, che sono ricusare dai Messinesi. ivi 10.

e 11. — Rifiuta l'intima fattagli dal Re Pietro di

Aragona di abbandonare la Sicilia, e sua altiera

risposta. ivi 15. — Leva l'assedio di Messina, e

la sua flotta è battuta da quella di Raggiero di

Loria Ammiraglio del Re Pietro. ivi 16. e 17.

— Implora soccorsi dal Re di Francia , e dal Papa

Martino IV. contro il Re Pietro, che sfida ad un

duello per decidersi il dominio della Sicilia . ivi

ao. e seg. _ Parte per eseguire il proposto duel

lo ; s" imbarca in Trapani , ed arriva in Bourdeaux ,

dove , non trovando il Re Pietro , <a delle prote

ste contro lui. ivi ^^. a 32. — Prepara nuove

forze contro il Re Pietro , e si vendica dei Na

politani contrar] al suo partito, e mette I' assedio

a Reggio. ivi 37.— Non può ottenere h libera

zione dalla prigionia di suo figlio Carlo, ed e co

stretto a levare l'assedio di Reggio. ivi 38.6 seg.

_ Mentre si prepara per formare una nuova flot

ta contro la Sicilia, s'inferma, e muore. ivi 39.

a 4?.

Carlo II. di Napoli, detto lo zoppo , figlio di Car

lo d'Angiò, è preso prigioniero dalla flotta co

mandata da Ruggiero Lorfa,e trasportato a Mes

sina. x1. 29. a 31. __ E' mandato prigioniero jn

Barcellona al Re Pietro. ivi 47. e 48. — E' libe.

rato dalla prigione dal Re Alfonso . ivi 52. _ po.

sto io libertà si fa coronare con la moglie Re di

Sicilia dal Papa Nicolo IV. e va a stabilirsi a Na.

poli. ivi 60. e 6x. — Tenta di assalire la Sicilia

facendo una lega coi Genovesi , ma non vi riesce.

ivi 78. -. Dopo una vittoria della sua fiotta in-
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duce i suoi prigionieri a rivoltarsi contro il Re

Federico, ma invano . ivi 109.— Approva il trat-

rato di pace stabilito da suo figlio Roberto col Re

Federico* ivi 119. — Muore, e gli succede nei

Regno di Napoli il figlio Roberto. ivi 131.

Carlo figlio del Re Roberto di Napoli è spedito con

una grossa armata per la conquista della Sicilia :

devasta i contorni di Palermo , che assedia , e de

scrizione di questo assedio, che poi cambia in

blocco. xi. 1 6 1. a 167.— Per ordine del padre

Roberto leva I' assedio di Palermo , e scorre per

il latorale di Sicilia, che devasta , e torna in Na

poli con un gran bottino. ivi 16l. e seg.

Carlo VilI. Re di Francia invade il Regno di Na

poli «opra Alfonso II. di Aragona, che e costret

to ad abbandonare. xn. 195. e seg. _ Muore,

e gli succede Luigi XII. che fa la pace col Re

di Aragona . ivi 202.

Carlo di Valois fratello del Re di Francia è chia

mato dal Papa Bonifacio ViII. col pretesto della

conquista di Terrasanta ; va in Toscana , e passa

in Napoli , dove si unisce al Duca Roberto di Na

poli, e con grandi forze vengono ad assaltare la

Sicilia. x1. 103. a n5. — Sue altre spedizioni,

ed epidemia introdotta nel suo esercito, per cui

induce il Duca Roberto a trattar la pace con il

Re Federico. ivi 1 1 6. e 117.

Carlo d' Artois è mandato da Roberto Re di Napo

li con una flotta per invadere la Sicilia , e torna

in Napoli . x1. 205. e 206.

Carlo Duca di Viano erede del Regno di Navarra,

viene in Sicilia , dove è ben accolto , e poi richia

mato in Spagna dal Re Giovanni , e posto in pri

gione per sospetto. xn. 103. a 109. vedi Parla

mento in Castrogiovanni . £
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Carlo I. d'Austria, detto poi Carlo V. Imperatore ,

dopo la morte di Ferdinando il Cattolico succede

con la madre Giovanna nei di lui Stati , e con*

ferma il Cardinal Ximenes nel governo della Ca-

stiglia , ed Ugo de Moncada nel Viceregnaro di

Sicilia. x1n. 1 8. — Per il tumulto di Palermo

contro il Vicerè Moncada, manda Diego dell'A

quila a prenderne cognizione, e chiama in Brus*

selles il Moncada con altri due Baroni per giudi

care dell'affare. ivi 19.e seg. — Depone il Mon,

cada dal Viccregnato , ed elegge Luogotenente del

Regno Ettore Pignatelli . ivi z1. a 24. — E' pro,

clamaro Re di Sicilia con la madre Giovanna nel

Parlamento di Palermo. ivi 42. _ Spedisce una

flotta contro Algeri, che è battuta dalla tempesta,

e dispersa . ivi 43. — Sue prime contese eoo Fran

cesco I. Re di Francia, ed ei è eletto Imperato-

re, e riconosciuto per Re di Napoli. ivi 43. e

seg. — Continua a far guerra con Francesco I. che

prende prigioniero sotto Pavu . ivi 58. — Essen

dosi formata contro lui una lega di diverse Poten

ze, chiede soccorsi dalla Sicilia. ivi 59. e 60. —

Sue provvidenze nel secondo caso di Sciacca , e

nega il perdono a Sigismondo de Luna . ivi 64.

e seg. — Concede 1' Isola di Malta ai Cavalieri di

S. Giovanni di Gerusalemme. ivi 65. — Fa pre

sidiare le piazze di Sicilia contro una invasione

del Sultano Solimano, ed ordina al Pignatelii di

convocare un Parlamento per trame soccorsi . ivi

$7. a 69. —. Prepara un'armata contro Barbaros-

sa, e per liberare Tunisi , che si era rivoltata . ivi

73. e seg. — Parte da Barcellona per I' Africa, e

prende la Goletta, Tunisi, ed altre Piazze. ivi

75. e seg. _ Viene in Sicilia, e sbarca in Trapa-



ni ; passa poi in Palermo : visita alcune Città , e

Messina , donde parte per la Calabria , lasciando

Vicerè Ferdinando G ;nz'/ga . ivi 76.a 8 1. —Sof

fre una sconfitta dell, sua ormata dai Francesi.

ivi 83. _ Prepara uoa spedizione contro A'geri,

e vi chiama dalla Sicilia il Vicerè Gonzsga ; ma

la flotta è battuta dalla tempesta, ed ci torna in

Spagna . ivi 98. a 100. _ Va in Genova per op-

porsi alla lega di Francesco I. con Solimano. ivi

104. — Risolve di deporre il governo. ivi 11f.

Rinunzia al figlio Filippo II. i suoi Stati dell'an

tico , e nuovo Mondo , ed al fratello Ferdinando

l'Impero, e si ritira nel Mooistero di S. Giusto,

dove muore. ivi 140.

Carlo figlio del Re Filippo II. muore, e sue esc-

quie . xn1. zo2.

Carlo II. figlio del Re Filippo IV. sua nascita, e fe

ste in tale occasione. x1v. 175.— Dopo la mor

te del padre è dichiarato Re di Spagna , e di Si

cilia sotto la tutela della madre Maria Anna . ivi

185. — Domanda soccorsi agli Olandesi per la

guerra contro i Messinesi rivoltati , e l' ottiene . ivi

240. — Dopo la morte della prima moglie Maria

A oisia Borbone , sposa Anna di Neoburgh . ivi 3 14.

— Si ammala , e guarisce , e feste per il suo ri

stabilimento . ivi 330. — Ricade in deliquio, e si

rimette. ivi 342. a 345.— Torna ad ammalarsi,

e dichiara suo erede Filippo Duca d' Angiò , detto

poi Filippo V. e muore . ivi 346.

Carlo Barbone Infante di Spagna , poi Carlo III. con

l'esercito del Re Filippo V. suo padre viene in

Toscana , passa a Roma, e si avvicina a Napoli.

xv. 247. e seg. — Prende Napoli, e vi fa il so

lenne ingresso , ed è proclamato Re delle due Si



cilie. ivi 253. e 154. _ Parte da Napoli per Si-

cilia, e giunge in Messina . ivi 276. — da Mes$l"

na viene in Palermo, e suo ricevimento , e .Pr?

videnze da lui date per il governo della Siciliai.

ivi aV2. a 285.— Fa la solenne entrata ioCma,

e sua descrizione. ivi 28*. a 294. - E' corona-

to , e consccrato nel Duomo di Palermo dall Ar

civescovo Monsignor Basile . ivi 295. a 297* *""

Riceve il tributo dell'Ambasciatore di Malta a no

me della sua Religione. ivi 298. - S'imbarca,

e ritorna in Napoli. ivi 299. — Erige in Nap° '

una Giunta , detta di Sicilia, per gli affari di (l"c"

sto Regno con un Presidente , e due Reggenti Na

zionali . ivi 302. e seg. —- Sua statua erettagli °cl -

Piazza di S. Anna. ivi 304.-. Sposa Maria Ama-

Ha Valburga df Sassonia , e feste in Palermo per

tale occasione . ivi 312. — Manda soccorsi in Mes

sina, ed in altri luoghi in circostanza della peste.

ivi 327. — Sostiene la guerra con gli Austriaci ,

e suo felice esito. ivi 339. e 340. — Sua statua

di bronzo, e della Regina Amalia erettagli nella

Piazza di S. Domenico di Palermo. iri 362. —

Assegna una dote per la fabbrica dell'Albergo dei

poveri di Palermo. ivi 371. - Suo editto contro

i Cavalieri di Malta, ed origine di questa conte

sa. ivi 378.-. Per la morte del fratello Ferdinan-

do VI. senza prole succede alla Monarcbia di Spa

gna : lascia Ferdinando suo terzogenito per Re

di Napoli, e di Sicilia, e dona altre disposizioni,

e parte per la Spagna. ivi 410. a 415.

Carlo secondo figlio del Re Carlo III. poi Carlo IV.

Re di Spagna, sua nascita. xv. 360.

Carlo Arciduca d' Austria , poi Carlo VI. Imperato.

re, acquista la Sardegna col soccorsp degli Clan,



desi . xv. 46. — Sostiene fa guerra con gli Spa-

gnuoli per la successione a quella Monarchia con

vario esito, ed entra in Madrid, che poi abban

dona. ivi 51. a 53. _ E' eletto Imperatore, e

parte da Spagna per la Germania, e cessa la guer

ra . ivi 62. — E' proclamato Re di Sicilia per la

cessione fattagli dal Re Filippo V. e feste in tale

occasione. ivi 194. — Sue provvidenze per il buon

governo della Sicilia . ivi 221. e seg. — Perde Na

poli , ed indi la Sicilia , che è conquistata dalle

armi Spagnuole per Carlo III. ivi 253. e 260.

Careno Poeta improvvisatore . 1 1. 460.

Carnazza Francesco è decapitato per delitto di omi

cidio di un Parroco suo Zio. xv1. 86.

M. Carolina d' Austria sposa il Re Ferdinando III.

e feste in Palermo in quella occasione. xv1. 59.

e seg.

Caronda Legislatore, e sue principali leggi. 1.376.

a 379. — Si uccide da se stesso per aver trasgre

dira una delle sue leggi. ivi 384.

Caronia vedi Calatta .

Del Carretto Ottone prende Siracaia per l'Impera

tore Errico VI. x. 1 1.

Cartagine tumulto, che vi si eccita dai soldati mer

cenarii . 1n. 126. — E' distrutta da' Romani, ivi

279. vedi Repubbliche .

Cartaginesi sono chiamati dagli Egestani in soccorso

contro i Selinuntini. 1 1. 6. — Arrivano al Lili-

beo , ed assediano , e prendono Selinunte , che

distruggono, e tornano in Africa. ivi 9. a 13.—

Fanno un'altra incursione io Sicilia con numerosa

esercito, e vanno contro Agrigento . ivi 23. e seg.

~ Attaccano la flotta dei Siracusani , che portava

soccorsi in Agrigento, e la vincono. ivi 3». —Si



dispongono ad assediar Gela . dopo aver distrutta

Agn'geoto . ivi 47. — Assediano, e prendono Ge-

la difesa da Dionisio . ivi 48. a 51. _ Fanno la

pace con Dionisio , e ritornano in Africa . ivi 54.

_ Rompono di nuovo Sa pace , ed accertano la

intima di guerra fattagli da Dionisio . ivi 88. —

Sono afflitti dalla peste , e sconfìtti dall'armata di

Dionisio , a cui chiedono la pace per tornare in

Africa. ivi n4. e seg. — Vengono di nuovo in

Sicilia. ivi z;6. — Preparano truppe per la Sici

lia sotto il comando di Asdrubale , e di Amilca,

re. ivi 306. — Si scongiscono alia notizia della

vittoria riportata da Timoleonre , e gli chiedono

la pace. ivi 313. a z1 7. — Si preparano contro

Agatocle venuto in Cartagine , ed armano due flot

te . ivi 346. e seg.— Fanno altri preparativi con,

tro Agatocle. ivi 362.— Sono da lui sconfitti, e

fanno dei sagrifizj a Saturno , richiamando le trup

pe dalla Sicilia. ivi 366.— Si sforzano a caccia

re i Siracusani dall'Africa. ivi 389. _ Soffrono

un incendio, con la perdita del loro esercito. ivi

396. — Si accomodano coi Siracusani. ivi 399.

_ Mandano una flotta comandata da Annibaie

contro i Romani in soccorso di Siracusa , ignoran*

do che era in amicizia con essi, e fanno leve di

truppe. 1n. 34. — Impediscono , che i Tindari-

tani si uniscano coi Romani . ivi 36. — Si ritira.

no in Girgenti, che scelgono per loro Piazza. ivi

38.,— Mandano ad Annibaie in Italia un rinforzo

di truppe sotto il comando di Annone . ivi 41.—

Accrescono la loro flotta per opporla a quella dei

Romani, ed impedirgli di venire in Africa, e dis-

sposizione di essa . ivi 66. a 69. — Attacco della

loro flotta con quella dei Romani , io cui restano



perditori. ivi 72.— Preparano un'altra fiotta co

mandata da Annone, che am'va al Maretimo per

sorprendere Etice . ivi 117.-. Domandano la pace

ai Romani per mezzo di Amilcare con dover eva*

cuare la Sicilia. ivi 220. a 222. _ Rompono la

pace coi Romani , e causa di questa rottura . ivi

145.-. Si attaccano con la flotta Romana nel por

to di Liiibeo con loro perdita. ivi 149. — Man

dano un'altra flotta sotto Imilcone per difendere

Siracusa contro 1' assedio dei Romani . ivi 203. —

Dopo la partenza di Marcello spediscono altre trup

pe in Sicilia per sostenere il loro partito. ivi 242.

— Essendo stati vinti dai Romani mandano Am

basciatori a Roma a chieder la pace, e dure con

dizioni, che gli sono imposte, e loro stato infe

lice- ivi 277. — Loro carattere, e costumi. n.

442. "vedi Dionisio . vedi Gelone. vedi Fenicj.

Canalone Luogotenente di Asdrubale porta truppe

io Sicilia contro Agrigento , che assedia , ed in

cendia . in. 76. — Brucia le navi Romane an

corate nel Liiibeo. ivi 104.

Caruso Giambattista suo racconto sul dominio dei Re

Teodorico della Sicilia . v. 245. — Rapporta i no*

mi dei B roni di Sicilia premiati dal Conte Rug-

giero nelia conquista dell'Isola. v1 1 1. 24. e seg.

Casmena sua fondazione. 1. 174.

Cassandro Re di Macedonia . vedi Agarocle .

Del Cassero Principe . vedi Gaerani Cesare .

La Cassiere Giovanni gran Maestro di Malta è de-

posto, ed imprigionato ; e poi rimesso per senten

za del Papa Gregorio XIII. xm. 241. e seg.

Cassio è spedito da Pompeo in Sicilia , ed incendia

una parte della flotta di Cesare. 1v. 359. vedi

Bruto .

.. .,k.
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Cissiodoro Governatore delia Sicilia si oppone alla

invasione dei Vandali sotto Genserico loro Re . v.

18 z. — E' creato Patn'zio da Teodorico, e suo

elogio. ivi 245.— Istruisce Atalarico neii'arte del

Governo, di cui è Segretario . ivi 265. — Sue lee.

tere sulla Sicilia ai tempi di Atalarico. ivi 271.

Castagnado Ammiraglio Spagnuolo si attacca con la

fiotta Irglese comandata dall'Ammiraglio Bing.e

vi resta perditore. x/. 143.

Castelli Gibriello Principe di Torremuzza sua Storia

di Alesa. 1 1. 69. — Diviene famoso Antiquario,

e sue opere, ed elogio. Xvr. 199. e seg.

Castelli Vincenzo Principe di Torremuzza letterato,

e sue opere . xv1. 219.

Di Castel Rodrigo Marchese . "vedi de Gusman A.

nieffo .

Di Castelvetrano Principe. vedi d' Aragona Carlo.

La Castiglia sua descrizione. xn. 3.

Castore , e Polluce Ioro Tempio in Agrigento . 1. 445.

De Castro Conte Vicerè , convoca un Parlamento ,

e dimanda la sua dimissione, e parte da Sicilia:

suo carattere . x1v. 3. a 5.

De Castro Pietro Marchese di Grazia Reale Presi-

dente del Regno, giunge a Messina, e vi prende

il possesso , e controversie ir» tale occasione . xv.

472. e seg. _ Dopo la partenza del Re Carlo III.

riprende la carica di Presidente , e va alla conqui

sta di Trapani, che si rende, e torna in Palermo.

ivi 300. a 302.

De Castro Duca vedi di Lemos Francesco.

Di Castro vedi Porta .

Castrogiovanni si rende al Conte Raggiere. v1 1 1. 14.

.cedi Enna .

Catanesi rientrano nella loro patria sotro Ducezio.

L. 271.



Catania da chi fu fondata? 1. 79. — E" presa dai

Greci sopra i Sicoli. ivi 164. — Catania, e Cen-

icripi sono ristorate da Ottaviano . 1v. 397. — E'

assediata, e presa dai Normanni. v11. 229. —E'

ripresa dai Saraceni , e poi di nuovo dai Norman-

ni. ivi z80. — E' liberata dalla distruzione ai tem

pi dell' Imperaror Federico II. secondo una storia

favolosa. x. 137.e seg. — E' distrutta dai trem1lo-

to del 1693. e poi ristorata. x1v. 321. e seg.

Catapulta sua invenzione. 1 1. 75. _ Uso di questa

macchina. ivi 449. e seg.

Catene si oppone ai progressi del gran Pompeo. 1 v.

351.

Catone il minore, detto poi Uficense, è spedito da

Pompeo in Sicilia; ma ha delle contese con Pol

itone, che era del partito di Cesare, ed abbando

na la Sicilia. 1v. 355. e seg.

Cavalieri di Malta vedi Malra.

Cause da chi si giudicavano in Sicilia ai tempi dei

Romani. 1v. 498.

L. Cecilio Mctello difende Palermo contro gli attac

chi di Asdrubale , ed ottiene una vittoria. 1 1 1. 86.

Qu. Cecilie Questore in Sicilia sotto Verre , vuoi trac-

tare la causa dei Siciliani contro lui , e ne è im

pedito da Cicerone. iv. 346.

Cecilio Calattino celebre Grammatico. 1v. 552.

Ctfalo, e Dionisio di Corinto formano per ordine

di Timoleonte un nuovo Codice di leggi per sta.

bilire il governo Repubblicano in Siracusa . 1 1. 437.

Ccfalù sua Chiesa , e Vescovato eretti dal Re Rug.

giero , e sua storia. 1x. 409. e seg.

Celestio introduce in Sicilia gli errori di Pdagio, ma

sono condannati, e repressi. v1. 253.

Celestino li» Papa dopo Innocenzo II. ricusa di con-

2



fermare ia pace col Re Rugglero ViII. 124. e

seg. — Sua morte, e gli succede Lucio II. ivi zz6.

Celestino III. Papa succede a Clemente III. 1x. 295.

~ Corona Errico VI. e Costanza sua moglie in

Imperatori. ivi 296. — Procura di rinnovare la

Crociata per la conquista di Terra santa , e manda

il Cardinal Gregori ad Errico VI. che vuoi croce -

slgnarsi . x. 27. — Si rigetta la voce che abbia

scomunicato Errico VI. ivi 35. e 39._* Muore, e

• gli succede Innocenzo III. ivi 41.

Celestino IV. Papa succede a Gregorio IX. e dopo

pochi giorni muore. x. 160.

Celestino V. è eletto Papa, e rinuozia questa di-

gnità . x1. $1>

Celso Apule jo di Centoripi Medico insigne . 1v. 549.

Centelies Giuliano resta col BUrone di Butera Presi-

dente del Regno nell' assenza del Vicerè Gap1re

de Spes , e sue provvidenze per far pagare la de

cima agli Ecclesiastici , e per presidiare ia Sicilia

contro i Turchi. xt1. 174. a 178.

Centoripi vedi Catania.

De la Cerda Giovanni Duca di Medinaceli Vicerè

dopo Giovanni de Vega , suo arrivo in Palermo,

e vi convoca un Parlamento per le urgenze dello

Stato. x1n. 143. a 145. —. Chiama un altro

Parlamento per il mantenimento dell' armata in

Sicilia , e va alla seguela dei Turchi , e suo ri

torno . ivi 148. e seg. — Si prepara ad una spe

dizione contro Tripoli , con una flotta di Alleati ,

di cui è fatto Generale , e disgusti insorti fra i

Capi dell'armata. ivi 150. — Va ad assediare 1'

Isola delle Gerbe , e la prende , ma ostacoli , che

v'incontra. ivi 152. a 154. — Fugge per una

fotta Turca sopraggiunta , e ritorna io Sicilia . ivi
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J55- a 157- — Tfene un Parlamento in Messina

per risarcire i danni sofferti dalla sua flotta , e

passa in Palermo per sedarvi un tumulto suscita

tosi . ivi 158. e seg. — Convoca un altro Parla

mento in Palermo per la costruzione di alcune

Galee, e passa a Messina per difenderla contro 1'

invasione dei Turchi, e provvede alla estirpazione

dei ladri. ivi 166. e seg. _ Sposa due sue figlie

con due principali Baroni, e feste in tale occasio

ne. ivi 167. e seg. — Raduna un altro Pirla*

mento per minorare le tasse, e riformare i Tribu

nali . ivi 172. _ Fa cambiare i daz; stabiliti io

altri meno onerosi. ivi 1/5. e seg. — E" richia

mato in Spagna dal Re Filippo II. e deposto dalla

carica : suo carattere , e condotta , ed altre sue

imprese . ivi 177. a 1 80.

Cerei offerti dalle Maestranze nel Duomo di Paler

mo il giorno dell'Assuntale loro istituzione . xi.

409. e seg.

Cerere, si ricerca, se regnò in Sicilia . 1. 45. —In-

ventò l'arte di seminare i grani . ivi 118. — Suo

. eulto in Sicilia, e feste in di lei onore. ivi 1j6.

_ TVmpj a lei eretti in Sicilia. ivi 139. —Fu

venerata dai Romani. 1v. 373. vedi Gelone.

Della Cerra Come fratello della Regina Sibilla mo

glie di Tancredi è fatto morire dall'Imperatore

Errico VI. v1. 18.

Cesare forma il primo triumvirato con Crasso, e

Pompeo, e sue prime contese con quest'ultimo.

1v. 152. _ Parte per l'Epiro per sconfiggere Pom

peo, e sue disposizioni per trarre soccorsi dalla

Sicilia : spedisce due flotte, e vince la battaglia di

Farsaglia . ivi 359. — Passa per Sicilia per anda

re io Africa . e destrurre gli avanzi dell' armata
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di Pompeo , e poi vi ritorna prima di andare" ia

Rema. ivi 360. — Ottiene l'Impero; ma è uc,

ciso da Bruto , e Cassio , e prima di morire fa i!

decreto di cittadinanza Romana ai Siciliani, che

non fu approvato da! Senato. ivi 362.

Cesareo Nicolo invita Luigi d' Angiò, e Giovanna So

vrani di Napoli per conquistare la Sicilia , che ar

rivano a Messina , e progressi , che vi fanno sino

alla loro partenza. x1. 300.a309.—. Invade mol

ti Paesi intorno a Messina centro il Re Federico

III. ma è assalito dai suoi nemici, e resta ucciso.

ivi 324. .

Cestino Generale va centro i Vandali nelle Spagne,

ed è sconfitto. v. 164.

Chiaramente Giovanni Ammiraglio del Re Federico

soccorre Trapani assediata dal Re Roberto di Na

poli , ma la sua flotta è battuta dalla tempesta, e

là riporta in Palermo. x1. 142. e seg. __ Difen.

de con altri Baroni la Città di Palermo contro le

armi del Re Roberto. ivi 162. a 1£6. — Do

manda soccorsi al Re Federico nell'assedio di Pa

lermo. ivi 167. — Fa delle scorrerie nei Paesi

del Re di Napoli con Pietro figlio del Re Fede

rico, ed altri Baroni. ivi 175. — Riprende il Ca

stello di Palermo , che era stato ceduto per tradi

mento. ivi 1 80. — Ha una contesa con France

sco Ventimiglia, che assale, e ferisce, ed ei è

esiliato dal Re Federico. ivi 181. e seg. — Si ri-

fuggia presso l' Imperator d'Austria, ed indi passa

al servigio del Re Roberto di Napoli,. e sue spe.

dizioni. ivi 184.—. E' dichiarato innocente dal Re

Pietro , e rimesso in possesso dei suoi beni . ivi

199. _ Va in soccorso di Lipari con Orlando di

Alagona; ma sono battuti dall'armata Napolitano,
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e fatti prigionieri. ivi 212. e seg. ,

Chiaramente Federico domina in Palermo col fratello

Errico , ed uniti ai Palici fanno guerra contro i

Catalani. x1. 241. — Mette l'assedio in Mazza.

ra, che si era sottratta al suo dominio. e la ri

prende. ivi 264. e seg._. Dopo la morte di Rie-

cardo Abbate vuole impossessarsi di Trapani; ma

è respinto , e si ritira in Salerai , che è assediata ,

e presa dalle armi del Re Federico , ed ei fuggr.

ivi 315. e seg. -, E' assediato in Palermo, ed ot

tiene una tregua. ivi 317. _ Ricorre a Luigi Re

di Napoli , che invita alia conquista della Sicilia ,

e torna in Palermo rivoltata contro lui. ivi 322.

— Fa pace coi Catalani, e con Francesco Venti-

miglia, e si sortomele al Re Federico. ivi 325.

Chiaramonte Manfredi governa in Palermo , dove

finge un tumulto per ingannare i Catalani . x1.

254. e seg. — Scopre una congiura dei Siracusa

ni contro lui. ivi 282. — Fugge in Lentini col

fratello Simone , dove sono assediati. ivi 284. —.

Fa dei tentativi per riprender Siracusa . ivi 295.

_ Ricorre al Re Luigi di Napoli contro i Cata

lani . ivi 314. — Perde Lentini , dove era Is mo

glie , e i m ii tesori , che è presa da Artale di

Alagona. ivi 320. e seg. — E' assediato dallo stes

so Artale in Messina, e vi si difende. ivi 331. e

seg. — E' dichiarato rubelle dal Re Federico, e

fugge in Napoli. ivi 336. a jjff. — Ritorna in

grazia del Re , a cui restituisce Messina , ed è fat

to grande Ammiraglio. ivi 340. — Dopo la mor

te del Re Federico è fatto uno dei quattro Vicarj

del Regno nella minore età della Regina Maria .

ivi 360. — Attacca con una fiotta , e discaccia i

Saraceni dal Regno. ivi 369. e seg. _ Marita sua
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figlia Costanza con Ladfslao Re di Napoli . ivi 370.

— E' dichiarato rubclle col fratello Andrea dalla

Regina Maria, e dal Re Martino. ivi 381.

Chiaramonte Siraone entra in una congiura conrro

Matteo Palici, che è assassinato. x1. 265.a26!?.

_ Si disgusta perciò col Re Ludovico , da cui è

dichiarato rubelle , e sue spedizioni. ivi 271. a

274. _ Invita la Regina Giovanna di Napoli alla

conquista della Sicilia . ivi 277. — Unito a Man

fredi suo fratello è attaccato da Artale di Alago-

na , e vinto, e si ritira in Lentini , dove è asse-

diato dal Re Ludovico , ed esito di questo asse*

dio. ivi 284. eseg. — Va incontro coni suoi fra

telli ai Sovrani di Napoli , che aveano acquistata

Messina. ivi 304. ~ Domanda in Sposa Bianca

sorella di Luigi Re di Napoli , che gli è nega-

ta , ed ei muore di dispiacere . ivi 305. e 306.

Chiaramente Andrea Governatore di Palermo ne im

pedisce 1' entrata al Re Martino , ed è dichiarato

ribelle da lui, e dalla Regina Maria. x1. 381. e

seg. — Finge di accomodarsi coi Re , ma fa nuo

ti maneggi , pei quali entra di nuovo in sospetto;

è imprigionato, e condannato a morte. ivi 381.

a 387.

Chiarelli Francesco Paolo celebre Naturalista. xvr.

217. — Con Stefano suo fratello inventa diverse

arti. ivi 178.

Chiese di Sicilia soggette al Pontefice Romano sino

ai tempi di Leone Isauro /e poi al Patriarca di

Costanti nopoli . v1. 249. e seg.

Childeberto è indotto dail' Imperatore Tiberio di far

la guerra in Italia contro i Longobardi , i quali

lo guadagnano, ed ei retrocede. v1. 21. — Per

suaso dall' Irr.peratcr Maurizio porta di QUOVO il
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suo esercito contro i Longobardi , ma ritorna pure

senza nulla operare . ivi t2. e ^•^t. _ Attacca Au-

tari, ed è sconfitto. ivi 24. _ Raduna un altro

esercito con le truppe spedite da Maurizio , che

sooo attaccate di dissenteria, ed ci si ritira. ivi 25.

Chomene Comandante di una fiotta contro i Corsa

ri ai tempi di Verre è sconfitto da essi. 1v. 341.

DI Chiusa Conte è lasciato dal Vicerè Gonzaga Pre

sidente del Regno con malcontento dei Messinesi,

e tiene un Parlamento in Palermo. xu1. 105.3

107. — E' rimosso dal governo. ivi 116.

Cibele, o Idea suo culto io Sicilia. 1. 44.

Cicala Visconte Siciliano , rinnegato sotto il nome di

Sinam, comanda una flotta turca, che fa delie

scorrerie nei nostri mari : si ricovera nella fossa di

S. Giovanni, con recar guasto alie spiagge di Ca

labria , ed ivi ha un abboccamento eoa la madre,

e fratelli. xm. 281. e 290.

Cicerone è destinato Questore della prima Provincia

di Sicilia : provvede di grani il popolo Romano ,

e sua condotta coi Siciliani, dei quali si cattiva

l'animo. 1v. 336. _ Scopre in Siracun la rem1,

ba di Archimcde . ivi — Incontro, che ha in Pez

zuolo nel ritornare a Roma. 337.6 seg. — Pren

de la difesa dei Siciliani contro le oppressioni di

Verre, e suo esito. ivi 342. e seg.

Ciclopi , si ricerca , se abitarono la Sicilia , e quali

furono? i. 19. a 27. — Loro costumi. ivi 100.

—. Loro governo, ed arti. ivi nj.

Card. Cienfuegos Arcive1coro di Morreaie intima !a

scomunica a coloro , che avean sequestrate le ren

dite del suo Arcivescovato , ed esito di questo af

fare . xv. 310. e seg. '

Cinisi si rende al Conte Ruggiero. vn. 270.
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Cinna L. Cornelio Console si oppone a Siila , ed è

ucciso . 1v. 328.

Cione Generale dei Mamertini è vinto da Gerone;

resta ferito, e si lascia morire. 1 1 1. 1z. e 15.

Cirino Marzio esamina , e giudica la condotta del

Conte Quiros Segretario del Regno. xv. 240. vedi

Aifio.

Ciro Patriarca 'vedi Saraceni.

Città di Sicilia rivoltate contro Corradino per segui

re il putito del Papa, sono ridotte all' obbedienza

da Federico Lanza . x. 240. a 243.

Cittadel/a di Messina fatta costruire dal Vicerè Con.

te di Santo Stefano , e suo compimento. x 1 v. 298.

e seg.

C. Claudio Tribuno è inviato da Appio Claudio in

Messina per discacciarne i Cartaginesi, e suoi pri

mi tentativi riusciti inutili. 1 1 1. 25.

P. Claudio Console comanda uo esercito, e vi'ene io

Sicilia, e tenta di assediare Trapani. 1n. 99. _

E' assalito da una flotta Cartaginese comandata da

Aderbale, e ne siegue una battaglia, in cui resta

perditore, e prende la fuga . ivi 100. e seg. —E'

punito , e condannato in Roma , e perde il co

mando. ivi 102. e seg.

Claudio succede nell'Impero Romano a Caligola .

1v. 409. — E' beneBco verso la Sicilia, e partir

colarmente verso Palermo, ivi 411.

Claudio M-mertino Oratore. v1. 241.

Cleandro , ed Ippocrate tiranni di Gela. 1. 195.—

Cleandro è ucciso da Sibilio . ivi 197.

Clefo è eletto Re dei Borgognoni , ed indi ucciso .

v1. 14 e 15.

Clemente III. Papa , sua morte , e gli succede Ce

lestino Hi. 1x. 295. vedi Guibcrto.



Clemente 1V.. è eletto Papa dopo Urbano IV. viene

10 Italia , e spedisce la Bolla d' investitura del Re-

gno di Sicilia a Catlo d'Aogiò. x. 264. — Sco

munica Corradino , che era arrivato in Roma . ivi

290. — Sua morte. ivi 312.

Clemente V. Papa dopo Benedetto XI. trasporta la

Sede Pontificia in Avigncne. x1. 127.

Clemente VI. Papa manda Legati in Sicilia per trat-

tar la pace Ira la Regina Giovanna di Napoli, ed

11 Re Ludovico di Sicilia , di cui eran convenuti

gli articoli ; ma non ebbe effetto per la mone di

Giovanni buca di Atene Vicario del Regno. x 1.

zt.5. a 137.

Clemente ViI. Antipapa nello scisma prima di Pie*

tro de Luna. x1. 418.

Clemente VII. Papa dopo Adriano VI. fa una lega

di Principi contro Carlo V. E' assediato nel Castel

S. Angelo, e si salva . Riceve Sigismondo de Lu

na autore del secondo caso di Sciacca , ma non

può ottenergli il perdono da Carlo V. xn2. 64.

e seg.

Clemente XI. sua condotta nella controversia di Ni

colo Tedeschi Vescovo di Lipari per la Monarchia

di Sicilia . xv. 66. e seg. _ Procede contro la

detta Monarchia con Bolle , Monitorj , ed loter-

detti per li refrattarj ai suoi Decreti . ivi 87.e89.

—. Si nega ad ogni progetto di accomodo propo

stogli da! Re Vittorio Amedeo . ivi 90. a 94. —

Replica con altre Bolle contro la Sicilia , ed abo

lisce il Tribunale delia Monarchia, e sconcerti, che

ne seguirono. ivi 105. 108. e seg. _ Assolve quei,

che aveano incorso le consure nell* affare della Mo

narchia , ed accorda la bolla della Crociata. ivi

150. — E' ingannato dal Cardinal Alberoni nella
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guerra da lui suscitata contro I' Imper.ator Carlo VI.

e suo risentimento . ivi 1t1. — Sua morte . ivi 198.

Clemente XIV. Papa dopo Clemente XIII. e la sua

esaltazione è celebrata io Palermo. xv1. 68.

Cleocnene vedi E^curione .

Cleone uno dei C&pi dei schiavi sollevati, si unisce

ad Euno , ed accresce la sua armata. 17.289. -.

E'battuto dai Romani, ed ucciso. ivi 294.

Clodia sua iscrizione esistente in Palermo. 1v. 151.

Clodio Sesto celebre Rettorico , e sue opere. 150.

a 152.

Clodoveo Re dei Franchi invade li Stati di Ajarico

Re dei Visigoti, lo vince in battaglia, e l'ucci

de ; ma ci è sconficto da Teodorico , e perde le

sue conquiste. v. 252. a 255. — Sua morte, ed

il suo Regno è diviso ai quanto figliuoli . ivi 259.

Cloiario III. Re dei Franchi manda un esercito per

sostenere Benando; ma è disfatto con uno stratar

gemma da G imcaldo . v1. 82. e 83.

Cocalo Re di una parte delia Sicilia. 1. 46.

Codice di Giustiniano . v1. 221. e seg.

Codice Arabo Martiniano, e sua storia. vii. 4.

Codice Atabo Normanno , e sua storia . ivi 7. _ Sua

falsità scoperta, ed e castigato l'impostore .x. 341.

e seg.

Codice delle Leggi , e Costituzioni di Roberto GJÌS-

cardo , e del Conte Ruggiero perduto, e quali

erano queste leggi. 1x. 319.

Collatino Generale di Enrico VI. saccheggia, e de,

vasta Catania, e poi Siracusa . x. 31. e 32.

Collegio delle Scuole Pie per la educazione dei Gio-'

vani in Palermo . xv. 309. — Dei Teatini , e dei

Gesuiti per la educazione dei Giovani. ivi 2*9.e

-. Dei Nobili dopo l'espulsione de' Gesu



eretto In Palermo, e chiamato Collegio Ferdinan-

do. xv1. 88. e seg.

Colombe avvisano in Palermo la disfatta dei Sara

ceni . vn. 223.

Culon Pietro Duca di Wraguas Vicerè dopo il Du

ca di Uzeda, viene in Palermo, e vi prende il pus.

sesso: suo carattere, e condotta . x1v. 3» 8. e seg.

— Riforma il lusso dei drappi di seta , proibendo

ne l'introduzione. ivi 332. _ Raduna un Pirla-

mento, e pane per Messina: è confermato Vice

rè , e feste in Palermo. ivi 337. e 338. — Sue

provvidenze per allontanare il contagio, ed altro

possesso preso con gran segni di gioja. ivi 339.e

seg. — Vuoi partire per Messina , ma è trattenuto

da una congiura scoperta, e da lui riparata. ivi

333. a 335. _ Sue provvidenze per abolire la

moneta falsa, e sostituirvi la bxina. ivi 336. a

339. _ Si attira il malcontento dei Siciliani: è

rimosso dalla carica, e parte. xv. 1 1. e 12.

Colonia Romana in Sicilia ai tempi di Ot1aviano.

1v. 397.

Colonia militare mandata da Vespasiano in Sicilia .

zv. 417, e 418.

Colonna Marc' Antonio Duca di T igliacozzo Vicerè

giunge in Palermo , e vi prende il possesso : sue

provvidenze per estinguere le reliquie della peste,

per impedire i delitti , ed amministrare la giusti

zie* . xn1. 233. e seg. _ Convoca uà Parlamen

to , e disposizioni , che vi si prendono. ivi 235.

a z$8. —- Temendo ua invasione dei Turchi , va

a Malta per la conservazione di quel!' Loia , e tor

na in Palermo, ove tiene un Parlamento . ivi 245.

— Fa abbellire la Porta Imperiale, detta Porta nuo,

va, ed aduroa le strade fuori le mura delia Città.
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ivi 248. — Si fanno contro lui varie accuse alfa

Corte di Madrid , che sono dileguate , ma poi per

altri sospetti è richiamato io Spagna chi Re Fiiip.

po II. e motivi , che si adducono di questo ri

chiamo : suo carattere, e morte . ivi 248. a 251.

Colonna Marc' Antonio Principe di Alliano Vicerè

dopo la Presidenza di Mons. F-langeri . xv1. 166.

Colonna frumentaria si procura di ristabilirla in Pa

lermo , ma non vi si riesce . x v. 44. e seg.

Colonna eretta nella Piazza di S. Domenico col si

mulacro della Concezione. xv. z10.

Commercio in Sicilia ai tempi dei Romani. iv. 51$.

— E ai tempi degl'Imperatori. ivi 52.*.— £ sot

to dei Re Goti. v1. 227. — E sotto i Saracèni.

v11. 8 1. — E ai tempi dei Principi Normanni.

1x. 362. e seg. — Mancato nell'epoca dei Prin

cipi Bortoni , e sua cagione. x\?1. 170.

Commercio, suo Tribunale eretto in Sicilia , ed altre

provvidenze date dal Re Carlo III. per arlo fio

rire . xv. 317. a 319. — Tribunale di Commer

cio, e Consolati di mare riformati per gli abusi

introdottivi . ivi 331. e 345.

M. Aur. Commodo Imperatore succede a M. Aure

lio : suo carattere , e monumenti esistenti in Sici

lia . 1v. 427. — La sua memoria è condannata

dal Senato, ed ei è avvelenato. ivi 428.

Comneno Alessio Ammiraglio di Manualo Corone -

no, è battuto con la sua flotta, e resta prigionie

ro : poi tratta la pace con Majone Ammiraglio del

Re Ruggiero, che è di poca durata. v1 1 1. 254.

Comneno Manuello tenta una invasione nella Sicilia

con una flotta, che è assalita dalla tempesta, e

torna indietro. v1 1 1. 246. — Spedisce Michele

Paleologo per invadere le terre del Re Ruggiero.
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ivi 247. — Manda altre flotte, che sono sconfitte, e

poi tratta la pace per mezzo di suo Cugino Alessio,

e di Majone,che è di breve durata . ivi 253. e 254.

Concilio tenuto in Sicilia nel secondo secolo, e si

esamina. 1v. 614. — Generale di Nicea contro

gl'Iconoclasti. v1. 129. _ Di Costanza, io cui

fini lo scisma con la elezione del Papa Martino V.

xi1. 28. _ Di Trento è pubblicato in Sicilia con

alcune restrizioni. xm. 174. a 176.

Concorda suo Tempio in Agrigento . 1. 457.

Congiura in Palermo dei fratelli Imperatore per to

gliere la Sicilia al Re Carlo d'Austria, e darla a

Francesco I. scoperta, e son puniti i rei. x1u.

47. a 53.

Congiura di alcuni nobili per eleggersi un Re na

zionale è scoperta, e casngo dei capi. x1v. 137.

a 141.

Congresso di Cambray, in cui si conchiude la pace

fra l'Imperator Carlo TI. ed il Re di Spagna fi-

lippo V. e feste in tale occasione . xv. 2 1 2. e z 1 3 .

Consenso dei padri di famiglia nei matrimoni dei

loro figliuoli necessario per prammatica del 1770.

xv1. 89. e seg.

Conservatorio dei figliuoli dispersi, detto del Buon P<*-'

stare etetro in Palermo. xv. 347, e seg.

Consiglio d'Italia stabilito in' Madrid per gli affiti

degli Srati d'Italia, e di Sicilia. x1v. 353. e seg.

Consolati di mare vedi Commercio Tribunale .

Consoli di Palermo ricusano di esentarsi dalle ronde

dopo il tumulto del 1773 xv1. 160. — Sono co-

stretti a desistere dal rondare , lasciandone la cura

ai birri. ivi 164.

Gran Contestabile uno dei sette uffizj introdotti dal

Re Ruggicro, e sue incombenze. v1z1. 282.

e seg.



8*

Corabbo eletto Emir di Palermo. vi1. 46.

Corace celebre Oratore . 1 42 x.

Corafà Conte Giorgio viene a comandare le armi ia

Sicilia dopo il tu tnuito del 1773. e sua condotta .

xv1. 14$. e 149.

De Cordova Consalvo , detto il Gran Capitano , è man

dato dal Re Alfonso di Ar »gona con delle truppe

in Napoli contro i Francesi , che aveano invaso

quel Regno. xn. 19$. e seg. ~ Viene in Sici

lia spedito dal Re Ferdinando, e sua condotta.

ivi 405. — Giunge in Palermo , ma è escluso

dall'entrate in Città per timore del contagio. ivi

107.

Corfù Isola è liberata da Agatocle contro i Mace

doni . z i. 408. — E' presa dalle armi del Re

Ruggiero .v1z1. 240. — E' assediata da' Greci sor

to l'Imperatore Manuello Comneno, che dopo tre

mesi di assedio la riprende. ivi 242. e 245.

Corintj vogliono soccorrere Siracusane scelgono Ti-

molconte per comandare le truppe. 1 1. 278.

Corso1o è presa dalle armi del Re Ruggiero. vn 2.

241.

Cornelio Cneo comanda la flotta dei Romani man

data in Sicilia: vuoi prendere L pari , ma è asse.

diato dai Cartaginesi, perde le sue galee, e vi

resta prigioniero. 1 1 1. 13. vedi Attilio Aulo.

Cornelio Marco Pretore io Sicilia . 1 1 1. 240. —- Sua

saggia condotta nel sedare i tumulti. ivi 243.

Cornificio Comandante di Ottaviano , sue imprese , e

pericoli, che corse secondo Appiano. 1v. 381.

e 3*2.

Coronazione del Re Ruggiero nel Duomo di Pa

lermo , e varie opinioni circa le sue circostanze .

vn1. 119. a 1x2.



Corradioo si risolve , malgrado il voto delfa madre

Isabella, a venire in Italia contro Carlo d'Angiò:

« scorrunicato dal Papa Clemente IV. ma prende

il titolo di Re di Sicilia. x. 286. e seg. — Passa

da Verona a Pisa con Federico d'Austria suo Cu

gino , ed ottiene delle vittorie in Toscana . ivi 289.

~ Arriva in Roma . e vi è ben accolto da Erri-

co di Castiglia , che vi era Senatore. ivi 290.—

S'incsmina verso Napoli col detto Federico, ed

altri del suo partito . ivi 29?. _ Perduta la bat

taglia di Tagliaco2Zd fugge con Federico d'Au

stria, ed arrivano in Asturi, dove son traditi da

Giovanni Frangipani , e consegnaci prigionieri a

Carlo d'Angid. ivi 294. e seg. — Sono condan

zati a morte, e decapitati nella piazza del Car-

mine di Napoli con altri suoi aderenti, e circo*

stanze di questa esecuzione. ivi 300. e seg.

Corrado figlio dell'Imperatore Enrico IV. si ribella

contro il padre, e con l'ajuto del Papa Urbano II.

e della Contessa Matilde è dichiarato Re d'Italia,

e sposa una figlia del Conte Ruggiero . v11. 4$.

a 45. — Si ritira in Firenze , dove muore. ivi 68.

Corrado Re d'Italia è indotto dall'Imperator M <..

nuello Comoeno ad aimare contro il Re Ruggie

ro. vn1. 24$. — Si avvicina all'Italia, e muo<

te. ivi 252. — Si sospetta, che sia stato avvele

nato per opera del Re Ruggiero. ivi 252. e seg.

Corrado Imperatore figlio di Federico II. e di )o,

landa, sua nascita. x. 125. — E' eletto Re dei

Romani, ma è deposto per maneggi del Papa In-

nocenzo IV. ed è vinto da Errico Langravio di

Turingia eletto in suo luogo. ivi 175. — E' di

chiarato da Federico II. suo erede, e successore.

ivi 191. -. Viene in Italia, e tiene un Parlamen-

ra



ro de' Popoli del suo partito . ivi 206. — Passa in

Puglia , dove s' incontra con Manfredi suo fratel

lo , ed accoglienze , che ne riceve . ivi 207. — Bti-

tra io disgusto eoa Manfredi , per li falsi rapporti

di Pietro Ruffo, che ne è punito. ivi 211.— Ai

insinuazione di Manfredi domanda per mezzo di

Ambasciatori al Papa Innocenzo IV. l' assoluzione

dalie ccnsure , e 1' investitura dei suoi Stari , che

gli son negate . ivi zo8. e 209. — Si vendica con.

1ro la Città. e li B1roni di Napoli contrar j al suo

partito . ivi 209. —- S..ringe con maggior forza i'

assedio di Napoli, che si rende, ed è saccheggiata,

e diroccate le mura. ivi 2n. e seg. — S'infer

ma, e lascia per turore di suo figlio Corradino

Bertoldo Marchese di Noemburgh , e muore . ivi

215.

Corrado Vescovo d' H i Jescio governa la Sicilia nel.

l'assenza di Errico VI. x 25.

Corrado di Antiochia vuoi difendere la Sicilia con

tro Carlo d' Angiò . e si fortifica nel C -stello di

Ccntoripi; ma vi è assediato da Guido di Mon-

forte , ed è preso, e giustiziato. x. 303.

Correttori di Sicilia ai tempi degl' Imperatori Greci.

V1. 211.

Corsari infestano la Sicilia al tempo della Pretura di

Vetre. 1v. 340.

Corsetto Pietro Governatore della Sicilia dopo i» par

tenza del Conte di Assumar , e sue provvidenze

per riparare alla scarsezza dei grani. x1v. 57. e

seg.

Corsia! Bartolomeo Vicerè dopo il Marchese di Gra

zia Reale , viene in Palermo , e vi prenJc il pos

sesso. xv. 306. e 307. — Convoca un Parlamen

to, e suo esito. iyij1i. —. Chiama uà altro Par
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lamento, e contese ivi insorte. ivi 32$. a 328.

— Per ordine del Re Carlo III. convoca un altro

Parlamento , in cui domanda nuovi sussidj per la

sicurezza del Regno . ivi 331. e seg. _ Sue prov

videnze per arrestare i pregressi deila peste di Me1.

$!na. ivi 335* e seg. — Raduna un altro Parla-

mento, e suo esito. ivi 344. e seg. >_ E' richia

mato dal Viceregnato, e parte. ivi 349.

Corvi macchina inventata dai Romani per fermare,

e prendere le navi nemiche, e suo uso. 1 1 1. 55.

Cosentini sono puniti dal Conte Ruggiero per la lo

ro rivolta contro Ruggiero Borsa loro Duca .

vil1. £8.

Coserz.9 è assediata dal Duca Ruggiero Borsa, e da

suo Zk> il Conte R uggiero , e costretta a render

si. v1 1r. 33. a 36.

Colmano lette tato ai tempi dei Re Normanni. ix.

395,

Coì>roe I. Re di Persia dichiara la guerra all' Impe-

rator Gustino II. la quale continua sotto T/berio,

che lo costringe a ritirarsi, ed ei muore, succe

dendogli Grmisda. v1. 14. a 17.

Cosroe II. Re dei Persiani fa delle conquiste sopra

i Greci: nega la pace all' Imperatbr Eraclio , e

punisce il suo Generale Saito , che 1' avea propo

sta . v1. 44. — E' battuto dalle truppe di Eraclio,

ma poi ottiene dei vantaggile fa lega con Caca-

no Re degli Unni: si disgusta coi suoi Generali,

e col tiglio Siroe.il quale lo assale, e lo fa mo*

rire . ivi 49. 351.

Costadoro Alemanno è mandato con una flotta da!

, Genovesi in Siracusa , dove unito ad altre truppe

sconfigge i Pisani, e riprende quella Città. x. 7 1.

Costante il terzo dei figli di Custantioo il grande



nella divisione dell" Impero ottiene la Sicilia . v.

26. a31. — Per la morte del fratello Costamino

acquista molte Provincie , e diviene padrone di qu1,

si tutto l'Occidente. ivi 36. — E' ucciso* a tradi

mento da Magnenzio : suo Carattere . ivi 37.a39.

Costante figlio di Contamino usurpatore dell' Impero

è dichiarato Cesare , e poi Augusto dal Padre .

v. 152.

Costante Generale dell' Imperatore Onorio disfà I'

usurpatore Costantioo . v. 153.— Chiede in sposa

PJacidia sorella dell'Imperatore Onorio, che era

stara promessa ad Ataulfo Re dei Goti , e I' ottie

ne . ivi 158. — E' dichiarato da Glorio colleg1

all'Impero, e muore. ivi 163. e 164.

Costante figlio di un altro Costantino, e nipote di

Eraclio è eletto Augusto, e poi Imperatore di

Oriente. v1. 63. e s;g. — Soffre l'incursione de'

Saraceni , che prendono 1' Isola di Cipri sotto il

Generale Mnavia . ivi 67. — Attacca la flotta dei

Saraceni , che si avvicinavano a Costaotinopoli , e

vi resta perditore. ivi 71. e seg. _ Per aver fatto

uccidere il fratello Teodosio fugge da Costantino-

poli . ivi 72. e 73. — Va io Atene, lasciando la

sua moglie , e figli , e passa a Taranto con pren

dere alcune Città , e mette l'assedio aBenevento.

ivi 75. a 77. _ Si ritira io Napoli i e dopo mol

te battaglie coi Longobardi va a Roma , dove, è

ben accolto dal Papa Vitaliano . ivi 77. e 78.—.

Ritorna a Napoli , e va a Reggio , donde passa

in Sicilia, e si ferma in Siracusa . ivi 78. — Com

mette delle estorsioni sopra i Siracusani . per le

quali è fatto uccidere da Mezenzio nei bagni .ivi

86. e 87.

Costantina moglie dell' Imperator Maurizio. v1. 19.
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Co starnino , detto il grande , figlio di Costanze Cicro,

sua nascita, e prime spedizioni . v. 4. e seg. — E'

dichiarato Augusto da Munt'omno, e sposa la di

lui figlia Fausta . ivi 7. _ Sconfigge alcuni popoli

della Germania . ivi 9. _ Va contro Massenzio ,

sua visione della Croce, e vittoria riportata sopra

lui. ivi 12. e seg. _ Sua clemenza dopo la vit

toria. ivi 14. — Sopprime la milizia Pretoria, e

si unisce a Licinio, con cui promulga il Decreto

di dar la pace alla Chiesa, ed ai Cristiani . ivi 15.

— Protegge la Religione Cristiana , e vuoi distrug

gere il Paganesimo : storia del suo battesimo con-

furata. ivi 20. a 23. — Fa uccidere il figlio Crf-

spo ingannato da sua moglie Fausta , che fa sof

focare nel bagno. ivi z2. — Si disgusta dei Ro

mani , e sceglie B'zaozio per sua sede , che ab

bellisce , e vi si trasferisce l' anno 330. ivi 23. e

seg. — Attatca i Goti , e li sconfigge , e si pre

para contro Sapore Re di Persia , che chiede la

pace, e l'ottiene. ivi 24. e seg. —Sua ultima

malattia; prende il battesimo, e muore . ivi 25. e

16. — Si esamina, se abbia avuto 'il culto dei

Santi. ivi 27. a 30.

Costammo Juniore figlio di Costammo il grande , sue-

cede al Padre. v. 31.— Attacca il fratello Costan

te , ed è ucciso. ivi 35. e seg.

Costammo si ribeila nelle Gallie contro Onorio/e si

fa proclamare Imperatore. ivi 144. — Dichiara

Cesare suo figlio Costante, e si accomoda con

Onorio; ma poi invade le Spagne . ivi 152. —E'

attaccato in Arles da un Generale di Glorio, e

sconfitto , e preso , e decapitato nel viaggio . ivi

153, e 154.

Costamino figlio di Eraclio è fatto avvelenare dada

matrigna Manina. vr. 6 3. '
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Costammo III. Pogonato ( ; non Copronimo ) intesa

la uccisione del padre Costante viene in Siracusa,

e si vendica di Mezenzio, e degli altri congiura*

ti, e torna in Costantinopoli. v1. 88. a 90. (Sì

torreggi àwe dice Copronimo in Pogonato ) — E'

vessato dai Saraceni , che Io assediano , ma sono

respinti, e posti in fuga. ivi 94. a 96. — Fa la

pace con Mnavia loro Generale , e sue condizio

ni . ivi 96. e seg. _ Si disfà dei suoi fratelli Era*

elio, e Tiberio, che avea dichiarati Augusti , e

muore ., lasciando per successore alt' Impero Giu*

stimano II. suo figlio. ivi 98. e 99.

Costammo IV. Copronimo succede al padre Leone

Isauro, va contro gli Arabi, mentre Artabano

usurpa l'Impero; ma ei lo assedia in Costaotino-

poli, che prende, e pulisce l' usurpuore col Pa-

rriarca Anastasio. v1. 138. a 140.— Prepara una

fiotta contro i Bulgari , e muore per mire. ivi 163.

Costantino V. figlio di Leone IV. è dichiarato Im

peratore sotto la tutela della madre leene . v1. 165.

— Ripudia la moglie Marta per una concubina, e

si suscita contro lui un tumulto del popolo, da

cui è deposro, e privato degli occhi , succedendo

gli nell'Impero la madre Itene. ivi 177.

Costantino d'Angelo è spedito dal!' Imperator Ma-

miele io Sicilia con una flotta , che si attacca eon

la flotta Siciliana , la quale la batte , e disperge ,

ed ei vi resta prigioniero. ix. 1 1. e 1 1.

Costantino Luogotenente del Castellano Ansaldo fa

vorisce i r1voltati contro il Cancelliere Stefano lo

Perche . 1x. 204. e seg.

Costantino Porfirogenito vedi Roberto.

Costantino fratello di Tutone usurpa per di lui ope.

ra il Pontificato depo la morte del Papa Paolo I.

e oc è punito. TX. 157. e 158.
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Costanza figlia postuma del Re Raggiero, eh' cui si

raccontano varie favole dal Fizello . vm. 265.

— E' domandata in sposa da Errico figlio di Fe-

derico B rb1rossa , ed oppos zioni per questo ma*

trimonio , ed esame della di lei vita. 1k. 270. e

seg. — Sposa Errico, poi Imperatore Errico VI. ivi

27S> e 276. — E' mandata in Sicilia dai Salerni

tani al Re Tancredi , che con la mediazione del

Papa Celestino III. la restituisce al suo sposo. ivi

301. — Partorisce in Tesi Federico, detto poi il

secondo , e favole sparse intorno iI di lei parto .

x. z0. a 22. — Viene in Sicilia per sedare i tu

multi suscitati contro Errico VI. ivi 30. — Cor

se voce, che abbia levato un esercito contro Er

rico suo sposo, ed obbligati i Tedeschi ad allon

tanarsi dalla Sicilia, ed improbabilità di questo

racconto. ivi 34. e 35. — Dopo la morte di Er

ri co VI. prende il governo della Sicilia , e oc

caccia Marcovaldo , e gli altri Tedeschi . ivi 40. e

41. — Domanda al Papa Innocenzo III. la io ve,

stitura del Regno di Sicilia per il figlio Federico,

che le è negata , se Don rinunziava ai privilegi

della Monarchia di Sicilia accordata da Urbano IL

ivi 41.

Costanza di Aragona sposa il Re Federico II. viene in

Palermo con Alfonzo Conte di Provenza , che poco

dopo muore di epidemia , ed essa partorisce un

figlio per nome Errico. M 80. e 8 1. — E' coro

nata Imperatrice in Roma con Federico suo spo

so . ivi 98. — Muore in Catania . ivi 107.

Costanza figlia di Manfredi, e di Beatrice ai Savo>

ja sposa Pietro d" Atogona , e poi diviene Regina

di Sicilia. z. 249. a 158. — Viene in Sicilia.

x1. 19.



Costanza figlia del Re di Aragona viene in Sicilia

per sposare il Re Federico III. giunge a Trapani,

dove è impedita di sbarcare dai Baroni ribelli ; ma

poi richiamata dal Re approda in Sciacca , e ce

lebra con lui le nozze. xi. 326. a 331. — Par

torisce una figlia per nome Maria , e muore . ivi

339,

Costanza sorella del Re Ludovico dopo la morte

della madre EHssbetta prende le redini del gover

no di Sicilia, e sua condotta. x1. 259. e 260.

— Suoi maneggi per pacificare i Baroni di Sicilia

fra di loro. ivi 263.

Costanza figlia di Manfredi Chiaramonte sposa La-

dislao Re di Napoli , da cui poi è repudiata , e

sposa Andrea Conte di Capua . x1. 370. a 374.

Costanzo doro, e Galerio sono eletti Ccsari da Dio-

cleziano, ed indi Augusti. 1v. 455.0 456. — Co-

staozo Cloro governa in Sicilia : suo carattere , e

sua morte . v. 4.

Costanzo uno de' figli di Costernino il Grande. v. 31.

— Accorda la pace a Magnenzio , ed a Vetraaio*

ne , riconoscendoli per Augusti. ivi 41.— Si uni

sce con Vetranione per andare contro Magnenzio,

che dopo varie vicende sconfigge , e Io costringe

ad uccidersi . ivi 42. a 47.— Sue crudeltà contro

gli amici di Magnenzio , e contro Gallo . ivi 4}.

e 49. _ Sceglie Giuliano per Cesare . ivi 50. e

51. — Sue spedizioni contro i Barbari, ed il Re

di Persia . {vi 52. e seg. — Ribellione delle sue

truppe in favore di Giuliano, che è proclamato

Imperatore. ivi 53. a 55. — Si dispone a far la

guerra a Giuliano , ma muore , e suo carattere .

ivi 57. e 58.

Costituzione di Ludovico Pio , in cui accorda ài Pa-
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pi ildorninfo della Sicilia, si dimostra apocrifa.

v1. 198.

Coswu/ioni degl'Imperatori Costanzo , e Costante

riguardanti la Sicilia . v1. 220. — Bette ai tempi

dei Re Goti . ivi 213. — Dette dei Principi Nor

manni contro i delitti , che regnavano in Sicilia -

1x. 2 1 1. _ Costituzioni di Federico II. compila-

te da Pietro delle Vigne , e pubblicate in Melfr .

x. 1 $6. "vedi Federico II.

Cresto Vescovo di Siracusa è inviato da Costantino

M. ad un Concilio io Africa contro i Donatisti .

v1. z11. e 253.

Cretesi si stabiliscono in Sicilia, assediano Camico,

e. si ritirano . 1. 50. 51.

Qu. Crispino comanda i Romani sotto Marcello, e

sue imprese. 1n. 209. e 217.

Cristiani ottengono la pace da Costantino il grande,

e da Licinio . v. 15.

Cristiani in Sicilia ai tempi dei Saraceni. .vedi Re

ligione .

S. Croce è ricuperata da Eraclio dalle mani dei Per-

siani , e trasportata a Costantinopoli . v1. 54.

Crociate. loro origine e progressi. V11T. 46. — At-

. 1accano gl'Imperatori Greci : prendono Gerusalem

me, di cui è eletto Re Geff.edo, e dopo la sua

morte Baldovino . ivi 86.

Crorone vi si radunano i Siracusani ribelli , che so

no vinti, e la Ci'. à è assediata da Dionisio. 1 1.

131. —. E' saccheggiata da Agatocle . ivi 409.

Cuba Palazzo dei Saraceni in Palermo. vn. 86.

Della Cueva Francesco Femandez Vicerè t viene in

Prflermo x1v. 1 8 6. —. Sue provvidenze per ripa

rare i danni cagionati in Catania dalla eruzione

del Mongibello . ivi 190. e seg. -. Spedisce trup



pe in Sardegna per reprimere i sediziosi di quel

Regno, r manda il Giudice della Monarchia io

Messina per obbligare quei Cittadini a pagare la

quarta doganale. ivi 191. e 192. — Fa fortifica-

re le piazze del Regno per impedire la invasione

dei Turchi, ed è richiamato dalla Corte di Ma

drid, e pane. ivi 193.

Della Cueva Isidoro Marchese di Bedmar Vicerè do

po il Cardinal del Giudice, viene in Palermo, e

vi prende il possesso. x\r. 36. — Sue provvidenze

per difendere il Regno contro i nemici . ivi 39.

e seg. _. Convoca uà Parlamento, finiro il quale

domanda la sua dimissione, e parte. ivi 40.a42.

Culto dato ai Re, ed Imperatori di Roma, ed in

trodotto in Sicilia. iv. 580.

Cupani Francesco insigne Botanico. x1v. 375.

Curione è spedito da Cesare a portare la guerra il

Africa, e vi è sconfitto eoa Politone . 1r. 357.

Cusani Monsigcor Marcello Papiniano Arcivescovo. di

Palermo , Presidente dei Regno dopo il Conte Gn-

1nao ; sue qualità. xv. 390. e seg. —. Sua conte

sa eon le Moniali della sua Diocesi per alcune ri

forme , che volea introdurvi,e suo esito. ivi 395.

e seg. ~ Ha un1 altra contesa giurisdizionale con

Muosignor Riggio Giudice della Monarchia,e suo

esito. ivi 408. e seg.



D.*afne inventore dell'Egloga. i. 117. e 407.

Dafoeo comanda un esercito di Siracusani, ed occu

pa il campo de' Cartaginesi . 1 1. 17. e 28. _ E'

ucciso con Dimareo per ordine di Dionisio . ivi

47. .vedi Siracusani .

Damante promuove Agatocle agl' impieghi militari,

1x. 3*8.

Damocle si riconcilia con Dionisio . 1 1. 143. e seg.

Dantofilo padrone di Euro, sue crudeltà verso li

schiavi, i quali si ribellano, e l'uccidono. 1v.

284. a 287.

Dee ozio è creato Cesare dal Fratello Magnerzio.e

de po la di lui sconfitta si uccide. v. 44. a 48.

Decime, che si esigevano in Sicilia dai Romani.

1v. 502.

Decto capo di alcuni Romani, che aveano eccitata

una sollevazione in Reggio, fugge io Messina, e

vi è preso, ed accecato. 1 1. 419.

De cio Imperatore , sua persecuzione contro i Cristia

ni . 1v. 447.

Decippo Lacedemone Comandante in Gela , porta

soccorso ad Agrigento . 1r. 25.6 jf1. — E'espul-

so da Dionisio. ivi 46.

Decreto fatto dai Romani io favore di Messina . vedi

Messina.

Decurioni costituivano il Senato di Roma, e loro

privilegi, ed autorità. 1v. 504. a 506.

Dedalo viene in Sicilia, e vi fa cpere di architettu

ra. 1. 47. _ Fabbrica Camico presso Girgenti.

ivi 48. — Introduce l'arte dell'Architettura in Si

cilia . ivi 1 20.

Denaarata, ed Eraclca figliuole di Gerone lo indù-
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cono a lasciare per successore in Re di Siracusa

Geronimo loro nipote. 1 1 1. 135.

Demarata moglie di Andranodoro , ed Armonia mo.

glie di Temistio sono uccise dai Siracusani dopo

i loro mariti. n2. 1 S0.

Demetrio Siracusano, iscrizione in di lui onere. 17.503.

Demetrio Generale di Giustiniano è mandato per op-

porsi ai progressi dei Goti, e vuoi soccorrere Na

poli assediata da essi; ma è assalito dalle truppe

di Totila , e fatto prigioniero. v. 296. e seg.

De metrio Medico, sue furberie per far ripullulare la

peste in Palermo, e sua condanna . x1v. z0. e seg.

Demeneto vedi Timoleonte .

Demcfilo Pittore di Imera , e sue opere. 1. 399.

Demosteoe , ed Eurimedone vengono in Sicilia in

soccorso di Nicia contro i Siracusani. 1. 342. —

II loro esercito è disfatto. ivi 344. — E' battuto

di nuovo con Nicia , e ritornano io Atene . ivi

357, e seg.

Deputazione delle nuove Gabelle stabilita in Paler

mo , e sue disposizioni per la immunità degli Ec

clesiastici . x1v. 126. e scg. — E' riformata , e sue

inccnibrnze . ivi 356.— Detta di Salate riforma

ta dal Re Carlo III. xv. 341.e seg.— Detta dei

Prcjetti stabilita nel Regtto. ivi 366. e seg.

Desiderio Duca di Toscana è eletto Re dei Longo

bardi dopo Astolfo con la mediazione del Papa

Stefano II. v1. 153. _ Ricusa di restituire ai Papi

i paesi conquistati dello Stato Romano, e questi

implorano il soccorso di Pipino ; ma poi si accor

da col Papa Paolo I. ivi 134.e seg.— Si dichia

ra contro gli Antipapi , e riconosce Adriano I. a

Cui peto usurpa altre Città , e si avvicina a Roma

per un congresso col Papa . ivi 159. e seg. —E'
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attaccato da Carlo Re dei Franchi, ed assediato

in Pav ia , dove è preso , e deposto dal Regno .

ivi 16 1. e seg.

Desiderio Abate di Montecasmo si fa mediatore per

riconciliare Roberto Re di Napoli col Papa Gre-

gorio VII . vn. 26.

Dialetto greco introdotto in Sicilia. 1. 431.

Diana suo culto io Sicilia. 1. 143. _ Ed in Si'ra-

cusa . ivi 449. e seg. — Restituito in Segesta dai

Romani . ivi 578.

Dicearco Messinese Filosofo. 1 1. 464. e seg. vedi

Tiraboschi .

Difensori delie Città in Sicilia ai tempi degl' Impe

ratori Greci . v1. 217.

Dilazione accordata ai Baroni per la paga dei loro

debiti dal Re Carlo III. xv. 353. e seg.

Dimareo vedi Dafneo .

D incerare esule Siracusano si arma contro A gatocle,

e l'attacca con vario esito. II. 345. e seg. — Lo

sfida a battaglia, e lo mette in fuga. ivi 38$.—

Ritorna in pace con Agatocle , che io fa suo Ge

nerale . ivi 405.

Dior le Siracusano è esiliato dalla patria. 1. 370. e

373. — Forma un Codice di leggi dette dal suo

nome Diocièe . ivi 385. e seg. — Va con un cor

po di Siracusani ad unirsi ai Cartaginesi neh' asse.

dio di Imera , donde poi si ritira. 1 1. 17. a 19.

Diocleziano è eletto Imperatore. 1v. 452. e seg. "-T

Depbne l'Impero, e si ritira. ivi 455.

Diogene Laerzio suo racconto dei viaggi di Piatone

in Sicilia . 1 1. 198.

Diedero Siculo celebre Storico , sua vita , ed elogio

delle sue opere. 1v. 366. -. Descrive i' armamen

to di Dionisio per cacciare i Cartaginesi dalia Si

cilia. n. 76.



cognaro di Dionisio primo, discepolo di Piato

ne, sua origine, e qualità. 1 1. 80. e seg. — Cer

ca di metter Piatone in grazi1 di Dionisio, da cui

è mandato Ambasciatore in Carragrne. ivi 8 z. ad

85.— E' stimato da D<onisio il giovine per la su1

prudenza , e consigli , ed odiato dai di lui corte,

giani . ivi 176. e seg. — Insinu1 a Dionisio di

chiamare presso di se Piatone. ivi 180. — E' e e

ciato dalla Corte di Dionisio per le insidie dei suoi

emuli. ivi i$5. e 1 86. — Viaggia per la Grecia,

dove è ammirato, ed onorato. ivi 190.— Invidia

di Dionisio contro lui , e gli usurpa li beni . ivi

191. e 195. — Si prepara a far la guerra a DIO*

Disio, e cacciarlo da Siracusa, e motivi di questa

sua risoluzione . ivi 205. e seg. — Raccoglie trup

pe per questa guerra, e sagri6ca ad Apollo. ivi

209. — Osserva li cattivi augurj per la sua spedi

zione , ma parte per la Sicilia, e soffre una rem-

pesta. ivi 211. a 213. — Giunge al porto di fifa-

cica , e vi è ben accolto da Sinalo . ivi 214. —Si

avvicina a Siracusa, e gli si uniscono molti popo

li. ivi 216. — Entra in Siracusa, di cui è eletto

Pretore, e prende Epipole. ivi 220. — Accorda

la pace a Dionisio , purchè lasci il governo di Si-

racusa . ivi 22;.— E' ingannato da lui, che io fa

assalire dalle sue truppe, ed ei vi resta ferito. ivi

125. — E' calunniato da Soside , ma si riconosce

la sua innocenza . ivi 233. ~ Riparte da Siracusa

con le sue truppe , e si rifuggiz in Lentini . ivi

140. — E' invitato dai Siracusani a tornare nella

loro Città, e parte da Lentini. ivi 247.e seg. —

Ottiene una vittoria sopra Nipsio, e perdona ai

suoi nemici. ivi 251. .e seg. — Si oppone alla ri

partizione delle terre. ivi z$j.- Riprende la Cit
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tadcUa di Siracusa, e vi rivede i suoi Congiunti.

ivi 156. e seg. — Data la libertà alla Patria, si

riduce a menare una vita privata, e ne riforma il

Governo. ivi 258. — E' tradito dal suo amico Cai*

lippo , che lo assassina, ed uccide. ivi 160. a 265.

Dionisio 1. o il vecchio, sua origine, e circostanze

. della sua vira. 11. 35. — Suo carattere. ivi 37.

— Sostiene l'accusa degli Agrigentini contro i Co

mandanti Siracusani, che fa deporre . ivi 38. e

seg. _ Ottiene il ritorno degli esiliati. ivi 40.—

Soccorre Gela, e si dichiara per la plebe contro i

ricchi, ivi 41. — E' eletto unico Comandante in

Siracusa. ivi 43. — Domanda una guardia, e I*

ottiene, e si rende despota. ivi 45. e seg. -. Fa

uccidere Dafneo , e Dimerco. ivi 47. — Va in

ajuto di Gela assediata dai Cartaginesi. ivi 49.—

Si attacca con essi , ed è battuto , e passa da Ge

la in Carnarina . ivi 50. e seg. — Viene in odio

dei Siracusani , ed entra per forza nella loro Cit

tà . ivi 52. e 53. — Accetta la pace coi Cartagi- *

nesi , con restar padrone di Siracusa , e sua con

dotta in questo trattato. ivi 54. e seg. — Fortifi-

ca , ed accresce Siracusa , e vi fa una nuova di

visione di terre . ivi 56. e seg. — Va ad assediare

Erbesso . ivi 58.— Soffre una sollevazione dei suoi

soldati, che tentano di ucciderlo , rna si salva. ivi

59. e seg. — E' soccorso dai Campani. ivi 61—

S'impossessa di alcune Città dei Calcidesi. ivi 64.

a 67. — Fortifica l'EpipoIe in Siracusa. ivi 70.

— 1 Reggiani coi Messinesi si armano contro lui,

e poi si ritirano . ivi 72. e seg. — Si prepara ^ a

far la guerra ai Cartaginesi , e sue disposizioni . ivi

jij. a 75. -. Domanda l'alleanza dei Messinesi , e

de1 Reggiani , che gli è negata . ivi 77. — Sposa
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Doride figlia di Essneto Locrese , ed anche An-

dromaca sorella di Olone, e sua condotta con le

due mogli. ivi 78. e seg. — Riceve una risposta

insultante da Piatone . ivi 78. _ Rigetta le di lui

lezioni, e vuoi farlo uccidere ; ma lo caccia dalla

Sicilia . ivi 83. e 84. _ Aringa il popolo per far

la guerra ai Cartaginesi , e manda un Banditore in

Cartagrne ad intimargliela . ivi 86. e 87. — Asse.

dia Mczia , e saccheggia altre Città confederate

dei Cartaginesi. ivi 89. e seg. — E' assalito dalla

fletta Cartaginese , ma salva in parte la sua , e

prende Mozia con farvi grande strage. ivi 91. a

93. — Si ritira in Siracusa per sfuggire l'armata

nemica comandata da Imilconc . ivi 96. — Radu

na nuove truppe per opporle ai Cartaginesi. ivi

ID1. — E' assediato in Siracusa da Imilcone . ivi

106. — Congiura de' Siracusani contro lui, pro

mossa da Teodoro . ivi n0. — Ottiene una vitto-

ria sopra i Cartaginesi, che domandano di torna.

re in Africa. ivi 114. e seg. — Suoi sospetti con.

tro i malcontenti, e sua condotta . ivi n8. —Fa

rifabbricare Messina , che era stata aistrutta da Imi.

cone . ivi 119. _ Vuoi portare la guerra a Reg.

gio , ed assedia Taormina . ivi 1j1. — Attacca di

nuovo i Cartaginesi, e li vince . ivi 123. —Sbar

ca in. Reggio , ma è respinto da Clori , e si riti-

ra. ivi 123. — E' abbandonato dai Siracusani, e

sceglie altre truppe. ivi 125. e seg. — Tenta di

nuovo la conquista di Reggio , ed attacco fra le

due flotte. ivi 126. e seg. — Sceglie TeariJe per

Ammiraglio, e passa col suo esercito in Messina.

ivi 129.— Fa la pace coi popoli d'Italia , esclusa

Reggio, e torna a Messina, per opporsi ai Carta.

ginesi . iv| 132. e seg. _ Prende Reggio, e cru.
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deità, che vi esercita. ivi 136. e feg. -. Sue cru-

deità contro Pitone. ivi 137. e seg. — Concorre

ai giochi olimpici, mandandovi suo fratello Tea-

ride, e ne pretende il premio, ma è escluso. ivi

139. a 143. — Saccheggia il Tempio di Diana

vicino ad Agilla in Toscana . ivi 146. — Prende

altre Città dei Cartaginesi in Sicilia . ivi 147. e

seg. — Ricusa di accordar ad essi la pace, e ne

siegue una battaglia con la loro armata, da cui è

battuto. ivi 150. e 151. — Dopo la loro vittoria

accetta il trattato di pace coi Cartaginesi , e sue

condizioni. ivi 151. — Soccorre i Lacedemoni

contro gli Ateniesi. ivi 152. _ Contro la fede

de' trattati assale Selinunte , ed altre Città de' Car

taginesi . ivi 153. e seg. _ Perde la sua flotta.

ivi 154.~ Predizioni, e circostanze della sua mor

te , dopo aver ottenuta la vittoria in Atene per

una sua Tragedia. ivi 155. — Muore per eccesso

di ubriachezza, o di veleno. ivi 156. — Suoi

figli , fra i quali Dionisio il giovine , che gli sue.

cede. ivi 157. -. Suo carattere, e qualità , e sue

virtù politiche. ivi 157. a 159. — Sua mancarz1

di fede, ruberie, e violenze . ivi 162. e seg. vedi

Filosseno .

Diooisio II. detto il Giovine prende possesso del Go

verno di Siracusa , e sue prime operazioni . 1 1.

175. —. Si diffida dei consigli di Dione. ivi 178.

— Richiama Piatone in Siracusa. ivi 1 8 1. — Ri

forma la sua condotta. ivi 184.-. Manda in esi

lio Dione . ivi i#6. — Chiama presso di se altri

Filosofi, e fa venire Piatone. ivi 191. a 193. —

Vende li beni di Dione, e li applica al suo era

no. ivi 166. — Si disgusta di nuovo di Piatone,

che se ne torna io Atene. ivi 197. —.Obbliga

o



Areta sua sorella a ripudiare lo sposo Dione , e le

fa contrarre le nozze con Timocrate . ivi 206. —

Eatra in Siracusa , dopo esser stara presa da Dio-

ne, e finge di trattar con lui la pace. ivi 222. e

seg. — Sua condotta dopo la sconfìtta avuta da

Dtone , a cui scrive una lettera per ingannarlo.

ivi 226. e 228. — Propone a Dione di lasciar Si-

racusa , e ritirarsi in Italia. ivi 237. — Fugge dalla

Cittadella di Siracusa con le sue ricchezze , la

sciandovi Apollocratc suo figliole si ritira in Lo

tti . ivi 238. — Manda Nipsio per riprender Sira

cusa , e la sorprende . ivi 244. e seg. — Sua con-

dotta in Locri, e sue crudeltà, e rapine .ivi 270.

e seg. — E cacciato da Locri , che vuole assedia

re , ma è respinto, ivi 272. ~ Ritorna in Sira

cusa, e vi ripiglia la tirannia. ivi 275. _ Offre

a Timoleonte di consegnargli la fortezza di Sira

cusa . ivi 287. — Si presenta a Timoleonte , da

cui è mandato in Corinro . ivi 288. — Passa io

Corinto una vita miserabile , e si rende ridicolo ,

e spregevole. ivi 289. e seg. — Vi esercita per

vivere il mestiere di pedante . ivi 291. ~ Muore,

e s' ignorano le circostanze della sua morte , e suo

carattere . ivi 292.

Dionisio da Corinto 'vedi Cefalo .

Diopoldo Conte di Acerra,uno dei Bironi Tedeschi

contrarj a Federico II. si unisce a Marcovaldo.x.

49. e seg. — Si oppone a Gualtiero di Brenna,

che era in favore del Re . ivi 60. — Con altri

Baroni combatte con Gualtiero di Brenna , da cui

sono vinti. ivi 64. — E' assediato nel Castello di

Sarno, e fa una sortita, in cui resta ferito , ma vi

muore il Conte di Brenna. ivi 68. e seg. — Da-

.manda la pace al Papa Innocenzo HI. da cui è
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assoluto in Roma, e torna in Sicilia a Sfdaic

disturbi della Corte di Federico. ivi 69. — Viene

in Palermo , ed è posto io prigione , ma fugge ,

€ torna io Salerno. ivi yz.c 73. — Fi delle scor

rete nelle Provincie di Napoli , e bure Roberto

di Montefuscolo „ ivi 74. — E' privato con altri

rubelli dei suoi Srati. ivi 99.

Diplomi, che esistono del Re Ruggiero. vu1. 270.

e 277.

Domiz1o Egobardo Pretore in Sicilia. 1v. 318.

Donno Consolare in Sicilia sotto l'Impt1atur Valen-

tiniano. v. 81.

Doria Andrea Ammiraglio dell' Imperator Catlo V.

è destinato di andare contro i Turchi; sue conte

se col Vicerè Ettore Pignatelli , e sue imprese .

xn1. 69. e seg. _ Viene in Messina per confe

rire col Vicerè Gonzaga . ivi 86. __ Sua spedizio

ne nell'Africa, dove prende Mohadia: va in Ge-

nova, ed è richiamato in Sicilia. ivi 124. a 128.

_ Sue imprese contro l'Ammiraglio TOTCO Dra

gone nei mari di Sicilia. ivi 135.

Doria Corrado comanda la fl tta Siciliana, e s! av

vicina a Napoli ; la quale .sotto Ponz1 è assalita

da quella comandata da Ruggiero Loria , e distrut

ta . xi. 109.

Cardinal Doria Giancettino Arcivescovo di Palermo

lesta Luogotenente del Regno dopo il Vicerè Mar

chese di Vigliena: sue provvidenze contro i faci

norosi , e sue contese con li Messinesi , che non

vollero riconoscere lo Strategoto da lui eletto . x1 1 1.

336. e seg. —Fa proibire, per ordine del Re Fi*

lippo II. il Tomo XI. degli Annali del Cardinal

Baronio contro la Monarchia di Sicilia. ivi 338.

— E' eletto di nuovo Luogotenente dopo il Duca



di Ossuoa . ivi 361. — E' lasciato per la terza voi-

ra Luogotenente dal Principe E nrmnucle di Sa-

voji, e sue provvidenze nella peste del 1624., e

nell'esame del Corpo di S. Rosalia. x1v. 13. a

17. —. Va a Messina per impedire l'arrivo delle

gifce turche, e torna io Palermo. ivi 18. — Re

sta Luogotenente nell'assenza del Conte di Assu-

mar, e fa rivocare la prammatica contro il lusso.

ivi 54. a 56.

"doride di Locri una delle mogli di Dionisio I. 1 r. 78.

J)rago Casimiro , e Giachino fratelli , Poeti , e Let

terati. xv1. 197, e seg.

Dragutte Ammiraglio Turco sotto Soiimano connan-

da in Africa, e vi è assalito dalle truppe Spagouo-

le: perde Mchadia, e fugge con la sua fiotta.

xi11. nj.a 127. — Comanda un'altra flotta spe

dita da Soiimano contro la Sicilia . ivi 128. —Fa

delle incursioni nelle spiagge di Napoli , e di Si

cilia . ù<i 134.— Prende alcuni legni Siciliani cot1

farvi moiri prigionieri. ivi 169. e seg.

Drappi di sera lavorati in Sicilia ai tempi del Re

Ruggiero . ix. 389. e seg. — Derti di panni, e

di seta in Sicilia sotto i Re Aragonesi . xt 1. 261.

Droghetto Francese diede origine al Vespro Sicilia

no, e vi resta ucciso. x. 327.

Drogone Capo dei Normanni dopo la morte di Gu

glielmo suo fratello. v11. 137. — E' confermato

dall'Imperatore Errico III. ivi 139. _ E' uccisa

a tradimento da Riso. ivi 145.

Del Duca Giacomo Palermitano Architetto . x1v. 365.

Ducato moneta ai tempi del Re Ruggiero. 1x. 377.

Dicezio Re dei Sicoli è sconfitto dai Siracusani. 1.

280. vedi Catenesi .

Duelli uso , che se ne facea in Sicilia per dirimere

le contese. 1x. 316. e seg.
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C. D'jiho comanda h flotta Romana io. fango di

Cneo Cornelio, e la porta nei mari di M iUzzo ,

dove siegue uria battaglia con la perdita dei Car

taginesi comandati da Annibale . 1n. 5;. —Li

bera Segesta dall'assedio, e fa altre imprese, per

le quali, tornato in Roma, ottiene il trionfo na

vale. ivi 58.

Duquesne Luogotenente del Duca di Vivonne in di-

fesa dei Messinesi rivoltati, si attacca con la fiuta

Olandese comandata da Ruiter. x1v. 241. e seg.

_ HJ un secondo attacco con la squadra Olande

se , in cui resta ucciso 1' Ammiraglio Ruiter , e

perdita scambievole . ivi 247. e seg.

Ejberardo Conte di Squillaci è posto in diffidenza

del Re Guglielmo I. dal suo favorito Majooe . 1x.

9. — E' incaricato d'indagare l'animo dei Baroni

ribelli , e scuopre a Guglielmo il tradimento di

Majone , e dell' Arcivescovo Ugone contro lui , ma

ci non vi presta fede . ivi 19.e seg. _ E' di nuo

vo calunniato da Majone presso il Eie Guglielmo,

che lo fa carcerare, ed accecare. ivi 42. e 43.

Ebrei in Sicilia fin dal secondo secolo. 1v. 656.—

E sotto gl'Imperatori Greci. v1. 246. — Sono

perseguitati, e massacrati sono il Re Giovanni.

xn. 139.~ Sono cacciati dal Re Ferdinando II.

dalli Stati di Aragona , e di Sicilia , ed anganc ,

che vi soffrono. ivi 182. a 190. — Quei, che

erano rimasti in Sicilia , fingendosi Cristiani , sono

oppressi dal popolo. xnx. 9. _ Sono richiamati
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in Sicilia dal Re Carlo ìli. ma non vi arrivano*

•xv. 321. a 3x3. — Sono discacciati da Napoli, e

da tutto il Regno dallo stesso Re Cailo iII. ivi

35*. e seg. ,vedi Giudei.

Eccalino uno dei Generali dell' Imptraror Federico li.

è spedito contro i Lombardi, e sue io prese. x.

145. e seg. — Sposa una figlia naturale dell' Im*

peratcr Federico II. ivi 149. — Comanda le trup

pe di Federico , e fa delie incursioni contro i

Guelfi ; ma è scomunicato dal Papa Innocenzo IV.

ivi 184.

Ecclesiastici nel Parlamento domandano il permesso

dal Papa Paolo III. di poter concorrere ai dona

tivi imposti ad essi sono l'Imperator Carlo V. , e

l'ottengono . xm. 79.

Eclisse di Luna presa per cattivo augurio da Micia

Generale degli Ateniesi, e perdita della sua arma-

ra . 1. 347. _ Detta interpretata per buono au

gurio da Dione nella guerra contro Dionisio . 11.

21O.

Egesta , o Segesta «ua fondazione . i. 94.

Egestani sono vessati dai SeUY.uniini ,t perdono una

battaglia. 1. 299. — Implorano il soccorso dei

Greci, ai quali cffrono grandi doni. ivi 301. —

Dopo la sconfitta dei Greci chiamano i Cartagine

si in Sicilia per difenderli contro le vessazioni dei

Selinuntini . 1r. 5. vedi Gelone . .

Egesto Trojano si stabilisce in Sicilia. 1. 89.

Egloga inventata in Sicilia. i. 117., .

Elefanti, di cui si servivano 1 Cartaginesi nelle guer

re coi Romani, che li atterrivano, e come li uc

cisero. 1n. 84. a 86.

Eleonora figlia di Carlo II. Re di N 'poli sposa il Re

Federico «li Siali*, e viene in Messina, e feste,
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che vi si celebrano . xt. 1n. .— Diviene madre

drl Re Pietro II. e muore in Catan<a, e sua elo

gio. ivi z 1 8. e seg.

Ema Angela Comneoa sposa irt seconde nozze il Re

Manfredi dopo la morte di Beatrice diS .voj< .x. 249-

Elrcgabalo Imperatore, suo carattere, e si esamina

. la iscrizione , che si crede fitu ia di lui onore -

1v. 442.

Eleuterio Esarca di Ravenna dopo la morte di Gio

vanni. vK 45.

Elianatte d'Imera Legislatore. 1. 3^4. . ^

E ,na sua fondazione.!. 9,1. vedi Agircele.

Elimi vengono io Sicilia , e vi fondano alcune Cit.

tà. 1. 91.

Elimo fig'io di Egesto arriva in Sicilia- r. 89.

E :sabetM moglie del Re Pietro II. gli partorisce un

figlio, a cui si da il nome di Lidovico . x1. zoj.

— Si disgusta con Giovanni Duca di Atene tutore

di suo figlio Ludovico , che fa coronare Re . ivi

22 1. a 22 j. — Fa richiamare i Palici io Sicilia,

ma Blasco di Alagona si oppone ai loro ritorno ,

e guerre, che ne succedono, ivi 239. e sfg. —

H> un congresso con Blasco di Alagona per trac-

tare la pace, la quale, per la uccisione di un suo

Legato, non ha effetto. ivi 245. — Fz mettere

da M meo Palici I' assedio a Catania , che è co.

stretto a (evare. ivi 446. — Sua morte. ivi 25$.

Elisabetta Farnese sposa il Re Filippo V. xv. nò.

e seg.

Eiisabetta primogenita del Re Carlo III. nasce , e fe

ste fatte in Palermo in tale occasione. xv. 320.

e 321.

Èlmagiso è preso in sposo da Rosmonda , da cui poi

è avvelenato, ed obbliga la moglie a prender lo

stesso veleno. vi. 12. e 13.
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Enride è ele'to Comandarne contro DSonisio , da cui

è ucciso. z1. 129. e 130.

Elpide moglie di Boezio , Poetessa. vr. 242.

Elvira , o Albira figlia di Alfonso Re di Castiglia

sposa Ruggfero II. poi Re di Sicilia. vi 1 1. 92.

M. Emilio, e Servio Fulvio Consoli comandano la

flotta Romana , che si batte con vantaggio eon la

Cartaginese : passano in Africa , ma al ritorno per

la Sicilia soffrono una tempesta con gran danno

della flotta . zn. 35.

Emilio Pretore , e Governatore della Sicilia , sue dis-

posizioni per difendere le Città marittime , e la

piazza del Lilibeo contro gli attacchi dei Cartagi

nesi . z11. 148.

Emma figlia del Conte Ruggiero è destinata sposa

1li Filippo Re di Francia; ma trovandolo ammo

gliato, sposa il Conte di Chiaramonte. v1 1 1. 15.

e 16.

Emcna è presa da Teodosio con tutto il bottino ap

partenente a Massimo. 1v. z1z.

Empedione ottiene grazia da Aombale per i Selinun-

tini fuggiaschi in Agrigento . z1. té.

Empedocle celebre nell'arte della musica. 1. 42.—

Sue opere di filosofia , e sua morte. ivi 417. e

418. vedi Agrigento .

Enea sua venuta in Sicilia. 2. {9. e 96.

Eogio Città in Sicilia, e Tempio ivi eretto a Cibe-

le, 2. 244. — Si dichiara pei Cartaginesi, ed è

salvata da Micia dal furore di Mar cello. 1 z1. z "4.

Bina , o Castrogiovanni vuoi rivoltarsi contro i Ro

mani , ma i suoi abitanti sono disfrutti dai Roma'

ni. zo8. -. Ivi cominciò la prima guerra servile.

tv. 284. vedi Dionisio .

Eotella sua fondazione. 2. 93. vedi Campani.
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Enriquez Federico è spedito da Filippo II. io Sicilia

per ricevere in suo nome il giuramento di fedeltà,

che gli è prestato in Messina. xm. 141. e seg.

Enriquez de Gusman Diego Conte di Abadalista Vi

cerè dopo Marc' Antonio Colonna. xm. 254.—

Parte da Spagna , e si ferma in Napoli per sedar

vi un tumulto, dove prende il possesso: viene in

Palermo , ed accoglimento , che vi riceve , e suo

carattere. ivi 255. a 257. _ Tiene un Parlamen

to , e provvede alia carestia. ivi 258.— Nobilita

la Città eon nuove fabbriche, e fontane. ivi 261.

— Spedisce un Commissario in Malta per tener a

dovere quei Cavalieri nell'assenza del Gran Mae

stro , e manda soccorsi di truppe , e viveri a Fi

lippo lI. per la spedizione contro I' Inghilterra . ivi

262. e 263. _ Diviene odioso alla Nazione, ed

ai Baroni per il suo dispotismo , e crudeltà , e sua

condotta nella carestia del 1589. ivi 264. a 267.

Torna ia Palermo, e cade il ponte, sopra cui

dove a sbarcare , con la morte di molti : tiene un

altro Parlamento col dissenso dei Baroni, e rinun-

zia alla carica , e va a Messina , donde parte da

Sicilia . ivi 267. a 270.

Enriquez de Caprera Giovan Alfonso Conte di Mo-

dica Vicetè , arriva in Paleuno, dove prende il

possesso , e sue qualità , e zelo per la giustizia .

x1v. 60. e seg. — Tiene un Parlamento, in cui

sono rivocati i due donativi delia carta bollata , e

del due per cento, ed ottiene altre tasse per soc

correre il Re Filippo IV. ivi 64. e seg. — Parte

per Messina , dove accomoda le vertenze fra lo

Straregoto, e quel Senato. ivi 65. _ E' destinato

al Viceregnato di Napoli ; fornrV Palermo, e sua

partenza dai Regno . ivi 67. e 68.

F



Eozio figlio naturale dell' Imper. Federico II. sposa

Adelaide erede delia Sardegna, di cui è dichiarato

Re. x. 149. — Invade alcune Provincie del Pa

pa. ivi 152. e 153 — Comanda la flotta Pisana,

ed attacca quella d; Genova , che conduceva a Ro

ma due Cardinali , ed altri Prelati per un Conci

lio , che è sconfitta . restando tutti prigionieri . ivi

157. _ In una battaglia presso il fiume Adda re-

sta prigioniero , ma indi è liberato .ivi 173. _ Vuoi

soccorrere i Modenesi contro i Bolognesi, ed at.

tacca una fiera battaglia , in cui è sconficto , e vi

è fatto prigioniero. ivi 1 86.

Eolo Re di Lipari, e suoi figli. 1. 81.

Epaminonda vedi Lacedemoni .

Epicarmo celebre autore di Commedie. x. 412.

Epicide , ed Ippocrate ingannano i Siracusani , e fin

gono di voler rendersi con l'ajuto dei Cretesi.

1n. 190. — Rigettano gli Ambasciatori mandati

da Marcello ai Siracusani . ivi 195.— Epicide , ed

Annone avventurano un'azione cor.tro Marcello,

e sono sconfi'ti . ivi 239. vedi Ippocrate . .aedi Frigj .

Epicide Sinode 'vedi Polileto.

Epidemia negli eserciti dei Romani , e Cartaginesi

al tempo dell'assedio di Siracusa . 1n. 218. —

Detta in Palermo nei primi anni dei Re Federi

co II. il quale va a Catania . x. 80. e 8 1. _ Detta

in Palermo dopo la carestia del 1765. e provvi.

denze date in tale occasione. xvi. 20. e seg.

Epigramma ebraico su la fondazione di Palermo.

5 1. 60.

Epipole vedi Dionisio.

Eraclea moglie di Zoilo è uccisa dai Siracusani con

• le sue figliuole in odio della tirannia. 1 1 1. 181.

Eraclea vedi De inarata . •
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Eracleano usurpa il governo dell' Africa sotto O,io«

rio , e viene in Italia , dove è attaccato da Mari

no di lui Generale, ed ucciso. v. 157. ..

Eraclecne figlio di Eraclio eletto Imperatore dJIa

madre Manina, è deposto dal popolo, e punito,

v1. 6t. e 64.

Eraclide Prefetto de?li esercizi ginnastici. 1. 40j.

EracJide amico di Dione fugge da Sicilia. 1 1. 200.

— Suo carattere, ed è eletto dai Siracusani Am

miraglio di mare. ivi 231. — Suoi maneggi per

discreditare Dione. ivi 232. _ Lascia scappare

Dionisio , ne è censurato , e per salvarsi propone

al popolo la ripartizione delle terre. ivi 238. —

E' eletto uno dei Magistrati. ivi 229. — Vuole

impedire il ritorno di Dione , ma poi io invita a

salvare la patria, e gli si rappacificativi 249. —

E' confermato Ammiraglio da Dione. ivi 253.

_ Ordisce nuove trame contro Dione , e tenta con

. la flotta di sorprendere Siracusa . ivi 254. e 755.

— Si oppone ai progetti di Dione, e vuole inno-

durre in Siracusa una perfetta Democrazia J ma è

ucciso a tradimento. ivi 260.i1tdi Sosistrato . M!

Eraclide figlio di Agatocle è trucidato dalle sue trup

pe . n. 399.

Eradio Cspo dei Corsari bella Pretura di Verte dis

trugge l'armata Siciliana. 1v. 341. '.

Eraclio Edisseno , e Marco Isauro comandano le

truppe spedite contro Genserico : prendono molte

Città in Africa , ed obbligano quel Re a doman

dare la pace. v. 220. e 221.

Eraclio manda un'armata contro Foca, che è ucci-

so, ed ei è proclamato Imperatore in suo luogo.

v1. 338. — E' coronato dal Patriarca Sergio , e

cattivo stato in cui ti ova l' Impero : viene a bat
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taglia coi Persiani, ed è sconfitto . ivi 39. e 40.

• . —, E' tradito da C5cano Re degli Unni, con cui

poi si accomoda , e suo coraggio nel sostenere la

. guerra coi Persiani. ivi 45. e 46. — Suoi prepa-

.- fativi, ed imprese: penetra nella Persia, e soffre

qualche disastro : sue nuove vittorie : si difende

contro Cacano, ed altri B.rbari. che voleaoo as

salire Costantinopcli ; ed usa varj stratagemmi per

; eludere i sforzi di Cosroe Re di Persia , dopo h

di cui morte fa la pace eoo Siroe suo figlio. ivi

47. a 51. — Suo trionfo in Costantinopoli, e suo

viaggio in Gerusalemme , donde riporta il Santo

legno della Croce. ivi 54. — E' vessato dalle in*

cursioni dei Saraceni, che gli prendono molte Pro-

* vincie : ricusa le condizioni di pace proposte da

Giovanni Cerea , che manda in esilio, ed ci s' io.

ferma, e muore. ivi 56. a 62. vedi Costantino

Pogonato .

Eraclio eunuco di Valcnriniano III. è ucciso eon lui.

v. 201. •. .

Erbesso vedi Dionisio I.

Eròesto di Ofleans Vicario di Carlo d' Angiò in Mes

sina è salvato dalla morte nei Vespro Siciliano .

x. 330. a 332.

Erbira, ed E^bitani iif<# Alesa. ^

Èrcole Fenicio combatte coi Sicani . i. 52. — Fab

brica Solanto . ivi 72.

Èrcole suo culto in Sicilia. 1. 146. — Suo Tempio

in Agrigento . ivi 454.

Erice sua fondazione. 1. 91.e 140. — Suo Tempio

dedicato a Venere. ivi 141.-. E' assediata, e pre

sa da L. Giunio . 1 1 1. 108.

Ermengarde moglie di Ludovico Pio concorre alla

morte di Bernatdo suo nipote; ed ella stessa muo

re . v1. 200.



Ermia salva una fi'f!3 di Demofilo nella prima guer

ra servile. 1v. 286.

Erroocrste Generale di Siracus1 . 1. 321. e 325. —

Comanda una fbcta. ivi 368. -. E' cacciato dalla

Città, ma poi torna io Sicilia. ivi j/0. a 372.

Erodico celebre Medico. 1. 419.

Errante Giuseppe insigne Pittore . xvr. 182.

E<rico II. Imperatore viene a C<pua , e riconosce il

dominio dei Normanni, ai quali ade Benevento..

v1i. 140.

Errico IV. Imperatore suoi disgusti col Papa Grega

rio VII. sua penitenza , e riconciliazione. v1 1. 263.

— S'impossessa di Roma, ed è coronato dall'An

tipapa Clemente III. ivi 291.

Errico figlio di Federico Birbarossa, poi Errico VI.

Imperatore , sposa Co-r >r.za figlia postuma del Re

Roggiero , ed erede del Regno di Sicilia . 1x. 275.

e seg. — Gli è contrastata la successione alla Sici

lia dal Re Tancredi . ivi 283. e seg. — Succede

al Padre Federico Barbarossa, che si era annega*

1o in un fiume. ivi 292. — Si prepara a portare

la guerra in Sicilia, e fa lega coi Genovesi, ai

quali promette la Città di Siracusa, che gii soin-

roinhtrano una flotta. ivi 295. — Si fa coronare

in Roma Imperatore con la moglie Costanza dal

Papa Celestino III. ivi 196.-. Passa nella Puglia,

e prerde la rocca d' Arce , ed altri Paesi gli si

rendono , ira non può prender Napoli difesa da

Riccardo Conte dell'Accia. ivi 297. — Prende

Salerno, dove lascia la incglie Costanza, e dopo

aver devastato li contorni di Napoli torna in Ger

mania . ivi 97. e seg. — Conferma la lega coi Ge

novesi , e per mezzo del Papa Celestino III. gli

è restituita la moglie . ivi 300. e seg. — Con il



soccorso dei Genovesi, e dei Pisani conquista tut

ta la Calabria , promettendo ai primi la Città di

. Siracusa . ivi x. 7. — Dopo la morte di Taocredi

porta un' armata in Terra di Lavoro , e prende

Napoli , e Salerno , che fa saccheggiare con altre

Provine ie . ivi 8. e 9. — Passa a Messina, che si

sottomette, e suo finto carattere. ivi 9. e seg. —

Prende Catania, donds caccia i Saraceni, e Sira

cusa con I' ajuto di O tonc dei Carretto, e di una

flotta dei Genovesi, ai quali peto non dona la

Città, che avea promessa. ivi 1 1. e 1 2. — Entra

in Palermo, ed accoglienze , che vi riceve, e mo

stra una condotta affabile verso i cittadini , per me

glio ingannarli. ivi 13. e 14. — Si fa coronare

Re di Sicilia con la moglie Costanza da Bartolo-

meo Offamilio Arcivescovo di Palermo. ivi !$.

._ Inganna Sibilla vedova di Tancredi , che fa ve

nire da Caltabellotta in Palermo con Guglielmo

suo figlio, a cui promene la Contea di Lecce, fd

il Pìincipato di Taranto , e poi li fa imprigionare , e

condannare in un Parlamento con tutn i loro ade

renti . ivi 17. e seg. _ Sue crudeltà usite con fa

famiglia di Tancredi. ivi 19. e 24. — Parte per

la Germania , portando seco Sibilla con li figli , e

suoi aderenti, lasciando in Sicilia per suo Vicario

Corrado Vescovo di Hildesseio . ivi 23. — Fa di

chiarare il figlio Federico Re dei Romani . ivi 24.

— Per le sue crudeltà, e condotta si cattiva l'odio

dei Siciliani, che vogliono scegliersi un altro Re.

ivi 25. e 26. — Ad insinuazione del Papa Cele

stino III. fa pubblicare la Crociata , e finge di vo

ler crocesignarsi . ivi 21.— Manda due armate in

Costantinopoli , e con la terza guidata da lui p is

sa in Italia , e viene a Capua , dove fa morire il



Come dcH' Acerra . Ivi 28. - Viene io Sicilia , co'

accorda all'Imperatore Alessio Angelo il possesso

di quei beni, che spettavano ai Siciliani in Gre

cia, mediarne lo sborso di 1 6. mila scudi d'oro-

ivi 29. — Spedisce Collarino suo Generale contro

Catania, che è saccheggiata, e distrutta dal suo

esercito, e poi Siracim hi la stessa sorte . ivi 31.

e 32. ~ Viene ei stesso in Palermo, dove usa le

maggiori crudeltà contro quei del partito di Tan-

credi.ivi 32. e seg. _ Va ad assediare Casuogio-

vanni , dove soffre grandi fatighe , vi casca infer

mo, e muore, ivi 37. — Cagioni, che si spar

gono della sua morte; suo testamento, e suo ca

rattere descritto diversamente dagli Storici: il di

lui cadavere è trasportato in Palermo. x 38. e 39.

Erico fratello del Re Guglielmo II. Principe di Ca-

pua muore in Palermo. 1x. 228.

Errico figlio di Federico II. e di Costanza di Ara-

gona, sua nascita. x. 8 1. — Si ribella contro il

Padre per gelosia di suo fratello Corrado , ed è

ajutato da alcuni Lombardi , e Tedeschi. ivi 141.

„ — E' assalito da suo Padre Federico , che io fa im-

pngionare , e trasportare in Puglia , dove muore .

ivi 142.

Errico altro figlio di Federico If. nato da EHsabetta

d'Inghilterra viene in Palermo. x. 1 88. _ E' la

sciato dal Padre successore del Regno in mancan

za di Corrado senza eredi. ivi 191. — Si esami

na , se sia stato lasciate Re di Sicilia. ivi 203. e

seg. — E' condotto da Manfredi a Melfi per tro

vare i! fratello Corrado , dove muore , della cui

mcrte ne è incolpare Marfredi. ivi 210. a 214.

Eftico VII. Imperatore si collega <on il Re Federi-

co , e si arma contro Roberto Re di Napoli : tenta
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di conquistare Gaeta, e muore. xi. 133. a

Errfco III. figlio di Errico II. Re d' Inghilterra , e

fratello di Giovanna moglie del Re Guglielmo II.

xx. 266.

Errico Conce di Malta è spedito da Federico II. con

una flotta in soccorso di Terra sanra ; in i torna

senza far culla, ed è imprigionato. x. 1o0.

Errico Langravio di Turingia è eletto Re dei Ro

mani per cpporio a Corrado figlio di Federico II.

x. 174. _ Sua morte. ivi 178.

Errico vedi Federico fratello della Regina Margarita.

Errico Senatore di Roma soccorre Corredino , che

veniva per la conquista della Sicilia. x. 290. —

E' esentato dalla morte da Carlo d' Angiò , mi cac

ciato dai suoi Stati, e levato di Senatore di Ro

ma. ivi 302.

Errico Conte di Montescaglioso è suscitato dai B. to

ni della Puglia per rivoltarsi contro la Regina Mar

garita, che avea data la sua autorità a Riccardo

della Mandra,ed al Cancelliere Stefano la Perche:

passa il Faro , e viene in Palermo , ma persuaso

dal Cancelliere depone ogni pensiero di sedizione.

1x. 166. a 169.— E' tentato di nuovo dai rivol

tati , e dai Spagnuoli di sollevarsi per gelosia con

tro il Cancelliere la Perche , il quale fa passare i

Sovrani in Messina. ivi 172.e seg. _ Trama una

congiura per uccidere il Cancelliere , ma « scoper-

1a, ed ei è condannato, e carcerato. ivi 177. a

182. _ E' destinato di andare esiliato in Spagna.

ivi 189. e seg.— E' liberato da' Messinesi rivoltati

nel Castello di Reggio, e condotto in Messina, e

gli giurano fedeltà. ivi 198.

Erta , o Pellegrino Monte presso Palermo , dove ac

campò l'esercito Cartaginese sotto Amilcare Bar-

ca. 1n. t1*.
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Eschine viene in Sicilia, ed è stimato da Dlooisio.

n. 202.

Esculapio suo Tempio in Agrigento . 1. 456. — Esca-

Japio , ed Igia monumento ad essi eretto io Mes

sina . 1v. 423.

Ba1inone, e Cleomene fautori di Verre. 1v. 472*

Eserito di Girgenti, suo trionfo. /. 394.

Etarico Re dei Goti, è dichiarato Re dopo IldebaU

do , e quindi ucciso. v. 293. e 294.

Etca sua eruzione ne M' epoca Romana . 1v. 297. vedi

Dionisio. vedi Eruzione.

Etruschi esame , se siano venuti in Sicilia . 1. 97.

Evagrio Vescovo Siciliano , sua lettera in conferma

della fede Nicena all'Imperatore Gioviano . v. 78.

Evamero Mitologico. 1 1. 472.

Svisando è ucciso per salvare la vita al Conte Rug-

giero. v11. 268.

Eubea sua fondazione. 1. 179. vedi Gelone.

Eudide si ricerca se fu Siciliano. 1 1. 467.

Eudossia sposa Massimo uccisore del suo primo ma

rito Valentiniano III. e chiama Genserico Re dei

Vandali per vendicarlo , da cui poi è fatta prigio

niera . v. 201. a 206.

Eufemia sorella del Re Lodovico è da lui dichiara*

ta Vicaria del Regno. x1. 270. — Dopo la mor

te di Lodovico è Baila del Re Federico III. e

contrasta coi Baroni di Sicilia divisi fra di loro ,

unendosi ora al partito di Errico Rosso , ora a

quello di Anale di Alagona, d1 cui gli è rapito

il Re, che poi recupera. ivi 290. a 293.

Eufemio sua Storia , e suoi delitri . v11. 14. —Chia

ma li Saraceni in Sicilia. ivi 1 6.— Tenta la con

quista di Siracusa.e vi resta ucciso. ivi 19.

Eugenio confidente di Arbagaste è fatto da lui pro-

q



clamare Augusto. v. 111. _ Si prepara per resi-

sfere alle forze di Teodosio; 1na è vinto, e tra

dito dai suoi soldati , che lo conducono a Teodo

sio , e l'uccidono. ivi 124. a 127. vedi Oaoria

Giusta .

Eugenio II. è eletto Papa , e sua morte . v1. 202.

Eugenio III. Papa dopo Lucio II. fa la pace col Re

Ruggiero , a cui accorda le insegne pastorali, e

conferma la Monarchia di Sicilia . v1 1 1. 229. e

230. — E' soccorso dal Re Ruggiero per riacqui.

stare i suoi Stati di Roma. ivi 238. e seg.

Eugenio IV. Papa dopo Martino V. pretende dispor

re del Regno di Napoli dopo la morte della Re

gina Giovanna. xn. 63. — Soccorre li Angioini

contro il Re Alfonso, con cui ha delle contese

per li decreti del Concilio di Basilea intorno le

elezioni dei Vescovi . ivi 72.a 74.— Fa una lega

coi nemici del Re Alfonso per spogliarlo dti suoi

Regni. ivi 78. — Si riconcilia col Re Alfonso,

che lo riconosce per legittimo Pontefice , ed ci gli

dona 1' investitura di Napoli . ivi 84. _ E' ricono

sciuto anche io Sicilia. ivi 85. e seg.

Eumaco Generale di Arcagato, e sue imprese. 1 1. 388.

Euno schiavo di Antigono suscita la prima guerra

servile : sue astuzie , e come si fa dichiarare Re.

1v. 283. a 287. — Prende il nome di Antioco,

e si forma un' armata , con la quale devasta mol

ti luoghi, e sconfigge alcuni Generali Romani.

ivi 289. _ E' battuto dai Romani, ed è preso,

ma muore prima di esser condotto al supplizio .

ivi 294.

S. Euplo di Catania, suo martirio. 1v. 612.

Eupolemo ve di Iceta è

Eurimedone vedi Demostene .
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Eutarico genero di Teodorico prende possesso del

Consolato, e feste celebrate in Roma. v. 259.

Eurichio Esarco sotto Leone Isauro perde Ravenna,

che è presa da Lujtprando, con cui poi si rappa

cifica , e la riacquista. v1. 1j2. — Va ad attac

care Tiberio, che si era ribellato in Roma contro

l'Imperatoce, e col soccorso del Papa Gregorio II.

e dei Romani lo sconfigge, e lo fa morire . ivi 133.

Eutimo vedi Icera .

Euforico Re dei Goti invade alcune Prcvincie della

Gallia , e delle Spagne. v. 216. e seg.

Eutropio si rende despota sotto l'Imperatore Arca-

dio, e fa cacciare , e privare dei suoi beni Stili

cone . v. 132.

F

Q. X7 abio eletto Dittatore richiama il Console Ser-

vilio con le sue truppe dalla Sicilia. 1 1 1. 154._.

Si oppone a Scipione, che volea portare la guer

ra in Africa . ivi 162. — Accusa Scipione di va-

rj delitti. ivi 268.

Fabbriche in Sicilia ai tempi dei Saraceni . v11. 86.

Palanca macchina inventata da Fallar!. 1. 216.

Fallati Tiranno di Girgenti . 1. zo8. — Sua patria,

sue lettere, suo carattere. ivi zio. a 212. — In-

ganna Teate Re d' Inessa. ivi z<.6. — Vuoi con-

quistare I mera , e vi si oppone Stesicoro, e sue

crudeltà. ivi 216. — Fi uso del toro di bronzo

inventato da Perillo centro il suo stesso inventore.

ivi 218. — Sua generosità con Menalippo, e Ca-

ritone. ivi 220.— Sua stima/per gii uomini, dot

2



ti. fri 221. — Saa morte attribuita a Pitagora , ed

altri ne fanno autore Zenone Eleate . ivi Z22. e

223. — Sua memoria resta in odio agli Agrigen

tini . ivi 225. ~ Fu protettore delle scienze , ivi 415.

Fanciulli nati dai Saraceni circoncisi. v11. 58. •

Paracide , o Ferace Spartano favorisce il parrito di

Dionisio. 11. 112. e 254.

Farnese Card. Alessandro nipote del Papa Paolo III.

viene in Palermo^ come vi è accolto. x1 1 1. 201.

Paro fortificata da Dionisio , e distrutta poi dagli Il

lirici. 11. 145.

Fatimiti succedono al governo dell' Africa . v11. 45.

Féxardo Pietro Zunica Marchese de los Veles Vice

rè dopo il Conte di Modica , arriva in Messina ,

donde parte, e poco dopo vi ritorna. x1v. 69.e

. 70. — Fa fortificare la SiciHa , e Palermo per ti

more di una invasione dei Turchi : viene in Paler.

i mo, e vi prende il possesso , e fa celebrare i' ese.

quie ad Isabella Regina di Spagna. ivi 72.6 75.

t _ Convoca un Parlamento , ed offerte che ne ot

tiene . ivi 74. — Parte per Messina, per sedarvi un

t tumulto, (he vi si era eccitato, e torna in Paler

mo. ivi 76. e 77.— Sue provvidenze nel tumul

to accaduto io Palermo nel 1647, e condotta da

lui tenuta , per cui si accrebbe l' insurrezione . ivi

82. a #6. — E' assediato nel Palazzo dai solleva

ti , e si ritira alla Rinella,ed indi nel Regio Ca

stello. ivi 96. a zo0. _ S' infeuna , e muore.

ivi 104.

Fazello Tomaso suo racconto della presa di Palermo

dei Normanni sopra i Saraceni. vi1. 231.e232.

— Rapporta varie favole intorno a Costanza figlia

postuma del Re Raggiera . v1 x 1. 265. — Fu un

insigne Storico. x1v. 378.
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Feace è spediro dai Greci in Sicilia J. 1. 298.

Feaci , quali siano stati , e se avessero abitata la Si

cilia . 1. ^r. — Loro arti. ivi n4.

Federico I. detto Barbarossa Imperatore d'Occidente;

si unisce con Marmele Comneno , ed altri Baroni

della Puglia per portar la guerra al Re Gugliel

mo I. 1x. 14. e seg. — E' coronato in Roma dal

Papa AJriano IV. ma allora nulla opera contro il

Re di Sicilia , come avea promesso. ivi 22. — Si

prepara per invadere la Sicilia , e fa lega coi Ge

novesi , e li Pisani per avere il loro soccorso. ivi

107. — Borra in Iralia per portare la guerra al Re

Guglielmo II. e si accampa intorno a Roma, do

ve entra , ma introdottasi nel suo esercito una epi

demia si ritira, e torna in Alemagna . ivi 125. e

139. — Fa la pace col Papa Alessandro III. che

riconosce, ed una tregua coi Lombardi , e col Re

Guglielmo II. e diversi avvenimenti pria di con*

chiudersi la pace in Venezia. ivi 247. a 251.—.

Ritorna in Italia , e si abbocca col Papa Lucio III.

successore di Alessandro, e restano disgustati. ivi

267.e268.— Si propone di fat sposare suo figlio

Errico eon Costanza figlia postuma del Re Rug,;

gieto, ed erede del Regno di Sicilia, e ne fa la

domanda . ivi 269.e 270. — Va a portare la guer

ra a Salariino Sultano di Egitto , e nel passaggio

di un fiume di annega , lasciando i suoi Stati al

6g!io Errico VI. ivi 291. e seg.

Federico II. Imperatore , e T. di Sicilia sua nascita

in Tesi Città della Marca. x. 20. — E' dicniara-

to Re dei Romani per li maneggi del padre Er

rico VI. ivi 24. e seg. _ Arriva io Messina , ed

è condotto dalla madre Costanza io Palermo, do

ve è coronato Re di Sicilia in età di 4. sani.



ivi 43. -. Dopo la morte della madre resta sotto

la tutela del Papa Innocenzo III. e di quattro Reg

genti del Regno . ivi 44. _ Sposa Costanza figlia

del Re di Aragona , e ne ha un figlio per nome

Erricc. ivi S0. e 82. — Deposto Ottone di Sas-

sonia nel Congresso di Bamberga , è eletto Impe

ratore . ivi 87. — Parte da Palermo, e pasta per

Roma , e va in Lombardia , dove trova molti ade

renti , e con l'ajuto di Azzo sesto Marchese di

Ette arriva in Germania. ivi 89. a 92.— Prende

la Croce di Terrasanta nel Concilio generale La-

teranese IV. e dichiara Re di Sicilia suo figlio Er-

rico . ivi 95. __ Fa istanza al Papa Onorio III. per

farsi coronare Imperatore , e viene in Italia , ed

indi in Rema col Papa, dove è coronato con la

moglie Costanza . ivi 97. e seg. —- Fa degli edit

ti a favore della Chiesa , contro gli Eretici , e pro

mette di andare alla conquista di Terrasanra . ivi

98. e seg. .- Viene io Puglia, e vi castiga i Ba

roni a se rubelli , privando de' suoi Stati Diopoldo

Conte dell' Acerra : quindi passa in Sicilia, e si

ferma in Messina. ivi 100. — Spedisce una flotta

io soccorso di Terrasanta comandata da Errico Con.

te di Malta , a cui si unisce Gualtiero di Palear

fatto Vescovo di Catania , ma ha un esito infeli

ce , e se ne torna . ivi 101.— Promulga delle Co-

s1ituzioni per la riforma dei costumi. ivi 1o2. —

Scaccia i Genovesi da Siracusa , e resiste alle loro

rimostranze. ivi 102. e seg. —. Ritorna in Paler

mo, ove riceve il Legato del Papa Onorio III.

con le lagnanze di varj Baroni , ed Ecclesiastici ,

e lo invita ad un Congresso in Verona per la spe

dizione di Terrasanta : sue risposte , ed accetta di

andare al Congresso. ivi 104. e 105. -. Passa in
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Italia , e promette af Papa di andare alfa conqui

sta di Terrasanta, dopo aver domati i Saraceni di

Sicilia , e torna nel Regno . ivi 105. e 106. — Va

in Italia per il Congresso in Ferentino, e prende

due anni di tempo per andare alla Terra «anta: in

di conchiude il matrimonio con J Manda figlia di

Giovanni di Brenna Re di Gerusalemme, ed ere

de di qurl Regno. ivi 108. e seg. — Dopo il

Congresso di Fcrentino si propone di domare i Sa

raceni , e ne manda un buon numero in Puglia ,

dove si ricoverano nella Città di Nocera , detta poi

dei Pagani. ivi n0. e seg. _ Ottiene per mezzo

di Giovanni di Brenna altri due anni di proroga

per la spedizione di Ternsanta , e patti, che sta

bilisce con giuramento . ivi 1 12. _- Si disgusta col

Pcipa Onorio III. per alcune promozioni di Vesco

vi di Napoli senza suo consenso. ivi n3. — Vuoi

punire i Lombardi collegati contro lui , ma si ac

comoda con la mediazione del Papa , con cui an

che si rappacifica. ivi n7. e sej. — E' premura

to da! Papa Gregorio IX. successore di Onorio per

la spedizione, e s'imbarca nel porto di Brindisi,

ma è costretto a tornare in Otranto , per le ma-

lattie , di cui e attaccata l'armata. ivi «20. e seg.

— E' scomunicato da Gregorio IX. per non essersi

verificato il suo viaggio per la Terrasanra , ed ei

fa un manifesto contro del Pap1 , e gli solleva mol

ti sudditi. ivi 122. e seg. _ Raduna io Puglia

una Dieta di Baroni, e si dispone di nuovo alla

partenza per Terrasanta : morte della sua seconda

moglie Jollanda , che gli lascia un figlio per no

me Corrado. ivi 124. e seg. __ Fa testamento,

in cui dichiara suo successore , ed erede il suo |>n".

mogenito Errico , ed io sua mancanza l' altro finito
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Corrado , e va in Brindisi a prepararsi alla parten

za per Terrasanta, lasciando Governatore de' suoi

Stati Rinaldo Duca di Spoleto , e parte. ivi 125.

— Nella Palestina è abbandonato dai suoi Alleati

per i maneggi di Gregorio IX. : fa un trattato col

Sultano di Egitto, e ptende molte Città. e Ge

rusalemme, di cui egli stesso si corona Re, tras

mettendone il titolo ai suoi successori. ivi 1 2 8. a

131.— Informato dei progressi delle armi di Gre

gario IX. ne' suoi Stati, parte da Gerusalemme,

; s' imbarca, e giunge in Brindisi, e cerca di far la

pace col Papa. ivi 131. e seg. — Raduna truppe,

anche fra i Saraceni , e secondato dal popolo Ro

mano riprende le Provincie invase dalle armi Pon

tificie . ivi 133. _ Conchiude il trattato di pace

col Papa Gregorio IX. da cui è assoluto, e va a

trovarlo in Anagni . ivi 134.— Convoca una Die

ta in Ravenna , e torna in Puglia , dove promul

ga un Codice di leggi compilato da Pietro delle

Vigne , che fa pubblicare in M«lfi in un Parla

mento . ivi 136.— Si prepara a sedare la solleva

zione di alcune Città di Sicilia : viene a Messina ,

che colla forza riduce all'obbedienza , ed anche

Catania, e Centoripe . ivi 137.e seg. _ Tiene un

Parlamento in Messina , e fa delle leggi contro i

Manichei, detti Patareui . ivi 139. e 140. — Udi

ta la ribellione suscitatagli da suo figlio Enico, va

i in Germania , e seda il tumulto , imprigionando

Errico, che fa trasportare in Puglia, dove muore.

ivi 141. a 143. — Sposa in terze nozze Isabella

sorella di Riccardo Re d'Inghilterra. ivi 143.—

Fa la guerra ai Lombardi , e passa in Verona :

varj esiti di questa guerra , di cui incarica Ecceli-

no , ed il Conte Gabcatdo , ed ei torna in Ger*
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mania. ivi 144. e seg. ~ Fa dichiarare Re dei

Romani suo tìglio Corrado, e torna in Italia , do-

ve ottiene altre vittorie sopra i Guelfi , e i Lom

bardi . ivi 146. e seg. .. Raccoglie un' armata in

Germania , di cui da il comando a Corrado suo

figlio per agire contro i Lombardi , ed ci torna in

Verona, dove celebra le cozze di una sua figlia

naturale ccn Ecceiino,e di Enzio altro suo figlio

con Adelaide erede della Sardegna , che dichiara

Regno . ivi 149.. _ Sdegnato della terza scomu

nica del Papa Gregorio IX. pubblica un manifèsto

io sua difesa , e manda Eozio suo figlio ad inva

dere la Marca di Ancona. ivi 151. e seg. _ Ra

duna altre truppe per armarsi contro Gregorio IX.

C procura del denaro , facendo anche stampare del

le monete di cuojo . 155. e seg. — Fa preparare

io Pisa una flotta comandata da Eozio , che attac

ca quella di Genova, la quale «asportava io Ro

ma due Cardinali, ed altri Prelati per un Conci

lio generale contro lui , e la distrugge , predando

22. galee , e restando tutti prigionieri , che fa tras

portare nella Puglia. ivi 158.— Fa dimandare. al

Papa Gregorio IX. la pace per mezzo di Riccar-

* do Re d'Inghilterra, che gli e negata. ivi 159.

— S'impegna per far eleggere il nuovo Papa , ed

invade li Stati della Chiesa fincnè sj fa l'elezione.

ivi 162. e seg.-. Si disgusta cól nuovo Papa In-

eocenzo IV. per aver fatto occupare la Città' di

Viterbo dalle armi Pontificie , e conseguenze di

questa contesa. ivi 1 65. — Fa un trattato col Pa

pa , che non vuole assolverlo dalle censure , e non

ha effetto . ivi 166. e seg. — Procura di giustifi

carsi nel Concilio generale di Lione per mezxo de'

MO! Ambasciatori , ma vi è condannato dal Papa

t



Innocenzo IV. ivi 117 1. — S'infuria per la sua

condanna , e fa la guerra con maggior calore con.

1ro il Papa, e le Città Lombarde deI partiro .dei

. Guelfi , e in un combattimento resta prigioniero

suo figlio Enzio . ivi 172. e seg. — Punisce i Ba.

. reni, che si erano rivoltati contro lui ad insinua

zione del Papa , e fra gli altri Pietro delle Vigne..

• ivi 176. — Impegna Luigi IX. Re di Francia per

accomodate le sue vertenze col Papa Innocenzo IV.

ma non vi riesce . ivi 177. — Fa imprigionare quei

Pugliesi, (he si erano rivoltati contro lui per i

maneggi del Papa. ivi 171. e seg. _ Vuoi por-

larsi a Lione per presentarsi al Papa , ma ne e im

pedito . ivi 179. — Merce l'assedio a Parma , che

era stata presa dai suoi nemici, e vi fabbrica .una

nuova Citrà , che chiama la Pittori* ; ma è sor.

preso , e costretto a levare I' assedio , e si salva con

la fuga. ivi 1 So. a 18$. — Manda sussidj di vet-

. tovaglie a Luigi IX. Re di Francia . ivi 185. —

Si affligge della prigionia di suo figlio Enzio, che

non potè mai far liberare. ivi 186. e 137. — Si

esamina il racconto del Fatello , che abbia fatto

trasportare nelle carceri di Palermo le mogli dei Ba

roni di Puglia ribelli, dove morirono . ivi 18j. —

Viene io Sicilia con suo figlio Errico , ove tiene

un Parlamento , e torna in Italia. ivi 1 8 8. — S'

inferma nel Castello di Fiorentino, ed è assoluto

da tutte le censure da Bcrardo. Arcivescovo di Pa

lermo, dove muore. Ivi 188. e 1^9.— Si rigetta

la favola di essere stato affogato da suo figlio Man

fredi . ivi 189. e seg. — Suo testamento, io cui

dichiara Corrado suo erede , e successore , ed in sua

mancanza l'altro figlio Errico, e poi Manfredi,

che lascia Bailo , e Governatore del Regno.. ivi

 



191. e seg. -. Suo ritratto diverso fattone dai Guelfi

e dai Ghibellini, e suo vero carattere . ivi 194.3

156. — li suo cadavere è trasportato io Palermo ,

e posto in un avello di porfido. ivi 198. — Sue

Costituzioni promulgate per opera di Pietro delle

Vigne vengono descritte . ivi 337. a 340. — E'

difeso circa fa sua credenza, ed attacco, e zelo

per la Religione Cattolica. ivi 355.

Federico di Aragona , poi il. Re di Sicilia, fratello

del Re Giacomo, è lasciato da lui Vicario del Re

gno, quando successe al Re Alfonso di Aragona.

x1. 76. — E' invitato ad uo abboccamento col Pa

pa Bonifacio ViII. che tenta di farlo finanziare al

Regno di Sicilia in favore di Carlo II. d' Angiò,

lo che egli ricusa , e si separano . ivi #5. e seg.

~ Dopo la cessione del Re Giacomo è eletto Re

di Sicilia nel Parlamento di Catania dal Popolo,

« coronato io Palermo. ivi 89. e 90. — Prepara

le forze di mare , e di terra per opporsi ai suoi

nemici , e fa delle incursioni nella Calabria . ivi

92. — Convoca un Parlamento in Sciacca per de

cidersi , se debba andare in Ischia ad abboccarsi

con Giacomo suo fratello, e ne è dissuaso. ivi 95.

e seg. — Soffre una disfatta della sua flotta, ed a

stento si salva a Messina. ivi '103. e seg. —Fa

una tregua col Duca Roberto di Napoli , eon cui

si unisce in Maniace. ivi n2. ~ Si difende con

vario esito dagli assalti dell'armata Francese co

mandata da Carlo di Valois, e dal Duca Rober

to, e consente a trattare la pace. ivi 1 1 6. e seg.

— Conferisce con essi, e conchiude la pace sotto

ceni articoli. ivi 1u#. -. Sposa Eleonora figlia

di Carlo II. Re di Napoli, e feste in questa oc

casione. ivi no. e seg. •-. Fa buoni regolamenti

2



per il governo della Sicilia . ivi. n2. e, s«g. *- Of,

tre dei soccorsi a Giacomo suo. fratello Re di dra

gona per la conquista della Sardegna. ivi 123. —

Si disgusta con Carlo d" Aog-ò per la eredità di

Ruggiero Loria .. ivi 125.-. Fa delle conquiste in

Grecia per mezzo delle truppe Catalane, e Sici

liane, e diviene Duca di Atene . ivi 1z8. a 130.

_ Manda soccorsi all'Isola diGerbe contro i Mo

ri , che si erano ribellati ai Siciliani , e son doma.

ti, ed è ripresa quell'Isola. ivi 131. e seg. —Fa

lega con l'Imperatore Em'co VII. ma contrasta

cen Roberto divenuto Re di Napoli , e conquiste,

che fa in Calabria. ivi 1jj. e seg. — Si avanza

per assediare Gatta , ma è trattenuto per la noti

zia della morte dell' Imperatore Errico VII, ivi 135.

— Va a Pisa , dove è ben accolto , e torna in Si

cilia , sbarcando in Trapani ; ivi 136. e seg.—/ Fa

venire dalla Spagna nuove (ruppe, e navi sotto lì

Condotta di Ferd/nsndo f1glio del Re di Majorca

per opporle alle forze del Re Roberto , che era

venuto ad invadere la Sicilia. ivi 13 8. — Va in

soccorso di Trapani assediata dal Re Roberto, ma

la sua flitta è battuta da una tempesta. ivi 141.

a 143. — Accorda una tregua al Re Roberto, e

si ritira da Trapani . ivi 14$.— Ricompensa ("Ca

pitani, che lo aveano servito cella guerra contro

Rcberro , e fa sposare Ferdinando Infante di Ma-

jorca con Isabella del Balzo erede della Morea .

ivi 146. e 147. — Finita la tregua assedia , e ri

prende Castellamare, che era in potere del Re

Roberto. ivi 148.—. Tiene un Parlamento in Pa

lermo , e vi riceve i Legati del Papa Giovanni XXII.

che gli propongono di depositate nelle di lui ma

ni Reggio , ed altre Città acquistate da lui in Ca



labria , e vi 'acconsente . ivl'ijj. e 154. — Spe

disce i suoi Ambasciatori in Avignor.e si Papa

Giovanni XXII. ma non essendovi venuti quelli

del Re Roberto , non si conchiude la pace fra

loro . ivi 156. — Manda una fiotta in soccorso dei

Genovesi espulsi dalla patria per oppcrla a quella

del Re Roberto , e dopo aver fatte alcune scorre.

rie la richiama in Sicilia. ivi 158. — Si. disg'usta

eon gli Ecclesiastici per le tasse impostegli. ivi 158.

— Acquista il tirolo di Duca di Atene , e di Neo

patria datogli dalle troppe Caralane, che aveano

invasa la Grecia dopo avere uccisa Gualtiero di

Brenna. ivi 159. _ Uirce suo figlio Pietro al

governo del Regno , e lo fa coronare in Palermo:

ivi 1 60. — Fa munire il iittorale di Sicilia contro

l'invasione dell'armata dei Re Roberto comanda

ta da Cirlo suo figlio. ivi 162. — Fa lega eoa

Ludovico di Riviera eletto Imperatore contro il

suo rivale Federico d' Austria , e gli manda in soc

corso una flotta sotto il comando del Re Pietro

suo fig'io , che fa delle scorrerie in Calabria; in

di si abbocca con l'Imperatore in Cometa , e tor

na in Sicilia . ivi 133. a 137.™ Bandisce dal Re

gno Giovanni Chiaramente , che passa a servire il

Re Roberto, e viene ad assediare la Sicilia. ivi

183. e seg. — Perde T Isola delle Gerbe, che

prendono i Mori ribellati : si ammala , e fa il suo

testamento. ivi 188.. e 189.-. Muore in Catania,

ed esequie , che gli si celebrarono ; suo ritratto (

ed elogio. ivi 192. a 194. . r

Federico III. detto il s1mplice succede in età tenera

al fratello Ludovico nel Regno di Sicilia; e con

voca un Parlamento io Messina , io cui sua sorci.

la Eufemia è dichiarata fiaila del Regno . xi. 290»



— E' sottratto da Affale Alagona dalle mani della

r. sorella, e portato a Catania. ivi 292. — Passa a

);> Trapaini, ed ivi è ferito nel capo da Guido Yen.

timigiia fratello del Marchese di Geraci , e si ri-

. tira a Polizzi . ivi 318. e 319. — Dovendo spo-

. sare Costanza di Aragona tàt è dissuaso dal Mar-

. ehese di Geraci, che io dominava, ma poi si ti-

' credei, e fuggendo da lui con uno stratagemma,

va a trovare la sposa, e celebra le nozze in Mi

re o. ivi 326. e 331; —. Vuoi portarsi in Palermo

a prendervi la corona, ma è trattenuto dai Baro-

i'' ri, e da Francesco Ventimiglia , che è dichiarato

ribelle. ivi 333. e seg. — Sue disposizioni per ab

battere i Baroni rivoltati, coi quali poi si rappafici-

ca . ivi 335. e 337. — Ricupera Messina dalie mani

dr Manfredi Chiaramente. ivi 341. — Procura di

pacificarsi con Giovanna Regina di Napoli per

mezzo del Papa Urbano V. ma non gli riesce.

ivi 341. e seg. — E' ferito da un assassino per

come Tomaso, ma con muore. ivi 343. a 347.

— Fa la pace con la Regina Giovanna con la me

diazione del Papa Gregorio XI. ed articoli del

trattato. ivi 348. a 350. -.Sposa in seconde noz

ze Antonia del Balzo, e viene eoa la moglie a

coronarsi in Palermo. ivi 350. e seg. _ Si porta

a Messina contro Enrico Rosso , che se ne era im-

possessato , e dopo varj attacchi la riprende , re*

stando morta la sua moglie Antonia. ivi 152. e

seg. _ Ei stesso , mentre si dispone alle terze noz

ze , s' inferma , lasciando sua erede la figlia Ma

ria, e sue altre disposizioni. ivi 355. e 356. -.

Suo carattere, e pierà. ivi 358.

Federico d' Austria vedi Corradino.

Federico , o Etrico fratello naturale della Regina Mar-

. V
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' garita, 2 da lei creato Come di Moweseagliosu ;

ma per la sua cattiva condotta , e pravi costumi,

è allontanato dal Regno . 1x. 147. e seg. ; ; .i

Federico fratello del Re di .Castiglia viene da Tunisi

.. in Sicilia per rivoltarla in favore di Corradioo, e

t vi prende moke. Città. x. 288. 'j f • •

Federico Re di Napoli temendo delle armi Francesi

,, dimanda soccorso da Ferdinando. Re di Aragona,

. il quale gli manda Consalvo de Cordova, col di-

segno di acquistare quel Regno per se . xi 1. 205.

— Perde U Regno di Napoli invaso da Luigi XII.

Re di Francia, e da Ferdin.ndo Re di Aragona,

ed ci si ritira in Francia. ivi 212. „. >

Felice V. Antipapa eletto nel Concilio di Basilca con

tro Eugenio IV. xn. 7$. .. ù..^ .

Fenicia sua descrizione . 1. 54. ?.

Fcoicj vengono in Sicilia . 1. 55. — Vi fabbricano

alcune Città. ivi 58. — Loro leggi, e costumi.

ivi n0. — Primi navigatori , e commercianti , ed

inventori delle lettere dell'alfabeto. ivi 124. -.

Loro Religione. ivi 133. e seg.

Ferdinsndo detto il Giusto fra diversi concorrenti è

eletto da, nove Deputati in Caspe Re di Aragqna,

e di Sicilia. xn. 6. — Manda degli Ambascia

tori in Sicilia per sistemare quel governo , in cui

lascia per Vicaria del Regno Bianca di Ni varra .

ivi 8. a 1i. _ Si fa coronare Re di Aragona in

Saragozza . ivi 1j. — Si sottrae dall'ubbidienza

dell'Antipapa Benedetto XIII. ivi. — S'inferma,

e muore, lasciando per successore nei suoi Stati

Alfonso suo primogenito : suo carattere , ed elo

gio . ivi 20. a 23. • . ; .. ... >

Ferdinando fig'io del Re Giovanni di Aragona , poi

Fetdinando II* di Sicilia, è dichiarato successore



del Regno nel Parlamento tenuto in Messina daf

Vicerè Bcrnardo Requtsens. xn. 116. — Sposa

Isabella Infanta di Castiglia , ed erede di quel Re.

gno, e feste in tale occasione . ivi 1*7. e 12$.

— Ottiene dal Padre U intera percezione delle

gabelle del Regno di Sicilia , e manda Giovanni

Madrigale a prenderne il possesso. ivi 138. — Dot

po la morte del padre Giovanni è proclamato Re,

e riceve il ligio omaggio dagli Amba1cistoti Sici

liani . ivi 156. a 159. — E' molestato dai Mori

del Regno di Granata , ed ottiene dal Papa Si-

ito IV. le decime sopra i beni Ecclesiastici di Si

cilia per la conquista di quel Regno. ivi 167._,

Conquista il Regno di Granata sopra i Mori, té.

ordina lo sfratto degli Ebrei dai suoi Stati di Ara-

gona , e della Sicilia. ivi 182. e seg. — Mandai

Consalvo de Cordova, detto il Gran Capitano , eoa

delle truppe io Napoli in difesa del Re Ferdinaa-

do contro i Francesi , che aveano invaso quel Re

gno. ivi 198. — Propone di dividersi il Regno

di Napoli con Massimiliano d" Austria , cacciando.

ne il proprio Re Federico. ivi 204. e 209. — Fa

convocare un Parlamento in Palermo per ottenere

soccorsi per l'impresa di Napoli, fingendo di vo

ler armare contro il Turco . ivi n0.—. Acquista

il Regno di Napoli sopra il Re Federico , per mez

zo di Consalvo de Cordova, escludendone anche

i Francesi. ivi 212. — Pretende di succedere al

Regno di Castiglia per la morte di Isabella sua

moglie erede di quel Regno , ma gli è contrasta

to da Filippo sposo di SUB figlia Giovanna. ivi 2.13.

e seg. — Viene in Italia , e sbarca in Genova ; poi

passa a Napoli, dove chiama il Vicere di Sicilia

Giovanni la Nuzza. ivi 216. e seg. - G'i è da-
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to il soprsnome di Cattolico : i' inferma , e muore:

suo carattere ambiguo, e sue imprese. ivi 235.

e s?g.

Fcrdinando di Aragona figlio naturale del Re Al

fonso comanda l' armata contro Napoli, e con uno

stratagemma s'impossessa di quella Ottà , caccian

done Renato d'Angiò. xn. jS. a 82.. — Dopo

la morte del padre resta padrone del Regno di

Napoli . ivi 102. ~ Soffre una sollevsziene dei

Napolitani, e domanda soccorso dal Re Ferdinan

do II. di Arsgona, che gli fa venire dalla Sicilia

per mezzo del Vicerè Gaspare de Spes. ivi 173.

Ferdinando detto Ferdinandino figlio di Alfonso II.

Re di Napoli, è posto in fuga dalle armi di Car

lo VilI. Re di Francia; passa in Ischia , e poi si

ricevera in Messina. xn. 195. a 197. — Ricor

re a Ferdinacdo Re di Aragona, che gli manda

soccorsi di truppe comandate da Consalvo de Cor-

dova contro i Francesi invasori del Regno di Na

poli. ivi 198.

Ferdinando detto poi VI. Re di Spagna figlio di Fi

lippo V. nasce. xv. 43. e seg. _ Muore senza

lasciare alcun figlio. ivi 410.

Ferdinando, detto poi III. di Sicilia, e IV. di Na

poli figlio del Re Carlo III. sua nascita. x/. 366.

_ Succedendo il padre Carlo III. alla Monarchia

delle Spagne, è proclamato Re delle due Sicilie,

e sua acclamazione fatta in Palermo. ivi 414. a

416. — Sposa Maria Carolina Arciduchessa d'Au

stria. xv1. 59.

Ferdinando Infante del Re di Majorca è chiamato

dal Re Federico II. psr difenderlo contro la inva

sione del Re Roberto di Napoli : sue imprese , e

sposa Isabella del Balzo crede della Morea , che
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va ad acquistare, e muore . x1. 138. a 148.

Ferdinando Conte di Ajala Viceré dopo il Duca di

Ossuna viene in Palermo, e vi prende il possesso,

ed accoglienze fattegli : suo carattere , e disgusti

avuti con Monsigonr Rubeo Arcivescovo di Paler

mo. x1v. 169. a 171. — Sue contese, e vio/en.

ze usate ai Messinesi , che prendono le armi : con

voca un Parlamento, ed è richiamato io Spagna.

ivi 172. a 176.

Di Feria Duca "vedi Suarez Lorenzo.

Fernandez Paceco Giovanni Marchese di Vigliena Vi

cerè dopo il Duca di Feria , suo arrivo in Paler'

mo , e provvidenze per la scarsezza dei grani .

x1 t1. 3 2 0. e 3 z1. __ Ripara alle monete adulte*

rate con farne coniare delle nuove. ivi 322. a 325.

s." Va a Messina per la riforma della Zecca , pu

nendo i falsificatori della moneta, e torna in Pa*

(ermo. ivi 32.3. _ Altre provvidenze da lui dare

per la moneta mancante. ivi 326. — Tiene un

Parlamento, e contese, che si eccitano per il

nuovo dazio, che volea imporre. ivi 329. e seg.

— Convoca un altro Parlamento, in cui gli si ac

corda un donativo per riscattare suo figlio schiavo

in Batteria. ivi 329. ~ Impone un nuovo dazio

pesante alla Nazione , e fa carcerare il Pretore , e

i Senatori , che vi si erano opposti , per il che si

concilia l'odio comune . ivi 331. e seg.— Fa co

struire una Piazza nel centro della Città di Paler

mo , detta dal suo nome Piazza Figliena , ed altre

fabbriche in varj luoghi. ivi 334. e seg. _ Do

manda la dimissione dal Viceregnato , che"* ottiene,

e parte da Palermo. ivi 335. e 336.

Fernandez della Cueva Francesco Duca diAlbuquer-

que Vicerè, suo arrivo io Palermo, e possesso:



sue Imprese per abbellire, e nobilitare la Città.

x1v. 24. az6. —. Convoca un Parlamento per oc

correre alle necessità delia Corte, ed un altro per

la pretesa dei Messinesi di dividersi il Regno in

due parti, ed esito di questo affare. ivi 31. a 33.

— Ordina una spedizione di galee per unirsi «

quelle di Malta, ed andare contro i Turchi, e ter.

mina il suo governo. ivi 34. a 35.

Fernandez della Cueva Francesco Duca di Albuquer-

que, nipote del precedente, Vicerè dopo il Duca

di Sermoncta , giunge in Palermo , e vi prende il

possesso; e bandisce dal Regno tutti i Francesi per

ordine della Corte di Spagna. x1v. 1 86. e seg.

—. Convoca un Parlamento in Palermo. ivi 189.

~ Spedisce truppa in Sardegna per reprimere quei

sediziosi, che aveano ucciso il loro Vicerè, ed ha

dei disgusti coi Messinesi , che non vogliono pa

gare la quarta Dogana. ivi 191. e seg. _- Finito

il triennio è richiamato dalla Co1te di Madrid, e

parte, ivi 193. e 194.

Fernandez Giovanni E nmanuele Duca di Ascalona

è eletto Vicerè dopo il Duca di Veraguas , giunge

in Palermo , e vi prende il possesso , e parte per

Messina. xv. 1 1. a 13. — Rimette il buon ordi

ne in Messina , e ne fa allontanare il Governato-

re. ivi 15. — E' promosso al Viceregnato di Na

poli, e parte, e suo elogio. ivi 1 8. e 19.

Fernandez Porrocarrero Francesco Giachino Conte di

Palma, Vicerè dopo il Duca di Monteleone, viene

in Palermo, e vi prende il possesso. xv. 202. a

204. — Fa un giro per la Sicilia per visitare le

fortificazioni. ivi 205. — Tiene un Parlamento,

e suo esito. ivi 207. e seg. _ Riceve la confer

ma per altro triennio. ivi 211. — Si applica allo

a



studio, e si allontana dalle cure del governo, che

lascia in mani de' suoi Ministri : sui contesa col

Pretore di Palermo Principe di Poggiorealc , e suo

esito. ivi 219. a 222. — Intima an altro Parla

mento in Palermo, dove arriva da Messina , dopo

srer fatto un giro per la Sicilia , ed esito di quel

Parlamento. ivi 222. — E' richiamato dalla Sici

lia , e passa imerinamente al governo di Napoli ;

ma poi abbraccia lo stato ecclesiastico , ed è fatto

Cardinale . ivi 225.

Fernandez de Cordova Cristoforo Conte di Sastago

Vicerè dopo il Marchese di Almensra , giunge a

Messina , dove prende il possesso ; indi viene ir»

Palermo, e vi fa il solenne ingresso. x^. 229.—

Sue provvidenze per fortificare Palermo, ed il Re

gno dalla temuta invasione dei Spagnuoli , che vo,'

leano levarlo all' Imperatore Carlo VI. _ E ige

nuove contribuzioni per occorrere alle spese della

guerra , riducendo il Regno in somma miseria . ivi

236. e seg. — E' confermato Vicerè, e convoca

un altro Parlamento, in cui domanda nuovi suss1-

dj. ivi 140. a 242. — Sue provvidenze per pre

munire il Regno contro l'invasione de' Francesi.

ivi 244. — Convoca un Parlamento straordinario,

e suo esito. ivi 248. e seg. __ Pretende appro-

priarsi la franchigia degli Ecclesiastici, ed esito di

questa pretesa. ivi 257. e srg. — All'avvicinarsi

delle armi del nuovo Re Carlo III. parte per Si-

racusa , indi va a Messina , poi torna a Siracusa

per difenderla contro gli attacchi della flhtta Spa-

gnuola . ivi 253. a 255.

Ferrara Francesco Professore di Fisica nella U.iiver-

sita di Catania, e sue opere. xv1. 214.

Ferro Bernardo Professore di Belle Arti. xv1. 213.



Ferro Francesco sollev1 il popolo a tumulto, ma è

scoperro e posto a morte. x1v. 1 2 1. e seg.

Le Fiandre si ribellano contro il Re Filippo II. che

vuole introdurvi l'Inquisizione. x1u. 196.

Piladelfio -vedi Alfio .

Filangeri Girolamo Principe di Curò si mette alla

testa di un corpo di Cavalleria per sedare il po-

polo rivoltato nel tumulro di Palermo del 177$.

xv1. 112. _ Articoli di convenzione propostigli

dal popolo . ivi n j.

Filangcri Serafico Arcivescovo di Palermo sua con

dotta ndlo stesso to.T>ulfo popolare del 1773. xvr.

115. e seg. _ Accompagna il Vicerè Marchese

Fcglbni nella tua partenza dalla Città . ivi 126.

— E' proclamato Governatore interino , e provvi

denze da lui dare. ivi 132.. — Sue disposizioni

per rimerrere la calma nella Città. ivi 140. a

141.— E' eletto Presidente del Regno, e suo pos

sesso . ivi 158. e seg.

Filangeri Ricordo ,vedi Riccardo.

Filibcrto di Saveja comanda una flotta Spsgnuola pe.r

andare contro i Turchi, e viene in Sicilia, ma

riparte senza nulla operare. xni. 353. e seg.

Filino di Agrigenro Storico . 1v. 565.

Filippa Catenese è condannata a morte per sospetto

di aver avuta parte nel!' assassinio di Andrea di

Ungheria marito della Regina Giovanna. x1. 233.

e seg. . .

Filippico , detto prima Bardane , Imperatore dopo

Giustiniano II. suo carattere , e costumi ; ma per

la sua indolenza è deposto dall'Impero. v1. 121.

e seg.

Filippo II. figlio dell' Imperator Cario V. sposa Ma

ria figlia di Errico ViII. Re d'Inghilterra , ed ere-
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de di quel Regno; in1. 137. — Ottiene dal pa

dre la cessione di tutti li Stati appartenenti alla

Monarchfa di Spagna. ivi 139. e seg. — Manda

Federico Erriqutz in S.cilia per ricevervi io suo

nome il giuramento di fedeltà . ivi 141. —. Con-

' ferma Giovanni Yega Vicerè, ma poi lo richiama

in Spagna, e lo depone dalla carica. ivi 142. e

erg. — Rompe la pace con Errico II. Re di Fran

cia . ivi 14?. ~ Riporta una vittoria sopra i Fran

cesi nella battaglia detta di San Quintino. ivi 147.

— Dopo una seconda vittoria ta la pace con Er

rico . ivi 149. _ Fa armare una flotta, invitando

altre Potenze, per cacciare i Turchi dal SiSSQ di

Veles , detto il P1gnone , e ne dà il comando a

Garzia di Toledo . ivi 170. e seg. — Sposa in se

conde nozze Anna M. d' Austria 6g'ia dei!' Impe

ratore Massimiliano . ivi 207. — Compone le ver

tenze col Papa Pio V. intorno gli abusi nel Tri

bunale della Monarchia di Sicilia. ivi 208. e seg.

— Domanda sussidj dalla Sicilia per sostenere la

guerra nelle Fiandre. ivi 228. e seg*. — Per le

istanze del Papa Gregorio Xill. contro il Tribu

nale della Monarthia di Sicilia , fa esaminare i suoi

dritti, ,e sue provvidenze per far terminare questi

contesa . ivi 24j. e seg. — Prepara una forte ar

mata per invadere I" Inghilterra , e domanda soc

corsi dalla Sicilia, che gli si spediscono . ivi 260.

a 26j. — S'inferma, e lascia i suoi Regni all'

unico suo figlio Filippo : fa la pace con Errico IV.

Re di Francia, e muore, e sue esequie io Paler-

' mo. ivi 291. e 292. :

Filippo III. succede al padre Filippo II. rd è accla

mato io Palermo. xtn. 293. — Sua morte. ivi
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Filippo IV. figlio di Filippo III. sua nascita. xui.

. 314. — Succede al padre, e sua acclamazione io

Palermo. x1v. 3. _ Perde il Regno di Portogal

lo , e combatte contro i Paesi Bassi rivoltati . ivi

63.—. Sposa io seconde nozze Anna Maria d'Au

stria figlia dell' Irnperaror Fcrdinando , e feste in

Palermo in tale occasione. ivi 135. e 143. e seg.

— Si sparge falsamente la voce della di lui mor

te , e ne siegue una rivoluzione , e suo esito . ivi

136. a 145. _ Sua morte, succedendogli l'unico

figlio Carlo II. e sue esequie in Palermo, e nel

le altre Cinà del Regno. ivi 184. e seg.

Filippo Borbone , poi Filippo V. Duca di Angid, re

sta erede degli Stati della Monarchia SpagnuoU

per testamento del Re Carlo II. ed è riconosciu

to in Palermo. x1v. 345. e seg. _ E' proclamato

per Re di Sicilia, e feste in tale occasione, xv.

6. — Gli si erige una statua in Palermo. ivi 9.

— Entra in Madrid, e poi vieqe in Italia , e pas

sa a Napoli, donde torna nella Lombardia. ivi

2}. a 26. — Fa cessione dei Regno di Sicilia a

Vittorio Amedeo di Savcja Re di Sardegna , che

se ne 1nette in possesso. ivi 71. _ Sposa in se

conde nozze Elisabetta Farnese erede degli Stati

di Parma. ivi 1 1 6. e seg. — Sottoscrive una pa

ce, per cui rinunzia alla Sicilia. e alla Sardegna.

ivi 176. -.Cede a suo figlio Luigi il governo della

Monarchia delle Spagne , dopo la cui rnorrf,lo ri

prende . ivi zo8. — Muore , e sue esequie cele-

. brate io Palermo . ivi 346.

Filippo d' Austria detto il bello sposa Giovanna figlia

di Fcrdinando , e di Isabella, dopo la cui motte è

proclamato Re di Castiglia , ma muore in fresca

età . xn. z1s. e 216. i



Filippo primogenito del Re Carlo III. nasce, e fe

ste celebrate in Palermo io tale occasione. xv.

352, a j5j.

Filippo II. K.e di Francia nella spedizione di Terra.

santa compone le vertenze fra Riccardo Re d'In

ghilterra, e Tancredi Re di Sicilia. 1x. 29}.

Filippo III., detto l'ardito, Re di Francia figlio di

Luigi IX. è dichiarato suo successore dopo la mor

te del padre . x. 308. ~ Suo ritorno in Francia.

ivi 313. — Assale la Catalogna per darla a suo

figlio Filippo, e fa delle conquiste ; ma poi è scon

fitto dall' armata di Ruggiero di Loria , e le sue

truppe soffrono una epidemia , per cui si ritira

dall'assedio di Gerona , s'inferma, e muore. x i.

44. a 47.

Filippo Principe di Taranto figlio di Carlo II. di Na

poli , viene in Sicilia col fratello Roberto . da cui

è spedito in Trapani , ma è battuto dall' armata

Siciliana, e vi resta prigioniero. x1. 106. e 107.

— E' liberato dalla prigione dal Re Federico 11.

ivi 119.

Filippo Antipapa dcpo Paolo I. è condannato, e

punito . v1. 158.

Filippo favorito del Re Ruggfero,e poi scoperto di

esser finto Cristiano , e condannato ad esser bru

ciato. vz 1 1. 269.

Filippo Eunuco grande Ammiraglio. v1t1. 289.

Filissone celebre Medico. II. 468.

Filistione nedi Polideto.

FJisto Storico di Dionisio, e suo mallevadore. 1 1.

38. — Insieme con Leprine è esiliato dallo stesso

Dionisio, perchè spregiavano le sue poesie. ivi

143. — E' richiamato dall'esilio da Dionisio. ivi

183. -. Fa cacciare Diooe da Siracusa . ivi 187.
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— Sostiene il partito di Dionfsio II. ed è respinto

dai Leontinesi . ivi 235. — Si attacca in battagli*

con la flotta di Eraciido ; è sconfitto , e trucida

to . ivi 236. — Filisto, Calila, e Timco famosi

Storici . ivi 470.

Filodemo con vuoi rendere a Marcello il Castello

Eurialo dell' Epipote , che difendea; ma poi è co-

stretto a cederlo, e si ritira in Acradina . n1.

115. e seg.

Filosseno dispregia le poesie diDionisio,e ne è ca

stigato. n. 140. e 141.

Fiozia tiranno di Agrigento , è vinto da Iceta ; e

fabbrica una Città , a cui dà il suo nome . 1 1. 420.

Fireui celebre Architetto. xvi. 183.

Firmico Giulio Materno, e sue opere. v1. 236.

Fiaminio Console Romano è ucciso nella battaglia

del Trasimene. 1n. 153.

Foca Imperatore d'Oriente fa uccidere Maurizio con

la sua famiglia. v1. 35. e 36. —. Sue crudeltà:

scopre una congiura contro lui, e ne fa uccidere

gli autori : è assalito da un esercito condotto da

Éraclio, deposto, e fatto morire. ivi 3$. e 39.

Focesi venuti in Sicilia . 1. 95.

Fogliani Giovanni è eletto Vicerè, viene in Palermo,

e vi prende il possesso. x/. 391. e $$2. — Suo

carattere , e provvidenze per riformare il lusso

delle esequie . ivi 392.e 393.— Convoca un Par

lamento, ed è confermato oel governo. ivi 401.

8403.—- Riceve una terza conferma : convoca un

altro Parlamento, e suo esito. xvi. 10. e seg. _

Provvidenze da lui date nella carestia del 1763.

ivi 13. e 1 8. a 24. — Sue premure per scoprire

li possessori di grani in tempo della carestia . ivi

£4. — Sue elemosine , ed « riconfermato nel go-

t



verno del Regno. ivi 2.7. e zl. — Raduna un

altro Parlamento , e contesa ivi nata di etichetta

fra due Baroni. ivi 33. e seg. — Sue provviden

ze per estirpare una compagnia di banditi , detta

di testa lonza. ivi 38. a 40. — Va in Napoli ia

occasione degli sponsali del Re Pedinando III. e

suo ritorno. ivi 59. a 63. — Convoca un altro

Parlamento, e suo esito. ivi 75. — Dona altre

disposizioni per provvedere all'annona di Palermo.

ivi 78. — Sue provvidenze per resistere al popolo

rivoltato nel tumulto del 17/3. ivi n0. _ Altre

sue disposizioni poco opportune in quelle circo

stanze, e suo effetto. ivi 1 1 8. — E' costretto a

sortire dal Regio Palazzo, ed a partire dalla Citta

fra gl'insulti del popolo rivoltato, e scena tragica

di questa partenza . ivi 25.8 28.— Arriva a Mes

sina , ed accoglienze, che vi riceve . ivi 134. e

seg. — Fa il solenne ingresso in Messina . ivi 144.

—. Convoca un Parlamento in Cefalù , e vi rice

ve due Senatori Palermitani per dargli sodisfazio-

ne. ivi 154. e seg. _ E' richiamato alla Corte,

e torna a Messina, donde parte per Napoli. ivi

157. e seg. —, Si procura di farlo ritornare in Pa

lermo , ma ia Corte non vi acconsente. ivi 250.

e seg.

Fogliani Marchesa moglie del precedente arriva io

Palermo , ed accoglienze , che vi riceve : suo ca

rattere , e qualità: s'inferma, e muore. xv. 399.

e 400.

Follare moneta ai tempi del Re Ruggiero. 1x. 370.

Formide inventore della Comica. 1. 413.

Fori luoghi , in cui si esercitava la giustizia . 1v. 497.

Fortunato Patriarca di Grado invita Pipino Re d' Ita

lia ad invadere Venezia, e la Dalmazia contro

Niceforo. v1. 189. e seg.



Francesco I. Re di Francia , suoi disgusti con Carlo V.

eletto Imperatore. xm. 43. e seg. — Sue pre

tese sopra i Regni di Napoli , e di Sicilia : si ac-

tacca in battaglia eon l'esercito di Cirlo V. e vi

i sconfìtto sotto PavU, e reita prigioniero, ma

poi è liberato, con lasciarvi per ostaggi i suoi

figli. ivi 58. e 59. — Ottiene una vittoria sopra

l'armata di Carlo V. ivi 8j. _ Fa lega con So-

limano Imperatore dei Turchi, e timore, che vo

lessero invadere la Sicilia . ivi 84. e 1o». e seg.

— E' costretto a chieder la pace, e suo trattato,

ivi 1n.

Francesco Saverio figlio del Re Carlo III. sua na

scita . xv. 401.

Francesi sono trucidati, prima fn Palermo, e poi in

tutta la Sicilia nella congiura sotto il nome di

Vespro Siciliano contro il dominio. di Carlo d' An-

giò . x. 3*6.3 334.— Soffrono una epidemia con

gran mortalità nell'assedio di Girona , e si ritira

no. x1. 46. — Minacciano con le loro galee . le

coste di Sicilia , e per timore del popolo se ne.

allontanano. x1v. 212. e seg. _ Dopo conchiusa

la pace con la Spagna , arrivano io Palermo , e vi

sono bene accolti . ivi 341.

Franchi . ed Alemanni si uniscono ai Goti , per op.

porsi a Narsete, e fauno delle incursioni, ma so

no sconfitti, e si disperdono . v. 316. a 318. v1di

Fulcari.

Franconi saccheggiano le coste di Sicilia presso Si-

racusa. 1v. 452. ,

Frangipani Giovanni tradisce Corredino , e Federico

d' Austria, e li consegna prigionieri a Carlo d'Aa-

g'ò, che li fa morire. x. 294. e seg.

Fragoso Paolo Arcivescovo di Genova fa il mestiere



di corsaro , e sua cattiva condotta. x ir. 1 1 6. a

Frigj , ed Epiroti si esamina , se siano venuti io Si

cilia . i. 95.

Fucina lago unito al fiume ItT, e combattimento ivi

seguito fra le navi di Rodi, e quelle di Sicilia.

1v. 141.

Fulcari Comandante degli Bruii si attacca coi Fran

chi , e vi è sconfitto, e resta ucciso. v. 317.

Furto della Sacra Pisside nella Chiesa di S. Giusep

pe di Palermo, e co1ne fu recuperata. xv. 407-

c seg.

abbano Tedesco si ribella contro Manfredi per

con averlo lasciato Governatore della Sicilia : va

incontro a Sesto Maletta, che uccide , ed ci stesso

è sconfìtto da Federico Lanza . x. ^<$^. e 253

Gabinio Re dei Guadi è ucciso a tradimento. v. 86.

Gabnardo vedi Federico II. ed Eccalino.

Gabriello quarto figlio del Re Carlo III. nasce: suo

spoBsalizio, e morte. xv. 374.

Gaetàni Ottavio sua opinione sopra (e persecuzioni

dei Cristiani in Sicilia. 1v. 600. e seg.

Gaetani Conte traduttore di Teocrito , e di altri Poe

ti Greci. 1v. 559. — Insigne Poeta, e Letterato.

Xv1. 201.

Gaetani Cesare Principe del Cassero, Pretore di Pa

lermo , su» ottima condotta , e stima , che. si ac

quista presso il popolo. xv1. 100. e seg.— S'in

ferma, e muore, e tumulto, che ne siegue io

Palermo. ivi 102. a 106. e seg.



Gaetani Ottavio Marchese di Semino è scelto per

succedere al Pretore Princfpe del Cassero suo fra.

telio, e sua morte. xv1. 106. e scg.

Cattano Francesco Duca di Sermoneta Vicerè dopo

il Conte di Ajala, viene in Palermo, e suo pos

sesso. x1v. 176. — Va a Messina, ed accorda ai

Messinesi la privativa della estrazi one delle sete ,

ad onta delle opposizioni dei Palermitani . ivi 177.

e 178. — E' costretto a cacciare il suo Segretario

Lopez, che fomentava le contese fra i Messinesi,

ed i Palermitani. ivi 182. -. Tiene un Parlamen

to io Messina, e ritorna a Palermo. ivi 183. —

E' dimesso dal governo di Sicilia, e sua partenza.

ivi 185. e 186.

Gagino Antonio celebre Scultore. x1v. 366.

Caglio Vincenzo suo problema , se la Sicilia sìa stata

più felice sotto il governo repubblicano di Roma,

o sotto i di lei Imperatori. 1v. 486. e v1. zo6.

.vedi Russo Vincenzo — Sua spiegazione di una

antica iscrizione di Palermo. 1v. 494..

Gaita Saraceno Principe di Malta si sottomette al Con.

te Ruggicro, che vi avea posto l'assedio, libe,

rando i schiavi Cristiani, e gli si rende tributario.

vn1. 31. a jj.

Gai1o comanda una flotta del Re Guglielmo I. e v»

a soccorrere la Piazza di Mahadia ; ma per tra-

dimento I' abbandona , e fa perire molte navi. ix.

49. e 50.

Galea, o nave mandata da Cerone a Tolomeo Ke

di Egitto, e sua descrizione . 1 v. 5ji. e seg. _.

Dubbj su la sua esistenza. ivi 537.

Galea costru1ta in Palermo. xvi. 84.

Galee a quattro, e cinque ordini di remi introdotte

da Dionisio I. e perchè dette triremi. 1 1. 447.



Galee di Sicilia sona prese dai Schiavi , e portate in

Turriti. xv. 394.

Cairoti celebri Indovini. i. 151.

Galerio Imperatore sua gelosia per Costammo , e sue

crudeltà. v. 4. e seg. _- Sua morte. ivi 9. vedi

Costanzo doro.

Galla sorella di Valentiniano compiange la di lui

morte, che vuoi vendicata da Teodosio, e muo

re. V. 111. 8125. ! I .I

Gallieoo Imperatore suo carattere indolente, e vizio

so. 1v. 448. • <••

Gallo è dichiarato Cesare dall'Imperatore Costando.

v. 43. — Di lui stesso è deposto, ed ucciso. ivi 49.

Gallo Andrea di Messina Storico. x.1 zlti:

Garibaldo Duca di Torino tradisce i due figli di Ari.

berto Re dei Longobardi , e fa conquistare il Re*

gno a Grimnaldo. v1 73. e 74.

Garsiliaoo fiUrtolomeo si ta capo dei Baroni Sicilia

ni ribellati contro il Re Guglielmo I. per le per

fidie di M .pne . zx. 28. a IO.

Garzia di Toledo vedi di Toledo .

Mons. Gasch Arcivescovo di Palermo è chiamato in

Torino presso il Re Vittorio Amedeo ; indi passa

in Roma , dove si accomoda col Papa Clemente

XI. per la contesa della Monarchia di Sicilia . xv.

136. e seg. — Torna in Palermo , e suo incontro

ed elogio della sua condotta. ivi 206. e seg.

Gavarretto Luogotenente di Maiagerìo Capitano della

guardia si unisce ai congiurati contro il Re Gu

glielmo I, per Carlo arrestare. 1 a. 73. a 75. vedi

Manco Governatore di Taermina .

Gela sua fondazione. 1. 167. — Suo governo sotto

i Greci. ivi 189. _ Suo assedio dai Cartaginesi.

n. 4&. vedi Agrigeoto . vedi Clcaodro. W/ D/o-

nisio . "uetli Gelone .
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Gelasio fa menzione dei Monaci, e Monache di Si.

cilia, e di altre Proviocie. v1. 266.

Gelia incendia il Tempio di Minerva fa Agrfgento .

n. 32.

Gelimera Re dei Vandali usa grandi crudeltà , e re.

siste all'Irnperator Giustiniano. v. 272. — C' at

taccato da Beiùario, e fogge, ma poi è vinto, e

si rende. ivi 274. e seg.

Gellia di Girgcnti suo lusso, e magnificenza . 1. 3 96.

Geloi chiedono soccorso dai Siracusani contro i Car

taginesi . z1. 41. _ Sono da essi vinti coi suoi

alleati . ivi 50. vedi Camarina .

Gelone Generale di Ippocrate tiranno di Gela, e sue

qualità. 1. 198. e seg. — Diviene egII stesso ti

ranno di Gela, e poi di Siracusa . ivi 230. —- Sue

imprese in Gela . ivi 232. — Provvede Roma di

frumenti. ivi 233. _ Vuoi prendere Egesta, ed

è sconfìtto dai Fenicj. ivi 234. e seg. _ Conqui

sta Siracusa, e cede il comando di Gela a Gero-

ne. ivi 236. e seg. _, Distrugge Megara,ed Eu-

bea, e crudeltà, che vi esercita. ivi 238. e seg.

— E' implorato dagli Ateniesi, e Spartani per dar

loro scccorso contro Serse : sua altera risposta , e

rifiuto dei Greci . ivi 239. a 241. — Incarica Cadrno

di Con a soccorrere i Greci. ivi 242._. Fa guer

ra ai Cartaginesi in favore degli Inocrcsi , e brucia

la loro flotta , con far uccidere Amilcare loro Ge

nerale . ivi 244. a 24}. — Sua condotta generosa

dopo la vittoria , e fa la pace coi Cartaginesi . ivi

151. e seg. _ Rimette il governo ai Siracusani,

ed erige uà Tempio a Cerere , ed a Proserpina .

ivi 254. — Dichiara Gerone suo successore, e

muore. ivi 254. e seg.

Gelone figlio di Cerone wdi Cerone II.
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Genovesi attaccano la fiotta Pisana presso Messina , e

la superano. v1l1. 114. _ Sono assaliti dai Cor

sari Pisani , che li cacciano da Siracusa , ma so-

pragiunta altra flotta li vincono, e riprendono Si-

jracusa . x. 70. e seg. _ Si vendicano di Carlo di

Angiò con devastare i Paesi marittimi di Sicilia,

e le navi. x. 315. —. Fanno una spedizione con

tro la Sicilia sotto il comando di Barbeneira , ma

sono sorpresi, e sconfidi da Blasco d" Magona, ed

il comandante vi resta ucciso. xv. 120. e 1lr.

•vedi Veneziani.

<Genserico Re dei Vandali fa la pace con Valentima-

no HI. ed ottiene una parte dell'Africa. v. 178.

e seg. — Con un inganno s' impossessa anche di

Cartagine . ivi 181. — Prepara una flotta per con

quistare la Sicilia : prende il Lilibeo , e mette I'

assedio a Palermo , indi si ritira io Africa . ivi 182.

e srg. — Fa uccidere Sebastiano. ivi 1 ij. — Si

vendica di alcuni uffiz'aH , che lo avean tradito ,

e fa di nuovo la pace con Valentiniano III. ivi

185. e seg. — Si unisce con Aesio, .e con Teo-

dorico Re dei Goti, ed attaccano, e sconfiggono

Aitila Re degli Unni, in una gran battaglia, in

cui resta ucciso Teodorico . ivi 195. e seg. —Vie-

ne in Italia, ed assalta Roma, ed altri Paesi, che

saccheggia ; e torna indurro con un grosso ' botti

no . ivi loz. a 206. — Dona in sposo Unnerico

suo figlio ad Eudocia figlia di Valentiniano III.

ivi z1 3. — Procura di far scegliere per Imperato-

1t O i brio cognato di suo figlio Uoncrico . ivi 115.

_ E' assalito nel!' Africa dalla flotta dell' Imperator

Leone sotto il comando di Basilisco , ed ei la fa

incendiare . ivi 117. a 219. — Sua morte , lascian

do il figlio Uoncrico erede dei suoi Stati . ivi 129.



_ Si esamina , se abbia occupata la Sicilia, e se

siasene reso padrone. ivi 229. e seg. vedi Sicilia.

Gentile Vescovo diGirgcnti fa una congiura insieme

con il Cancelliere Matteo, ed altri Vescovi con

tro Riccardo eletto di Siracusa , che regolava gli

. affari sotto la .Regina Margarita Reggente del Re-

gno.1x. 128. e seg. —. Cospira contro la n'ta del

Cancelliere Stefano la Perche , ma è scoperta la

congiura , ed ci volendo soccorrere i Girgentani è

arrestato, e confinato io un Castello. ivi 190.

a 193.

Georgio Comandante della flotta del Re Ruggiero,

ricupera dalle mani dei Greci Luigi il giovine Re

di Francia, e lo inette in libertà. v1 1 1. 245.

Card. Gerardo nipote del Papa Innocenzo III. è io*

viato Legato in Sicilia per opporsi alle intraprese

di Guglielmo Capperone, che era stato scomuni

cato . x. 67. e 68.

Gerardo di Parav1 Legato del Papa Martino IV. trat

ta Con i Messinesi le condizioni della pace con

Carlo d' Angiò , che sono da lui rifiutate , ed ei

si ritira , intimando l'interdetto a quella Città . xI.

10. ed n, ,vedi Gherardo.

Delle Gerbe Isola è presa dai Mori. x1. 188. — :E'

. "ripresa da'le armi del Re di Aragona,e poi è ab

bandonata. x1 1. zo0. e 201. _ E' assedi ua dalle

armi del Rt Pedinando sotto Andrea di Navarro ,

e Garzia di Toledo , che vi sono sconfitti . ivi 125.

e z1b<— E* ripresa d1lle armi di Carlo d'Austria

sotto il comando di Ugo de Moocada. xn1.45.

_ Essendo invasa dai Moti è conquistata dalle ar

mi Spagnuole , e di altre Potenze alleate sotto il

comando del Vicerè Giovanni della Cerda; ma poi

è abbandonata. ivi 154. a 157. .»• ... .;



Geremia B. Pietro soffre in Catania degl'insulti da

un Prete > e vi seda un tumulto. x1 1. 16. — Ar

resta con le sue preghiere iI fuoco del MongibeU

lo. ivi 91.

Germano è spedito da Giustiniano per combattere

contro i Goti, ed assoida truppe, ma s'infer,aa,

e muore. v. 306. e 307. • .^ YZ; ,;, .

Gerone I. tiranno di Siracusa, e suo carattere. 1.257.

— Sue crudeltà, e sua morte. ivi 260.

Gerone II. è eletto Comandante delle truppe io Si,

racusa : sua origine, educazione, e qualità; ed è

fatto capo della Repubblica . 1 1 1. 5. e seg. — Spo,

sa la figlia di Leprine . ivi 8. — Suo stratagem

ma per reprimere l' audacia dei soldati mercenar j.

che fa distruggere dai Mamertini . hi 9. e 10. —

Fa un'altra spedizione contro i Mamertini , e pren

de Milazzo, e poi li attacca, ed ottiene la vitto

ria . ivi 1o a 12. — E' decorato in Siracu>a del

titolo di Re. ivi 14. — Sentendo lo sbarco dei

Romani in Messina, si ritira in Siracusa. ivi 27.

— Dopo esser stato vinto da Appio Claudio , do-

manda la pace ai Consoli Romani , e 1' ottiene .

ivi 3 2. e 3 5.— Soccorre i Romani dopo una tem

pesta sofferta dalla loro flotta. ivi 75. — Rinova

la pace coi Romani, che dovea esser perpetua,

secondo il Caruso . ivi 109. — Entra in sospetto

della Potenza de' Romani , e soccorre i Cartagine

si , ma conservando l'amicizia coi primi. ivi 24.

a 27. — Sua generosità verso i Romani, e con

sigli, che gli dona. ivi ni. e seg.— Soccorsi da

lui dati all'Isola di Rodi. ivi 131. ~ E' incolpa*

to di aver fatto uccidere suo figlio Gelone , e per

qual motivo. ivi 132. —- Sua condotta nel gover

no di Siracusa. ivi 134. — Suo testamento per
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cui dichiara suo successore il nipote figlio di Ge

lone. ivi 136. — Sua morte, e suo carattere , e

virtù, che i' a dora a vano . ivi 136. e seg. — Fal

samente gli si attribuisce di aver fatto morire Teo-

crito . ivi 138. e 159. — Avea prese tre galee ai

Cartaginesi , e data notizia del loro armamento al

Pretore Emilio, che fece fortificare il Lilibeo. ivi

148. — Avea chiesto soccorso al Pretore di Ro-

m* contro i Cartaginesi, che voleano invadere la

Sicilia, ivi 155. — La sua morte fu sensibile ai

Sracusani, « funerali, che gli fecero- ivi 157.

— Sua legge intorno l'esazione delle decime. ivi

474. —. Provvede di grani i Romani. iv. 51 1. —

Sui moneta. ivi 523. e seg. vedi Tcrone . vedi

Tempio. ,vedi Galea.

Geronimo nipote di Gerone è lasciato da lui suo

successore nel governo di Siracusa. 1 1 1. 136. —

E' dichiarato Re di Siracusa. ivi 258... Si lascia

guidare da Androrioro , e licenzia gli altri tutori

lasciatigli da Cerone : suo carattere , e costumi .

ivi 159. — Fa lega con Annibale, e coi Cartagi.

resi, e rigetta gli Ambasciatori Romani. ivi 163.

e 164. — Fa un trattato coi Cartaginesi, che poi

ritratta, e pretende il dominio dell'intera Sicilia.

'ivi 165.— Dichiara la guerra ai Romani. ivi 167.

_ E' assassinato dai congiurati. ivi 108. _. Diver

sità delle opinioni degli autori intorno la di lui

morte. ivi 169. — Sue crudeltà. ivi 171.

Gerusalemme è presa dai Crocesigaati , che vi stabi

liscono un Re. vni. I.

Cesilo è proposto per comandante di Siracusa , ma

è rifiutato da Dione, che io rappacifica eon Era-

elide. n. 256.

Gesù Ctisto sua nascita ai tempi dell' Imperatore Or-

taviano Augusto. 1v. 4o2. ^



..
Gesuiti si stsbMiscono lo Sicilia, e vi fondano ilen-

ne Case. x1v. 385. _ Sono espulsi da diversi Re

gni di Europa . x. 1. 50. e seg. _ E poi dalla

Spagna. ivi 52. — E finalmente dalla Sicilia, ve

modo con cui fu eseguita questa espulsione. ivi

53. a 56. — Ricevono altri ordini dalla Corte,

'per cui 1utti partono. ivi 57. e 59. .1 ... *

Geta Semmio socio a Caracolla nell' Impero. 1v. 436.

— M^rrni, ed iscrizioni in di lui onere esistenn io

Palermo. ivi 439. e seg. — E' ucciso da CaracaU

la . ivi 440.

Ghcrardo , o Gersrdo Cardinale è inviato dal Papa

I. nocerzo II. al/ Imperatore Lottano per ottenete

un soccorso contro il Re Ruggiero. v1 1 1. 173.

Gh bellini vedi Guelfi.

Giacinto Principe di Briri è fatto impiccare con altri

suoi consiglieri dal Re Ruggiero per avergli resi

stito . vn1. ut.

Giacomo figlio del Re Pietro d' Aragona è dichiara

to dal padre suo successore . xi. z^. _ Assedia

eon Alaimo Gran Giustiziere in Butera Gualtiero

di Caitagirone ribelle, e l'obbliga a rendersi. ivi

24. e seg. _ Scopre una congiura di AUimo, e

la sopisce . ivi 40. e seg. — Fa un trattato con

Cirlo io zoppo figlio di Carlo d' Angiò suo pri

gioniero , che fa trasportare in Barcellona. ivi 47.

e seg. •_ Dopo la morte del Re Pietro è procla

mato Re di Sicilia, e coronato in Palermo. ivi

50. — E' scomunicato dal P pa Onorio IV. con

cui cerca di riconciliarsi . ivi 51. e seg. — Perdo

na a due Domenicani congiurati contro lui , e li

manda a Napoli , dove fanno nuovi intrighi col

Conte di Artois.ivi 53. e seg.__ Fa allestire una

flotta per andare contro li Angioini da Ruggiero



Leria , con cui poi si disgusta. ivi 56. a 59.

Rompe la tregua con Carlo io zoppo, che si era

fatto coronare Re di Sicilia , e fi delle incursioni

in Calabria, con prendervi molti Paesi. ivi 6z> e

S"t>. — Casriga Ruggiero Sanguinero Signore di

B Ivfdere spergiuro, e sua condotta verso lui «rivi

64. e seg. _ Mette l'assedio a Gieta* che è co-

stretto a levare , ma ft un'altra tregu1 di due an

ni con C,rio lo zoppo con la mediazione del Papa

Nicolo IV. ivi 65. e seg. _ E' stimolato dallo stesso

Nicolo di and.te alla conquista della Terrasanta ,

ma domandi l'assoluzione dalle censure.che non

otnene. ivi 66. a 68. _ Per la morte del Re Al

fonso suo fratello succede ai di lui Regni, e par*

re per I' Aragona , lasciando il fratello Federico Vi.

cario del Regno. ivi 76. e seg. _ Rinunzia I)

Sicilia a Carlo lo zoppo di Nipoli, lo che dispia

ce ai Siciliani, che gli mandino Ambasciatori, i

quali ritornano senza nulla ottenere . ivi 87.1 89.

— Ad insinuazione del Pipa Bonifacio Vili. pro,

inette di armarsi contro il fratello Federico per le'

vargli la Sicilia. ivi 93. e seg. — Conchiude i

sponsali di sua sorella Violante con Roberto figlio

di Carlo IL di Napoli . ivi 94. _ Invita il fra,

tello Federico ad uà congresso in Iscb<a,che egli

non accetta. ivi 95. e 96. — Fa dei preparativi

contro il fratello, e la Sicilia, in soccorso di Car

lo II. , ed arriva in Napoli , indi io Sicilia , ove

prende alcune Città. ivi 99.3 101.— Va in Bar

cellona ad assoldare truppe , e torna con maggio

ri forze in Napoli , e poi in Sicilia , conducendo

seco i due figli di Carlo II. Roberto , e Filippo .

ivi 102. e seg. — Attacca la flotta Siciliana ed ot

tiene una compiuta vittoria . ivi 103. — Si ritir1 i.o
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Napoli, e torna in Aragona.ivi 104. « seg. —Si

pacifica col fratello Federico, a cui domanda soc

corsi per conquistare la Sardegna «ivi 1 zj. — Pro

cura di far pacificare i due Re Federiro , e Car

lo II. e v'impegna il Papa Giovanni XXII. ivi

151. e seg. — Manda soccorsi al Re Federico per

difendere la Sicilia. ivi 159.

Giacomo Conte della Marca. vedi Giovanna li. ve

di della Marca .

Gianguzzo Pietro trama una congiura , ed è arresta

to coi suoi compiici , e giustiziato . xv. '60. e seg.

Giasar Amira di Sicilia, e sue conquiste, v11. 64.

e seg.

Gibilterra cade sotto il dominio degl'Inglesi, che vi

si stabiliscono . xv. 36.

Giganti , si esamina , se abbiano Desistito in Sicilia . 1. 8.

Giiberto Conte di Gravina parente della Regina Mar»

garita Reggente del Regno, sopra la quale pren

de 1' ascendente , e si dichiara contro \' Eunuco Pie-

tro. 1x. 132. e seg. _ E' spedito dalla Regina io

Italia contro Federico Bifbarossa, acciò si allon

tani dalla Corte . ivi 137. a 139. _ Fa giudicare

Errico Conte di Momescaglioso fratello della Re

gina per aver tramato contro la vita del Cancel

liere Stefano la Perche , e lo fa condannare. i "i

79. a 81. — Fa giudicare il resto dei congiurati.

ivi 184.— E" assediato dai suoi nemici, e caccia*

to dalla Puglia, e va colla sua famiglia a rifug-

giarsi in Sorfa . ivi 217. e seg.

Gildone Generale nell' Africa la sottrae dal dominio

dell' Imperatore Onorio per darla ad Arcadio, *

ne è punito, v. 133. a 135.

Gilenza 'vedi Ruggiero Re .

Gilippo è spedito dai Spartani in soccorso di Siracu-



sa. 1. 3* 3. — Arriva con venti galee nei mari

di Siracusa assediata dagli Ateniesi. ivi ?j0. ~

Propone un combattimento navale , e prende i Ca

stelli di Plemmira . ivi 335. e seg.

Ginario Camerlengo del Palazzo del Re Guglielmo L

/ugge pet unirsi ai Baroni ribelli, ma è arrestato,

e buttata a mare. 1x. 1o*.

Giochi di azzardo proibiti in Sicilia .x". 215.6 xv 1,

32. e 376.

Cav. Giocai Giuseppe Professore di Storia naturale,

e sue opere. xv1. 114.

Giordano figlio naturale del Come Ruggiero insieme

con Ugone di Greca suo cognato assaltano Bona*

vere Saraceno Principe di Siracusa , da cui sono

sconfìtti , restando morto Ugone , ed ei si salva con

la fuga. vn. 253. — Fi una spedizione contro

i Trapanesi con vantaggio . ivi 255.— Assalta Ca

tania, e vince .Bcaavert t che fugge. ivi 281. _

Si ribella contro il padre Ruggiero, e son paniti

i suoi compiici, ma ei è perdonato. ivi 287. —

E' spedito dal padre con un' armata contro Siracu

sa , che trascura di assaltare , ma poi si rende .

v1 1 1. 6. ad 8. — Prende moglie, e s" impossessa

di Noto. ivi zz. e seg. — Vuole incaricarsi della

conquista di Malta , ma la intraprende il Conte

Ruggiero suo padre , ed et resta alla difesa della

Sicilia. ivi 2$.— Si ammala in Siracusa, e muo

re, ed i! suo corpo è trasportato io Troica . ivi

37. e seg.

Giordano Principe di Capua , succede a Riccardo , e

si accomoda col Papa Gregorio VII. lasciando il

partito di Roberto Guiscardo Duca di Puglia , con

cui poi si pacifica. v11. 259.

Giordano Conte di Ariano si ribella contro Gugliel,
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mo Duca di Puglia, ed è sconfitto da) Re Rug-

giero. vn1. $6.

Giordano scelto dai Siciliani per loro Re è punito

da Errico VI. x. j2. e 33.

Giorgio Siciliano Poeta i v1. 14*.

S. Giorgio appare io soccorso del Re Ruggiero.

vn. z10.

Giorgio comandante delia flotta del RcRugaiero va

contro Amalfi , e prende molte piazze. v1 1 1. 1 z 5.

Giorgio , o Gregorio Antiocheno grande Ammiraglio

del Regno sotfo il Re Ruggiero. vm. z8g.

Giovanna figlia di Errico II. Re d'Inghilterra sposa

il Re Guglielmo I. 1x. 238. e seg.

Giovanna I. figlia di Roberto Re di Nipoli sposa

Andrea di Ungheria, e succede al Regno di Na

poli alla morte del padre. x1. zz8. e 2*9. —

Manda una fiotta in Sicilia sotto il comando dei

Conte di Squillaci , che assedia Messina; ma so

praggiunta la flotta di Sicilia, leva I' assedio, e

ritorna in Calabria con perd<ta. ivi 230. e 131*

— Vuole, che si faccia il processo contro i rei cre

duti autori .de II' 'assassinio del suo sposo Andrea, a

cui ella stessa si sospetta di aver avuto parte. ivi

2x3. _. Impegna il Papa C'eraeme VI. a trattare

la pace con Giovanni Duca di Atene , che non

ha effetto per la di lui morte . ivi 235. a 237;-.

Restando vedova di Andrea di Ungheria , sposa

Luigi fratello del Principe di Taraoto : sue avven

ture, e fugge in Avignone presso il Papa Clemen

te VX. indi torna in Napoli, dove supera gli Ua*

gheri , e fa varie inutili spedizioni contro la Sici

lia . ivi 275. a 178.

Giovanna II. sorella del Re Lsdislao dopo fa di lui

morte senza eredi resta Regina di Napoli * e sposa
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Giacomo Conte della Marca . Xn. 1 6. e 17. «*

Chiama in suo soccorso Alfonso Re di Angona ,

e lo dichiara suo figlio adottivo, e successore del

Regno . ivi 30. a 35. _ Suoi intrighi amorosi con

Sergianni Caracciolo , e suoi disgusti col suo sposo

Giacomo , che fa carcerare , e poi ella stessa è

fatta prigioniera. ivi 31. e seg. — S'ingelosisce

del Re Alfonso, che non vuoi ricevere, e lo fa

assediare nel Castelnuovo da Sforza, ritrattando la

sua adozione , ed adotta per suo figlio Cado di

Angiò. ivi 45. a 48. — Sua morte, e dichiara

pria di morire suo successore Renato d' Angiò fra-

iello del morto Luigi . ivi 62. e 63.

Giovanna di Napoli vedova del Re Ferdinando giun

ge a Palermo, «d accoglienze, che vi riceve. x1 1.

205. e seg.

Giovanna moglie di Filippo il bello Arciduca d' Au

stria , per la motte della sorella maggiore succede

ai Regni di Aragona, e di Sicilia. xn. 203. ~

E' proclamata in Messina erede del Regno. ivi zn.

Giovanni primicerio dei Notari dopo la morte di

Onotio si arroga il titolo d'Imperatore. v. 167.

.- Mette in prigione il Generale Ardabuzio , che

gli era stato mandato dali' Imperatore Teodosio II.

ma poi e sorpreso in Ravenna, e posto a morte.

ivi r68. a 1;0.

Giovanni I. Pontefice è inviato da Teodorico Re dei

Goti ali' Imperatore Giustino in favore degli

ni; ma al ritorno è da lui carcerato, v.

e 163.

Giovanni Generale di Giustiniano difende Rotti ned'

assedio di Totila Re dei Goti. v. 298.

Giovanni II. Papa induce Narsete a tornare. io Ro

ma. v1. 7. — Persuade Narsete ad accordare U

pace ai Goti. v. 315. z



Giovanni Esarco con mala fede invade Padova ,-ed

altri Paesi, che apparteoeano ai Longobardi , i qua*

li poi sono ripresi dal loro Re Agiiolfo . v1. 29.

. — Ricusa la pace con Agiiolfo propostagli dal Pa

pa S. Gregorio , e muore. ivi 30.

Giovanni Lconigio è eletto E*arco io Ravenna , ma

per le sue estorsioni è ucciso dal popolo. v1. 40.

a 43.

Giovanni Compsino , che governava in Napoli sotto

l'Imperatore Eraclio, si ribella , ma è vinto, ed

ucciso dall'Ebreo Eieuterio . v1. 45.

Giovanni Patrizio è spedito da Lconrio in Africa

contro i Saraceni, che sono discacciati ; ma poi

vi ritornano, ed et si ritira nell'isola di Candia.

v1. zn. e seg.

Giovanni Diacono riferisce il martirio di S. Proco

pio . vn. 103.

Giovanni Ammiraglio del Re Ruggiero è maodaro

contro A malfi, che assedia, e costringe a render

si. vn1. 124. e seg. — Prende , e fortifica varie

Città nel Regno di Napoli, ed altre sue imprese.

ivi 163. a 166. _ Fu uno dei tre Grandi An1mi-

ragli sotto il Re Ruggiero. ivi 289.

Giovanni Cardinale di Napoli entra nelle brighe di

Corte al tempo delia Reggenza della Regina Mar*

gariia , e fa allontanare Riccardo eletto di Siracu-

sa. 1x. 1j2. e 140. — Permette a Riccardo Ser

gio di ripudiare la propria moglie per sposare una

concubina . ivi 147. — E' richiamato dai Papa in

Roma. ivi 149.

Giovanni di Brenna Comandante dell'esercito del Pa

pa Gregorio IX. contro l'Iinperator Federico II.

sentendo i progressi delle di lui armi, si ritira.

x. 133.



Giovanni XXII. Papa dopo Clemente V. è impegna-

to da Giacomo Re di Aragona di trattar la pace

fra il Re Federico di Sicilia, « Roberto Re di

Napoli per mezzo dei suoi Legati. x1. 152. e 153.

Giovanni XXIII. Papa tenta d'impossessarsi del Re

gno di Sicilia. x1. 443.

Giovanni d' Aragona Duca di Atene fratello del Re

Pietro è accusato dai fratelli Palici per impostura,

che si scuopre . x1. 206. ~ E'accusato di nuovo

dalli stessi , e cacciato dalla Corte , e si ritira in

Piazza ; ma scoperta la calunnia è richiamato , e

rimesso in grazia. ivi 216. a 218.— Ha dei dis

gusti con Eiisabetta sua cognata : fa coronare Re

Ludovico suo nipote , di cui è Balio , e gira per

la Sicilia, ma si ammala in Catania. ivi 224. —.

Si sparge da Giovanni Magna la notizia della sua

morte, e si ribella Messina in favore dei Palici,

ma ei vi entra, ed assedia il Castello, dove era

no rinchiusi i capi ribelli, che si rende. ivi 224.

a 228. _ Fa levare l'assedio di Messina, ed in.

carica Raimondo Pcralta di andar a conquistare

L'pari.ivi 232. a 234.-. Conchiude la pace con

la Regina Giovanna di Napoli con la mediazione

del Papa Clemente VI. ma non può avere effetto,

perchè ei muore di peste. ivi 236. e seg.

Giovanni Duca di Pigncfiel secondo figlio del Re

Ferdinando di Arsgcna è eletto Vicerè, e Gover

nante di Sicilia: giunge in Palermo, e ricusa di

esser riconosciuto per Sovrano , e sua condotta .

xn. 15. a 20.— E' richiamato in Spagna da Al

fonso suo fratello ; disposizioni , che lascia prima

di andarsene, e sua partenza. ivi zi. a 1S .

Giovanni Re di Navarra dopo la morte del fratello

Alfonso succede ai Stati di Aragnaa,e di .Sicilia.



xir. ro2. — Richiama Carlo di Viano suo figlra

per gelosia di governo, e lo mette in pngiooe ,

dove muore . ivi 107. a 109. — Sua morte , e

carattere , lasciando Ferdinando suo successore , ed

erede. ivi 154. e seg. — Sue esequie in BuceN

lona . ivi 156.

Giovanni unico figlio di Ferdin1ndo Re di Aragona

muore, e sue esequie in Sicilia. x! 1. 201. e seg.

D. Giovanni d'Austria. vfdi d'Austria Giovarmi.

Di S. Giovanni di Gerusalemme Cavalieri perdona

l'Isola di Rodi conquistata da' Turchi; giungono

a Messina , e passano a stabilirsi in altri luoghi .

x1n. 54. a 56. — Ottengono dall' Imperator Car

lo V. le Isole di Milta, e del Gozo sotto 1' alto

dominio de' Re di Sicilia , e ne prendono il po1-

sesso . ivi 65. e seg.

Di Giovanni Giovanni Canonico rapporta diversi di-

plomi di Teodorico Re dei Goti riguardanti la Si

cilia . v. 248. e seg. — Riferisce quattro lettere

sotto il Regno di Atalarico spettanti alla Sicilia .

ivi 271.-. Ed altre lettere per far cedere dai Go

ti il Liiibeo a Giustiniano. ivi 176. — Rapporta

le lettere scritte dal Pontefice S. Gregorio I. su la

Sicilia. v1. ^8. — Sua Dissertazione intorno ai

Ministri della Chiesa Romana in Sicilia. ivi z1a.

— Riferisce varie Costituzioni appartenenti alla Si

cilia sotto gi' Imperatori Greci , ed i Re Goti . ivi

212. e 223. _ Esamina l'uso delle Chiese di Si

cilia di conferire il Bwesimo secondo il rito dei

Greci riprovato dal Papa S. Leone. ivi 26 j. —

Sua opinione circa la Religione Cristiana in Sici

lia sotto il dominio dei Saraceni . vn. 98. —So

stiene , che il rito Gallicano sia stato in uso ai tem

pi dei Normanni. 1x. 19. e seg. — Fu insigne

Letterato . xvi. 192.



GirgsmanrJ attaccano i Normanni, e sono respinti.

v1i 1. 219.

Girgemi suo governo sotto i Greci. i. 190* — E'

assediata dal Conte Ruggiero, e presa con. altre

Piazze. vm. 11. e 1 z. vedi Salem, vedi Calil-

lo . vedi Tumulto. ,.

Giove suo Tempio in Glrgenti . K 3,9$. _ Suo Tem

pio in Selii.unte, e descrizione di quello di Gir*

genti . ivi 451. e seg.

Gioviano è dichiarato Imperatore dalle truppe, dopo

la morte di Giuliano . w. 7.1.. _ Si dichiara in fa

vore della Religione Cristiana , e con lui furto T

esercito. ivi 71. _ Accetta la pace offertagli d1

Sapore Re di Persia, e sue. condizioni , e.l è fe-

dele al trattato. ivi 74. e 75. — Suo zelo per la

Chiesa . ivi 76. — Mentre è in viaggio per Ca

stan1 mopolj muore .. ivi 77.

Giovino si ribella dall'Imperatore Onorio nelle Gii-

lie , ma è sconfitto da Ataulfo,ed ucciso . v. 155.

e seg.

GJscone è incaricato di far trasportare il residuo del.

le truppe Cartaginesi in Africa. 1 1 1. 11?. — Cer

ca. di sedare il tumulto eccitato dai soldati mercé.

narj di Cartsgine . ivi 1 26.

Giserico è proclamato Re dei Vandali ;. ma è depo-

sto da Teodorico : conquista alcuni Paesi nelle Spa

gne , donde è cacciato , e f ugge io Africa , ed in.

di nell' Aquitania; ma torna in Spagna, ed è scon

fitto „ ed ucciso da Iba Generale di Teodorico. v..

*54, a *57-

G v.Uo Longobardo Duca di Friuli è attaccato dagli

Unni , sconfitto , ed ucciso . v1. 41.

Gisulfo Francesco Vescovo di Cefali è eletto

dente del Regao. x1v. 161.
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Gmdei in Sicilia ai tempi de! Normanni. viz. "veài

Ebrei.

Del Gudice Cardinale Vicerè dopo .il Duca di Asca-

lona , arriva in Palermo. xv. 19. — Intima delle

preghiere per la venuta del Re F.lippo V. in Ita

lia. ivi 22. e seg. _ Tiene un Parlamento in Pa

lermo, e suo esito . ivi 25. — Va a Messina, e

vi .seda un principio di rivolta ; percorre varie Piaz,

ze del Regno, e terna in Palermo. ivi 30. e seg.

_ Ordina il servizio tnilitare, e sue provvidenze

per fortificare il Regno, .e Palermo. ivi 33. _ E'

promosso ali' Arcivescovato di Morreale , e lascia

la carica di Vicerè . ivi 35.e 36. — E' privato dei

frutti del suo Arcivescovato . ivi 38.

Del Giudice Antonio , e Giuseppe Pesce formano una

congiura per eleggere un Re nazionale; ma sono

scoperti, e puniti. x1v. 136. a 141.

Giudici sospetti come debbono regolarsi, e legge su

tal proposito. xv1. 91. e seg.

Giuditra viene in Sicilia con Ruggiero di lei sposo;

vn. 200.— Suo coraggio nelle disgrazie. ivi 20*.

— Difende la Città di Troina, ivi 205.

G uffredo di Montefuscolo è vinto in una battaglia

dal Conte Diopoldo , e vi resta prigioniero . x. 74.1

Giulia moglie di Settimio. vedi Srttimio Severo.

Giuliano è dichiarato Cesare da Costanze, e sue pri

me imprese. v. 51. — E' acclamato per Impera

tore dalle truppe . ivi 54. _ Si disgusta con Co-

stanze , e dopo la di lui morte resta solo Impera

tore. ivi 55. a 58. — Parte per Costanrinopoli , e

viene in Sicilia. ivi 60. —. Sua condotta nella ri

forma dell'Impero. ivi 61. _ Passa in Antiochia,

dove è poco accolto . ivi 62. — Si dispone a far

la guerra a Sapore J?e di Persia, a cui nega di



accordare la pace. ivi 63. — Si allontana dal fiu

me Tigri, ed è circondato dalle truppe di Sapo

re , e per mancanza di viveri è costretto a batter

si : è ferito gravemente, e muore. ivi 65. a 67..

— Suo carattere, virtù, e vi/j, e sua apostasia

dalla Religione Cristiana,. che poi riconobbe* ivi

6 IL e seg_

L* Giunio Console con P. Claudio viene in Messina

per comandare l*assedio del Lilibeo - 1 1r.. 104..

— Conduce la sua flotta verso il LHibeo , che è

incontrata da quella de' Cartaginesi sotto il coman

do di Imilcone , e la ricovera fra i scogli r dove

è fracassata da una tempesta . ivi 107. — Prende

per tradimento Erice , ed il Castello Egitalio.che

è ripreso da Cattalone,. ed ei resta prigioniero, e

si uccide , ivi 109.

Giunone suo Tempio in Agrigento* 1. 454.

Gl'anta di Stato eretta dal Viceré Duca di Macque-

da, e sue incombenze, xzv. 357. — Giunta sta

bilita dal Re Vittorio Amedeo pec sostenere i drit-

ti della Monarchia di Sicilia contro le pretese del

la Corte di Roma. x?. 97. — Suo procedere, e.

rigore verso gli aderenti delia Corte di Roma . ivi

103. e 106. e seg. — Giunta dei contrabandi e*

retta in Palermo. ivi 342. e seg. — Frumenraria

introdotta in Palermo. ivi 355.— Degli abusi e-

retta per amministrare i btoi dei Gesuiti espulsi..

xvu 56.. e seg* — Giunta di Cavalieri Siciliani in

Napoli per proporre i mezzi dr sollevare la Città

di Palermo* ivi 16 1. e seg. -. Giunta Pretoria e-

retta in Palermo per l'amministrazione dell'anno

na . ivi 163.

Giurisprudenza coltivata ai tempi dei Re Norman

ni . 1x. 393. e seg.
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M. Giuseppa d'" Austria figlia dell1 Tmptrator France-

sco I. è promessa sposa al Re Ferdinsndo III. ma

e attaccata dal vajolo , e muore. xv1. 47. e 48.

5. 'Giuseppe Siciliano detto i' Innografo . vn. 95.

<Giuseppe iiglio deli'Impetatore Leopoldo, e fratello

dell' Arciduca Carlo muore. xv. 57.

Giostiniano I. Imperatore d'Oriente succede a 'Giu-

stino I. v. 270. _- Si dispone a portare la guerra

.in Africa romro GeFinaere usurpatore del Rcg«o

dei Vandali, e prepara una armata navale, di cui

dà il comando a Belisarfo . rvi 273.— Dispiaciuto

della perfìdia usata contro Amalasunta , concepisce

il disegno di togliere l'Italia ai Goti, e di un1rla

al suo Impero, e spedisce un'altra flotta 1otto iJ

comando dell'istesso Belisario. ivi 279. e seg. —

Accetta le condizioni proposte da Teodato per ot

tenete la pace, che poi resta sospesa. ivi 285. —

Incarica Belisario di portare la guerra in Italia . ivi

?86. .e seg. _ Si dispiace dei progres» di Totila,

ed ordina ai suoi Generali di andar contro i Go-

',ti, ma sono sconfitti. ivi 296. e 297. — Ricusa

ài accordar la pace a Totila . ivi 305. — Spedi

sce il Patrizio Germano con nuove forze, dopo

la cui morte manda Libcrio con una fiotta , ed

indi Art&bano Generale della Tracia . ivi 306. e

307. — Per cacciare i Goti dall'Italia incarica 1'

eunuco Narsere dei comando di tutta f armata .

ivi 309. — E' assalito in Oriente da alcuni popoli

barbari, e dagli Unni, contro i quali spedisce Be-

iisario, che li fa ritirare. ivi 322. ~ Scuopre u*

na congiura contro lui, in cui sospetta di aver

avuta parte Belisario, che priva delie sue cariche «

* lo mette in prigione. ivi 323. _. Sua morte,

lasciando erede dell' Impero Giustino II. e suo
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carattere , e ritratto . ivi 3 2 5. — Sue leggi , che for

mano il Codice Giustmi<oo, e sue Costituzioni,

che riguardano la Sicilia. v. 316. e v1. xn.

e 122.

dusnniano II. succede a Pogonato nell'Impero: fa

la pace rei Saraceni, e sua cattiva condotta. v1.'

100. — E' attaccato dai Bulgari , e vinto : rompe

la pace coi Saraceni sotto il Califa Abimclec, e ne

siegue una battaglia, in cui è battuto. ivi 107*

— Si cattiva l'odio de' popoli, ed è assalito nel suo

Palazzo da Leorz'o capo dei sollevati , deposto ,

ed esiliato. ivi 1o?. a n0.— Fogge da Chcrso-

na , ed implora I' ajuto del Cagano , o Principe

dei Turchi, che lo tradisce. ivi 115. e 116. —

Si unisce a Trebellio Sgoore dei Bulgari, col di

cui soccorso rientra in Costantinopoli , e riprende

l'Impero. ivi 117. — Sue crudeltà contro i suoi

nemici . e sua ingratitudine verso Trebellio , ed i

Bulgari, dai quali è battuto, e posto in fuga. ivi

117. e 11J. — Fa distruggere Ravenna, che gli

si ribella , con altre Città dell' Esarcato : si vendi-

ca anche de' popoli di Chersona , la cui Città fa

devastare , ed essi proclamano Imperatore Bardane,

che prende il nome di Filippico , il quale venuto

io CostsntinopoJi lo fa uccidere col figlio . ivi 119.

a 1n.

Giustmiaro figlio di Germano è spedito dall'Impe

ratore Tiberio contro Cosroe Re di Persia, ed ot

tiene una insigne vittoria. v1. 15. e 16.

Giustiniano Patrizio congiura con Mezenzio per uc

cidere l'Imperatore Costante; ma è preso in Si-

racusa da Pcgonato , e posto a morte. v1. 87.

a $0.

Giusnoo I. succede ad Anastasio nell'Impero diOrieo-

y



te: sue qualità, ed elogio. v. 260. — Fa un e-

ditto contro i Manichei, ed altri Eretici, e contro

gli Ebrei, e spoglia li Ariani delie loro dignità.

ivi 261.

Giustino II. Imperatore dopo Gfustiniano : sue qua-

Jità , e sposa Sofia, che dichiara Augujta;si loda

la sua giustizia. v1. 3. e 4. _ Fa morire Giusti-

no suo nipote, che potca contrastargli I' Impero.

ivi 5. — Richiama Nars,te dal governo d'Italia

per insinuazione della moglie . ivi 6. — Sua avi

dità , ed indolenza nel governo: è molestato dai

Persiani , che gli dichiarano la guerra ; ed ci sce

glie per socio all'Impero Tiberio Trace. ivi 14.

_ S'inferma; dichiara lo stesso Tiberio Augusto,

e suo successore, e muore. ivi 16. vedi Tiberio.

Gran Giustiziere uno dei sette Uffizj stabiliti dal Re

Ruggiero, e sue incombenze. vnr. 303. a jo8.

Glica Michele Storico ai tempi dei Normanni . 1x.

395. e 396.

Glicetio Imperatore per breve tempo. v. 224.

Gocelino Comandante dei Greci e preso dai Nor

manni . v11. 225.

G:)deberto è ucciso da Grirnnaldo Duca di Bene-

vento , che s' impossessa del Regno dei Longobar

di. v1. 74. e 75. vedi Bertarido.

G ffredo Abate di Monte Casino è invitato da Mar-

ccvaldo per unirsi a lui contro il Papa Innocen-

zo III. , e ricusando di aderirvi sono devastati i

suoi Castelli, e presa la Cit:à di S. German0. x.

48. e seg. _ A1siste Gualtiero di Brenna contro

i Tedeschi, e i Baroni della Puglia rivoltati, che

sono vinti , ed ei porta la notizia delia vittoria in

Sicilia al Re Federico ; ma è impedito di sbarca

re io Palermo. ivi 64. e seg.



Gtffredo. vedi Alessandro Conte di Mafcra.

Goffrido Conte di Montescaglioso è subornato da Ma-'

jone per uccidere il Re Guglielmo I., e finge di

aderirvi. 1x. 25. e 26. — Tenta di uccidere lo

stesso Maj >oe , ma non gli riesce . ivi 27. e 28.

Gomene vedi Atenione.

Gonzaga Ferdinando è eletto Vicerè di Sicilia da

Carlo V. x1n. S1. — Passa in Tunisi per sedar

vi i tumulti: indi è richiamato da Carlo V. che

io mette alla testa della Cavalleria contro i Fran

cesi per la conquista di Milano. ivi 81. a 84._.

Torna in Sicilia , e sue provvidenze per la difesa

del Regno . ivi 84. _ Convoca un Parlamento io

Messina , e dimanda sussidj contro le invasioni dei

Turchi, e fortifica molti Paesi. ivi 85. a #7. *-.

P^rte con Andrea Dora contro i Turchi , che as

sediavano Coriù sopra i Veneziani , e vi è battu

to ; ma poi prende la Città di Castronuovo nella

Grecia, e torna in Sicilia. ivi 80'. a 99. _ Seda

un tumulto delle truppe Spagnuole venute dalla

Goletta in Africa con la uccisione dei Capi. ivi 90".

e seg. —Va in Spagna, e torna in Sicilia, e vi

convoca un altro Parlamento per supplire ai biso

gni dello Srato, e sue provvidenze. ivi 93. e 94.

E' destinato a portare la guerra in Africa, e par-

te con Andrea Doria , e sottomette Tunisi, che

si era rivoltata contro Mulei Assan. ivi 94. e 95.

— E' chiamato da Carlo V. per andare con lui

alla conquista di Algeri: convoca prima un Parla

mento , e parte ; ma la sua flotta è dispersa dalla

tempesta, ed ci torna in Sicilia. ivi 98. a 101.

_ Va in Napoli per conferire con quel Vicerè Pie

tro Toledo sulla difesa dei due Regni contro l'at

tacco dei Turchi, e ritorna in Sicilia. ivi 102,



_ Chiama un altro Parlamento in Palermo, e vi

domanda nuovi soccorsi per la difesa del Regno,

che gli sono accordati. ivi 104. — P^rre all'in

contro di Carlo V. in Italia, e lascia ii C>nte di

Chiusa Presidente del Regno. ivi 105. — Sua spe

dizione in Germania , e torna al Viceregrmo di

Sicilia. ivi 1n. — Sue provvidenze contro i la-

dri di campagna : convoca un altro Parlamento ,

ed essendo eletto Vicerè di Milano , parte , e suo

elogio . ivi 112. a 114.

Gonzaga Vincenzo Vicerè, viene in Palermo , e vi

prende il possesso. x1v. 273. e seg. _ Pi delle

dimostrazioni di gioja per la resa di Messina al

governo di Spagna; e va in quella Ci.'à. e sue

disposizioni in seguito del tumulto . ivi 278. e seg.

— E' accusato di troppa condiscendenza M fivorc

dei Messinesi . ed è richiamato , ed eletto Maggior*

domo della Casa Reale. ivi 279 e seg.

Gordiano monaco , giudizio sopra la sua relazione

della storia, e martirio di S. Placido. v1. 269.

Gorgia è spedito dai Lentinesi in Atcoe . 1. *8». —

Sua grande eloquenza, ed onori ricevuti . ivi 414.

e seg.

Gorgo di Murganzio suo eroismo verso i! proprio

padre, con cui viene ucciso. iv. 291.

Ceti sono vinti da Costammo Magno, ed abbraccia-

no la Religione Cristiana. v. 24. _ Hnno guer

ra con l'Imperatore Valente, che scoi-fi^on> io

una battaglia, in cui ei resta ucciso. ivi 9 1 e srg.

— Invadono le Provincie dell'Impero. ivi 95. —

Fanno una irruzione in Italia sotto la condotta di

Alarico . ivi 1/7. — Sono respinti. ivi 140.— Si

lagnano di Amalasunra per il rigore , con cui trac*

Uva AtaUnco suo figlio, e la costringono a aio



derarlo.ivi 267. e 268. — Congiurano contro di

essa, e tre dei principali sono trucidati. ivi 269.

_ Soccorrono Brlisario nella sua spedizione in A-

frica contro Gelinnere : prendono il Lilibeo , che

prima apparterra ad essi , nè vogliono cederlo a

G ustiniano . ivi 274.a 276 —Disgustati di Ama,.

lasunta la fanno esiliare da Teodìto suo sposo , e

quindi l'uccidono. ivi 278. — Goti di Sicilia so

no attaccati dill' armata di Belisario , e cedono

tutte le Città eccetto Palermo . ivi 282.— Si scel

gono per Re l'debaldo , t fferendo nei tempo stesse1

la corona a B . li^rio . ivi 291. e seg.

Gozo Isola si rende al Conte Ruggiero. vi n. 32.

Grino.se esisteva ai tempi dei Normanni . Ix. j;2.

G ^usone vedi Adone .

Graziano Imperatore è chiamato in ajuto da Valente

contro i Goti, ma non giunge a tempo. v. 91.

— Sceglie Teodosio il giovine per compagno ali'

Impero. ivi 94. _ Sue spedizioni contro i Barba

ri : visita Teodosio infermo , e fa nuove leggi . ivi

95. e srg. _ Va ad attaccare Massimo , e siegue

una battaglia con suo svantaggio, in cui fogge , e

poi è ucciso. ivi 99. — Suo carattere, e condot

ta, e sue vir ù me rati. ivi 100. r 101.

Di Grazia Reale Marchese. vedi de Castro Pietro.

Greci loro prima venuta in Sicilia. (.155... Si di

vidono dai Latini per credere la processione dello

Spirito S><nto dal solo Padre , ed origine di questo

errore. v1. 190. _ Greci di Troina si rivoltano

contro il Re Ruggiero , e sono puniti. v11. 202.

S. Gregorio Magno Pontefice cerca d'impedire »'

invasione d> Roma , che minacciava Agilolfo Re

dei Longobardi. vi. 29.— S'impegna a rfronci-

liate Agilolfo con l'Ebreo Giovanni, ma questi



vi si oppone. ivi 30. — Riesce a far rappacifica

re i Longobardi con 1' Imperatore Maurizio, e sue

lettere su tale oggetto. ivi jì. e 32.— Sua mor

te, ed elogio, e lettere da lui scritte su ia Sici

lia. ivi 37. e 3 '8. — Si esamina, se sia stato Si

ciliano. «vi 237. — Promosse l'ordine Benedittino

in Sicilia, e vi fondò sei Monasteri. ivi 270.

Gregario II. difende il culto delle Sagre Imagini

contro l'editto di Leone Isaurico , da tu! è per-

seguitato, sino a tentare di farlo uccidere; ma è

sostenuto da Luitpraodo Re dei Longobardi. v1.

130. a 1.» 2.

Gregorio III. esorta Leone Isaurico a desistere di

perseguitare i Cattolici , e tiene un Concilio in Ro-

ina , ;n cui è confermato il culto delle Sagre Ima

gini. e sono scomunicati l'Iconoclasti. v1. 133.

e 134. — Implora il soccorso di Carlo Martello

contro Luitprando Re dei Longobardi, e muore..

ivi 141.

Gregorio IV. Papa sua elezione. vi. 102.

S. Gregorio VII. eletto Papa si dichiara contro i

Normanni . v11. 246.— Scomunica Roberto loro

Principe. ivi 248. — Lo scomunica di nuovo in

un Concilio tenuto in Roma: abolisce le investi

ture , e si attacca con Errico poi IV. Imperatore

di questo nome. ivi 248. _ Scomunica la terza

volta Roberto , con tutti i Normanni in un altro

Concilio Romano. ivi 257. e seg. — Altre sue

contese con l'Imperatore Errico IV. e circostanze

di questo affare. ivi 261. — Assolve Roberto, e

lo dichiara Duca di Puglia, e di Calabria. ivi 167.

— Scomunica Errico IV. da cui è dichiarato de

posto da! Pontificato. ivi 271. —. E' assediato in

Roma da Errico , ed implora il soccorso di Ro,
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fecrto . Ivi 272. e 284. — E'assalito di nuovo da

Errico , che assedia Roma , ed ei si rifuggia nel

Castel S. Angelo. ivi 290.— E' liberato da! Du,

ca Roberto, coi suoi Normanni, che danno l'as

salto io Roma, ed ei si ritira in Salerao, dove

muore. ivi 293. 295. e 299..

Gregorio IX. è eletto Papa dopo Onorio III. x. 119.

— Fa istanze ali' Imperator Federico II- per ese

guire la m1 spedizione per la Terrasanta, che non

ebbe effetto per le malattie sopragiunte alla sua

armata . ivi 120. e seg. — Credendosi deluso da

Federico II. per la promessa spedizione, lo scomu

nica per tre volte. ivi 121. a 12 j. — Leva un

esercito di Crocesignati contro Federico II. dopo

la sui partenza per la Ter rasar ta . comandato da

Giovanni di Brenna, ed esito di questa guerra,

mentre attraversa le operazioni di Federico nella

Palestina. ivi 126. e seg. — Comincia a trattare

la pace con Federico, ed articoli di questo tratta

to : lo assolve dalle ccnsure incorse , e si abbocca

eoo lui. ivi 134. _ Procura di conchiudcre la

pace fra le Città Lombarde Guelfe , e FedericoII.

a cui egli si presta, ma senza effetto. ivi 146.

— Si disgusta di nuovo con Federico II. che sco

munica un'altra volta , sciogliendo i di lui suddi

ti dal giuramento di fedeltà. ivi 150. ~ Si Col

lega coi Veneziani per far la conquista della Sici

lia , che non gli riesce. ivi 152.— Oppresso dalle

incursioni di Federico nei suoi Stati , intima con

tro lui delle preghiere pubbliche , e promulga una

Crociata. ivi 154 Gli scrive inutilmente , e cer.

ca di rivoltargli i popoli . ivi 155.-. Convoca un

Concilio generale contro lui,ihc fu il quinto La,

ttranese, a cui invita i Cardinali, e i Prelati del
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Cristianesimo. Ivi 15*. — Ricusa di accomodarsi

con Federico Con la mediazione di Riccardo Re

d' Ingbf'erra , e muore. ivi 159. e se?.

Gregorio X. Papa succede a Clemente IV. viene a

Benevemo, e poi passa a Roma. x. 3 1 5.

Gre gorio XI. P pa succede ad Urbano V. ed ottiene

di f*rsi la pace fra il Re Federico III. di Sicilia,

e la Regina Giovanna di Napoli . Z1. 348. — Sco

munica il Re Martino per aver aderito all' Anti

papa Pietro de Luna. ivi 391.

Grtgorio XIII. Papa dopo Pio V. seda la rivoluzio

ne di Malta, eoa rimettervi il deposto Gran Mae*

atro Giovanni la Cassiere. xm. 242. — Rinova

le istanze contro il Tribunale della Monarchia, ed

esame , che ne fa fare , e termine di questa con*

tesa. ivi z $•$.

Gregorio Costaote Governatore d' Africa è assalito

dai Saraceni , che acquistano vane Procacie , ed

ci vi perde la vita. v1. £7.

Gregorio Vescovo di Agrigento , e sue opere . v1. z$6.

Di Gregorio Canonico Rosario insigne Letterato, e

sue opere . xv1. zotf.

Grimao Conte Giuseppe Presidente del Regno dopo

il Dura della Vicfuille, viene in Palermo, e suo

possesso. xv. 385. „ Suo carattere, s' infermi* , e

muore. ivi 380.

Grimnaldo Duca di Benrvento , tradisce i due figli

di Ariberto, cioè Bertorido, e Godeberto, divisi

fra di loro ; uccide I' ulnmo , e s' impossessa del

Regno dei Longobardi . v1. 73. e 74. — Si col

lega eon Dagoberto II. Re dei Franchi, e fa cac

ciare Denarido ; ma poco dopo muore , lasciando

suo figlio Garibaldo , che non godette del Regno

d'Italia. ivi 92. e seg. wJi Costante.
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{iiimoaldo figlio del Duca di Beneveoro , tenuto in

ostaggio da Carlo Magno, dopo la morte del pa

dre, è rimesso in possesso di quel Ducato. v1.

171. — Fa la guerra a Pipino Re d'Italia, e

quindi si accomodano . ivi 74.a 77.— Rinnovano

la guerra con vario esito . ivi 18ó. — Sua morte,

e condotta . ivi 189.

Grimnaldo Pfincipe di Bari è vinto dal Re Ruggie-

ro , e fatio prigioniero. v1 1 1. 132.

Grummo Re dei Bulgari disfa l'esercito di Michele

Curopofata , assedia Costaorinopoli , e prende Ad ria,

nopoli , e torna nei suoi Stati eon un ficco botti-

no. v1. 194. e 195.

Guadi invadono alcune Provfncie dell'Impero dopo

la uccisione del loro Re Gabfnioima sono attac

cati dall'Imperatore Valeotiniano, a cui chiedono

la pace . v. 84. è 89.

Guaimario Principe di Sterno è aiutato 4*1 Njrman-

ni. vi i 1 22. e seg. — Ma poi ingannato dai Lon

gobardi H allontana." ivi 124; C 125.

Gu. Ineri Arcivescovo di Palermo diviene capo di

tutti i Ministri del Re Guglielmo II. 1x. 216. a

220. — Sua condotta per mantenere la pace nel

Regno. ivi 221. a 125. —. Si maneggi* per .for

sposare Costar za figlia postuma del Re Ruggiero,

ed erede del Regno di Sicilia ad Errico figlio di

Federico Bìrbirossi . ivi 269. e seg. -. Sostiene il

partito di Errico VI. sposo di Costanza contro

Tancredi , che si era fatto coronare Re di Sicilia..'

ivi 284. e 285.

Gu1ftiero Conte di Bretìha Sposa "Albidia fi'gfia di

Tancredi, ed ottiene dal Papa lonocenzo Illk ìa

Contea di Lucca , e il Principato di Taranto. x.

46. e 58. — Fa dei.progressi nella Puglia contro
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. i Tedeschi , e si unisce a Gcffredo Ab1le di Monte

Casino , ed otnene uru vittoria contro i Baroni

rivoltati . ivi 64.

Gualriero di Falcar uno dei Ministri di Federico II.

e poi suo Cancelliere , ed il Card. Savelli Legato

del Papa vengono io soccorso di Palermo assedia

ta da Marcovaldo , ed ottengono una vittoria con

far levate l'assedio. x. 52. a $4, — Suscita gli

altri Ministri di, Federico II. contro il Papi Inno

cenze III. ivi 59. — Suoi disgusti col detto Papa,

e dopo la mort'e di Bartolomeo Offnnilio si fa e,

leggere dai Cancnaci Arcivescovo di Palermo , col

consenso del Card. Savelli, ma senza l'approva-

zione del Papa , che lo depone , e lo lascia Pro

curatore di quella Chiesa . ivi 57. — Si accorda

eon Marcovaldo , facendolo entrare nella Reggia ,

e gli assegna il governo della Puglia. ivi 6 1. —

Si rende odioso al popolo : entra in gelosia di Mar

covaldo ; ed è deposto da Innocenzo HI. e sco

municato . ivi 62. e 63.— E' richiamato alla Corte

dai suoi partigiani per opporsi alla usurpazione di

Guglielmo Capperone ; noa prima domanda , ed

ottiene di riconciliarsi col Papa Innocenze III. da

cui è rimesso, ed assoluto. ivi 6/. — Fugge in

Venezia, dove muore. ivi 101. e seg.

Guarino Cancelliere del Re Ruggiero, e Giovanni

suo Ammiraglio si oppongono ai Baroni ribellati.

vn1. 163. e. seg.

Guelfi, e Ghibellini loro sette , origine , e progressi.

x. tz. e seg.

Guerra punica principio , ed origine della prima . nt11,

17. — Suo fine. ivi 122. — Principio della se

conda . ivi 140. — Suoi progressi . ivi 25;. e 261.

—. Suo temine. ivi 275. ^ Terza suo principio,

e fine . ivi 276. a 2 80.



Guerra servile prima sua origine, e motivi, che la

suscitarono, e suoi progressi. 1v. 282. e seg. —

Suo fine. ivi 295. — Seconda sua origine, con.

tinuazione, e progressi . ivi 297. e seg. — Teota

ra da Euoo , ed estinta . ivi 400. — Suscitata dai

ladri ai tempi di Gailieno . ivi 449.

Guerra sociale, o civile cella Repubblica Romana;

1v. 321. .'6 •. /•;

Guerra fra Mario , e Siila sua origine , e progressi .

1v. 3*3. e seg.

Guerre estere , ed intestine sotto i Principi Angioini,

Aragonesi, e Castigliani . xn. 242. e seg.

Guerrieri Antonio trama una congiura contro il Re

Filippo V. in favore degli Austriaci, ma è sco

perto, e giustiziato. xv. 49. e 50.

Non . Guevara favola da lui scritta sopra il mostro

comparso in Palermo ai tempi dell' Imperator M.

Aurelio . 1v. 426.

Guiberto e eletto Antipapa sotto il nome di Clemen

te III. v1i. 271.

Guglielmo braccio di ferro, suo elogio. vn. 137.

— Attacca i Greci, e li batte. ivi 140. — E' di

chiarato capo dei Normanni, e muore. ivi 142.

e 143.

Guglielmo figlio terzogenito del Re Ruggiro , dopo

la morte del fratello Anfuso è fatto Principe di

Capua, e di Napoli. vm. 2z8.— Rimasto uni.

co, è creato anche Duca di Puglia. ivi 250. —.

E' dichiarato collega del Regno , e coronato . ivi

251. a 255. — Diviene . .......

Guglielmo 1. Re di Sicilia per la morte dei fratelli

maggiori Ruggiero, ed Anfuso : suo carattere, e

perchè fu chiamato il Malo . 1x. 3. e seg. — E'

cotonato da Ugone Arcivescovo di Palermo . ivi 6.



*• — Manda Ambasciatori ali' Imperator di Costanti-

nopoli per trattare la pace, che fu rigettata . ivi

n. _ Ne spedisce alia Corte di Roma per felici

tare il nuovo Papa Adriano IV. e per trattare I'

4. .unione eoo lui. ivi 1z. e seg. — Sul di lui rifia

to manda Ascontino suo Cancelliere a devastare

alcune Città dei Papa , da cui è scomunicato . ivi

16. a 18. —. Ordina ad Ascontino di far prigio

niero Roberto di Bissavilla, ma non gli riesce.

ivi 19. e ^Q. _ Procura di riconciliarsi col. Pap1

Adriano IV. a cui fa propos:z.ioni vantaggiose; m1

i Cardinali lo dissuadono di accettare la p1ce.iVi

33. e 34. — Attacca la Cirtà di Brindisi, e si batte

con l'esercito dei Greci, che sconfigge; e ripren

de Brindisi, Con farvi molti priggionieri . ivi 35. e

36. — Conquista, e distrugge la Città di Bui, e

ie altre Città della Puglia si reodono. ivi 3 6. —

Si accosta a Benevento , dove era il Papa Adria

no IV. che gli manda Inviati per trattare la pace,

che si conchiu Je , con cui si riconcilia, e ne ri

ceve l'investitura della Sicilia, della Puglia, e di

Capua , con magnifici regali. ivi 37.a 40. — Seri-

te all' Imperator Manuello Comnena, con cui fa

un trattato di pace . ivi 46. e 47. _ E' tradito da

Mdjone suo Ministro, che gli trama la vita, e

vuole usurpargli il Regno ; ma con la di lui mor

te ne è liberato. ivi 51. a 6f. — Si sdegna alla

notizia dell'assassinio di Majone, ma è calmato

da Errico Aristippo Arcidiacono di Catania, e dai

tesori trovati presso di lui, e fa ritornare l'ucci

sore Matteo Bonello . ivi 65.3 67.— Mosso dalle

insinuazioni della Regina, e dei suoi Eunuchi si

disgusta con Bjnello, e l'obbliga a pagare i suoi

debiti. ivi 70. — E' arrestato nel proptb Palazzo



daf popolo, e proclarrmo in sua vece il figlio Rug,

giero. ivi 75. e 7 6. — E' liberato dai Vescovi

dalla prigionia. e riassunto al Trono . ivi 79. e-seg,

— Si duole della morte del figlio Raggiera., e

vuole accomodarsi con Matteo Banello. ivi 82. a

84. — Poi si prepara a combatterlo eon li altri

Baroni . ivi 86. — Manda Roberto di S. Giovan

ni al Bonello in C1ccamo per trattar la pace , che

si conchiude . ivi 88. e seg. — Dopo la morte di

Banello va ad attaccare altri Buoni : prende Piaz

za , ed assedia Butera , che si rende , e la mette

a suolo. ivi 96. a 98. ~ Marcia contro i Baroni

di Puglia , e prima carcera , e fa accecare Rober

to di Martorana : passa in Calabria, ed assedia., e

prende di assalto il Castello di Taverna . ivi 99.

a 1DI. — Scot fitti i Baroni ribelli riconquista U

Puglia, e la Calabria. ivi 102. —- Va in Salerao

per distruggerla , ma con la mediazione del Can

celliere Marteo la risparmia, e torna in Palermo.

ivi 104. e seg. — Sua indolenza con farsi domi

nare dai suoi favoriti. ivi 106. — E' assalito dai

Carcerati scappati dalla prigione , che sono vinti „.

e trucidati . ivi 109. e seg. — Manda Ambascia

tori al Papa Alessandro III. che fa accompagnare

da cinque sue galee sino a Roma . ivi n 1. e 112.

— Fa costruire un Palazzo di Campagna vicina

Palermo j ma pria di compirlo s'inferm1 di dis

senteria, e muore. ivi 113. e seg. — Lastia. il

figlio Guglielmo Re di Sicilia sotto la tutela dell»

. madre Margarita, e l'altro figlio Errico per Prin

cipe di Capua . ivi 114. —. Suo carattere, e qua-

lità. ivi n5. e seg. — Si esamina, se abbia io-

trodctto la moneta di cuojo. ivi 117. vedi Leggi.

Guglielmo li. resta erede del Regno. di Sicilia. stopu
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la morte del padre sotto la tutela della madre Mar

garita . ix. n4. — E" proclamato , e sua corona

zione . ivi 121. a 123. — Sue imprese contro i

Saraceni, ma si disgusta coi Greci. ivi 129. e 130.

_ Per il suo dolce carattere orf iene il sopranome

di "Buono, ed è posto sotto l'educazione di Pietro

B'esenze. ivi 150. e 151. — Contrae matrimonio

con la figlia dell" Impera tor Manuello Comneoo ,

e passa in Taranto per aspettare la sposa, che non

arriva per la mala fede del padre, ed ei percorre

i suoi Stati di Puglia , e di Calabria , e torna io

Palermo. ivi 226. a 228. -_ Compisce la fabbri'

ca del Palazzo di Palermo . ivi 228. e seg. -, Edi

fica il famoso Tempio di Morreale , e fa venire

i Benedittini dal Monistero della Cava per offi

ciarvi , ottenendo poi dal Papa Lucio iII. che fos

se eletto in Arcivescovo il loro superiore : storia

della erezione di questo Tempio. ivi 232. a 235.

— Manda una flotta in Alessandria , che vi fa del

guasto ; e difende il Castello di Celle nella Puglia

assediato dalle armi di Federico Barbarossa . ivi

236. e 237.— Conchiude il matrimonio con Gio

vanna figlia di Errico II. Re d'Inghilterra, e la

sposa in Palermo. ivi 238. e 239. _ Spedisce

sette galee con Ambasciatori al Papa Alessandro III.

che dovea andare a trattare la pace con Federico

Barbarossa, che col 'oro Consenso si conchiude, e

si ottiene una tregua coi Lombardi, e con il Re

Guglielmo, ivi 241. a 256. — Sua severità nel

casngate i rei, e gli assassini. ivi 256. e 257.-.

Manda una fiotta in Tripoli in soccorso dei Cri

snani contro Saladino, che l'assediava. ivi 258.e

seg. — ^Fa la pace col Re di Marocco, a cui re

stituisce la figlia , che era stata presa dalli sua flot<



ta . ivi 259. e 260. — Si crede , che abbia avute»

un figlio dalla Regina Giovanna, per nome Boe-

mondo , che mori nell'infanzia. ivi 260. — Vi

sita i suoi Stati di Calabria , e va a Montecasino ,

ivi 261. e seg. _ Ottiene dal Papa Lucio III. che

la Chiesa di Mcrreale fosse eretta in Arcivescova

to, e suoi suffragane!. ivi 263. —.Spedisce una

fiotta contro l'Isola di Minotica , e va a Messina,

ove conferma i privilegj di quella Città; poi tor

na in Palermo. ivi 265. e seg. _ Manda due ar

mate, una navale , e l'altra terrestre, contro Aru

dronico Imperatore intruso di Costantinopoli , che

vi fanno alcune conquiste ; ma poi sono vinte , e

i Comandanti sono liberati dal successore Alessio

Angelo. ivi 272. a 275. — Spedisce un'armata

navale comandata da Margaritonc io soccorso del

la Città di Tiro contro Sabdino . ivi 277. e seg.

_ Si esamina se abbia preparata una più potente

armata contro Saladino comandata da lui stesso, e

che sia stato costretto a tornare in dietro. i vi 278.

e seg. — S' inferma , e muore in Palermo : sue

esequie, e suo ritratto, e virtù: il suo corpo è ri

messo in più decente sepolcro. ivi 179. e seg.

vedi .Leggi.

Guglielmo III. figlio di Tancredi dopo la morte del

fratello Ruggiero è riconosciuto da alcuni per Re

di Sicilia, e coronato in Palermo. ix. 308. e seg.

— E' preso da Errico VI. e confinato nella for

tezza di Amburgo : è fatto castrare, accecare, e

poi fatto morire . x. 24.

Guglielmo Drogone, ed Umberto soccorrono Mania

ce Capitano dei Greci. v11. 127. << ;,;

Guglielmo di Montemal patrone di Castrovillari si ri-

volta contro Ruggiero Borsa, e gi' invade alcun»



Paesi; ma è attaccato dal Conte Raggiero. e do-

po moire sconfitte è privato dai suoi beni , che

poi gli si restituiscono. vn1. 41. a 43.

Guglielmo Duca di Puglia , e di Calabria succede af

padre Ruggiero Borsa nei suoi dominj, che gli

sono confermati dal Papa Pasquale II. v1 1 1. 91.

— Passa in Gost.ami.nopoli , lasciando i suoi Srati

sotto la custodia del Papa Calisto II. ma sono in,

vasi" d'ai Re Ruggiero II. con cui poi si accomo

da . ivi 95. e seg. _ Ricorre a Ruggiero II. per

• domare Giordano Conte di Ariano , che gli si eira

ribellato. e gli cede l'altra metà di Palermo, e

'delle Calabrie. ivi 96. -. Sua morte in Salernó.

• ivi 97.

Guglielmo Capperone dopo la morte di Marcovaldo

usurpa turta l'autorità nel Regno del Re Federi-

•co li. ed è scomunicato da Innocenzo IV. x. 6tf.

Guglielmo Conte di Olanda è eletto Re dei Roma

ni per i maneggi del Papa Innocenzo IV. x. 179.

Guglielmo Beimone è lasciato da Cario d' Aogiò Ga-

vernarorè della SicHia . x. 3*2.

Guglielmo Cornelio Ammiraglio di Carlo <l' Angiò

si attacca con fa flotta del Re Pietro comandata

da Ruggiero di Loria , che l'uccide. x1. zj.

e seg. '

Guglielmo da Nogareto è spediro da Filippo il Bello

Re di Francia contro Bonifacio ViII. e Io assedia

in Anagni . x1. 126.

Guglielmo I. Arcivescovo di MorreaJe . vedi Morrea-

le Chiesa .

Guglielmo .Pujades. *v^/..Peralta Guglielmo . < <<• ""'

Guglielmo San Sevtfiiio ". vedi la Perche Stefano."'

Guglielmo Stendardo . vedi Guido di Monforte .

Guido di Monforte, e Guglielmo Stendardo sono



'*$
inviati da Carlo d' Angid io Sicilia per ridarla alla

sua ubbidienza, e vi esercitano le maggiori cru

deltà . K. 302. e 303.

Guido delle Colonne Storico famoso sotto Federico

II. x. 351.

Guinilgo Duca di Spoleti ajura il Papa Leone III.

che era srato assassinato in Roma. v1. 180.

Gundcberga moglie di Ariogaldo Re dei Longobar

di è calunniata da Adclolfo ; ma con la prova del

duello è riconosciuta la sua innocenza « e libera*

ta . v1. 55. e 56. — Restata vedova sposa Rora-

ri , che la dichiarare Re dei Longobardi. ivi 59.

_ E' carcerata dallo sposo, e poi posta in liber

tà . ivi 6 i.

Guniberto succede al padre Bertorido nel Regno dei

Longobardi : è tradito da Arechi , che s' imposses

sa di Pavia , ed ei si ritira nell' Isola di Como .

v1. 1o2. — E' richiamato da Adone, e Grausone

disgustati da Arechi, che con uno stratagemma è

vinto , ed ucciso , ed ei rimesso sul Trono . ivi

103.a 105. — Muore, e gli succede il figlio Liut-

berto, che poco dopò è detronizato. ivi 113.

e seg.

De Gusman Arrigo Conte di Olivares Vicerè dopo

il Conte di Albadalista giunge da Roma io Mes

sina , e sue provvidenze per arrestare la peste di

Malta. xi u. 270. a 274. — Viene in Palermo,

ed accoglienze , che vi riceve , sue provvidenze

per la scarsezza dei viveri , e per riparare i danni

cagionati dall'incendio nei Castello. ivi 266. e

«eg. _ E' promosso al Viceregnato di Napoli , e

parte da Sicilia con universale dispiacere, lasciando

Giovanni Ventimigiia Presidente del Regno. ivi

283. e seg.

• I
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De Gusman Aniello Marchese di Castel Rodrtgo Vi-

cere dopo il Marchese di Villafranca, viene io Pa

lermo, e passa a Milazzo,dove prende il posses

so. x1v. 256. — Dona delle provvidenze per re

sistere alle truppe Francesi; ma trascura di soccor

rere Tavormina, che è presa. ivi 259. e seg. —

Lascia il campo di Catania, e viene in Palermo,

e sue disposizioni per fortificare le piazze del Re.

gno . ivi 261.—. Soffre dei disgusti, per cui s'in

ferma, e muore. ivi z62. e 263. — L1scia nell"

interino governo della Sicilia sua moglie ; ma que

sta eiezione è disapprovata dalia Corte di Spagna,

ivi 264. e seg.

H

;an Ammiraglio degli Olandesi dopo la morte

di Ruiter : sua condotta nel disporre la sua flotta,

e perdita , che soffre nel combattimento con quel

la di Francia nei mari 'di Palermo. x1v. 250.

a 254-

Di Haedo Felice della Croce Segretario sotto il Vi

cerè Duca di Uzeda, suo carattere, per cui si fa

odiare dalla Nazione. x1v. 317. e 327.

Di Harcourt Duca è spedito da Luigi XIV. Re di

Francia in Madrid per brigare la successione della

Monarchia Spagnuola dopo la morte di Carlo II.

in favore di Filippo suo Nipote Duca d'Angiò,

xxv. 34*. e seg.
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T
J acro Esarca di Ravenna uccide Tesone. vi. 58.

Jato Castello in Sicilia è preso dal Conte Ruggiero.

v11. 270.

Iba Generale di Teodorico sconfigge, ed uccide Ge-

serico, e libera le Spagne. v. 254. e 257.

Iberi antichi abitanti di Sicilia. 1. z1.

lòia, o Iblea Dea venerata in Sicilia. 1. 148.

Ibraimo Saraceno assedia, e prende Taormina. vn.

41. — Sua morte. ivi 43.

Icata Siracusano fa uccidere, e buttare a mare la so-

rclla, e la moglie di Dione,ed ci stesso è ucciso

da Timoleonte . 1 1. 267. e 26$.

Iceta Signore di Lentini è scelto dai Siracusani per

loro Generale contro Dinaisio. 1 1. 276. — Vuo-

le impossessarsi di Siracusa , e dissuade i Corintj

a mandarle soccorso , ma è scoperto il suo tradi.

mento. ivi 280. — Suo timore per l'arrivo di

Timoleonte , con cui attacca una battaglia , e vi

resta perditore. ivi 285. e seg. — Tenta di far

assassinare Timoleonte . ivi 295.— Con I' sjuto di

Magone assedia la fortezza di Sìracusa inutilmen

te , e va a porre l'assedio a Catania. ivi 295.—

E' deposto da ogni carica , restando da privato in

Lentini. ivi 304.— Rinnova la guerra con Timo

leonte con qualche vantaggio, ma poi è attaccato

dalla di lui armata, e sconfitto. ivi 315. e seg.

— E' preso da Timoleonte , e posto a morte con

suo figlio t il suo generale, e le mogli , e sorelle.

ivi 316. vedi Mamerco.

Iceta è eletto Comandante dei Siracusani contro Me.

none uccisore di Agatocle. 1x. 417. — Si attac

ca con Finzia, e lo vince. ivi 420.-, E' depost»

dal comando di Siracusa . ivi 421. a
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Leta.o Niceta Siracusano celebre Filosofo . 1 1. 462.

Iconoclasti, loro origine. v1. 129._. Sono condan

nati in un Concilio tenuto dal Papa Gregorio III.

ivi 154. _ Progressi della loro eresia, e come fu

rigettala in Sicilia, e poi condannata nel Concilio

Niceno II. sotto l'Imperatrice Irene . ivi 258. a

26 2. — Non furono ammessi in Sicilia. vn. 105.

Idea vedi Cibele .

Idolatria in Sicilia. 1. 131.

Jg'a vedi Esculapio.

S. Ilarione passa dal!' Oriente in Sicilia. v1. 265.

lid1.brando è destinato a succedere a Luirprando suo

zio Re .dei Longobardi. v1. 136. — Dopo la di '

lui morte succede al Regno dei Longobardi , ma

per la sua incapacità è deposto, succedendogli R.I-

chis. ivi 145. — E' eletto dai Goti per loro Re,

ma è ucciso da una delle sue guardie. ivi 292.

e seg.

Ilderico succede a Trasimondo Re dei Vandali , ed

entra in sospetto di Awalafreda sorella di Teodo

rico, che fa imprigionare, e poi uccidere. v. z6Jf.

e seg. — E' ucciso da Gilimere. ivi 274.

Illirici rovinano Faro, e sono distratti dai popoli di

Lissa . 11. 146.

Illuminazione notturna introdotta in Palermo dal Vi-

cere Principe Corsioi . xv. 342.

Intiera è assediata da Annibale. 1 1. 1 6.

lo1eresi si attaccano coi Cartaginesi , e vane vicende

di questa battaglia. 1 1. 18. — Ricevono soccorso

dai Siracusani, che gli fu inutile . ivi 19.— Sono

distrutti dai Cartaginesi , ed uccisi . ivi 20.

T<nilcone subentra all'estinto Annibale nel comando

dell'assedio di Agrigento. 1 1. z6. e 27.— E' bat

tuto dai Siracusani, ed altri confederati degli Agri



gemini. ivi zJf. — Corrómpe i Campani, e De.

sippo per fargli abbindonare il partito degli Agri-

gemini . ivi 30. _ Prende Agrigenro , e vi eser

cita grandi crudeltà , e vi fa un grosso , e ricco

bottino. ivi $2. e 33.— Sverna in Agrigento , ed

intanto si prepira ali' assedio di Gela . ivi 33. —.

Abbatte, e distrugge interamente Agrigento, e va

a porre l'assedio a Gela. ivi 47. __ Fa la pace

con Dionisio , restando ai Cartaginesi tutte le con*

quiste . ivi 54. e 55. _ Riprende la guerra con-

tro i Siracusani , alle cui navi reca gran guasto , e

difende Muzia , assediata da Dionisio , poi torna

in Cartagine . ivi 90. a 91.— Parte di nuovo da

Carragine con una più poderosa armata' e per via

prende Erice, e riprende Mozia . ivi 96. e 97.—

Si dispone ad assediare Messina , dove arriva , e

tiopo una gran battaglia la prende. ivi 99. e 100.

— Arriva a Catania, e si accinge all'acquisto di

Siracusa , e sue disposizioni per prenderla. ivi 105.

e 106. — Siccheggia tutti i contorni di Siracusa,

e distrugge i suoi Tempj,e parere di Dionisio su

di ciò. ivi 107. e seg. _ Una parte della sua

flotta è disfatta da quella dei Siracusani , ed il re.

sto dell'armata è attaccata dalla peste , e soffre al

tre perdite . ivi 108. e nj. e seg. — Domanda

la pace a Dionisio , e mediante il riscatto di 300.

talenti si ritira segretamente con la fiotta , e giun

ge in Cartagine. ivi 114. a 117. — Comanda i

Cartaginesi contro i Siracusani , che erano venuti

ad assalirli nell' Africa sotto Arcagato , e sue ini.

prese. ivi 390. e 391. .

Imilcone II. uno dei Comandanti Cartaginesi sotto

Annibale difende ilLilibeo assediato dai Romani.

n1. 89. e 90. — Scopre una congiura per far



rendere il Lilibeo ai Romani , e 1' impedisce . ivi

9 1. _.Tenta di far bruciare le macchine, che bat

tevano le mura di Lilibeo , ed allora non gli rie

sce, ma ne siegue una fiera battaglia. ivi 94. —

Ottiene, che si attaccasse il fuoco alle dette mac

chine, che si consuonano tutte . iri 98.—. Fa bru

ciare la flotta Romana, ed ei fa una sortita dal

Lilibeo per cui fa ritirare i Romani . ivi 105. —

Va incontro ad un'altra flotta Romana, e la re

stringe fra i scogli, dove è battuta dalla tempesta ,

ed ei salva la sua. ivi 107.—. Comanda una flot

ta , che viene in soccorso di Siracusa assediata dai

Romani. ivi 201.-. Riceve un rinforzo di trup

pe scortate da Ippocrate , che è battuto da Mar*

cello. ivi loj. e seg. — Non potendo sorprende»

re la legione Romana . prende Morganzio , dove

erano riposti i magazzini dei Romani. ivi 205. —

Non potendo più soccorrere Siracusa , si ritira io

Agrigemo . ivi 208. vedi Aonibalc . 'vedi Ippocrate .

Imperatore tre fratelli di questa famiglia tramano una

congiura per togliere la Sicilia a Carlo V. e darla

a Francesco I. Re di Francia , ma sono scoperti ,

e puniti coi loro compiici. x1H. 47. a 5j.

Incendio della polvere accaduto in Palermo con dan

no di molte persone. x1v. 188.

Indulto generale accordato dalla Gorte dopo il tu*

multo di Palermo del 1773. xvI- X5&.

Inessa, oggi Paterno, sua fondazione. 1. 271.

Dell' Infantado Duca vedi de Mendoza Rodrigo .

L'Inglesi si coliegano eoa l'Olanda, e la Danimar

ca contro le Corti di Francia, e di Spagna . xv. zz.

Ingrassia Filippo celebre Medico sotto Filippo II. ar-

resta i progressi della peste del 1578. xi 11.226.

— Suo elogio. x1v. 376.



Innocenzo II. Papa dopo la morte di Onorfo II. men

tre da altri Cardinali si era eletto uà Antipapa sor-

to il nome di Anacleto; ed ci si ritira prima in

Pisa, ed in Genova, e poi in Francia . v1 1 1. n9.

~ Ricusa di confermare la coronazione del Re

Ruggiero. ivi 122.- Torna dalla Francia in Ita.

Ha per opponi ad Anaclero, che si tratteneva in

Roma. ivi 1 jì. ^ Si dichiara contro il Re Rug

giero , ed implora il soccorso dell' Imperator Lo-

1ario. ivi 1 6 1. — Manda Ambasciatori a Lottano

per ottenere nuovi ajuti contro le imprese di Rug

giero, e per difenderlo da Anacleto , che era in

possesso di Roma. ivi 173. e seg. -. Con un eser

ciro comandato da Arr/go Duca di Baviera genero

dell' Imperator Lctario prende alcune Città sopra

il Re Ruggiero, e si unisce a quelle truppe. ivi

18 1. a 183.— Ha alcune controversie di giurisdi

zione con l' Imper. Lotario . ivi 187. — E' rico

nosciuto per legittimo Papa dal Re Ruggiero ; ma

indi di nuovo lo scomunica. ivi 197. e 198. —

Cerca di accomodarsi col Re Ruggiero, con cui

si unisce in S. Germano ; ma discordano per il

Principato di Capua . ivi 203. e 204. — E" fatto

prigioniero dalle truppe del Re Ruggiero, da cui

è ben trattato , e gli fa la pace , confermandogli

i suoi titoli . ivi 205. a 208. _ Riceve dal Re

Ruggiero le travi per coprire il tetto della Chiesa

di S. Giovanni Laterano. ivi 222. _. S'inferma,

e muore, succedendogli Celestino II. ivi 22 j.

Innocenzo III. Papa dopo Celestino III. sue contese

con Costanza vedova dell'Imperatore Em'co VI.

perchè nega l'investitura a Federico suo figlio del

Regno di Sicilia , per la questione della Monar-

chia.di cui è scelto tutore dopo la di lei morte.



x. 4L • 44. — Manda il Cardinal SaveMi in Si

cilia per far le sue veci nella tutela del Re Fede

rico , lo che dispiace ai quattro altri Ministri . ivi

47. — Si disgusta con Gualtiero di Palear , che si

era fatto eleggere Arcivescovo di Palermo dai Ca

nonici , senza la sua approvazione , e lo deponc ,

lasciandolo protettore della Chiesa. ivi 57. e 58.

— Accorda a Giovanni di Brenna sposo di Albi-

dia figlia di Taocredi il Contado di Lecce, ed il

Principato di Taranto. ivi 5$. -. Va a S. Germa

no, dove tiene un congresso per regolare gli affa

ri delle Provlncie.c si crede, che fosse passato in

Sicilia secondo alcuni autori . ivi 74. a 77. _ Di

mette il balieggio, e tutela del Re Federico II. a

cui insinua di prender moglie . ivi 77. e seg. —

Scomunica Ottone di Sassonia, che è deposto nel

congresso di Bamberga , e vi è eletto Imperatore

Federico IF. ivi 82. e seg. — Tiene un Concilio

generale in Laterano, in cui obbliga Federico IL

41 crocesignarsi , ed a dichiarare il figlio Errico Re

di Sicilia, e muore. ivi 54. a 96.

Innocenzo IV. è eletto Papa in Anagai per i ma

neggi di Federico II. x. 163.— Sue discordie con

lui, che recano gran danno alla Chiesa. ivi 165.

e seg. — Propone un trattato di pace con Fede

rico II. ma vuole, che prima sia adempito , e poi

fosse egli assoluto, onde non ha effetto. ivi 1fó.

e seg. — Si allontana da Roma per timore di Fé*

Nerico II. , giunge io Genova, e di la passa a Lio-

ne di Francia, dove fissa la sua Corte. ivi 168.

e 169. — Intima un Concilio generale in Lione,

e v'invita tutti i Prelati della Cristianità, ivi 169.

_ Vi condanna Federico , dichiarandolo decaduto

'!' lappero, e sciolti i suoi sudditi dal giurammo
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to di fedeltà. ivi 171. — Fa deporre Corrado figlio

di Federico da Re dei Romani da alcuni eletto

ri , che eliggono in suo luogo Errico Langravio

di Turingia . ivi 174. _ Suscita per mezzo de"

suoi Legati delle dissenzioni contro Federico II.

nella Puglia, e nella Sicilia. ivi 175. _ Ricusa

la mediazione di Luigi IX. Re di Francia per ac

comodarsi con Federico . ivi 177. — Dopo la mor

te di Federico scomunica Corrado di lui figlio, e

gli fa ribellare i Paesi soggetti, e la Puglia. ivi

2c0. — Pane da Ltone , e si restituisce io Italia .

ivi 2oz. — Nega di dare l'assoluzione a Corrado,

nè l' investitura della Puglia , e della Sicilia . ivi

209. — Offre il Regno di Sicilia a Riccardo fra

tello del Re d" Inghilterra , che lo ricusa . ivi z1z.

— Intima Corrado a comparire innanti lui , e di

nuovo lo scomunica . ivi z1 5.— Perseguita anche

Manfredi tutore di Corradino , con cui poi si ac

comoda . ivi 221. e 222. — Rompe la concordia

con Manfredi per la uccisione di Barello di An-

glone, che gli attribuisce, e lo chiama a giustifi

carsi di presenza. ivi 224. e scg. — Passa in Na

poli, dove sente i progressi delle armi di Manfre

di; ma vi s'inferma, e umore. ivi 22!.

Innocenze VilI. Papa succede a Sisto IV. fa una

bolla con cui esenta gli Ecclesiastici di Sicilia dal

pagare la decima dei loro beni , che poi revoca .

xu. 175. e 176.

Innocenze XIII. Papa sua morte . xv. 108.

Inquisitori del Santo Uffizio hanno una contesa di

giurisdizione coi Giudici della Gran Corte, e suo

esito. x11i. 305. e seg. — Fanno uno Auto di

Fé i in cui sono bruciati tre Apostati della Fede.



luveges Agostino sua opinione su la fondazione di

Palermo. 1. 63.—. Sua opinione circa il dominio

del Re Geoserica in Sicilia. v. 229. e zj0.— Ed

intorno al dominio del Re Teodorico in Sicilia.

ivi 244. — Fu celebre Storico. x1v. 379.

Jullanda figlia di Giovanni di Brenna Re di Geru-'

salemme, ed erede di quel Regno, sposa Federù

co II. x. 109.e 113. e seg. _ Sua morte. ivi 124.

Ipparino comanda in Siracusa per due anni. 11.275.

vedi Callippo .

Ippocrate fratello di Oleandro gli succede nella ti

rannia di Gela, e suo carattere. 1. 197. e seg.

-r Sua guerra coi Siracusani , e sue vittorie . ivi

199. e zo0. — Sua perfidia contro i Zinclei . ivi

201. — Sua morte. ivi 203. ,vedi Oleandro.

Ippocraie , ed Imilcone capi dei Cartaginesi muojono

per la peste nell'assedio di Siracusa . 1n. 219.

Ippocrate , ed Epicine Cartaginesi dopo la morte di

Geronimo vengono da Lemini in Siracusa, e vi

sollevano il popolo contro i Romani. 1n. 177.

e seg. — Sono eletti Pretori di Siracusa. ivi 182.

_ Si oppongono ali' alleanza dei Siracusani coi

Romani , e tornano in Lcnn'ni , ove eccitano il

popolo ad armarsi contro i Siracusani. ivi 1 86.

— Presa Lemini dai Romani, fuggono in Erbes,

so. ivi 1 88. — Cercano di nuovo di sollevare i

Siracusani , contro i Romani , e si ricoverano in

Acradina, dove sono uccisi. ivi 190. a 194.

Ipponaè presa dalle armi del Re Ruggiero. v1n. 252.

Ippone tiranno di Messina è vinto da Timoleonte , e

posto a morte dai Messinesi. 1 1. 318.

Ippone Città dei Bruzj è assediata , e presa da Aga-

tocle, e poi riprende la libertà. 1 1. 410. e 411.

L. Ipseo mandato da Roma contro i schiavi rivol



tati è sconfitto dal loro esercito. 1v. 190.

Irene prende la tutela del figlio Costammo, che pro

cura di sposare con Rotrude figlia di Carlo Magno:

vuoi sedare le turbolenze dell'Impero per l'eresia

degl'Iconoclasti, e propone al Papa un Concilio

generale per decidere il culto delle Sagre Imagi-

Di . v1. 165. a 167. — Non potendo far celebra

re il Concilio in Costantinopoli per li disturbi ec

citati dagl" Iconoclasti , lo fa trasportare in Nicea .

ivi 69. — Si disgusta col figlio Costammo: è pri

vata del governo, e si ritira. ivi 173. — Dopo

esser deposto Costammo, è restituita a governare

l'Impero da se sola. ivi 177. — Fa lega con 1'

Imperator Carlo Magno, e sua condotta . ivi 178.

_ Implora contro i suoi sudditi il soccorso di Car

lo Magno , che vorrebbe sposare ; ma è deposta

dai sollevati , e rinch,usa in un Monistero , dove

muore. ivi 185. e 186.

Itene , o Urania figlia di Alessio Imperatore di Co-

stantinopoli sposa Ruggiero figlio del Re Tancre-

di. 1x. 294. — Dopo la di lui morte sposa Fi

lippo Duca di Svevia fratello di Errico VI. ivi.

Isabella sorella di Riccardo Re d'Inghilterra terza

moglie dell' Imper. Federico II. x. 143. e seg.

Isabella madre del pupillo Corradino manda Amba

sciatoti al Papa Alessandro IV. che ottengono una

tregua , la quale è rotta dai Comandanti delle ar

mi Pontificie. x. 336. e 337.— Fa sapere a Man

fredi per mezzo de' suoi Ambasciatori , che suo

figlio Corradino è in vita, ma ei non vuole ri-

nunziare al Regno . ivi 248. e 249. — Si oppo

ne alla partenza di Corradino per 1' Italia, 1na inu

tilmente. ivi 286.

Isabella di Caviglia moglie di Ferdinando Re di Ara-

gona, muore. xn. 213. z
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Isacco Esarca di Ravenna attacca 1' esercito di Ro-

tari Re dei Longobardi ; ed è sconfìtto : si vendi

ci di Maurizio , che si era ribellato in Roma ; e

muore . v1. 65. a 67.

Iscrizione dcila Torre di Baych su la fondazione di

Palermo. 1. 59. e seg. — Altra Saracena su la

stessa fondazione, e si esaminano. ivi 6 1.— Altra

dedicata ali' Itnperator Claudio dalla Repubblica

Palermitana, e si esamina. 1v. 412. — Altra de

dicata alla Dea Concordia . ivi 411i. — Altra in

onore dell'Imperatore Antonino Pio esistente io

Messina. ivi 42 3. — Altra consecrata all'Impera-

tore Marco Aurelio dalla Città di Palermo, dove

esiste, si esamina. ivi 415.— Altra in Palermo a

Tibetio Claudio come Legato di Sicilia, e si spie

ga . ivi 494. — Altra in Siracusa di un Tempio

eretto da Gerone in onere di tutti li Dei. ivi 530.

e seg. _ Altra esistente io Palermo, e dedicata

alla famiglia Clodia, e si esamina. ivi 551. vedi

Marmo .

Iscrizioni sopra i primi abitanti di Sicilia. 1. 129.

— Dette dei tempi dell'Imperatore Commodo ,

che si esaminano . 1v. 427. e seg. — Dette in ono

re dell' Imperatore Satimio Geta interpretate dal

Principe di Torremuzza . ivi 439. e seg. — Altre

in onore deli' Imperatore Eliogabalo . ivi 440. —

Dette in onore dell'Imperatore Settimio Severo, e

di sua moglie Giulia esistenti in Palermo. ivi 434.

e seg. — Altre per la stessa Giulia esistenti io Mai-

ta . ivi 43 5. e seg. — Dette in' Palermo , che si

attribuiscono all'Imperatore Massimino, ed a Co

stanzo Cloro . ivi 456. e seg.

Isola di Candia è ceduta chi Veneziani all'Impera

tore di Costantinopoli . x1v. 192.
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Isole di Malta , e del Gozo sono concesse dalP In1.

perator Carlo V. ai Cavalieri di S. Giovanni di

Gerusalemme x1IT. 65.

Italia soffre una gran carest1a ai tempi degl'Impera

tori Graziano , e Teodosio II. v. 97. — Resta sot

to il dominio dei Greci. ivi 292.— Finito il Re*

gno dei Goti, torna ad esser dominata dagl'Im

peratori Greci .

italiani sono oppressi dal giogo dei Borgognoni, e

domandano soccorsi daU' Imperatore Tiberio Co-

stantino per mezzo del Patrizio Panfronio , che non

ottengono. vi. 1 6. e seg.

Ivarra Filippo Architetto. xv1. 184.

Jusaf A mira di Sicilia. v11. 65. a 67.

L_jabarum stendardo con la figura della Croce por-

tato da Costammo Magno nella battaglia contro

Massenzio . v. 13.

Lacedemoni sostengono il partito di Dionisio. 1 1.

6$. — Mandano Aristo in soccorso. di Dionisio,

che sconfigge i sollevati . ivi 64. — Assediati da

Epaminonda implorano l' ajuto di Dionisio. ivi

152. .vedi Spartani.

Lachete Gfoerale degli Ateniesi. i. 287. e seg. —

Insieme con Carcade soccorrono i Lentinesi , e

distruggono la flotta dei Siracusani. ivi z88. — At

taccano la Città di Nisa . ivi 289.

Lacomedonte persuade i Messinesi a non andare ad

attaccare Dioeisio. 1 1. 73.

Lafistio vedi Timcleonie .
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Lamaco Generale degli Ateniesi vuole assediare Sira-

cusa. 1. ji1. — E' ucciso da Calibrate Siracusa

no. ivi 327. vedi Nicia.

La.-nis . o Lampo, o Lampide Capo di una Colonia

di Greci. 1. 165.

Lamov.-ido Claudio Principe di L'gnà, Vicerè dopo

il Duca di Albuquerque , viene in Palermo , pren

de il possesso , e vi tiene un Parlamento . x1r. 194.

e seg. — Sue premure , e provvidenze per ripara

re alla carestia dei grani in Palermo, e per tutto

il Regno. ivi 196. a 199. — Va a Messina per

sedare le tutbolenze , che cominciavano ad ecci

tarsi : condanna , e depone lo Strategoto , e sue

altre provvidenze. ivi 205. e seg. _ Fa un .giro

per il littorale di Sicilia, facendo fortificare molte

Piazze per timore di una invasione dei Francesi .

ivi 211. e seg. _ Torna a Messina, e viene in

Palermo , dove sente di esser stato promosso al Vi-

ceregnato di Milano, e parte: sua condotta, e ca.

rat1ere. ivi 213. a 215.

Lancia Giangiorgio capo bandito, e suo castigo . xn 1.

274. e seg.

Lanza Federico , dopo ridotta la Sicilia ali' ubbidien.

za di Corradino , si rivolge a rimettere le Città ,

che si erano dichiarate pel partito del Papa, e pri

ma Palermo, Lentini, Messina, ed altre . x. 240.

a 243. — E' spedito da Manfredi per sconfiggere

Gabbano, che si era ribellato nel Monte Erice,e

dopo varj attacchi lo distrugge. ivi 252. e seg.

vedi Lanza Galvano.

Lanza Galvano è mandato da Manfredi per aver cu

ra del Principe Errico io luogo di Pietro Ruffo;

ina questi Io 1reite in discredito dei Messinesi, ed

è costretto a fuggire . x. 205. -, Insieme con Fe*



derico Danza sono liberati dalla morte da Cado

d'Angiò, ma cacciati dai suoi Stati. ivi 285. —

Vanno in Germania 3 sollecitare Corradion a por*

tarsi in Italia per riprendere i suoi Regni, e sono

scelti suoi Generali , ivi 286.

Lanza Giuseppe Duca di Camastra è destinato Vica

rio generale per riparare i danni del tremuoto del

1693. e sue provvidenze. xiv. 322. e seg.

Lanza Giuseppe Principe di Trabia è eletto Vicario

generale contro una compagnia di banditi, e buon

esito di questa commissione. x.1. 41. e seg.

Lanza P. Grillo Franco Architetto. xv1. 184.

Lascari Costammo suo racconto della venuta di S. Pao

lo in Messina , e della lettera di Maria Vergine ai

Messinesi . 1v. 594.

Di Lede Marchese comanda per ordine del Car J. Al-

baroni la flotta Spagnuola , che dovea conquistare

la Sicilia contro il Re Vittotio Amedeo. xv. 123.

_ Si avvicina alla Sicilia, e giunge in Palermo,

dove è ben accolto , e gli si consegna la Città .

ivi 125. a 131.— E' dichiarato Vicerè, e ne pren

de il possesso. ivi 132. —. Prende il Castello di

Palermo . ivi 13 j.— Abolisce la Giunta contro gH

aderenti della Corte di Roma, e sua condotta nel

la contesa della Mcnarchia di Sicilia. ivi 136.—

Va a Messina , e s' impossessa della Città , e di al

cuni Castelli a nome di Filippo V. Prende altre

Piazze in Messina , e vi seda un tumulto suscitato

contro il Governatore Principe di Larderfa . ivi 144.

a 146. — Richiama per ordine di Filippo V. gli

esiliati per l'affare della Mcnarchia, e gli fa dis

sequestrare li beni. ivi 147. e seg. _ Assedia il

Castello di M.'azzo , che si difende. ivi 150. —

E' attaccato in Francavilla dai Conte de Mercy Ge
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nerale Austriaco , e ne riporta una vittoria. ivi 159.

__ Manda soccorso io Taormina , che cade in po

tere dei Tedeschi. ivi 160. — Vuoi soccorrere

Messina assediata dal Conte de Mer<y, e vi mao>

da truppe e denaro. ivi 165. -* Dopo la resa

della cittadella di Messina si ritira a Casttogiovan-

ni a e di là si avvicina alla valle di Mazara , per

difenderla contro gli Austriaci. ivi 1fc8. e sfg.

— Sua condotta per la cessione della Sicilia di

Filippo V. all' Imperatore Carlo VI. e pria che

gli sia stata formaimente comunicata fatti d'ar

mi, che ne succedono. ivi 177. e seg. — Rice

ve T avviso da Madrid di cedere la Sicilia agli

Austriaci: ha un congresso col Conte di Mercy,

in cui stabilisce gli articoli della cessione , e par.

te col suo esercito per Termini per imbarcarsi.

ivi 187. a 189.

Lega di diverse Potenze contro I' Imperator Cario V.

detta la Lega Santa. xm. 59.

Legati Pretorii destinati dai Romani in Sicilia, e set

to gl'Imperatori, e loro officio. 1v. 491. a 494*

Legge di Gerone per 1' esazione delle decime . 1v.

474. — L(f gè Rupilia introdotta in Sicilia . ivi 479.

_ Legge Aquilia introdotta in Sicilia. ivi 481.—

Legge di ammortizzazione , con cui vietavasi ai

luoghi pii l'acquisto di nuovi beni, promulgata in

Sicilia. xv1. 85. e seg. — Leggi suroptuarie in

Sicilia. 1. 385. —, Leggi introdotte dai Romani.

xv. 478. .—. Leggi feudali in Sicilia, le stesse del

Jus Francorum. 1x. 324. e seg. — Leggi del Re

Ruggiero. ivi 326. e seg. — Dette del Re Gu

glielmo I. ivi 3^2. — Dette del Re Guglielmo IL

ivi 355. e seg. — Leggi, e Costituzioni sotto il

Re Pietro di Aragona . xn. 244. -. Dette del Re
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Giacomo, e di Federico III. di fui fratello. ivi

244. e 245. _ Dette dei due Re Martini . ivi 249.

e seg. _ Dette di Ferdinando il Giusto, e di Al

fonso suo figliuolo detro il Magnanimo. ivi 251.e

seg. _ Dette di Giovanni fratello di Alfonso. ivi

252.— Dette di Ferdinando II. detto il Cattolico .

ivi 253. e 254. — Leggi emanate nel governo dei

Re Barboni, e nell'Austriaco. xv1. 216. e seg.

— Leggi Longobarde. vedi Rotati . wJr Agrigen-

to . ,vedi Alesini .

C. Lei/o per comando di Scipione fa una spedizione

nell' Africa , e vi reca gran danno , e ritorna io

Sicilia con un grosso bottino . 1 1 1. 267. — E' Am

miraglio di un'altra flotta diretta alla conquista

dell'Africa sotto Sn'pione . ivi 272.

Di Lemos Francesco Duca di Castro Vicerè , sue qua

lità, e spedizioni: arriva in Messina, e poi in Pa

lermo . xn1. 362. e seg. _ Sue premure per

estirpare i pirati , e come vi riesce . ivi 36 5* e seg.

_. Fa allestire una flotta contro i Turchi , che ha

v un esito felice . ivi 366. e seg. — Convoca un

Parlamento , e riceve con onore il Principe Fili-

berto di Savi ji . ivi 367. — Va a Messina per op-

porsi alla fiotta turca , e torna in Palermo , che

abbellisce con nuove fabbriche. ivi 370. e 371.

__ Per la morte del Re Filippo III. fa proclama

re Re il di lui figlio Filippo. ivi 372. — Tiene

un Parlamento , dimette la carica , e parte . x1v.

3- e 4,

Lentini è presa dai Greci. i. 164. — E abitata da

gli Agrigentini. 11. 32. vedi Panezio .

Lentinesi sono vessati dai Siracusani, e ricorrono agli

Ateniesi . 1. 285. e 286. -. Sono trasportati io

Siracusa . 1 1. 320.

cc
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Leotulo Cornelio . vedi Nfanifio,

De Leon Martino Arcivescovo di Palermo resta Pre

sidente del Regno. x1v. 145.

Leone di Corinto con le sue truppe fa una sonita

dalla fortezza di Sirac1m , e s' impossessa di Aera-

dina.. 11. 296.

Leone I. Imperatole di Oriente dopo Marciano. v. 209%

Leone II. de;to il G uniore socio ali' Impero di Orien

te di Z*none . v. 226.

Leone III. detto l' Isaurico eletto Imperatore dopo

Teodosio III. difende Cosranrinopoli contro gli as

salti dei Saraceni sorto Solimano>e brugia la loro

flotta. v1. 11.5. e 126. — Fa uccidere Anastisio .

ivi 127. — E' ingannato da Beser , e promulga un

editto contro il culto delle Sagre Imagini . ivi izg.

— Infierisce contro il P^pa Grfgorio III. per I»

sentenza di scomunica preferita in un Concilio1

contro gl'Iconoclasti, e mantia, per castigate li

Vescovi di quel Concilio, una flotta comandata da

Mana, che è ^istrutta dalia tempesta. ivi 135.-*

Sua morte . ivi 1 38.

Leone IV. succede nell'Impero al padre Costantino

Copremmo, e muore: suo carattere, e costumi-

vx. 1 63. a 165.

Leone i' Armeno dopo la fuga di Michele Curopo-

lata è proclamato Imperatore dall'esercito. v1. 195..

— Condanna a morte Michele Balbo, che è sal

vato dal popolo , che si solleva contro lui , e 1' uc-

cide, proclamando Michele. ivi 201.

S. Leone I. Papa trattiene Attila per non inoltrarsi

sino a Roma. v. 197. — Loda Pasqualino, e li

Vescovi Siciliani per la purità della loro fede . ivi

157. e seg. _ Riprova il B1ttesimo conferito ir»

Sicilia secondo il rito dei Greci. ivi 262.
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Leone II. Papa Siciliato , e sue opere . vi. 238.

Leone III. Papa succede ad Adriano I., è assassinato

io una congiura suscitatagli dai suoi nemici: va a

trovare Carlo Magno in Ratisbona, da cui è ben

accolto, donde è ricondotto a Roma fra gli ap

plausi del popolo , e sono condannati i suoi. assas

sini. v1. 179. a 181. — Va incontro a Carlo Ma

gno nello avvicinarsi a Roma , con cui si giustifi

ca delle accuse prodotte dai suoi nemici, e lo pro

clama Imperatore , mettendogli la corona sul ca

po . ivi 182. a 184. — Muore, sue traversie, e

suo elogio . ivi 197.

Leone IX. Papa si oppone ai Normanni, ed è su

scitato dai Pugliesi a dargli battaglia. v11. 142.e

143.— Si ricovera in Cìvitola , e si accomoda coi

Normanni . ivi 150.

Leoni ino Alatmo Governatore di Messina nell'asse

dio , che S( ffre da Carlo d' Aogiò , in cui si di-

fende con coraggio, ricusando le di lui offerte.

x1. 12. e 13.

Leonzio è proclamato Imperatore dai suoi aderenti

sotto Giustiniano II. il quale è deposto, ed esilia

to. v1. 109. e n0. — Manda un'armata in Afri-

ca contro i Saraceni, che la prendono; ed ei per

la ribellione di Absimaro è deposto, e chiuso in

un Monistero . ivi 211. a 213.

Lepido uno del secondo Triumvirato, saccheggia Mes-

sina,e vuole impossessarsi della Sicilia: ha dei con

trasti con Ottaviano, da cui si separa. 1v. 388.0

389. — E'abbandonato dalle sue truppe, e si sot

tomette ad Ottaviano, restando da privato. ivi 390.

'vedi Antonio.

Leptine fratello di Dionisio . 1 1. 95, - Batte. UDa

parte della flotta Cartaginese. ivi 96. — E'scon
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fiero da Magone. ivi 103. — E' privato dei co

mando della flotta. ivi 128. vedi Filisto .

Leprine Generale di Agatocle saccheggia il territorio

di Agrigento . z1. 393. vedi Timoleome .

Lestrigoni, quali fossero , e se furono io Sicilia. 1.

29. — Loro costumi. ivi 100. —. Loro arti, e

mestieri. ivi 114.

Lettera di Maria Vergine ai Messinesi si rapporta.

xv. 589. — Se ne esamina la storia, e l'autenti

cità. ivi 594.

Letteratura dei Saraceni. v11. 91.

Levino M. Valerio cambia con Marcello il governo

d'Italia con quello di Sicilia. 1 1 1. 24$. — Sua

condotta nella causa di Marcello accusato dai Si

racusani . ivi 24$. — Viene in Sicilia , e si appli

ca a riparare le rovine di Siracusa . ivi 250. — S'

impossessa di Agrigento, e sue crudeltà ivi usate.

ivi 252. _ Sua condona per la quiete della Sici

lia, e vi fa rifiorire l'agricoltura. ivi 253. e 2 54.

_ Riprende il governo di Sicilia sotto il titolo di

Proconsole , e sue imprese. ivi 256. —Fa una

spedizione in Africa, dove reca gran danno; e

sconfigge una flotta di Cartaginesi , e carico di

grosso bottino torna in Sicilia. ivi 257.

Leurari , e Baccellino Alemanni suscitati dai Goti por.

tano la guerra contro Narsete . v. 316. — Loro

spedizioni , e progressi ; e poi loro sconfìtte , e

morte . ivi ? 19.

Libellatici in Sicilia. 1v. 606.

Liberto è spedito con una flotta contro i Goti: arri

va in Siractm , che trova assediata, e si ritira io

Palermo. v. 307. e 308.

Libreria vedi Biblioteca pubblica.

Libri defctar; quaii siano stati? 1x. 322. e seg.



Libri di cattive massime proibiti io Sicilia. xv1. 69.

e seg.

Licinio Nerva Pretore io Sicilia , sua condotta verso

li schivi, che produsse la seconda guerra servile.

zv. 299. _ Procura di sopprimere ii primo tu

multo , e per tradimento fa uccidere una parte di

schiavi . ivi 300. ~ Per la sua indolenza ne fa

crescere il numero. ivi 30*. —. E' battuto da Sai-

vio uno dei capi. ivi 304.

Licinio Crasso forma il primo triumvirato con Pom-

peo , e Cesare: suo carattere, e morte. 1v. 352.

e 353'

Licinio, dopo aver sconfitto Masslmino,è dichiarato

Imperatore d'Oriente : sue vicende con Costammo,

da cui in 6oe è vinto ; depone la porpora , ed è

ucciso . v. 15. a 19.

Licisco ,vedi Arcagato.

Lilibeo è assediato dai Romani, e descrizione di que

sto assedio . 1 1 1. 88.

Lingua in Sicilia ai tempi dei Saraceni. vn. 92.

Lingua volgare quando introdotta , e se ebbe origine

in Sicilia. 1x. 401. e seg. . .

Lipari , e Termini sono assediate dai Romani , e pre

se . 1n. 83.

P. Lipari Domenicano è fatto decapitare dai France

si per i maneggi fatti in favore della Spagna .

x1v. 245.

Lisia Siracusano eccellente Oratore . i. 422.-. Si op

pone a far premiare Dionisio . 1 1. 140.

Litterio Conte rompe la pace coi Goti , e ii attac

ca; ma resta prigioniero, ed è ucciso da Teodo

rico. v. 1 8 1.

Liutprando tiglio di Ganiberto gli succede nel Regno

dei Longobardi , ma è deposto ed ucciso da Ari

becco . vi. 113. a 115.
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JLiutprando figlio di Auspraodo gli succede nel Re-

gno dei Longobardi. v1. 1x4. ~ Sua saggia eoa*

datia, e leggi, che promulga. ivi 128.

Lobkovitz difende la Cittadella di Messina contro K

Spagouuli, che I' assediavano, quale poi per man

canza di viveri è costretto a rendere. xv. 266. e

275. e seg.

Locresi usano ogni crudeltà contro la moglie , e figfie

di Dionisio. 1 1. 282.

Lombardi fanno una lega contro 1' Imperatore Fede*

rico IL ma poi si rimettono con alcuni patti, sorto

la mediazione del Pupa Onorio III. x. 115.3 n8.

Longino successore di Narsete nel governo d' Italia

col titolo di Esarco, soffre 1' invasione dei Borgo.

gnoni sotto il Re Alboion, e chiede soccorsi all'

Imper. Giustino.v1. 9.— Seduce Rosmosda , che

dosa il veleno al suo secondo sposo Elmegiso , di

cui essa stessa resta vittima , ed ei s'impossessa dei

di lei tesori, che manda a Giusuno . ivi 13.

Longobardi , si esamina , se abbiano assediata N ipo-

li . v1. 18. — Eleggono Autari per loro Re. ivi

22. — Sotto Agilolfo rompono la tregua coi Gre

ci , fanno delle conquiste , e vogliono invadere la

Sicilia, ma poi devastano la Provincia deli' Istria.

ivi 34.

Di Loria Ruggiero Ammiraglio del Re Pietro di

Aragona soccorre Messina assediata da Carlo d'An-

giò, e distrugge la di lui flotta, ed ei è costretto

a levare l'assedio, e ritirarsi. x1. 16. e seg. __

Attacca la flotta francese comandata da Guglielmo

Cornelio, che resta ucciso. ivi 27. — E' assalito

da una flotta Napolirana : fi ge di fuggire , e poi

torna all'assalto, e la distrugge, facendo prigio

niero Carlo lo zoppo figlio di Carlo d'Angiò.ivi
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2 8. e 29. _ Fa liberare dalla prigione Beatrice

sere Ha della Regina Costanza, a cui la riporta in

Messina. ivi 30. e 31 Fa altre conquiste nella

Calabria, e poi prende 1' Lola delle Getbe . ivi 39.

— Assale un'altra flotta Francese, e la sconfigge,

facendo altre prede di legni, che venivano in suo

soccorso. ivi 44. e 45.— E' spedito per riprende

re Agosta eon una Botta , con cui sorprende quella

di Napoli, e con uno stratagemma la sconfigge.,

facendo prigioniere molte navi, e Baroni Francesi.

ivi 55. a 58. — Si presenta al porto di Napoli,

dove reca terrore , e stabilisce una tregua di due

anni col Conte di Artois Governatore di quella

Città , senza consultare il Re Giacomo , e perciò

è processato, e condannato; ma assoluto dai Re

per la intercessione di Giovanni Precida. ivi 59.

e 60. — Reca al Re Giacomo Ia notizia della

morte di Alfonso suo fratello, per cui ci succede

al Regno di Arsgona . ivi 73. — Fa una incur

sione nelle Isole dell' Arcipelago, e torna in Sici

lia con un grosso bottino. ivi 79. _ Si conpera

nel Parlamento di Catania di far eleggere per Re

Federico. ivi 89. _ Cerca di persuadere il Re

Federico di andare in Ischia ad abboccarsi con suo

fratello Giacomo, e non essendo seguito il suo con-

siglio , si disgusta , e demanda di andare in Ro

ma ; ma è posto in prigione , da cui fugge , e

parte con la Regina Costanza, e passa al servizio

di Giacomo contro il Re Federico . ivi 96. a 99.

— Assale la fortezza di Catanzaro contro il Re

Federico, ma è vinto da Blasco d'Aiagona,e fe

rito. ivi 1c0. — Attacca, e distrugge la flotta Si

ciliana uscira da Messina . ivi 103. — Attacca un'

altra fiotta comandata da Corrado Doria sotto Fon



za , e la batte con gran perdita. ivi 1 08. e seg.

—. Fa un giro per la Sicilia per rivoltare gli ahi,

tanti contro Federico; ma inutilmente, e mette 1'

assedio in Messina , che è soccorsa , e provvista da

. Blasco d" Alagona . ivi n0. e 1 1 1. ~ Sua mor

te . ivi 124.

Di Loria Giovanni nipote di Raggiera , volendo soc

correre il castello di Patti assediato dal Re Fede

rico . è battuto da una flotta dei Messinesi, è fat

to prigioniero , e decapitato. x1. 101. e 102.

Lotofagi perchè cosi detti , e se lusserò stati in Sici

lia? 1. ?j. — Loro arti, e mestieri. ivi n4.

Lottarlo Re d'Italia dopo la morte di Bernardo.

v1. 201.

Lottarlo Imperatore si prepara a venire in Italia con'

tro il Re Ruggiero: passa le Alpi, e conquista

varie Città d' Italia ; viene nel Regno di Napoli ,

e sue imprese nella Puglia. v1 1 1. 176.3 1 80. —

Assedia Bari, che si rende, e prende Amalti : indi

conquista tutta la Puglia , e patte dalla Calabria ,

e mette l'assedio a Salerno . ivi 183. a 185. _ Sua

morte , che dispiace a Rainulfo , ed al Papa In-

nocenzo II. collegati contro il Re Ruggiero . ivi

198. vedi Innocenzo II.

Lucani alleati dei Siracusani. 1 1. 128.

S. Lucia Vergine Siracusana, suo martirio, e suoi

aiti . 1v. 6i1.

Lucinio Luculio sua lentezza nel distruggere li schia

vi ribeili, per cui è punito. 1v. 313.

Lucio II. Papa dopo Celestino II. è dissuaso dai Car

dinali di ratificare la pace con Ruggiero. v1 1 1.

1 1 6. e seg. _ Sua infelice morte , e gli succede

Eugenio III. ivi 228. e 229.

Lucio III. Papa succede ad Alessandro III. 1x. 261.



— Eu'ge la Chiesa di Morreale io Arcivescovato.

ivi 233. ~ Si abbocca con Federico Baibarossa , e

muore. ivi 268.

Ludovico Pio Re di Aquirania è dichiarato Augusto

<JaI padre Carlo Magno. v1. 195. e seg. — Suc

cede a Carlo Magno nell' Impero , e conferma la

•pa~ce con Leone Armeno. ivi 197. «'Riceve gi"

inviati del Papa Pasquale I. e conferma le conces

sioni fatte ai Papi dai suoi antecessori , e si esa

mina la sua Costituzione : Ego Ludovicus . ivi 19$.

*— Dichiara Lottano Augusto, e collega all'Im

pero , e gii aJtri due suoi figli Pipino Re di Aqui-

tania , e Ludovico Re di Baviera ; e castiga Ber-

nardo suo nipote , che gli si era ribellato. ivi 199.

. e .200. ~ Sua poca attività per .opporsi alle io,

cursioni dei Bulgari , e dei Saraceni. ivi 203. e

seg. .vedi CarJo Magno..

Ludovico il Giovine Re di Francia al ritorno dalla

Terra Santa è fatto prigioniero dai Greci ; ma ^

peno in libertà dalla flotta di Siciiia comandata da

Giatgio : viene in Palermo, «poi in Calabria, dove

era il Re Euggiero, che Io rimanda al Papa Eu

genio III. vn1. 145.

Ludovico figlio di Pfrtro II. sua nascita. xi. aoj."

— E' coronato in Palermo Re di Sicilia. ivi 2.23.

— Vuoi fare un giro per la Sicilia ,. tua .per U

morte di suo fratello Giovanni torna a Messina .

ivi 262. a 264. — Vuoi castigaw gli autori della

morte di Maueo Palaci, e far rappacificare i Sfa-

toni fra di loro. ivi 269. e ^fg. — Ottiene, dei

vantaggi contto i Chiaramontaniie ripretsje mol

te Caia. ivi 279. — Riacquista Siracusa . ivi 282.

•t seg. — Mette J' assedio a Lentini , che è costret

to a levare- ivi 2^4. _ Si animala, e muore; e

suo caràttere. ivi 288. d d
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Ludovico Langravio dì Assia s'imbarca con la flotta

per la Terra Santa sotto l'Imper. Federico II. ma

è colpito dall'epidemia, e muore. x. no e seg.

Ludovico Re d' Ungheria conquista il Regno di Na

poli contro la Regina Giovanna , che poi è obbli

gato ad abbandonare- x1. 275, e seg.

S. Luigi IX. Re di Francia non concorre alla con

danna dell'Imper. Federico II. nel Concilio gene

rale di Lione . x. 171. e 172. — Si fa mediato

re presso Innocenzo IV. per far accordare la pace

a Federico II. ma non vi riesce. ivi 177. — Ri

ceve dei soccorsi di viveri dal detto Federico , e

fa nuove istanze ad Innocenzo IV. per la pace ,

che non ottiene. ivi 185. — Disapprova l'offerta

fatta dal Papa Urbano IV. a suo fratello Carlo d'

jfcngiò della corona di Sicilia * ma poi vi accon

sente . ivi 2,59. e ^60. — Indotto da suo fratello

Carlo d' Ari gìo passa in Tunisi,con una forte ar

enata : assedia , e prende Cirtagine ; cna le sue

truppe sono attaccate da fiero morbo, ed ei stesso

vi muore. ivi jo6. e 307. — II suo cadavere è

riposto in Monreale , ed indi trasportato io Fran

cia . ivi 312.

Luigi Re di Napoli invitato da Nicolo Cesareo vie-

oc in Messina , di cui s' impossessa , ed acquista

altre Città: vuoi prendere Catania; rm vi s? op

pone Anale d' Alagona . ed ei si ritira in Napo

li . ivi 303. a 309. ~ S' inferma . e muore . ivi 334.

Luigi d' Ang.ò è fatto venire in Napoli dal Capita

no Sforza contro la Regina Giovanna II. che tic-

"" lce bloccata sino all'arrivo del Re Alfonso. xn..

^''%$'. e seg. _ E1 adottato dalia Regina Giovaona

1J.' dopo aver repudiato il Re Alfonso ^ e prende

* « Napoli per cnezzo dello stesso sforzi, dove en
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tra, ed è acclamato. ivi 48. a 50. _ Viene io

Sicilia, e prende Trapani: sposa Margarita di Sa»

vcja , e muore. ivi 6f.

JLuigi ~XIV. Re di Francia fa la distribuzione degli

Stati della Monarchia Spagnuola, succedendo lì

1norre di Carlo II. senza eredi. x1v. 342. e 343.

— Manda in Madrid i! Duca di Harcour per ot

tenere la intera successione di quella Monarchia

in favore di Filippo Duca d' Angiò suo nipote.

ivi 344. e seg. — Suoi maneggi per stabilire il

detto Filippo nella Monarchia di Spagna . xY. 7.

e seg. — Fa una lega contro 1' Imperatore Carlo

VI. e manda truppe in Italia. ivi 243.— Doman

da la pace, e si tiene un congresso in Gdtrude-

berga, ma nulla vi si conchiude. ivi 56. -r. Gli

riesce di persuadere la Regina Anna d'Inghilterra

a trattare la pace . ivi 57. e seg.

Luigi Delfino figlio di Luigi XIV. muore, ed ese

quie fattegli in Palermo. xv. 59.

Luigi fratello del Principe di Taranto . vedi Giovan

na Regina .

Luitprando Re dei Longobardi attacca gli Stati d*

Italia sotto Leone Isiurico ; prende Ravenna, ed

altre Città, e difende il Papa Gregofio HI. v1.

131. e 132. — Fa lega coi Franchi sotto CsrTo

Martello: s'inferma, e gli si dona per successore

lldebrando suo nipote; ma si ristabilisce, ed ^jata

Carlo Martello per scacciare i Saraceni dalla Pro-

venza . ivi 135. a 137. — Sconfigge Trasamondo

Duca di Spaiai, che gli si era ribellato: invade

ii Ducato Romano; ma poi con la mediazione

del Papa Zaccaria , che avea succeduto a G^eg0..

rio III. fa la pace coi Romani. ivi 140. a

— Va contro Godescalco Duca di Bcnevento,

z
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lo prende : si unisce col Papa Zaccaria ,ar etn ce

de quattro Città; e porta la guerra neh' Esarcato

di Ravenna , dove fa. un accomodo, e muore.

ivi 145. e 144.

De Luna Pietro sotto il nome di Benedetto XIII.

Antipapa: dopo la morte. di Clemente VII. a cui

aderisce il R'e M.mino , e perciò gli si. rivolta qua

si tutta la Sicilia . x1. 390.

De Luna Ludovico bastardo del Re Màrtfno aspira

alla corona di Sicilia , ed è richiamato in Spagna

dal Re Alfonso. x1 1. 55. e seg.

,De .Luna Federico sfida a duello il Vicerè Giovan

ni Ventimiglia , e si disgusta col Re di Castiglia,

da cui è posto in prigione , e vi muore . xu. 60.

De Luna A .tonio nel prii1o caio di Sciacca è feri

to mortalmente. da Pietro Pero<b, e si vendica

con la strage della di" lui famiglia, e là déstruzio-

ne deUa casa , per cui è esiliato. x1r. 93; a 95.

D'3 Luna Sigismondo , uno dei c1pi del. secondo ca

so di Sciacca , assale, e. fa uccidere il sua nemi

co Giacomo Peroilo : fugge , e si ricovera ia Ro

ma presso il Papa Clemeore Vlf. e non potendo

ottenere gnzia dall'Imperatore Carlo V^ si butta

nel Tevere . xn1. 61. a 65.

I^uogorenente del gran Pi'otonotnjo esistente in Sici

lia sotto nome di Protonoraro del Regno.. v1n.

j1i. a314.

Lupo Viceiè di Grinnoaldo Duca di Benevento, si

ribella contro di lui , ed è disfatto dag'i Unni sot

to Cacano loro Re, ed ucciso. vz; 83.

Eurso in Sicilia ai tempi dei .Tiranni'. 1 1. 4.79. —

E ai terqpi dei Normanni. 1x. 364. e 365. — D?t-

to riformato .x1v. 33^. _ Introdotto di nuovo,

1 e Irggi per moderarlo . ivi 357. e seg. — D1tto



nellepompe^ funerali. xv. 305. e seg. — E' rifor

maro . ivi' 3 93* —.Lusso eccessivo introdotto sotto

i Re Borboni, e represso . xv1. 176. vedi Leggi

strmfMuarie .

G. Lutano Concole comanda una fiotta dei Roma

ni ; viene in Trapani , prende il porto , ed assedia

la Città , di cui s' impossessa , e sua condotta. n r.

11 6. — Riporta una vittoria sopra la flotta dei

Cartaginesi comandata da Annone. ivi 1 1 8. -~Va

a soccorrere I' esercito , che era al LUibeo. ivi 119.

— Accorda la pace ad Amilcare Buca fra i Cat-

taginesi , ed i, Romani , e condizioni di essa . ivi'

 
M: .

.achine irveotate dd Archimede neirassedio di

Sira u>a da Marcello. 1v. 5^9;.

Di Macqueda Duca vedi Car^enas Bernardino.

Marqueda strada in Palermo , che' taglia il Cassero

nel mt zio, quando. etetta ?- xn 1.. 296.

Maffci Annibale Vicerè sotto il Re Vùrorio Amedeo,

viene. in Palermo , e vi prende il possesso : suo

carattere , e condotta . xv.. 1cor e 101. — E' con

fermato nel governo, e sue ciispcsizioni per pre

servare il Regno da una invasione di Turchi. ivi

nj. e 114. — E' sorpreso dall'ai mata Spagouola

vtmita a conquistare la Sicilia a nome di Filippo

V. sotto- il Marchese di Lede, e sue provvidenze

pyer difendersi , con intimare.ai Baroni il - servizio

militare . ivi 126: e 12.7.— Parte da Palermo con

la famiglia , e soffre un attacco .in Ciitaniss; tta, e

poi si ricovera in Siracusa. ivi 129. e 131?. —E',



dismesso dal Vicerègtsato dal Marchese di Ledei

che prende possesso della Sicilia per Filippo V.

ivi 133.

Magistrati urbani in Sicilia ai tempi dei Romani . 1 y.

502. a 507. — Magistrati sacri stabiliti dai Ro

mani. ivi 576. — Magistrati in Sicilia all'epoca

dei Principi Sve vi, ed Angioini. x. 342. e seg/

—. Magistrati, ed Uffiziali sotto i Re Aragonesi,

e Casdgliani . xn. 255. e seg. -. Detti sotto i

Principi Borboni. xv1. 230.

Magna Giovanni sparge falsamente la morte del Du

ca di Atene, per cui si rivolta Messina, ed ei è

preso, ed ucciso. x1. 224. a 228.

.Magoenzio usurpa la porpora, e si fa padrone di al

cune Provincie della Sicilia. v. 39. — E' ricono

sciuto per Augusto da Costanzo . ivi 41.— Si at

tacca con Costanzo , e dopo varie vicende è scoor

fitto, e si uccide . ivi 43. a 47.

Magnisi. ,vedi Tapjo.

Magone I. Ammiraglio de' Cartaginesi sotto Imifco-

. ne attacca la flotta di Leprine fratello diDicnisio,

e la batte. u. 102. e 103.— Ritorna in Sicilia,

t vi è vinto da Dionisio. ivi 2'3.— Tenta di sor.-

trarre alcune Città dal partito di Dionisio , e poi

conjchiude con esso la pace , e torna in Africa .

ivi 124. a 126. — E' eletto' di nuovo comandan

te della flotta Cartaginese in Sicilia , e vi muore

in seguito di una battaglia . ivi 148. e 149.

Magone JI. comanda una flotta Canaginese, e viene

in soccorso di Iceta tiranno di Siracusa contro Ti-

mcleonte. n. 295. — Sospetta della fedeltà di

Iceta, e si ritira io Africa „ ivi 297. e 298. _ E'

processato dai Cartaginesi , e si uccide da ,se

so. ivi 302. '
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Mahadia piazzai nell'Africa, e presa dall* armi del

Re Ruggiero.. vrn. 23*. e seg. — Sorto il Jle

Guglielmo I. è assediata da! Re di Marocco, e

per viltà dell'eunuco Gaito , e per tradimento di

Majone, non. è soccorsa dalla fiotra Siciliana, e

costretta a rendersi. 1x. 49. a 51. — E presa dal

le truppe deli' Imperatore Carlo V. e suoi alleati,.

e saccheggiata. x1rr. 126.

Majali Gf^liano è spedito dal Re Alfonso al Bey di

Tunisi, con cui conchiude la pace. xn. 77. a

89. _ Sue altre incombenze, ed imprese . ivi 263.

Mainetto signore di Acerenzasi ribella contro il Con-

te Ruggiero; ma è sottomessole da lui perdona

to . v1z1. 27. e seg..

Majone Ammiraglio del Re Ruggiero fa un trattato

di pace con Alessio Comneno Ammiraglio dell'Im

peratore di Costaminopoli fra lui , e il Re Rug-

giero, che e di poca durata. v1 1 1. 255. — Di

viene favoriro del Re Guglielmo I. che lo fa Gran

Cancelliere, e poi Grande Ammiraglio. ivi 285.

e 301. e 1x. 7. — E' il primo Consigliere di Gu

glielmo I. e sua origine , qualità , e vizj . 1x. 5.

— Sue calunnie contro Simone , Conte di Polica-

stro , che fa condannare. ivi 21. — Mathina un

tradimento contro lo stesso Re Guglielmo per to

gliergli la vita , e si associa ad Ugone Arcivesco

vo ci Palermo; e tenta di subornare GofFrido Con.

te di Montescsglioso . ivi 24. e seg. — Per una

sollevazione del popolo contro lui , è costretto a

scarcerare Simooe Conte di Policastro . ivi 31. e

52. — Fa punire ingiustamente Ascontino Gran

Cancelliere . ivi j2. _ Sue crudeltà usate contro

. i B coni di Sicilia ,. e delb Puglia . ivi 4.1. e 42.

-~ Calunnia Eberardo Conte di Squillaci , chs fa



carcerarci ed accecare . ivi 41.— :Fà promuovere

alle principali cariche i suoi parenti, ed aderenti,

ed a quella di "Ammiraglio suo fratello Stefano..

ivi 43. _ Trascura di far soccorrere la piazza di

Mahadia nell' Africa , che si rende ai nemici * e

ne incolpa il Re Guglielmo I. ivi .50. e 51.— Si

rende odioso ai Baroni di Puglia, e di Calabria,

che congiurano contro lui. ivi 51. e 52. — Man

da Matteo Bottello per domare i Baroni rivoltati,

il quale si unisce ad essi. ivi 55. a 58.— Si dis

gusta <on Ugone Arcivescovo di Palermo , the

tenta di avvelenare, ma non gli riesce . ivi 58.3

6 r. — E' assalito da Matteo Borsello , ed uccrso..

ivi 62. e 63. — .11 di lui cadavere è insultato 'dal

popolo . ivi 65. *

Majorano e" eletto Imperatore di Occidente : fa mol

te spedizioni ; ma poi è deposto da Ricimero ed

ucciso . v. 208. a z1 1.

•Malsgerio . .vedi Gavarretto.

,Malaterra .sua >reia.zione della venuta dei Normanni

in Sicilia. v11. 98. e 99.

Malta sua descrizione . vn 1. 26. — E' assediata dal

Come Rtiggiero , con cui i Mori fanno un trat

tato, e gli resta tributaria . ivi 30. a 32. — 'Pe

ste, che vj s' introduce nel 1676. e sue conse

guenze . x1v. 255. "vedi Isoie.

;Di Malta ,Cavalieri hanno una ,contesa col Re Car.

lo III. per il Visitatore, che gli avea destinato.

xv. 378. e seg. _, Si 'accomodano con esso, e gli

è tolro il sequestro alle Commende . ivi 387. e

seg. — Mandano le loro galee per fare omaggio

al nuovo Vicerè Marchese Fogliani, e feste in quel

la occasione . ivi 398.— Vengono io Palermo pec

l'esaltazione del ouovo Re Ferdiniando III. e fe-

allora date . xv1. 6.



Maltesi hanno delle contese col Re Filippo IV. che

sonp sopite dal Duca di Montalto Presidente del

Regno. x1v. 49.— Ottengono una vittoria sopr1

i Turchi , e vi fanno un grosso bottino . ivi 70.

< 71.— Ricusano di soccorrere la flotta Spsgnuo-

ia contro i Francesi , che cran stati chiamati d1i

Messinesi. ivi 232.

Jvlalvizzi partito dei Nobili, e dei Senatori in Mes

sina contro i Merli , cioè i plebei, che sono scon

fitti . x1v. 210. a 124.

Marnerò) tiranno di Catania , ed Iceta collegati coi

Cartaginesi sorprendono Messina. n. 314. — Ma-

merco si rende a Timukonte , ed è posto a mor

ie . ivi 319.

Man.enini, temendo di essere attaccati dai Siracusa

ni sotto Gerone, e dai Cartaginesi sotto Annibale,

domandano il soccorso dei Romani. 1 1 1. 1 6. a

20.— Ajurano i Romani nella conquista delU Si

cilia . ivi 36. vedi Messina.

C. Mamilio Pretore in Sicilia spedisce truppe in Ita

lia contro Annibale. n i. 259.

Q. Mami<lo Vitulo. vedi Postuinio Lucio.

Mandone Generale di Giustim'ano conquista la Dal-

maria , cacciandone i Goti. v. 280. — E' ucciso

dai Goti. ivi 285. wdi Piizia .

Mane comanda una flotta inviata da Leone Isaurico

per punire i Vescovi , che aveano condannati gli

Iconoclasti, la quale è distrutta da una tempesta.

v1. 135.

Manfredi figlio di Federico IL resta dopo la morte

del padre Ballo, « Governatore del Regno. e suo

erede in mancanza di Corrado , ed Errico senza

successione. oltre i doni io j , che possedea . x. 190.

e 191. — Si esamina , .se sia stato legitimato dal

e e



padre . ivi — Dona avviso a Corrado della mor

te dei padre Federico. ivi 199. — Ripiglia, e

sottomette alcune Città rivoltate. ivi 201. _- Per"

le lagnanze contro Pietro Ruffo Bailo del Princi

pe Errico , manda in suo luogo Galvano Lanza ,

che è costretto a fuggire . ivi 205. — E' incolpa

to falsamente di aver fatto avvelenare il suo fra

tello Errico . ivi 214. — Viene anche accusato

della morte di Corrado da alcuni autori del par

tito dei Guelfi , e si dimostra di essere improba

bile tale accusa. ivi 216. a 219.— E' inviato da

Bertoldo al Pap1 Innocenzo IV. per ottenere la

investitura della Sicilia per Corradino figlio di CJT-

rado , ed è rifiutato. ivi 220. — Per la TenunzU

del detto Bertoldo , prende la tutela di Corradino,

e l'amministrazione dei di .lui Stati, che mette

sotto la protezione del Papa , a cui si presenti, ed

e ben accolto. ivi zz1. e 222. — E' perseguitata

di nuovo dal Papa Innocenza IV. che lo crede

autore della morte di Barello d' Anione . ivi 225.

__ Si ritira in Nocera dei Pagani , e vi assoJda

un'armata di Saraceni, con cui attacca l'esercito

Pontificio, e lo mette in fig1 . ivi 226. e 227.

_ Passa in Sicilia , e riduce molte Città alla sua

ubbidienza. ivi 228. — Fa altre conquiste nella

Puglia, e poi manda a complimentare il nuovo

Papa Alessandro IV. ivi 230 e 231. — Avendo

rimessa la Calabria, e parte ddb Sicilia sotto il

dominio del nipote Corradino, va incontro con un

grosso esercito all'armata Pontificia, eh; sfugge

di battersi. ivi 235. e seg. _ Dispiaciuto, che il

Papa Alessandro IV. abbia rotta la tregua , lo as

sedia in Foggia , e l'obbliga a capitolare .ivi 237.

_. Dopo aver riacquistato tuttociò,che avea per



duro nella Puglia , convoca un Parlamento in Bar.

letta , e premia Galvano Lsnza , ma punisce Ber.

toldo, e i suoi fratelli ribelii, che muojono in

prigione . ivi 259.—. Vuoi farsi coronare Re di

Sicilia, ma si rigetta la tfoce, che abbia tentato

di far avvelenare il nipote Corradino . ivi 244. e

srg. — Su la f.tisa notizia della morte di Corrsdi-

ro si fa coronare Re di Sicilia io Palermo , dove

tiene un Parlamento, e vi fa utili leggi. ivi 247.

e seg. — Ricusa di rinuoziare alla corona di Sici

lia, sentendo che Corradino era in vita . ivi 249.

_ Dopo la fnorte della prima moglie Beatrice di

Ssvcja , che gli lascia una figlia Costanz1 , sposa

Eiena Angela Comnena figlia di Michele Comne-

no . ivi — Ricusa di cacciare i Saraceni dai suoi

Stati, e ne chiama degli altri. ivi 151. — Fa ri

fabbricare il Castello di Castrogiovaoni , e parte

dalla Sicilia , lasciandovi a! governo Sesto Moiet

ta . ivi 252. — Torna in Sicilia, e vi tiene un

Parlamento, con buoni regolamenti , e riparte per

la Puglia. ivi 255. e seg. _ E' citato dal Papa

Urbano IV. di comparire alla sua presenza , a cui

mandi Ambasciatori, eh; sono scomunicati. ivi

26 1. e seg.— Fa delle incursioni nel territorio Ro

mano con vario esito . ivi 263. — Manda una flot

ta ali' imboccatura del Tevere per impedire il pas

saggio all'armata di Carlo d' Angiò . ivi 265. a

267. — Si prepara a combattere contro Carlo d'

Angiò . ivi ^69. e seg. — E' vinto , ed abbando

nato dai suoi , e si ritira in Bjncve.'uo , cercando

un accomodo, che non ottiene . ivi 271. — At

tacca l' armata francese con la sua , che dcpo i

primi vantaggi è sbaragliata , ed ci vi resta mor

to. ivi 272. e seg. — II suo cadavere è gettato

2



in una fossa , e poi disotterrato per ordine del Pa.

pa Clemente IV. è trasportato ai confini del Re.

gno di Napoli. ivi 275. e seg. _ Suo ritratto, e

carattere. ivi 177. e seg.

Maniace Giorgio chiama i Normanni in Sicilia per

cacciarne i Saraceni. v11. 127. — Vince i Sara

ceni in Messina, ed indi presso Troina . ivi tz8.

_ Supera di ruovo i Saraceni ; ma poi è posto

in disgrazia dell'Imperatore di Costantinopoli, da

cui è richiamato. ivi 134. __ Sua ribellione, e

morte. ivi 141. vedi Poffogone Michele.

M. ManiSio , e L. Marzio Censorino Consoli vengo

no in Sicilia a preparare la grande spedizione dei

Romani contro Cartagioe. 1 1 1. 277. Manilio ,

Cornelio Lentuloje Csp Calpurnio Pisooe Gene

rali Romani sono battuti dsgli schiavi. zv. 289.

L. Manlio sue prodezze in una battaglia navale. r11.

72. vedi Attilio . vedi Regolo Affilio .

Manno Antonino, e Vincenzo fratelli, Pittori. x/1.

181.

Maùuca corsaro assalta Messina , e la devasta . v1. 70.

Manuello Comneno Imperatore de'Greci suscita l'Im

peratore Federico Barbarcssa per attaccare il Re

Guglielmo I. ix. 14. — Riceve una lettera da Gu

glielmo I. dietro la quale fa la pace con lui, e lo

riconosce per Re di Sicilia . ivi 46. e 47.

Maometto Generale de' Saraceni sotui il Califo Ahi-

melec fa delle conquide sopra i Greci nei tempi

dell' Imper. Giustiniano II. v1. 107. e 108.

Maometto II. Imperatore dei Turchi fi preparativi

di guerra, che mettono in timore l<Italia, e la

Sicilia , ed assedia , e prende Negroponte contro i

Veneziani. xn. 1 3 1. e 132.— Prende l'Isola di

Rodi sopra i Cavalieri di Malta , e manda la sua
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fletta in Calabria , dove prende altre Città; e muo

re . ivi 163. a 166.

Maometto Celibes, figlio del Re di Tunisi, finge di

voler essere Cristiano , ed è battezzato ; ma poi

fugge , e torna in Tunisi . x1v. 25. e seg.

Maoni Conte comanda le truppe Irlandesi, ed è odia-

to dalla plebe. xv. 45. e seg.

Della Marca Giacomo sposo della Regina Giovanna

II. di Napoli si disgusta con lei, ed è carcerare ;

e poi liberato per la mediazione del P<pa Marti*

co V. parte d.a Napoli, e si riti1a in Francia. x1 r.

30. a 32.

Martellino occupa la Dalmazia y ed altre sue spedi

zioni: comanda la flotta dell'Imperatore di Occi

dente contro Genserico con infelice esito . v. 2.13.

a 219. vedi Nepozia^no.

Marcello Generale Romano accetta I' alleanza dei Si

racusani , e si duole dei popoli di Leorini , contro

i quali porta l'esercito, e prende la Città. nr.

184. a 188. — Si avvicina a Siracusa,e vi tmn-

da degli Ambasciatori , che sono rigettati . ivi 195.

_ Intraprende i' assedio di Siracusa , comandando

egli la flotta , ed Appio l'armata di terra . ivi 196.

_ ' — Scoraggio dalla resistenza dei Siracusani per le

marnine di Archimede , si rima dall' assedio , e

prende alcune Città dei Cartaginesi . ivi 200. a

201. — Distrugge un corpo di Siracusani coonan,

djti da Ippocrate , e torna presso Siracusa . ivi 204..

— Ripiglia l'assedio di Siracusa, e tenta di pren

derla a tradimento . ivi 209. — Scopre un luoga

sotto le muraglie di Tica.per cui era facile d' io-

trodursi per prendere la Città. ivi 211. — Ptofir,

ra di una festa in onere di Diana . e fa salire su

le mura le sue truppe i prende la. fortezza EwapL-
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io, ed cnira In Città prr 1' Epipole , e da un' al-

tczta compiange ia di lei sorte . ivi 114.— Tenta

di far tendere il resto della Città, ma invano.

ivi — Riceve gli Ambasciatori di due parti di Si,

racusa , Napoli , e Tica , che prende , e permette

ai solda:i di bottinare. ivi 215. e 216. — Preso

il Castello Burlalo, si dispone ad assediare Acra-

dina , ma è sorpreso da una sortita di C irragine-

si. ivi 117.—. Fa uccidere alcuni capi dei Carta

ginesi pria di accettare la resa di Siracusa. ivi zzz.

_ Riceve gli Ambasciatori dei Siracusani, ma è

frastornato dalla sollevazione fatta dei disertori Ro

mani. ivi 223. — Col favore di Merico s'impos

sessa di Acradina, e dell'Isola di Siracusa. ivi

225. — Sua risposta agli Ambasciatori Siracusani :

s'impossessa del tesoro reale, e permette il sacco

ai soldati. ivi z 2 6. — Compiange L1 rovina di una

Città 'cosi celebre, e vuoi salvare le opere dell'

arre, che fa trasportare in Roma. ivi 2x7. —.Suo

dispiacere per la morte di Archimede . ivi 230.

Sua condotta dopo la presa di Siracusa. ivi 222.

_ Vuoi vendicarsi dei popoli di Engio opposti ai

Romani ; ma poi gli perdona a riguardo diN/cia.

ivi 236. — Torna in Roma, lasciando il Pretore

Marco Cornelio al comando delie truppe in Sici

lia. ivi 240. — Domanda gli onori del trionfo,

ed ottiene dal Senato la ovazione , e sua descrizio

ne . ivi 241. — E' accusato dai Siracusani innanti

il Senato, ma si difende, ed è assoluto, ed ottie

ne il governo di Sicilia , che poi cambia eoo quel

lo d' Italia con M. Valerio Levino , e si riconcilia

coi Siracusani. ivi 244. a 250. —Onori da lui

ottenuti in Siracusa. ivi.

Di Marchiano Tomaso Conte di Squillaci è spedito
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da! Re Roberto di Napoli con una fiotta in Sici

lia , e vi assale molte Città, facendo delle scorre

rie per tutto il littorale , e torna in Napoli con

uà grosso bottino. x1. 149. a 151.

Marciano è chiamato da Puicheria , e dichiarato Au

gusto , e suo sposo . v. 190. — Si duole del sac

cheggio di Roma fatto da Genserico , e gli scrive

per aver restituite le Principesse Eudossia , e le

sue fcglie prigioniere , lo che non può ottenere .

ivi 204. .

Marciano Vescovo in Sincusa . 1v. 585. e 592. .

Marco Aurelio Imperatore dopo Antonino Pio, e suoi

monumenti in Sicilia. 1?. 424. e seg.

Di S. Marco Conte Pretore di Palermo, sue prov

videnze per ajiont^nare dalla Citià la guerra fra

gli Austriaci, e li Spagouoli . xv. 173.— Sue al

tre disposizioni p:r tenere la dt;à provvista, ed

impedire , che non vi entrassero le truppe nemi-

che . ivi 181. a 18j.

Marccvaldo si ribella contro l' Imperatore Federico

II. di cui pretende la tutela , e contro il Papa In-

nocenzo III.: cerca il soccorso di Goffredo Abate

di Monte Casino, che non ottiene : è scomunica

to dal Papa , ed assedia , e prende la Città di S.

Germano, che mette a sacco, ed altre Provincie.

x. 48. e 49. — Pas>a in Sicilia , e sbarca al LUi-

beo , e col soccorso dei Saraceni acquista la Valle

di Mszzara , e mette l'assedio a Palermo, dove

trova resistenza. ivi 51. — Si fortifica nelle Città

di Mazzara , e con un rinforzo della flotta Pisana

va contro Messina, ma è battuto dai Messinesi, e

si ritira. ivi 55. e seg. — Per opera di Gvaltcro

Gran Cancelliere è rimesso in grazia di Federico

II. ed ottiene il governo della Puglia . ivi fcr. -.



Si cattiva Ta benevolenza del popolo disgustato del

la condotta del Cancelliere Gualtero . ivi 6 r. — Ri

piglia le sue mire ambiziose , e tenta di prender

Messina , ma è attaccato in Milazzo dal male di

pietra, di cui muore. ivi 65. e 66.

Margarita moglie del Re Guglielmo I. resta dopo la

di lui morte tutrice del figlio Guglielmo II. ed

amministra il Regno con buona condotta. 1x. 114.

a 122. — Manda Ambasciatori al Papa Alessan

dro III. con cui fa lega. ivi 124. —. Si cattiva 1'

animo dei Baroni , e seda i loro tumulti, e dissen

sioni. ivi 144. — Ricusa di dare l'Arcivescovato

di Palermo a Riccardo eletto di Siracusa , e di

manda un Prelato dalla Francia. ivi 150.— Muo

re, suo carattere, e suoi funerali. ivi 266. e seg.

Margaritone comanda una flotta spedita d*l Re Gu

glielmo II. in Tiro contro Saladino. 1x. 277. e

seg. — Diviene Ammiraglio di Tancredi, e poi

passa al servizio deli' Imperatore Errico VI. che

abbandona , per unirsi ai congiurati; ma ne è cru

delmente punito. x. 23. a 33.

Margherita di Borgogna sposa in seconde nozze Car

lo d' Angiò. x. 304.

Margherita di Prades seconda moglie di Martino il

vecchio . x1. 427.

Margherita figlia del Re Filippo IV. sua nascita .

x1V. IO.

Margherita di Savoja . ixdi Luigi d' Angiò .

Maria unica figlia di Federico III. resta dopo la di

lui morte erede del Regno di Sicilia sotto la tu.

tela di Artale d' Alagona . x1. 355. e seg. —- E'

pretesa in moglie da varj Principi , ed è promessa

da Artale d' Alagona a Galeazzo Visconti , che non

1' ottiene . E' rapita dai Castello Orsini di Catania



da Raimondo M'oncada , e condotta In Agosta,

indi alla Licata , donde passa io Catalogna. ivi

362. a 369. — Sposa Martino d' Aragona il gio

vine, e viene in Sicilia eoo lo sposo. ivi 379.

— Partorisce un fanciullo , che muore poco dopo,

ed ella stessa muore. ivi 411. e 412.

Maria Anna d" AussrJa moglie di Filippo IV. resta

tutrice del tìglio Carlo II. nella sua minorità . x1*.

185. — Sua «ione, ivi 329.

Marina di Palermo adornata,ed abbellita dal Vicerè

Corte di S. Stefano. x1v. 307. e seg.

Marino Generale dall'Imperatore Onorio batte, ed

uccide Erackone usurpatore nell'Africa. v. 157.

Mario suo carattere ; contese i e guerre avute eoo

Siila ; viene in Sicilia, e dopo varie viceode muo

re . 1v. 3Z3. a 327.

Marmi con pietre di .diversi colori introdotti in Sici

lia .x1v. 360.

Marmo del Lilibeo con l'iscrizione, Hclia Augusta.

1v. 42 r.

Di Marocco il Re assedia Mahadia nell'Africa, che

per mancanza di soccorso si rende. 1x. 49.351.

Li Marcniti Cristiani si ribellano dai Saraceni , che

sono da essi battuti. v1. 96.

Marsala \l suo porto è forto ricolmare da D. GIOÌ

vanni d' Austria col consenso del Re Filippo II.

x1n. 219. e seg.

Di Marsigliac Conte comanda l'armata Spsgnuola in

Messina, e la prende. xv. 266. — E' eletto Pre

sidente del Regno, ma non ee prende possesso,

ed assedia la Cittadella, che gli si rende. ivi 776.

e 776.

Manina Augusta fa uccidere Costantino figlio di Era-

elio, per far regnare il proprio figlio Eracleone , e

ne è punita. v1. 63. e 64. . H



Martinez Rubeo Arcivescovo di Pafermo è fatto Pre-

sidcnte del Regno : viene in Palermo, e resta fuo

ri la Città per timore del contagio ,. dove prende

il possesso. x1v. 164. e 165.— Convoca un Par

lamento, ed ordina delle feste per la pace con.

chiusa fra la Spagna, e la Francia : termina il suo

governo , e suo elogio. ivi 167. e 168.

S. Mattino Monastero di Benedittini in Palermo, si

crede uno di quei fondati daS.Gregorio il gran

de . v1. 271..

Martino IV. Papa dopo Nicolo III. favorisce Carlo

di Angiò per mantenerlo nel dominio della Sicù

Ha contro la impresa di Pietro d' Aragona . x. 316.

— Dispiaciuto della prigionfi di Culo lo zoppo

figlio di Carlo d' Angiò, dimanda dalla Regina .

Costanza la di lui libertà, che gli è negata. x1.

31. —. Rinova le censure contro Pietro d' Ango-

na, e lo dichiara anche decaduto dai Regni di

Aragona, e di Valenza . ivi 33.— S'impegna di

cuovo presso il Re Pietro a far liberare Carlo figlio

di Carlo d' Angiò, ma inutilmente. ivi 38. — Sua

morte . ivi 43.

Marrino V. Papa eletto nel Concilio di Costanza ,

con cui finisce lo scisma di Occidente ; sue pen

denze con gli Ambasciatori Siciliani. xn. 29.—.

Fa sprigionare Giacomo della Marca spaso della

Regina Giovanna 1F. di Napoli. ivi 32.

Martino di Aragona Duca di Monblaoco derto il Gio

vine sposa la Regina Maria , e viene io Sicilia. con

il padre Martino , e la moglie , e sbarca in Tra

pani . x1. 379. e 380. — Si ritira in Morreale ,

e mette l'assedio a Palermo ; dichiara rubeiii Man

fredi , ed Aodrea Chiaramonte , coi quali poi si

accomoda, ed entra iD Palermo. ivi 381. a 384.
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— Per nuovi sospetti Fa carcerare Andrea Chiara-

monte, che è giudicato, e condannato a morte.

ivi 384. e 385. ~ E' acclamato da quasi tutta la

Sicilia ; ma alcune Città se ne distaccano per aver

egli aderito, per suggerimento del padre , ali' An

tipapa Pietro de Luna , sorto nome di Benedetto

XIII. ivi 389. e seg. — Riprende la Città di Ca

tania, e quasi tutte le altre del Regno. ivi 400,

e seg. — Riceve un'ambasciata dai Palermitani,

che gli promettono fedeltà. ivi 402. e 403. —.

Tiene un Parlamento in Siracusa , e dirmnde , che

gli son fatte . ivi 408. _ Dopo la morte delia Re

gina Maria sposa Bianca figlia del Re di Havar

ra . ivi 41 4. e seg. — Si fa coronare con la mo

glie per Re di Sicilia in Palermo : indi parte chia

mato dal padre , lasciando Bianca Vicaria del Re-

geo , e va in Avfgnone ad abboccarsi con 1' Anti

papa Benedetto XIII. e torna in Sicilia. ivi 415.

a 419. — Compone le contese fra Bsrnardo Ca-

prer», e Sancio Ruis, e li esilia dal Regno; ma

poi li richiama, e rimette io grazia. ivi 419. e

420. — Parte di nuovo per frenare i ribelli della

Sardegna, contro i quali ottiene varie vittorie; ma

ivi s'inferma, e muore, e- sue disposizioni. ivi

420. a 42.5.

Martino di Aragona , detto il Vecchio , aderisce allo

scisma, riconoscendo l'Antipapa Benedetto XIII.

e fa perciò rivoltare la Sicilia contro il Re Mu1ti

no suo figlio. xr. 390. a jg2. — Per la morte

di Pietro IV. suo fratello diviene Re di Aragona,

e parte per la Spagna. ivi 404. — Sue disposizio

ni per il governo di Sicilia , e lascia Guglielmo

Raimondo Moncada capo del Consiglio del Re

Martino suo figlio . ivi 405. — Dopo la morte del
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figlio resta erede del Regno diSicifia.e coiti ferma

fa Regina Bianca nel Vicariato. ivi 415. e 426.

— Sposa in seconde nozze Margherita di Prades;

ma muore senza Fasciare eredi. ivi 427. e 418.

Martino Redm gran Priore di Navarra Presidente

del Regno giunge in Palermo , e parte per Mes

sina . xr v. 1 6 1. e seg. — E' eletto Gran Maestro

di MaUa , e confermato dal Papa Alessandro VH.

e parte da Messina per il suo destino. ivi 163.

Martino eunuco Governatore di Palermo nell'assenza

del Re Guglielmo I. commette delle violenze, ed

estorsioni contro li Palercmtani . 1x. »oj. e 104.

Di Martorano Rwggiero Barone di Calabria induce

Maueo Bonello a tramire contro la vita di Ma-

jone,ed ucciderlo . ix. 55. e 56. vedi Guglielmo I.

Marulle Gaetano di Messina Professore di ostretricia.

xv1. 220.

Marvuglia Giuseppe celebre Architetto , e principali

sue opere . xv1. 185.

Masaniello capo dei sollevati di Napoli nel tumulto

del 1647. x1v. 9:$.

Mascanzel fratello di Gildone,di cui era disgustato,

comanda un esercito contro di lui , ma poi è fat-

to morire da Sti! icone . v. 134. e 135.

Massenzio figlio di Massirniano usurpa l'Impeto, e

si prepara a far la guetra a Costantino il Grande.

v. 10. e 1x. — E' disfatto nella battaglia datagli

da Costantino, e muore annegato nel Tevere .'ivi

1j. e 14.

Massirniano socio nell'Impero a Diocleziano 1v. 454.

Massirniano Erculeo ripiglia la porpora, che avea de-

> posta , e si unisce a Costantino il Grande , a cui

dona in moglie la figlia Fausta . v. 7. — Tenta di

uccidere Costaatino , da cui è fatto morire . ivi 8.



Massimino è eletto Cesarei ed iscrizione a lui attri.

buita . 1v, 456. —. E' disfatto da Licinio , e muo

re. v. 1 6.

Massimion Prefetto del Pretorio d'Italia è mandatii

da Giustiniano per opporsi ai Goti : viene in Sici

lia, ma la sua Aorta è battuta da una tempesta,

ed ei cade in potere dei Goti. v. 296.

Qu. Massimo porra nuove truppe da Rema 'in Siti-

Il1 per rinforzare l'esercito di Levino. 1 zr. 256.

Massimo si ribella nella Brettagna sotto l' Imperatore

Graziaac.: è dichiarato Augusto dalie truppe.. ed

occupa anche le Gallie . v. 98; — Temendo di. es

sere attaccato dalle truppe imperiati, tr.atra la pace

con Valentiniano con la mediazione di S. Ambro,

gio , e si stabiliscono i patti. ivi 105. — Le sue

truppe sono battute in vai} incontri da quelle di

Teodosio , ed ei si ritira in Aquileja , dove è pre-

so, ed ucciso r suo ritratto. ivi 1n. a 113.

Massimo Petronio accusa Atzio di fellonia a Valen,

tiniano 111. che l'uccide con le sue mani. v. 199.

e 200. — Suscita fé guardie di Valentiniano con

tro lui, che 1' uccidono -ivi 201. — Dopo la mor

te di Valentiniano si fa proclamare Augusto , e

sposa la di lui vedova Eudossia .. ivi 20.1. — AH'

arrivo dei Vandali in Roma vuoi fuggire , ma è

assalito dal popolo, e dai soldati , che l'uccidono,

e buttano il suo corpo nel Tevere . ivi 203.

Man'ide Contessa intercede per l'Imperatore Errico

IV. presso il Papa Gregario VII. v*1. 263. —Si

impegna a distaccare Corrado dal padre Errico, e{

farlo dichiarare Re d" Italia . v1r1. 43. e seg.

Maulde figlia del Conte Ruggiero sposa il Conte , o

Marchese di Provenza. v11. 274.

Matilde sorella del Re R.uggiero degustata. del ma-



rito Rainulfo Conte di Avellino, si rifuggia in Sa.

lerno presto il fratello, da cui è mandata in Sici

lia . v1z1. 128. e seg.

Morirne..; j clandestini proibiti con una Prammatica .

xv1. 46. e seg. — Matrimonj dei figli ài famiglia

da centrarsi col consenso dei loro padri . ivi 89.

e seg.

Matteo Cancelliere amico di Majone è presente quan

do fu assassinato, ed ei stesso è ferito, e fogge-

vn1. 6$. — E' liberato dalle carceri dal Re Ga-

glielmo I. ,e rimesso alla testa degli affari . ivi 91.

— Ottiene da Guglielmo , che salvasse dal!' eccidio

la sua patria Salerno . ivi 105. e 106. — Dopo la

morte di Guglielmo I. resta uno de' Consiglieri del

Re Guglielmo IL ivi 114. —. Congiura con altri

contro la vita dell'eletto Vescovo di Siracusa . ivi

129. e seg. — Trama un'altra congiura contro

Stefano la Perche Gran Cancelliere, ed Arcivesco

vo di Palermo, che è costretto a partire. ivi 204.

a 204. — Ricusa di acconsentire alle nozze di Co

stanza erede di Sicilia con Errico figlio di Fede-

TiCO Barbarossa . ivi 270. e seg. —. Sostiene il par

tito di Tancredi per la successione del Regno di

.Sicilia contro Efrico sposo di Costanza. ivi 204.

e 285. "vedi Pietro Eunuco..

Matteo Governatore del Castello di Taormina ricusa

di consegnarlo ai Messinesi rivoltati, che lo pren

dono per tradimento , ed ei è ucciso dal suo Luo

gotenente Gì varretto . ix. 201. e 202.

JLa Mattina Fra Diego eretico recidivo è condannato

dal Tribunale dell' Inquisizione : commette un omi

cidio , e subisce la pena del fuoco. x1v. 166.

Maurizio è dichiarato Augusto da Tibcrio II. che gli

dà in sposa la propria figlia Costantina . v1. 19.
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— Sue disposizioni per la pace ; ma è vessato da-

gli Unni, e dai Persiani, ed implora l'apro di

Chrldcberto Re dei Franchi per scacciare i Lon

gobardi dall'Italia, coi quali ha diversi attacchi.

ivi 20. e seg. — Ricusa per avarizia di ricattare

i suoi soldati prigionieri di Cacano Re degli Unni,

ivi 35. _ Li soldati r ed il popolo si sollevano

. contro lui, e dichiarano Foca Imperatore, il qua-

le lo fa morire con i tuoi figli, e fratello. ivi

35. e 36.

Maurizio amico dell'Esarco Isacco, poi si ribella in

Roma contro lui r ed è punito con Ja morte. v1. 66v

Maurizio Vescovo di Catania gran letterato ai tempi

dei Normanni . ax. 3.95.

Mauro Giovanni trama 1ma congiura contro il Re

Filippo V. io favore dell' Imperatore Girlo VI. e

viene in Palermo per eseguirla ; ma è scoperto , e

giustiziato. xv. 3 r. e 32.

Waurolico Francesco celebre storico, e matematico.

x1v. 378.

Del Mazzarino Conte rivela una congiura formata

dai Baroni di Sicilia per darsi un Re nazionale ,

e si libera dalla morte. x1v. 138. e seg.

Medaglie greche di Sicilia . 1. 400.

Medinaceli Duca, vedi della Cerda Giovanni..

Megade fratello di Dionisio uno dei Pretori di Slra-

cusa. 11. zzo'.

Megara "vedi Gelone ..

Melfi vedi Ruggiero Re..

Meli Giovanni celebre Poeta Siciliano, e sue opere.

xv1. 207. e seg.

Mello Francesco Conte di Assumar Vicerè , va a

Messina, poi viene in Palermo, e riprenJe il pos.

sesso : torna a Messina , dove convoca un Parla-



mento , e parte per 1' Italia, lasciando il Curjinai

Doria per Luogotenente. x1v. 51. e seg. — Fa

una Prammatica contro il lusso , che bisognò ri

trattare . ivi 54. e seg. _ Dopo esser tornato in.

Sicilia è richiamato, e depone la carica. ivi 57.

Melo* di Bari si unisce ai Normanni contro i Greci.

v11. 1n. « 113.

Mernmio è lasciato da Potnpeo al governo della Si

cilia . 1v. 3$2.

Menalippo vedi Fallar? .

De Mendoza Rodrigo Duca dell' Infantado Vicerè*

va a Messina, e viene in Palermo, ed accogliea^

ze fattegli: suo carattere, e sue provvidenze per

allontanare il contagio dal Regno. x1v. 149. e

seg. — Visita le Città marittime , e torna in Pa

lermo, dove fa celebrare delle feste per le vitto.

rie del Re di Spagna . Va a Messina , e vi tiene

un Parlamento. ivi 152. e 153.—< Ritorna in Pa

lermo , e prepara un' armata per opporsi alla te

muta invasione dei Francesi . ivi 154. e seg. _ E'

accusato alla Corte di Spagna, e richiamato, e

parte <Ia Palermo. ivi 157.

Menecrate comanda la flotta di Sesto Pompeo, e

sconfigge quella di Ortaviano comandata da Meno-

doro ; ma vi resta ferito , e si butta in mare .

zv. 369.

Menodoro è spedito da Sesto Pompeo contro Otta-

via no , con cui poi si riconcilia, ed abbandona

Pompeo. 1v. 367. e 368.; — Si attacca con la

flotta di Pompeo comandata da Menecrate , ed è

vinto. ivi 369. — Dcpo aver seguito ora il par

tito di Sesto Pompeo, ora quello di Ortaviano , si

uccide da se stesso. ivi 371. a 374.

Menone di Egesta amato da Agatocle,a cui poi da



il veleno per Suggestione di Arcagàto .~ i 1.

—, Dopo aver avvelenato Agatocle , accide Arca-

ga1o di lui nipote: vuole usurpare la tirannia df

Siracusa, e si collega coi Cartaginesi . ivi 417.

De Mercy Conte Claudio Generale deH'Irop. Carlo

VI. conducè un grosso esercito in Sicilia per dis

cacciarne i Spagoucli. x?. 1$*. —. Assale 1' eser

cito Spagnuolo comandato dal Marchese di Lede

presso Francaviila, e soffre una gran perdita. ivi

159. _ Si avvicina a Messina, e vi mette l'asse

dio , che per la carestfa è costretta a rendersi . ivi

z 6 1. e 162. — Prende altri forti, ed assedia la

Cittadella : sua condotta in questo assedio : acquista

la mezzaluna , e poi accorda una capitolazione ,

prr cui se ne impossessa . ivi 164. a 167. — Si

avvicina alia Valle di Mazzara , per conquistarla

a nome di Carlo VI. e prende Trapani , ed altri

luoghi. ivi 171. e seg. —. Si accosta a Palermo,

e pubblica la cessione della Sicilia f1tta dal Re Fi

lippo V. ivi 178. a 180. — Hi diversi attacchi

con l'esercito Spagnuolo con vario esito. ivi 1 8z.'

e seg. — Stabilisce gli articoli dell' armistizio , e

della cessione della Sicilia all' Imper. Carlo VI. e

riceve i complimenti dei Capi della Città di Paler

mo , dove entra, e ne prende il possesso . iv1 187.

a 189. — Sua condotta nel tempo del suo gover

no , e rigore da lui usato contro i delinquenti .

ivi 190. e 191.

Merico spagnuolo , che guardava la fortezza di A era-

dina , la consegna aMircello per tradimento. n 1.

224. vedi Soside.

Merli partito del popolo contro i Malvizzi , dai quali

sono sconfitti . x1 v. zz0. e seg.

Merlin Coccajo celebre poeta, autore del cosi detto

Atto della Pinta. xm. 178. gg



_ Val. Messala Ammiraglio della flotta Romana fa

una scorrer1a in Africa , e torna in Sicilia. n1. 255.

Mcsserj si stabiliscono in varie Città di Sicilia. 1 1. 120.

Messina è presa da Irnilcone comandante dei Carta

ginesi , e posta a suolo. 1 1. 100. — E' rifabbrica

ta da Dionisio , e poi assediata dai Reggini . ivi

1 so. ~ Quando fu detta Mamertina? ivi 419. _

Decreto > che st dice di aver ottenuto dilla Re

pubblica Romana per il soccorso datole dai Ma.

fcerrini , e si esamina la sua autenticità. 111.517.

— E* saccheggiata dall'esercito di Lepido. 1 v. 388.

— Monumento, che vi si conserva dedicato ad

Esculapio, ed Igia ai tempi di Antonino Pio. ivi

423. —. Si rivolta in favore de' fratelli Palici, ma

è presa dal Duca di Atene col suo Castello, e si

seda- xr. 224. a 227. — Fa una ruomltuazione

per la mancanza del pane.x1v. 205. e seg. —E'

attaccata dalla peste, e sua origine, progressi, e

fine. xv. 334.. a 53.6. e seg. vedi Tumulto. vedi

Z.angla ..

Messinesi si negano di attaccare Dionisio . n. 73. vedi

Lacomedonte — Li loro schiavi non si uniscono

agli altri nella prima guerra servile. zv. 295;. —

Invitano i Normanni a venire in Sicilia . vn. 177.

_ Dttengono dal Re Guglielmo II. per opera del

Cancelliere Stefano la Perche la restituzione dei

loro privilegi, di cui erano stati spogliati dal Re

Rugg'ero. zx. 174. e 175. _ Accusano di varj

delitti il loro Strategoto Riccardo , che è difeso

dal Cancelliere Stefano, ma poi giudicato , e con.

dannato ad una prigione- ivi 175. a 177. — Si

rivoltano per false voci contro il governo del Re

Guglielmo , e contro il Cancelliere Stefano . ivi

195. a 197. — Liberano dal Castello di Reggio



Errioo Conte di Montescsgiioso, e gli giurano fe-

deità. ivi 198. e 199. — Prendono il Castello di

R amena, e poi qudlo di Taormrna, da cui libe

rano Riceardo Conte di Molise. ivi 201. —Sono

attaccati dalle truppe di alcuni paesi di Longobar

di aderenti al Cancelliere Stefano. ivi 203.e104.

_ Cacciano Pietro Ruffo dalla Sicilia, e motivi,

che ve l'indussero. x. 231. a 234. —. Si voglio

no erigere in Repubblica , ed impossessarsi della

Sicilia , e della Calabria ; ma sono domati dalle

truppe di Manfredi con grande perdita. ivi 235.

_ Si difendono celi' assedio pesto alla loro Città

da Carlo d' Angto , e ricusano le condizioni di

pace ., che gli propone , ma soffrono l' interdetto *

xs. 6. a 12. — Ricorrono al Re Pietro per un

soccorso nell' assedio postogli da Carlo d' Aogiò ,

ivi 14. — Uccidono molti Francesi congiurati con

tro il Re Pietro d'Aragona.e vogliono anche uc

cidere Carlo figlio di Carlo d' Angiò , eh: è sal

vato dalla Regina Costanza % ivi 42. — Si solle

vano contro Errico Rosso, le cui truppe sono bat

tute, ma ei persiste nelfa ribellione. ivi 296. a

300. — Si rivoltano contro lo Straregoto Giovan

ni Agliata J rna sono repressi dal Vicerè Ugo de

Moncada . v11. 232. e seg. — Ricorrono al Vice

rè Pietro Toledo contro il Come di Chiusa rima

sto Presidente del Regno. x1n. 106. — Si ri

voltano sotto il Re Filippo II. per il mantenimento

dei loro privilegi . ivi 178. e seg. — Si rivoltano

di nuovo per non pagare i dazj imposti dal Par

lamento sotto il Vicerè Duca di Ossuna , e tome

sono assoluti dal Re Filippo III. ivi 347. a 34$.

_ Ottengono il ritorno degli esuli loro cittadini

con la restituzione dei beni. xr/. 28. e seg. —

z



Domandano dal Re Filippo IV. di dividersi il

gno di Sicilia, con formarne due Capitali , ed of

ferte fattegli a tale oggetto , ed esito di questa pre

tesa. ivi 28. a 33. — Ottengono dal Vicerè Duca

di Sermoneta la privativa della estrazione d'elle

sete con una Prammatica , che poi fu revocata .

ivi 179*e seg. — Si ribellano sotto il Re Carle II.

e chiamano in ajuto i Francesi, dai quali ricevo-

no soccorsi di navi, e di viveri. ivi 22j. a 226.

.- Si disgustano dei.Je truppe Francesi, che avèan.

chiamate , ma continuano nella rivoluzione contro

la Spagna. ivi 2.34. e seg. — Accoglienze che

fanno al Duca di Vivonne , che dichiarano foro

Vicerè, e giurano fedeltà a Luigi XIV. Re di

Francia. ivi 236.e seg.-. Si dispiacciono del go

verno Francese , e si dispongono a sottomettersi

alla Spagna, ma ne sono distolti dal basso popo

lo. ivi 244. a 246._. Sono abbandonati dai Fran

cesi , e li principali di essi s' imbarcano sulla flotta

francese, e partono. ivi 276. — Quei che rimati.

gono si sottomettono al governo Austriaco di Spa.

gna . ivi 278. _ Sedato il tumulto, domandano

alcune grazie , e di essere rimessi nei loro antichi

privilegj . xv. 13. e seg.

Mettilo L. Licinio è spedito con1co li schiavi ribel

lan'^ dopo un'ostinata battaglia li sconfigge. 1v.

311. e seg.

Metello L. Cecilie, Pretore in Sicilia dopo Verte, fa

rimettere le di lui statue, e caccia , ed allontana

i corsari dai mari delia Sicilia. 1v. 345. a 350.

S. Metodio Patriarca di Costantinopoli , e sue opere .

v1. 235.

Mrtropoiitani io Sicilia. vi. 249. e 250.

Mezcozio Armeno uccide 1' imperatore Costante per



f tradimento: <rr. fa. —'E* prodamato Imperatone

in Suscusa , dove si fortifica ; ma assalito dall'eser

cito di Costanrioo Pogonato vi è preso ,. ed occi-

« so ; ivi 8 8. & 90.

Miceli Vincenzo da Mooreaie gran letterato , e sue

opere . xv1. 1gj.

Michele Balbo condannato a morte da Leone Arme-

" no , è liberato dal popolo, e proclamato Impera-

tcre . vr. 201. — Conferma la pace con Ludevi-

« co Pio. ivi 203. — Regna in Sicilia. vn. 14. ;

Michele Curopolata è eletto Imperatore di Oriente.

• dopo Niceforo: suo carattere, e fa léga , ed ami

cizia con l'Jmper. Carlo Magno. ?1. 192. e seg.

_ Attacca i Bulgari comandati da Grammo , dar

quali è sconfitto: fugge, ed è dcposto ,.e si ritira

in un Monastero. vt. 194. e 19^ .1

Michele Comneno dona la figlia in sposa a Manfrc-

" di, da cui domanda soccorsi per l'Oriente, e cer-

•e* <ii rappacifivarlo col Papa Alessandro IV. ma

non vi riesce . x. 250.

Michele Paflagone vuole ricuperare la Sicilia dalle

mani dei Saraceni , e vi manda un esercito coman

dato da Giorgio Maniace. vz1. 69. »

Michele Paleologo ad istanza di Giovanni Precida

soccorre Pietro d' Aragona per la spedizione di Si

cilia contro Carlo d'Angiò. x. 324.

Michele figlio di Elisabetta Regina di Portogallo pri-

ODOgenita di Ferdinando di Aragona, è dichiarato

erede de' suoi Stati; ma muore, ed anche la tua-

dre. x11. 2oj. ' <

Michera . vedi Boerriondo r .

Migliaccio Lorenzo letterato. xvr. 194.

Milanese Francesco sua opera delle decisicni della.

Graa Cotte è brugiata.



Milanesi sono battuti da Federico IL , e dimaadano

la pace , che gli è negata « e fanno alleati , e pre

parativi per difendersi. x. 148. e seg.

Milano Pietro trama una congiura , che è scoperta i

ed ci è preso, e giustiziato. x1v. 115. a 118.

Milazzo suo casteiio è assediato dal Marchese di Le.

de per il Re Filippo V. e difeso da tre Potenze

collegate, e poi liberato dall'assedio . xv. 150. e

154. a 15*.

Milizie usate in Sicilia ai tempi del Re Ruggicro »

e dei seguenti Normanni. v1 1 1. 290. a 295. —

Milizie urbane abolite dall" Imperatore Carlo VI.

ad istanza del Parlamento. xv. 214. e seg.

M ialografia inventata da Sofrono Siracusano . 1 1. 460.

JMindaro comandante della flotta dei Spartani . 1. 368.

Ministri di milizia. di giustizia, e dell'erario in Si

cilia ai tempi degl'Imperatori Greci. v1. 214. e

seg. — Detti dei Re Guglielmo II. dopo la pari

tenza del Cancelliere Stefano . 1x. 216. e 217.

Mincs viene in Sicilia, e vi è ucciso. 1. 48.

Minuzio Tito .sua ribellione, e si esamina, se ap«

partenga alla Storia di Sicilia. 1v. 316. e 317.

Mirabetto capo dei Saraceni rivoltati sotto Federico II.

ed è ucciso. x. 106. e 107.

Mirabitti Ignazio celebre scultore, e sue opere pria-.

cipali . xvi. 179. e seg.

Mirando Sancio Governatore di Messina , per sospetto

di essere del partito austriaco e rimosso dalla ca

rica . xv. 14. e 15.

Ministrato , si esamina , se sia la stessa di Mistretta :

è presa dai Romani. 1n. 60. e 6 1.

Mitridate è attaccato da Siila , con cui poi fa la pa

ce . iv. 326.

Moavia generale dei Saraceni prende l'isola di Ci-



prò, ed m una battagli navale sconfigge la flotta

dei Greci.. v1. 69. a 72.

Di Modica Conte. vedi. Enriquez de Captera Gio

vano: ..

Molo di Palermo sua fondazione .x1 1 1. 200. e 201.

Monsrchia di Sicilia è attaccata. dal Papa Clemente

XL e erigine di questa conresa. xv. 66. e seg.

Moncada Francesco Principe di Paterno è destinato

dal Vicerè Cente di Ofivares Vicario Generale con

tro li banditi, ed esito della sua commissione..

xn1. 274;. a 27 6*

Moncada Giovanni I.. libera la Principessa Bianca dal

ie iasidie di Bernardo Oprera, che la renca asse

diata in Siracusa . xr. 434. e seg.

Moncada Giovanni IL resta Presidente del Regno

nell"asscr;za di Ferdinando Gonzaga . x1n. 83.

Moncada Rairoondo rapisce la Regina Maria dal Ca

stello Orsini di Catania. x:r. 362. e seg. — E' la

sciato capo del Consiglio del Re Martino dal di

lui padre , contro cui poi si rivolta , e muore .

ivi 405. a 408.

Moncada Ugo Vicerè succede a Rairnondo Cardona :

viene in Palermo , e vi riceve il possesso . x1 1.

122.— Seda un tumulto di Palermo contro i sol.

dati Spagouoli . ivi 227, — Passa in Messina , e si

porta in Tripoli , dove dona alcune provvidenze

per difendere quelle piazze, e torna in Sicilia . ivi

228. e 22%. — Fa rifondere le monete false,. e

dona altri ripari per la coniazione delle nuove.

ivi 530. — Dopo la morte del Re Ferdinando il

Cìttolico pretende restare Vicerè, ma vi si oppo

ne il popolo, da cui è odiato per la sua catnva

condotta. sur. 7. e seg. -, Finge di aver rice

vuta. la conferma dal. Re Carlo d'Austria^ ma è



scoperta fa sua frode, ed è assalito dalla pJebe , e

costretto a fuggire. ivi 10. a 1a. — Va a Messina

dove è ben accolto, e riconosciuto per Vicerè,

ma non dalle altre Città del Regno. ivi 13. a 16.

—. E' dismesso dalia carica , e richiamato in Spa

gna . ivi 23.— E' spedito da Cario d" Austria con

tro Algeri con una flotta , che è dispersa dalla tem

pesta : difende la Città di Napoli, ed acquista I*

Isola delle Gerbe . ivi 43. a 45.

Moneajo Giovanni dopo la partenza di Lop Ximenes

de Urrea è eletto Vicerè di Sicilia. xr 1. 1o!. —

Sua morte, e suo elogio, e condotta. ivi n0.

* nr.

Moneta falsa sparsa per la Sicilia, ed abolita dal Vi-'

cere Duca di Veraguas. x1v. 335. e seg. _* Man

cante ridotta al giusto valore. xv. 191. a 198.

Monete antiche di Sicilia. 1 1. 482. —. E dei tempi

dei Romani, e degl'Imperatori. 1v. 524. — E

•dei tempi degl'Imperatori Greci* v1. 228. e seg.

~ Monete ai tempi dei Saraceni. v11. 82. —- Di

lega bassa introdotte dal Re Ruggiero. vn1. z1e.

e 217. — Monete di cucja sotto il Re Guglielmo

I. si credono favolose . 1x. 1.17. e seg. — Monete

cufiche ai tempi dei Normanni , e perchè tollera

le? ivi 378. a 382. ~ Monete d'oro ed argento

sono proibite di estraersi dal Regno. x</. 347. —

Monete d' oro trovate mancanti , e riparo datovi

dal Governo . xv. 404. a 407.

MongibeJlo sua descrizione. 1. 74. _ Caccia gran

fuoco ai tempi dei Normanni . vn. 204. — Fa

una eruzione con gran danno dei paesi convicioi

sotto il Re Federico. x1. 177. e seg. -. Fa uqa

terribile esplosione sotto il Re Martino con danno

di molti paesi. ivi 421. e seg. -* Altra eruzione



:ai tempi del Re Alfonso fermata da Pietro Gere

mia . xn. 91. — Sua eruzione nel 1579. (ron

gran guasto delle campagne vicine. xm. ^•$%"

— Altra sua eruzione ai rempi dell' Imperator Car..

Io V.'xn1. 87. — Fauna forte eruzione con gran

danno della Città di Catania .'x1v. 189. e seg

Altra eruzione nel 1723. e poi cassata. x<r. 209.

Mcngitore Antonino suo giudizio sulla iscrizione di

d'odia. 1v. 551.— Suo discorso intorno la ReIi-

.gione Cattolica in Sicilia ai tempi dei Saraceni.

v11. 103. — Sua tfpera dei Parlamenti generali

di Sicilia. v1n. 322. — Fu insigne letterato , e

sue opere principali . xv1. 190. e 191.

MoniaSi di Palermo contendono con Monsignor Cu*

sani Arcivescovo per alcune riforme , che vofea

introdutvi, ed esito di questa contesa, xv. 395.

e seg.

Di MontaltoDuca Presidente del tlegno dopo il Daca

di Alcalà: suo zelo pet estirpare i ladri : convoca

un Parlamento , da cui ottiene nuovi sussidi per

r le spese delia guerra. x1v. 47. e seg. ~ Intima

un aliro Parlamento , in cui tfom'anda a nome del

Re Filippo IV. due milioni di scudi per la guer

ra , e modo eon cui gli si so disfecero . ivi 50. —

Passa Viceré in Sardegna, ed abbandona il Regno:

Suo elogio . ivi 51.

Monte di Pietà eretto in Palermo . x1 1. 206.

Di Monte allegro Marchese Presidente del Regno

dopo il Marchese Los Veles , sua condotta , e prov*

videnze per sedare il tumulto di Palermo del 1647*

xtv. 105. e s?g.

Di Montelecne Duca. vedi Pignate'li Niccolo.

Di Montemar Conte comanda 1' armata Spagnuola ,

che viene alla conquista della Sicilia a nome di

h h



Carlo III". Sbarca in Palermo, ed accoglienze,.che.

vi riceve, ed è dichiarato Vicerè . xv. 2:57. a 25$.

— Entra in Cirrà.e vi fa l'acclamazione del nuo

vo Sovrana, e ne prende il possesso. ivi' z61. e

scg. — Mette l'assedio al Castello, che dopo qual

che resistenza si rende , e sue altre disposizioni per

il governo del Regno. ivi 263. a 265. — Visita

Messina, e torna io Palermo , donde è richiamato

io Napoli da Carlo III. e parte. ivi 268. a 270.

Montepiloso è assediata dal Re Ruggiero, e presa

con molta strage. v1n. 146. e 147. vedi Rug

giero Re .

Morgeti vengono in Sicilia . 1. 84.

Mori Mossamuri assalgono il Castello di Pozza alo,

e vi danno il sacco; ma sono respinti dalia riatta

del Re Guglielmo I. 1x. 13. e 14. — Mori si ri

bellano contro i Ministri de! Re Federico nell' Iso

la di Gcibe, e col soccorso del Re di Tonisi, e

di Roberto di Napoli, se ne impossessano. x1.

185. a 1 88. — Mori di Granata cedono quel Re

gno al Re Ferdinando. xn. 182.

Morreale Chiesa è eretta in Arcivescovato dal Papa

Lucio III. in persona di Guglielmo Abate Bene-

dittino .. 1 x. 2 63 .

Mosco di Siracusa Poeta Buccolico. rv. 560;

Mostro comparso in Palermo ai tempi dell'Impera

tore M. Aurelio rapportato da Mons. Guevara si

rigetta come favoloso . 1v. 426.

Moto della Terra da chi sia stato scoperto? 1 1. 46j.

Mozia sua fondazione . 1,64. — In qual sito sia stara

fondata? ivi 66. — Da chi sia stata fabbricata?

ivi 71. vedi Dionisio.

Mozitsi si difendono nell'assedio di Di'onisio; ma indi

cedono> e tono sconfitti . 1 1. 93. e 94.



Mufei Assan ricorre all' Impe rator Carlo V. per es

sergli restituito il Regtto di Tonisi, e l'ottiene.

xm. 73. —. Si rende odioso ai suoi popoli, ed

è cacciato . ivi 8 1. e 95. — Ricorre di ouofO a

Orlo V. ed è rifiutato . ivi 104.

Muratori Ludovico Antonio suo errore , che i Duchi

di Puglia conservassero l' alto dominio della Sici

lia . vn1. 91. _ Sua prevenzione contro il carat-

. tere , ed azioni del Re Ruggiero. ivi 149.

Muratori Liberi , setta , che è condannata, e proscritta

nel Regno. xv. 368. e seg.

Murgarzia , o Murgenzio Città antica di Sicilia . 1. 85.

Musei più celebri in Sicilia. xv1. 189.

Musica coltivata io Sicilia ai tempi di Dionisio. 1 1. 457.

Mutine si unisce ad Epicide , e ad Annone Coman

dante dei Cartaginesi /ed attacca il campo dei Ro

mani sotto Marcello. 1n. 236. — Si ritira, e le

sue truppe SODO battute da Martèllo.. ivi 238. —

Disgustato di Annone consegna per tradimento Agri-

gemo ai Romani. ivi 251. —. E' dichiarato Citta

dino Romano. ivi 154.

 
M

apoli è assediata da Totila Re dei Goti, e gli

si rende. v. 195. a 297. _ Si sottomette al Re

Ruggiero. v1 1 1. 159. _ E" assediar* dallo stesso

Ruggiero per esservisi tifuggiati i Baroni ribelli, e

Ticeve soccorso dai Pisani, i quali prendono Amalfi.

ivi 169. e 170. — E' di nuovo assediata, e bloc

cata da Manfredi . x. 206.

Di Napoli Carlo Giureconsulto, sua opera della Con*

cordia commendata. Xv1. 198.



NapolitanT si sottomettono a! Re Ruggiero," ed ae-

cetraon per loro Duca Anfuso di lui figlio. v1 1r. 209.

Narsete eunuco uno de' Generali di Giustiniano vie*

ne in Italia in soccorso di Belisario , ma essi non

sono di accordo di sentimenti. v. 289. e seg. —

E' spedito di nuovo da Gtusriniano con una pa

tente armata in Italia per cacciarne i Goti. ivi 309.

— Sue prime spedizioni , e giunge a Rimini , ove

si attacca con Usdrillo, che resta ucciso. ivi j n.

— Gli va incontro Totila , e siegue una battaglia

fra i due eserciti , in cui i Goti sono scofifitd , e

Totila vh è ferito, e muore .. ivi 3'12.._. Conqui-

sta molti Paesi, e manda le spoglie di Torila a

Giustiniano. ivi jzj. — Entra in Roma , e prende

Castel Sant' Angelo difeso dai GJU : vuole impa*

dronirsi di Cuma , dove attacca. un altro conflitto

con Teia, che supera,. e vi resta ucciso. i vi 314.

— Accorda la pace ai Goti con certe condizioni,

che non sono da essi osservate. ivi 315. e 3.16.

—. Sconfigge Baccellino, ed assedia Conza, dove

si erano rifuggiati i Goti , che prende , e manda

i prigionieri in Costantinopoli .. ivi 320. — Resta

Governatore di tutta l'Italia, che regge con sag

gezza , e giustizia , e sconfigge Sinduaido, che gli

si era rivoltato , e Io fa impiccare. ivi 32.1. _ E'

richiamato da Giustino dal governo d' Italia , e si

titira a Napoli : iodi ritorna a Roma ,. dove muo

re. v1. 6. e 7. — <vfidi Giovanni II.

£,. Nasidio Luogotenente di Pompeo sorprende Mes

sina : prende una Galea, e si ritira. 1v. 457.

N;asso sua fondazione da Teocle . 1. 158.

Natale Marchese Tomrnaso letterato. xv1. 207.

Nava1ro Pietro Ammiraglio di Spagna acquista fa

Piazza di Tripoli , che è aggregata alla Sicilia.



XTI. 2.r.j. — E' sconfitto dai Mori all'Isola

Gerbe , e cade in disgrazia del Re Ferdinando,

per cui passa a servire in Francia. ivi 216>. e seg.

Nave . vedi Galea .

Neocastro Rmolomeo celebre .storico sotto il Re Fé-

derico II. e suo elogio. x. J52. e xn. 262.

Nepoziano FI. Popilio usurpa la porpora , e s' impos,

sessa di Renna , avendo sconfitto Anicio; ma è.

battuto da Marcellino spedito da Magnenzio , ed

ucciso . v. 40.

Nerone y e suoi successori nell'Impero. lv. 4.16..

e segi

Nettano Tempio a lui eretto in Sicilia. 1. 147;

Di Nevers Conte mpore di Errico IV. Re. di Frarr*

eia viene in Palermo, e vi riceve molte accoglien

ze. x111. 3^5.

Niceforo si solleva contro i' Imperatrice Irene , e fa^

fa dcporre , e carcerare , ed è dichiarato Impera

tore dei Gieci . v1. 18.6.—. Suo carattere , e con

dotta, che riene con. Carlo Magno. ivi 187; —

Perde una battaglia coi Saraceni , ai quali chiede

la pace; ma è attaccato da Pippino Re d'Italia

nei Stati di Veneziane della Dalmazia : viene is

odio ai popoli, e muore in una battaglia . ivi 188.

a 191.

Niceforo Foca batte una flotta dei Saraceni. v11. 3 81

Niceta è martirizzato dai Saraceni. v11. 101. vedi.

Iceta .

Hicia disapprova la spedizione dei Greci in Sicilia . 1.

303. ~ Nicia , e Lamaco loro imprese . ivi 316.—

Attaccano i Siracusani , e poi si ritirano. ivi 318. _.

Assediano Messina-.. ivi 3.20. — Nicia torna ali' assedio

di Siracusa .. ivi 324. — Sua perdita, ed è disfai.*

to. ivi 540.. vsdi. Demostene..



JNida cittadino d'Engib sue avventure nel sostenete

il partito de' Romani io Sicilia^ n1. 234.

Nicodemo Atcivescovo di Palermo alla venuta dèi

Normanni. vn. 2^5.

S. Nicore si esamina il di lui martirio. 1v. 609.

Nicolo II. Papa è invitato in Puglia dai Normanni,

e vi è ben accolto « e vi tiene un Concilio . v1z.

166. e seg. — Conferma le conquiste dei Nor

manni. ivi 167.

Nfco o III. Papa concorre a far discacciare i Fra5.

cesi dalla Sicilia, e manda soccorsi di denaro al

Re Pietro d'Aragona per armarsi contro Carlo d"

Ang<ò . x. 323. e 324. — Sua motte. ivi 326.

Nicolo IV. Papa corona Carlo II. la zoppo con la

moglie in Re di Sicilia, e della Puglia. x1 60.

— Esorta il Re Giacomo di andare alla conquista

di Terra santa, ma ne è dissuaso dai suoi Consi

glieri; egli però lo promette, se prima è assoluto

dalle censure , lo che non ottiene. ivi 67. a 69. —

Tratta un accomodo fra il Re Giacomo , e Cario lo

zoppo di Napoli , ed ottiene , che facciano una

tregua. ivi 66. — Sua morte. ivi 81.

Riccio Pcralta è destinato per" sposo della "Regina

Bianca, e per Re di Sicilia; ma questo progetto

non ha effetto. xr. 436.

N pote Imperatore di Occidente per poco tempo , <!

cacciato da Roma. v. 224. — Tenta di riacqui

stare l'Impero per mezzo dii Zenone , ma non gli

riesce, e governa la Dalmazia . ivi 228. — E' uc

ciso dati' usurpatore Odi va. ivi 234.

Nipsio è mandato da Dionisio II. con truppe per TI-

prendere Sirarusa, ed introduce soccorsi nella Cit

tadella . n. 244. e srg. _ Saccheggia Siracusa,

tna poi è scoatmo dalle truppe di Dione . ivi 248.



a zrycft -. Diviene, tiranno di Slracusay e ne è.

cacc/ato da Dionisio .. ivi 27j.

Necera è presa dal Re Ruggiero.. v1 1 1. 155. —

Prende il nome di Nòcera dei Pagani , perchè vi

furono mandati i Saraceni da Federico II x. n0.

Normanni epoca. delia loro venuta in Sicilia. v11.

107-. — Loro origine. ivi 109. — Vengono nella

Puglia. ivi 1r?.. — Loro guerre coi Greci. ivi

114. _ Fabbricano Aversa. ivi 117. _ Si uni

scono ai Longobardi. ivi 1j2. — Si dividono la

Pug'ia . ivi.142.. — Ripigliano Catania . ivi 28 u.

.vedi. Ruggiero Conte .

Nbto si rende al Conte Ruggiero , e ai Normanni..

v1t1. 23;.

Novelli Pietro, detto il Mofrealese , insigne Pittore,.

sua morte, e sue opere principali. x1v. 370;

Numerazione delle anime di Sicilia sotto i Principi

Austriaci in diversi anni. xzv. 347. e 348*

Numerazioni delle anime una del 1714. e l'altra

del 1748. xv1. i6pi e segi

Numidi abbandonano il partito dei Cartaginesi,.e sono

sostenuti da Agnocle . n. 379.

La Nuzza Giovanni Vicerè dopo Ferdinando de Acu-

goa, giunge in Messina, e manda soccorsi ad. Al

fonso II. Re di Napoli assalito da Carlo ViII. Re

di Francia. xn. 194. — E' confermato Vicerè,

e convoca due Parlamenti in Palermo. ivi roj..e

seg. — E' richiamato in Napoli dal Re Ferdinando

di Aragona per li ricorsi avuti contro lui; ed è

depgs;o dalia carica,. e muore. ivi 217. e 218.



5*1
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VVdfcr°a Gianbattista celebre Botanico. xrv. 375.

Qdiva, o Oyida usurpa JaDJmazia con aver ucciso

Nipote, ed è punito da Odnacre . v. 134.

<Odnacre Re dei Goti vuoi conquistare i' Impero di

Occidente : .raduna un esercito di popoli barbari,

con cui scende in Italia, e vi acquista molte Cit1

tà : attacca Oreste in Pavfa , che assedia* e la pren-

•de , facendo uccidere Oreste , col fratello Paolo ;

e depone Augustoio ultimo Imperatore. v. 224.

— Conquista tutta l' Italia , ed entra ^in Roma ;

dove è riconosciuto, .prendendo il titolo di Re , e

sua condotta : ivi 226.— Pretende il domiaio della

Sicilia , che in parte ottiene da Genserie© . ivi 217.

— Suo carattere pacifico. ivi 233. —. Invade la

(Dalmazia dopo la morte di Nipote, che vi do

minava, e vince, ed uccide I' usurpatore O diva.'

ivi 234. -. E' attaccato da Tcodorico Re degli

Ostrogoti, e vi perde due battaglie. ivi 3.37. —

Tenta di entrare in Roma , ma vi trova chiuse le

porte, e si ritira in Ravenoa. ivi 237. — Fa nuovi

tentativi contro Teodorico, e vi resta perditore,

ed è costretto a dimandare la pace; ma « fatto tru

cidare. ivi 238. a 24*.

Odone Quarrello parente del Cancelliere Stefano la

Perche si fa odiare per le sue estorsioni dai Mes

sinesi, che si ribellano, e l'uccidono. 1x. 198.

a zo0.

Ofella Re di C'rene è tradito da Agatocle, e mac-

re,e diversi racconti circa la sua morte. 11.382.

Off1milio Bartolomeo Arcivescovo di Palermo coro

na Errico VI. in Re di Sicilia. x. 15. — Sua

morte , ed in sua vece si fa eleggere dai Canonici



in Arcivescovo dnaltiero di Palear tem1 il con.'

senso del Papa Innocenze III. che lo depone . ivi 57.

Ciibrio sposo di Plscidia diviene Imperatore di occi

dente . v. 224. -cedi Genserico.

Olimpio male di Stilicone, dopo la di lui morte en*

tra in grazia dell' Imper. Onorio . v. 148.

Olimpio Esarco difende la Sicilia contro i Saraceni,

e vi muore. v1. 68. e seg.

De Olivares Duca Ministro del Re Filippo IV. sua

cattiva condotta , e perdite sofferte dalla Spagna

per di hi caus. ; ma e deposto dalla carica. x1v.

63. a tff>. e srg.

Olivares Conte, vedi de Gusman Arrigo.

Omaro Califo , ,vedi Saraceni .

Onolfo favoriro di Bertarido lo salva con nno sfrata-

gemma dalle insidie di Grimnaldo, che volca uc

ciderlo. v1. 80. a 82.

Ottona Giusta sorella di VaJcminiano HI. dopo al

cuni intrichi amorosi con Eugenio suo procurato

re , domanda in sposo Aitila , con la offerta dell'

Impero di Occidente . v. 191.

Onorio I. Pontefice riprova la eiezione di Ariogaldo

in Re de1 Longobardi . v1. 53*

Onorio II. Papa si oppone ali' ingrandimento di Rug-

giero il. , e fa lega con alcuni Baroni , che gli si

erano ribellati , e lo scomunica . v1 1 1; ro0. e seg.

— Accorda l' indulgenza plenaria a quei , che fa

rebbero ia guerra al detto Ruggiero > e raccoglie

un'armata, di cui si mette alla testa, ricusando

ogni di lui offerta; ma poi abbandonato dai Ba*

reni , e dai soldati , gli si riconcilia , e lo ricono

sce per Duca di Puglia. ivi 103. a 106. ~ Va

in Benevento , ed è seguito da Ruggiero, a cui

dona l' investitura del Ducato di Puglia . ivi 107.

e seg. i i



Onorio III. prima Card. Savelli, è eletto Papa dopa

Innocenza III. x. 97. — Muore, e gii succede il

Cardinale Ugoliop sotta il nome di Gregaria IX.

ivi, 119.

Onorio IV. Papa dopa Martino IV*. xr. 44. — Sco

munica Giacomo Re di Sicilia, ed il Vescovo di

Cefalù , che lo avea coronato , ne vuoi ricevere

i di lui Ambasciatori . ivi 51.

Ooorio è dichiarato Augusto dal padre Teodosio il

grande, ed ottiene 1' Impero d' Occidente . v. 129.

—. Sposa Maria figlia di Stilicone , e reprime la

potenza dei Grandi- ivi 136. — Passi io Roma,

dove celebra delle feste . ivi 141. — Ricusa le

condizioni imposte da Alarico per ottener la pace

. alia Città di Rooaa . ivi 150. — Si libera dall'

usurparorc Costammo . ivi 154. —Si disgusta con

fa sorella Placidia, e muore : suo carattere- ivi 164.

e 165. —. Onorio, e Teodosio II. ricercano, che

si mandino dalla Sicilia i Tironi destinati. alla mi.

lizia . ivi 165. vedi Arcadio .

O* .<tori, e Poeti ai tempi dei Saraceni. vn. 94.

Orecchia di Dionisio. 1 1. 451.

Oreste padre di Augostolo è assalito da O Jnacre Re

dei Goti: ricorre a Geoserico, da cui nulla ottie

ne; ed è preso in Pavia ,. ed ucciso. v. 125.

Orione fabbrica Zmcla. 1. 120.

Di Orleans Anna, vedi Vi'corio Amedeo.. .

Di Orleans Duca fa la guerra al Re Filippo V. e

conquista alcune piazze. xv. 154.

Ormisda fratello di Sapore, e suo nemico , consigli»

1' Imperatore Giuliano a non allontanarsi da Cresi-

fonte . v. 6 5.

Onmisda succede a Cosroe nel Regno di Persia. v1. 17.

Orologio solare eretto da Piatone. 1 1. 456.



...
'Ortensio difensore di Verre è motteggiato da Occ«

rone. 1v. 347. a 349.

O tigia era una parte di Siracusa. 1. 162.

Ortiz Gianbartista 'Giudice della Monarchia , e fatto

Presidente del Regno: viene in Palermo, e Vi

prende il possesso. *1v. 164. •

Orto Botanico piantato in Palermo . *vì. 74.

Ortolani Giuseppe Ernmanuele letterato, e sue ope«

re. xv1. z1j. e seg.

Oristodcmo butta nel rogo il corpo di Agatocle do

po la di lui morte. 1 1. 413. vedi Agatocle.

Di O.suna Duca è eletto Vicerè dopo il Marchese

di Vigliena . xm. 336. — Sbarca in Messina , ed

arriva io Palermo , e sue disposizioni per estirpare

i ladri, ed i sicarj dal Regno . ivi 340. e seg. —

Convoca un Parlamento, da cui fa stabilire nuo

ve imposizioni per risarcire il Regio erario . ivi

344. e seg. — Sue contese coi Messine1i, che ri

cusavano di pagare i nuovi dazj . Va a Messina >

che si era ribellata , facendo carcerare i capi della

rivolta , e torna io Palermo , e termine di questa

contesa . ivi 345. a 349. — Spedisce una flotta

contro Biscrta sorto il comando diOttavio di Ara-

gona , che fa delle conquiste , e prende molti Ic-

' gni dei Turchi. ivi 250. e seg.— Prepara un'al

tra spedizione contro i Turchi con buon esito ,

ma e promosso al Viceregnato di Napoli, e par

te : suo carattere , ed imprese per il bene della Si

cilia, e suo elogio. ivi 356. a 360.

Ostracismo presso i Greci. 1. 274. : i

M. Ottacilio.e M.Valerio eletti Consoli vengono in

Sicilia con molte legioni per unirsi a quelle di Ap

pio Claudio > e s' impossessano di alcune Città.

n1. 30. ' :•

z



Decaclilo Pretore rese» al governo del!» Sicilia , ed è,

sollecitato da Cerone di portare la guerra in Afri-

cai n»a ci resta in Sicilia per far fronte ai Carta,

gincsi. in. 154.— Difende il Lilibeo , e termina

la sua Pretura, lasciando il governo di Sicilia. ad

Appio Claudio. ivi 156* vedi L. Valerio.

Ottavino Augusto dopo la morte di Cesare resta uno

dei triumviri con Antonio, e Lepido. xv. 364.

— Ottiene nella ripartizione il possesso della Sici

lia, e vi manda una fiotta comandata da Salvide-

110 per opporsi a Sesto Pompeo , la quale è bac«

tuta. ivi 565. e seg. _ Prepara una nuova arma*

la , e si unisce con Antonio per venire in Sicilia

ad attaccare Sesto Pompeo ; ma la flotta è assalita

da una tempesta- ivi 372. — Combattimento fra

le due flotte ccn incerto esito. ivi 376.-- Sbarca

l'esercirò di terra, ed è attaccato da Sesto Pom

peo, ed ci corre pericolo di essere circondato . ivi

379* _ Rompe la pace eoo Pompeo , e la su*

flotta comandata da Menodoro è battuta da Mene*

craie, comandante di quella di Pompeo. ivi 388.

t 389* — La sua flotta comandata da A grippa si

attacca di nuovo con quella di Fompeo , ed ottie

ne una segnalata vittoria. ivi 3:85. e 386. — Si

disgusta di Lepido f che è abbandona1o dai suoi ,.

e si ritira in Roma da privato . ivi 390. — Torna

in iloma., dove ottiene l'ovazione , ed ha dr i con

trasti eon M. Antonio ., ivi 392.. __ Prende il no-

me d' Imperatore , e ristora alcune Città di Sicilia,

fra le quali Catania,. e Siracusa. ivi 395. a 39.7.

—, Viene varie volte io Sicilia, e vi si trattiene.

ivi 399. _ Suoi disgusn domestici . Nascita di Gè.

su Cristo , e sua coorte . ivi 401. e 401. vedi

Antonio.



Ottone Duci di Simonia della fazione Guelfa , si fa

coronare Re d' Italia . Viene in Puglia , e si uni-

sce ad alcuni Baroni ribelli , ed invade molte Pro-

vincie di Napoli contro Federico II. x. 8j. e 84.

— E' scomunicato dal Papa Innocenze IIK e de*

posto dall'Impero dagli Elettori di Bamberga, e

costretto a tornare in Germania. ivi 86. a 89.—

Sostiene molte guerre in Lombardia , ed in Ger-

. ' macia col partito di Federico II. indi si riconcilia

con la Chiesa, e muore. ivi 9;. a 97.

Ottone M. vedi Albicas1 mo.. ..

Ovazione specie di trionfo presso i Romani .n1. 74 r.

Dell' Oyo Luigi Suategoto di Messina è cauta di una

sollevazione del popolo , che fu il principio del

tumulto. X1v. 201. e 202.— La, sua condotta è

. riprovata dal Vicerè Principe di tigne, ed ci è

allontanato dal Regno. ivi 205.e seg. — Suo ca

rattere diversamente dipinto da varj scrittori. ivi

107. e 108.

P;

P

ace fra i Sicanf, e i Sicoli .. 1. 8r. _. Pace con

chiusa fra la Francia, la Spagna , ed altre Porco-

ze , e feste fatte in Palermo. in tale occasione .

x1v. 256. e 237. — Pace coi Tunisini sotto l'im

peratore Cario Vt xv. 219^ ~ Detta con gli Al

gerini . ivi 222. — Pace generale concbiusa in

Vienna ,. per .cui fu confermato. il possesso; del Re

Carlo III. nei Régni di Napoli ,. e di Sicilia . ivi

315. e j»6. — Pace trawata dal Re Cario IH.

con la Porta Ottomana. ivi 319;. _ Detta con. li

Tripolini. ivi 314. —Pace di A^uisgraoa , ÌD



i Ducati di Parma , e Piacenza furono confefiri

all'Infante D. Filippo fratello del Re Carlo III.

ivi 360. e seg.

Paceco Gióvan Francesco Duca di Uceda Vicerè do

po il Duca di S. Stefano arriva in Palermo, e vi

prende il possesso . x1v. 305. e 306. — Suo ca

rattere, e condotta. ivi 310. e seg. — Fa un giro

per il Regno per visitarne le fortezza : poi torna

io Palermo, e vi tiene un Parlamento. ivi 312.

a 3 1 5. -~ E' confermato per altro triennio nel Vi-

ceregnato. ivi 316. — Subornato dal suo Segre

tario Felice della Croce cade in discredito della

Nazione . rvi 317. — Sue provvidenze per allon

tanare la peste , e per fortificare le piazze del Re

gno. ivi 318. e seg. — Va a Messina per stabi

lirvi la Scalafranca , e torna in Palermo. ivi 215.

•e 226. — E' rimosso dal Viceregnato , ed acquisti

da lui fatti delle opere delle arti, e di antichi ma

noscritti. ivi 317.

Mons. Palafox Arcivescovo di Palermo sue contese

con alcuni Regolari, le cui Chiese mette in inter

detto , e suoi contrasti con il Giudice della Mo-

nar-hia: è mandato in esilio, e poi richiamato.

rx1v. 289. e 290. : ,".:•. "i

Palazzo Reale di Palermo. cominciato ad edificate

dal Re Rùggiero . votn. 257. — E' saccheggiato

da' congiurati contro 'ihRd <3ugliclmo I. zx. yt.

_ E' assediato di nuova dal popolo per rimettere

il detto Re in libertà . ivi 79. w E' riformato per

il ricevimento ldsl & e Carlo III. xr. 175.

Patologo Michele è spedito dall' Imperatore Manuel-

lo ComàetHi? per '<assalire le terre del Re Ruggie-

rt) . V111J 147, 1 J Ì>' .t"' : »' .) r ••: ',»

Palermo si esamina fa sua fondazione , se sia stati



chi? Fenicf . i. 58. — Sua descrizione : è assediata

dai Romani, e si rendere condizioni della resa.

su. 7;/. e seg. _ Ottiene da Ottaviano Augusto

la Colohia Romana. 1v. 598.— Sotto i Goti re

siste a %lisaria, da cui poi è assalita . e si rea.

. de. v. z82.. e zS$> — E' presa dai Saraceni ve.

miti dall'Africa. v1. 204. — E' assediata dai Nor

manni , che ne cacciano i Saraceni , ed è presa.

vli. 129. e 230. — Si rende ai fratelli Norman

ni . ivi 2$j. — La sua metà e ceduta al Conte

Raggiera dai nipote Ruggicro Borza,che la pos,

sedea come erede di Roberto Guiscardo. v1 1 1.

36. — L'altra metà è ceduta a Ruggiero II. con

le Calabrie da Guglielmo Duca. di Puglia , che la

possedea .. ivi 96. — E.' nobilitata nelle fabbriche,

e nelle strade per le cure del Re Ruggiero. ivi

259. e 260. — Si solleva contro i Chiaramonta-

ni, che la governavano. x1. 234. e. seg. vedi

Roberto ..

Palermitani si rivoltano contra il Cancelliere Stefano

la Perche, che assediano nella Chiesa del Duomo,

e nel Campanile, e l'obbligano a partire dal Re*

gno per la Sorfa . ix; 207. a 211. — Ottengono

i cannoni , che trasportano sopra i .baluardi della

Città per allontanare la flotta Francese , che la

minacciava . x1v. 253. e seg. — Si oppongono alla

dimanda dei Messinesi di dividersi la Sicilia in due

parti, e Parlamento tenuto in tale occasione, e

risoluzione presa. x 1 v. 29. a 33. — Si sollevano

contro gl'Irlandesi, e fanno uà tumulto, che fu

detto serra serra. xv. 45. vedi Tumulto. ; ,,

Palici li Dei,.e loro colto in Sicilia .. 1. 135. -.Te n1f

pio a loro eretto. ivi 137.

Pal*ci Daojiano , e Matteo fratelli vogliono soli dp-



mfnare presso il Re Pietro li. 'ed frnptysmrano il

di lui fratello Giovanni Duca di Atene, ma è sto

perta la loro calunnia. x1. zoo. — Accusano pere

Ruggiero Passaneto, contro coi il Re Pietro man

da Blasco d' Alagona in Lcntini , che lo riduce

.alla ubbidienza, ed è perdonato . ivi zotf. a zoS.

_ Loro prepotenze nella Corte del Re Pietro .

presso cui rinnovano le accuse contro il di lui fra-

fello Giovanni:; ma è scoperta ia Joro impostura;

ed è assassinato il loro Palazzo, ed essi sono li

berati dalla morte per intercessione della Regina

EUsabetta , ma cacciati dalla Sicilia, ivi 217. .e

z\8. v:di Messina .

l'elici Manco ricusa di ricevere io Messina, di cui

eri Governatore , i Legati del Papa Benedetto XII.

da cui e posta la Sicilia io interdetto. zr. z10. e

211. — E' chiamato dalla Regina per tornare in

Sicilia, ma vi si oppone Blasco di Alagona: et

sbarca in Patti, e si unisce ai Chiaramontani , -e

guerre, che ne seguirono contro i Catalani. ivi .

240. e seg. — Rientra come trionfante io Messi

na . ivi 143. — Assedia Catania, ma è battuto

da Blascn d' A iagona , e costretto a levare \' asse

dio . ivi 246. e seg. — Tratta la pace con Blasco

d' Alagona, e la conchiude, convenendosi degli

articoli . ivi 249. e seg.— Si fa odiare per le sue

prepotenze , e sollevazione in Messina contro lui,

in cui è assediato nel Palazzo dalle Donne , e po-

sto a morte con la moglie. ivi 261. a 268.

Di Palma. Conte* vtài Fernandtz Portocarrcro fr.

Giàehino*

PsmmJlo fcbbrica Selinunre . 1. 1 6$.. • 1..

S. Pancrazio si esamina , se sia stato mandato per

Vescovo in Taoro1ina da S. Pietro . 1v. 585. 8592. .



P. Pancrazio sua opinione dei primi abitanti dell»

. Sicilia . 1. x1.

Tardette trovate dai Pisani fn Amalfi, e .portate In

'Firenze . v11 1. 171.

Panez<O Tiranno di Lentini . 1. 193.

Panorama Anronro celebre letterato sotto fi Re Al

fonso . xn. 2% 1.

S. Paolo sua venuta rn S fraco sa . 1v. 587. e 591.

_ Si esamina , se sia stato in Messina . ivi 588.

Paolo I. P^pa dopo Stefano II. suo fratello , ha dei

contrassi con Desiderio, che obbliga a restituire i

Paesi usurpati del Ducato di Roma, ed anche Ra

venna , che pretendeano ripigliare i Greci sotto I*

Imperatore Copremmo* v1. 154^ e seg. — Muo

re , e scisma , che segui dopo la sua morte . ivi 1 5:7.

Paolo II. Papa surcede a Pio II. e fa promulgare m

Sicilia una Oociata da Pietro Kanzano contro Mao

metto II. Imperatore dei Turchi. xn. 145.

Paolo inviato dJ Leone Isaufico in Sicilia , seda la

ribellione eccitata contro lui, e punisce i rei.

vi. 127.

Papia Ammiraglio di Sesto Pompeo riporta un vari-

1aggio sopra le truppe di O:tiviano$ ma poi è

battuto, e sconfitto da Agnppì . 1v. 324.3 3*7.

Parco villa deliziosa eretta dal Re Ruggiero presso

Palermo , con li boschi per la caccia . v11 1. 159.

Parlamenti in Sicilia, e loro prima iutoduzione ai

tempi dd Re Ruggiero . v1 1 1. 322. e seg. *- Detti

d'Inghi'terra ad imitazione di quei di Sicilia.

ivi 328.

Parlamento tenuto dopo la morte di Guglielmo IL

in cui fu conferiro il Regno di Sicilia a Tancredi

Principe di Lecce . 1x. 2815. — Altro convocato

in Messina, e poi trasferito in Palermo , in cui si

kk



- risolve dai Siciliani di mettersi sotto il dominio di

Pietro d' Aragona. x.1. 6. e 7. — Ih essa si de-

stinano quattro Ambasciatori al sudctto Re, ed

accoglienze, che ne ricevono. ivi 8. — Detto in

Catania , in cui fu eletto Federico di A1agona per

Re di Sicilia . ivi #9. —. Altro tenuto dai Baroni

di Sicilia in Canrogtovanni , in cui è proclamata

la Regina Maria , ma escluso Mirtino suo sposo,.

ed il di. lui padre come scismatici,.. perchè ade

renti ali' Antipapa Benedetto XIIL ivi j 7 7; — Al

tro tenuto in Taormina dopo la morte dei due Re

Martini , in cui si decide , che il governo di Si

cilia. resti presso un Consiglio preseduto da Bianca

Vicaria del Regno. ivi 430.. — Altro io Castro-

giovanni sotto il Re Giovanni,. e domande da lui

fatte in favore di Carlo Duca di Vlano.xn. 104..

e seg. — Altro in Palermo sono il Re Fcrdinando

eli Aragona,. che chiedea soccorsi d'iHa Nazione..

ivi z10. — Altro in Messina , m cui è: acclamata

erede del Regno Giovanna moglie di Filippo il

bello d'Austria,. e figlia del Re Fcrdinando. ivi;

anz.. — Altro in Palermo sotto il Vicere Ugo de

Moncada .. ivi zj1. — Altro convocato in Palermo

dall' Trrperattjr Carlo V.. e alla sua presenza.x11z..

78. vcdù sotto i rispettivi Viceiè .

Parma, che era sotto 1' ubbJdienza dell' Imperator

Federico 1^ è presa dagli esuii di quella Città,

contro Errico Test». che la governava , e liberata

da il' assedio . X: 1B0. e seg.

Parto cesareo introdotto in Sicilia. xv. j.6r..

Paruta Rug^iero Vicerè lasciato dall' Infii.te D; Pie

tro al governo della Sicilia , e sua condotta per

provvedere l'armata del Re Alfonso nella conqui

sta del Regno di Napoli. xn. 65. a 72. — Sue



•provvidenze contro i Mori di Tunisi. ivi 76. e

seg. _ Governa il Regno a nome del ;Re .Alfon.

so con altri tre Viceregaanti . ivi Sz.

Pasifalo generale di Agarocle lo abbandona, e '«i

unisce a Dinocrate . 1 1. 403.— E' assassinato per

ordine di Agatocle . ivi 406.

Pasquale I. Papa dopo Leone ilI. dona notizia a Lu

dovico Pio della sua elezione . v1. 192. _, Sua

morte, ed elogio. ivi 201.

Pasquale II. Papa succede ad tJrbano TI. ed ottiene

dal Conte .Ruggiero il dono di once mille per so

stenere la guerra contro I' Anìipa'pa Guibefto . vni.

'67. — Accorda a 'Guglielmo Duca di Paglia suc

ceduto al padre Ruggiero Boria il detto Ducato,

e quello di Calabria, ed anche la Sicilia , e c&>

che dee credersi di questa concessione . ivi .91.

Pasquale Primicerio, e G^mpolo Sacellario di Ro

ma suscitano una sedizione conero il Papa Leone

111. e ne sono puniti con l'esilio, e poi da Car

lo Magno con la morte, da ctìi li libera il detto

P.pì. v1.. 179. a 185.

Pasquatrno Micnele autore del Vocabolaìio etrmoio-

gico siciliano. xv1. 197.

Pasquasino Vescovo di Lilibeo scrive al Papa S. Leo

ne I. su la prima invasione dei Vandali in Sicilia .

v. r86. — Si oppone agli Ariani, ed è inviato

da S. Leone al Concilio di Calcedone. v1. 217.

— Fu grande Astronomo. ivi 240.

Passa neto Ruggiero è accusato di fellonia dai fratelli

Palici presso il R.e Pietro II. ed è assalito inLcn-

tini da Blasco di Alagona , che lo supera J ma poi

dal Re è perdonato. xr. 207. e 208

Pastorizia in Sicilia ai tempi dei Saraceni. vII. S0.

Paterno Fer&inàodo sue opere : Sicani Re*es .v11. 121.

£



Igrrazio Prrocfpc di Biseari ottimo Arcfofrer-

to. xv1. 183. _ Sue opere di letteratura, e di

Poesia . ivi 200.

Pfeternò., vedi Incssa .

Patrimonj. della Chiesa di Roma in Sicilia, e loro

impiego . v1. 248. e seg.

Patrimonio di S. Pietro in Sicilia. serro gl'Imperatori

Greciv ed Uffiziali,. che l' amministravano. v1*

li 8. e sfg.

Patritj. in Sicilia ai tempi' degl' Juiperarof i Greci-

v1. 213.

Póirizio Governatore di Siracusa . v11. 32.

Patti Chiesa , e Vescovato eretti dui Conte

ro . ix. 41j.

Di Patti Aosaldo , .oedi: Seccano -

Paulo fratello di Oreste, vsdi OJnacre *

Paulotti ordine Religioso introdotto in Sicilia .

Sesto Peduceo Pretore io Sicilia è loJato daGcerone,

e suo elogio. rv. 2? 3.. e 234.

P.-gnone fortezza dei Turchi. vedi. Sasso di Veles.

Pelagio Diacono della ChJesa Romana tratta con To-

tila Re dei Goti una tregua nell'assedio di Ro

ma; ma gli si propongono tre condizioni, che

non può accettare , ed ottiene ,. chs non sil sac.

cheggiata. v_ 299-. e 300.

Pclagio IL Pontefice sped<sce Nfessi. ali''Imperatore.

Tiberio per. aver soccorsi. contro i Borgognoni -

v1. 17.

Pellegrino monte vicino Palermo . vedi Erta ..

Peralta Rimondo soccorre l'Isola delle Gerbe con*

tro i Mori , che si erano rivoltati; ma è costretto

a ritirarsi, e torna in Palermo. xr. 187. e seg.

vedi Giovanni Duca di Atene ..



Perora Nfco'ò è destiaaro per sposo a Bianca Vica-

ria del Regno; ma questa progetto non ha etfso

to . xr. 45 4-

Ferale» Guglielmo tratta una tregua con il Bey di

Tuni&i : e eletto Vicerè eon Guglielmo. Pujides ;.

ma sono subito deposti, e per qual motivo ?x1u.

140. e 143. e seg.

La Perche Stefano . vedi Stefano la Perche.

Pergarnenone capo dei Corsari è cacciato dalla Sici

lia d'i L. Cecilia Meidlo . 1v. 350.

Pericle si oppone alla spedizione dei Greci in Sici

lia . 1. 2 $6..

Perideo uccide Albomo Re dei Borgognoni per sug

gerimento dtlla moglie Rcsmonda . vL. 1.2..

Perillc * vedi. Fallari .

Pcrollo Pietro autore del primo caso di Sciacca ass1:.

lisce il suo avversario Antonio de Luna, e lo fe.

lisce,. il qyalc si vendica contro la di lui casa,.

che assedia , ed ci è esilisto . xt1. 93. 9.5. e seg.

Perollo Giacomo uno dei capi del secondo caso di

Sciacca , è assediato in casa da Sigismondo de Lu

na , è preso , ed ucciso . xi 1 1. 6 r. a 6 j.

Persecuzione dell' Impefatorc Decio in Sicilia . rv..

605. — Detta di DJocieziano, e Massificano. ivi

6 10;

Persecuzioni dei Cristran^ in Sicilia. zv. 598.e seg..

Persiani si armano contro i Greci sotto E1aclio , e

fanno delle conquiste, e dopo varie battaglie p.*.ea.

dono Gerusalemme. v1. 41. e seg. — Conquista

no r Egitto .. ivi 44 vedi Compsino Giovanni .

Pescsra è conquistata dai figli del Re Ruggiero ia

di lui nome. v11 1. 214. e seg.

Di Pescara Marchese,. vtdi Avalos Ferdinand"».

Pescatori di L^lczmo si rivchano cotitra il P. etore;



Duca di Montalbo; e come si quietano. 'xr. 3^1.

Peste nel campo de' Cartaginesi . 1 1. 113. — Detta

scoperta io Trapani, che fa grande strage di mo!.

fi Principi, e dell' armata Francese venuta da Tu

ri isi . x. 311. — Peste in Sicilia , ed in tutta l'Ita-

]ia sorto il Re Ludovico .x1. 236. e seg. — Detta

sotto il Re Federico. ivi 340. — Peste in Messi

na ai tempi del Re Giovanni . xn. 107. — Peste

in 'Napoli, e poi in Sicilia sotto il Re Alfonso,

ivi 42. e 44. — Detta in Messina sotto il Re Per-

dinaodo II. ivi 166. — Peste in Sicilia sotto Per-

dinando il Cattolico, da cui fu esente Palermo.

ivi 107.— Peste in Messina ai tempi di Carlo V.

XIM. 56. — Peste in Sicilia l'anno 1578. —Sotto

Filippo II. suoi progressi, e fine. ivi 226. a 228.

.«.',Peste di Palermo del 16z4.sua origine, e pro

gressi, e fine. x1v. 12. a '.15. — Peste di Messi,

na del 1743. suo principio, e .progressi. x/. 331.

3335.

'Petalismo legge introdotta in Siracusa. 1. 273. e 205.

Perralfa è presa dai Normanni. vn. 189.

Piargitrici, o piangolanti adoprate nei funerali ai

tempi del Re Ruggiero, e dei Normanni. 1x. 3 17.

"Piazza Vigltena ercua in Palermo . vedi Fernandez

Giovanni,.

Piazzi Giuseppe è eletto professore di Astronomia,

e fondatore, e direttore della Specola di Palermo-

xv1. 74. — Celebre Astronomo, ed autore di

molte epe.re . ivi 209.

Piccolo Pietro Ambasciatore dei Messinesi al Re Fi

lippo IV. per ottenere la divisione del Regno di

Sicilia in due. x1v. 29.

Pierrasanta Ecidio Presidente del Regno neir assenza

del Vicerè Marchese Fcgliaoi . xvi. 60.



£ Pietro si esatn'nariSe sia> venuto io Sicilia . v. 58.5..

e 5=9 ji

Pietro Vescovo. d' Argo? Siciliano , e sua Storia-. v*..

139,

Pietro I1L Re.di; A<fagona,.e II di Sicilia è soMeci-

tato da Giovanni Precida di venire alla conquista

della Sicilia, come sposo di Costanza erede di quel

Regno. x.. ja?$.. e seg.. —. Fa dei preparativi di

guerra per invadere la Sicilia contro Carlo. d'An-

g<ò . ivi 325. _ Riceve ia Ancona quattro Am

basciatori di Sicilia ,. ed accetta il Regno. x1. 8v

e 9, — Arriva dall'Africa. in Trapani, e viene io

F'v I ermo „ dove è coronato . ivi 1j. _ Scrive a:

Carlo d° Angiò*, perché. levasse l'assedio di Messii

n.a, e : partisse dalia Sicilia, che a lui apparteneva,

e risposta albera ,. che ne riceve. ivi 14. e 15.

— Fa soccorrere Messina dal suo Ammiraglio Rog,

giero di Lcn'a ,. la cui flotta distrugge quella di

Carlo d' Aogiò..ivi 1 6; e 17. — Riacquista Mi-

lazzo, ed entra in Messina dopor esserne;. levato I'

astedio . ivi 17. — Fa delle conquiste nella Cala

bria, e passa in Reggio . ivi 1 8. e 79. . _ Accet

ta la disfida prepostajli da Càr<o d'Angiò, che

dovea eseguirsi nella Città di Bburdéaux:. ivi. 22^

— Disp.osiaioni , che lascia per il governo di Sici

lia pria di partire per la Francia..ivi 23. — G>un-

ge in Bburdeaux dopo esserne partito Carlo d' Aio-

giò , e sente esservi delle insidie contro lui ; onde

fa dei manifesti in sua discolpa , e si ritira .. ivi

j;r.. e jl. — Cerca. 1' alleanza dell' Imperatore Ro

dolfo „ e di EJuardo Re d' Inghilterra per resiste

re a Carlo d'Angò, che non , ottiene .. ivi 34.. e

55. — In un attacco coi Francesi è Fatto pregio-

mero,. ma si libera. ivi 44. — Richiama io
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crllona Carlo lo zoppo , che avea saccesso al pa

dre Carlo d* Aog.ò, ed era prigioniero in Messi.

na. ivi 47. _ Sua morte per una ferita malamente

curata, dopo essersi fatto assolvere delle censure:

suo carattere , e qualità . ivi 48. e 49.

PÀetro II. di Sicilia tìglio del Re Federico è coro

nato io Palermo. x1. (0. — Comanda una fl tra,

che va in soccorso dell'Imperatore Ludovico di

Baviera, e poi torna io Sicilia. ivi 171. a 177.

— Dopo la morte di suo padre Federico resta as

soluto Re di Sicilia . ivi 190. a 19.5. _. Sua con.

dotta nella distribuzione delle grazie, per cui dis

gusta aicuoi Baroni , ed in particolare Francesco

Vfntioniglia, e Federico d' Antiochia , che si ri

bellano. ivi 196. e seg. — Ticac un' assemblea di

Baroni in Nicosia , in cui fa condannare Francesco

VentimigMa , e Federico d' Amiochia , e i loro ere

di. ivi 1.99. e 200. — Gli nasce un figlio , che

fo chiamare Ludovico. ivi 203. — Cerca la me

diazione del Pipa Benedetto XII. per trattare U

pace con Roberto Re di Napoli , a cui anche

manda Ambasciatori, che tornano in dietro senza

nulla conchiudere. ivi 209. a zn.— fa assedia

re la Città di Milazzo,la quale, dopo essere sta,

<o ucciso nell'assedio Federico d'Antiochia, si

,rende col Castello. ivi 214. e seg. _ Vuoi fate

un giro per la Sicilia ; ma giunto a Calascibetta

a' i nfe con a , e muore, lasciando tre figli, ii primo

genito dei quali Ludovico gli succede , e suo ca

rattere . ivi 220.

Pietro IV. Re di Aragona pretende il dominio della

Sicilia dopo la morte di Federico III. e v'impe

gna il P<pa Grcgorio XI. ma non l'ottie11c. xr.

359. e 360.
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Pietro di Aragona fratello <3d Re Alfonso ^ lasciato

da lui in Napoli in difesa del Castel nuovo ; poi

r. viene io Sicilia , e sue altre spedizioni : torna in

Sicilia, donde parte per la Catalogna. xn. 52.

a 55. — Soccorre il Re Alfonso suo fratello nel.

<la conquista del Regno di Napoli . ivi 66. * seg.

— fi' ucciso nell'assedio di Napoli. ivi 76.

y.etro l'eremita predica la Crociata per la liberazio-

ne >dei luoghi Santi. .v1z 1. 47.

Pietto CluniaccT.se loda la condotta del Re Roggie-

ro. vn1. 268.

Pietro eunuco è creato Camerlengo del 'Re "Guglief-

'mo i. col Cancellero Ma«eo , e dominano nell»

di lui Corre , facendo degli aggravj ai cittadini .

Tx. 106. a i,o8. — Diviene Consigliere dcIL Re

gina Margarita Governatrice dd Regno, ed enwa

•nella congiura con {Sentile Vescovo di G<rgrati

Contro Riccardo ekno di Siracasi . ivi 129. e Si&g.

>_ E' persegu'tato da Gilbcrto Conte di Gravina >

« (ostretto a fuggfre in Africa, portando seco 'i

suoi tesof i . ivi 133. a 136.

Pi1tro Blfsense è chiamato dall' Inghilterra per

care il Re Guglielmo 11. ix 151. -.

la Sicilia con disgustose sua lettera sopra lo stato

dei Regno, ed ti carattere dei Siciliani ^ ivi 213*

Pietro A n.1>3sciarore cfi ("fi1rstiriiano presso Teodao

Re d' Italia 'concilia Jc ia di lui cessione della Si

cilia , .ed anche del Reg.to d' Italia. v. 284. e reg.

P erro Notare e castigato per le sue iniquità dal Gran

Cancelliere Stefano la Parche, e privato d' impie

go. 1x 157. e 158.

Pietro Pccolo. ^fdi P.ccolo Pietro k

Pktto cicik .V'gre , vedi delle Vigne P cito.

Il
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Pignstelli Ettore è eletto. dal Ré Carlo d' Austria.;

poi Carlo V. Luogotenente di Sicilia dopo il Vi-

cere Ugo de Moncada. x1n. 24. — Giunge io

Palermo, e vi pubblica due Dispacci del Re Car

lo , con l' indulto per la sollevazione seguita , car

cerando i capi . ivi 25. e 26. — Sua indolenza

ne!!' impedire la. rivoluzione di Squarcialupo , e

compagni : è assalito nel suo Palazzo d ti solleva

ti, e fugge segretamente per Messina. ivi 29. a

36 — Fa venire delle truppe da Napoli , e gira

le Città del Regno, che si erano sollevate:. indi;

torna in Palermo , facendo ovunque giustizia con*.

tro i capi del tumulto ... ivi 39^ e 40. — E' con

fermato Viceré,. e convoca ua Parlamento in Pa

lermo , in cui si presta il ligio omaggio alla. Re

gina Giovanna, ed al di lei figlio Carlo,. come

Sovrani di Sicilia , e si accordano soccorsi per la

difesa del Regno centro i Turchi . ivi 41. e seg..

— Raduna un altro Parlamento in Palermo, che

trasferisce a Messina , dove si ammala , e poi gua

risce . ivi 45. e 46... — Torna da Messina a Paler

mo, e vi tiene un Parlamento,.dal quale è desti

nato Ambasciatore a Carlo V. elerro Imperatore,.

e parte per la Spagna. ivi 57. e 58. — Ritorna

in Palermo, e chiama un Parlamento per soccor

rere l'Imperatore Carlo V.,. s'inferma, e si rista

bilisce .. ivi 60. — Convoca un altro Parlamento.

per domandare sussidi contro i Turchi .ivi 68'. —

Fa radunare alti i due Palamenti per li armamenti

contro i Turchi ; ma poi aggrava, e muore :. suo

carattere . ivi 71. a 73.

Pfgnatelli Nicolo Duca di Mbnteleone è mandato

daU' Imperatore Carlo VI. Vicerè in Sicilia : arriva

a. jMcstina, e vi prende il possesso.. xv. 172.



•e seg. -. Viene Io "Palermo, dove fa il solenne

ingresso, e sue prime disposizioni per il governo

del Regno. ivi 192. a 194. _ Ordina l'acclama

zione dell'^mperarore Carlo VI. come Re di Si

cilia, e feste in quella occasione . ivi 194. e seg.

— Ir.tima un Parlamento, e suo esito. ivi 195.

e seg. -. *Ha una contesa di etichetta col Pretore

della Città , e come si accomoda . ivi 1 99. a 202.

— 'E' rimosso dal governo di Sicilia , e sua par

tenza . ivi 203.

Pignone Marcelo Marchese dell'On'uolo è spedito

dal Re Filippo II. Visiratore in Sicilia per la ri.

forma dei Tnbunaii , e come la eseguisce. xTÌ1*

172. e seg.

.Punentel Antonio Marchese di Tavora Vicerè : suo

arrivo in Palermo . x1v. 19. — Sue provvidenze

per arrestare i progressi della peste. ivi 19. a .zl.

._ Manda una flotta per far allontanare le galee

tur he, ma poi s' inferma , e muore . ivi 21. e 22.

Pinario difende Enna in favor dei Romani , e fa tru.

cidare quelli abitanti , che volean darsi ai Cartagi

nesi . zn. 206. e .seg.

Pio IV. Papa ripiglia i! Concilio di Trento, ed in.

vita ad andarvi li Vescovi di Sicilia. xu1. 1oft.

Pio V. Papa pubblica la Bolla 'in :Coena Domini , "c

spedisce un Legato in Sicilia, per cui insorgono

dei disturbi, e come furono sedati. xn1. 2Oj. e

204. ~ Si lagna col Re Filippo II. degli abusi

introdotti nel Tribunale della Monarchia di Sici

lia , e vi manda per riformarli il Cardinale Ales

sandrino, e Concordia , che ne segui. ivi 208.

e 209.

Pio Principe, genero del Vicerè Marchese di Bilba-

res , resse da la Cirrà di Trapani , che inclinava a

2



darsi ih potere degli. Austriaci ,. contro il dominio

del Re Filippo V. xv. 51..

Pipino Re dei Franchi soccorre il Pupa Stefano.. II-.

contro le intraprese di Astolfo Re dei Longobar

di , e lo costringe alia pace.. v1. 14,?. e seg1 —

Chiama il Papa in Francia , da cui si fa corona

re Re, ed anche i due suoi figli Culo, e C1rlo-

cnanno , che dichiarò Putriz.j di Roma . ivi x>4$t

_ Convoca una Dieta di Baroni , ed obbliga di

nuovo Astolfo a restituire le Città usurpate del

Ducato di Roma : Jo assedia in Pavf.i ,. e lo vin

ce ; e fìtfa la. pace cede le Città conquistate ali1

Chiesa di Roma . ivi 149. a 1$t. — Sostiene il

domina Cattolico del culto delle Sig^c Immagini

contro l'Imperatore Copronimo , e i" Iconoclasn!,

e perciò e lodato dai Romani. v1. 156.

Pipino figlio illegitimo di Cario Migno suscita una.

sedizione contro il padw.e ne è punito. v1. 174-

Pipino fatto Re d' Italia da Carlo Magno suo padre,

fa guerra a Gritnnaldo Duca di fknevcnto eoa

vario «ito. v1. 186. — Invade Venezia, e le Cit

tà marittime della D ilmazia contro l' Insp1ratore

Nicefòro;rc muore . ivi 1.89. a 191. vedi Cirlo

Magno ..

Pirati, che infestavano i mari di Sicilia , sono distrut*

ti da Ponopeo . zv. 522.

Pirri Rocco celebre storico di Sicilia. x1v. 375. e seg.

Pirro Re d'Epiro sua origine.,. e qualità : e chiama

to in Sicilia , ma vi si oppongono i Nfomertini .

II. 42 j. — Arriva con la sua flotta. in Sicilia:,. e

si avvicina a Siracusa , di cui prende posses.to . ivi.

4^4. — Ottiene I' alleanza di Lentioi , e di altre

Curà , ed intraprende l' assedio di Grgenti . ivi

425. —. Acquista molte Città. sopra i Carta^ioesi,



c& arfsrdfr, e. prette Erice. ivi 426' e teg. _

de J.ato , e poi Palermo, ed assedia Lilibeo ,.dove

trova resistenza dai Cartaginesi. ivi 4.^8! _ Fa

uccidere Tcnione, che con Sosistrato l'avea chij.

mato io StciHa . ivi 430. — Si prepara a portare

la guerra in Africa; ma poi venuto io odio dei

Siciliani parte per l' Itali», ed arri?» a* Taranto ..

Pirro Patriarca di Cosrantinopóli concorre. a far av

velenare Costantino figlio ddl' Imperatore EracliV,

insienae con la. di lui matrigna Mattina , cJ ei> è.

dcposto, e fugge . v1. frj. e 64..

E Pisani Mercanti invitano il Conte R'oggtero a far

la corquista di Palermo . VM. 21 j: — Prendono

}a capitale di Tùni*if che vogliono cedere al Conte,

Ruggicrovcd ci la ricusa. v1 1 1. 1o:— Si attac

cano coi Genovesi pressa Messina, e. sono, vinti,.

e la bro flotta è sacrhfggiata. ivi 14.__ Dispia'.

oiuri della. resa di Sa lerno senza il loro consenso,.

bruciano la macchina delTassedio, e si. ritirano.

ivi' 1#6, e 187> _ Assalgono i Genovesi in Sira-

cusa , e ne li cacciano ; ma poi sono sconfitti da

una flotta di Genova comandata da Cestadoro.x.

70.» e 7.1; _ Sbarcano in Milazzo per sostenere

il partito di Corradfno contro CatiO d''Angiò, ed

assediano una flotta dei Provonz,ali ,.. c!TB distrog-

gono . ivi ag2.

BÙCDC dopo aver diféso Reggio , è preso da DJoni-

sio , tormentato , e posto a mene. M. 137.

Pirtagora T'iranno di S;racusa , e. sua morte. 1. 266;

vedi Fallati .

Pittagora di Lemmi. celebre Scultore . 1. 398*

Pittagota il Filosefo viere in Sicilia,. e s1to dottrine

tdiopitMoni. r. 4.1>5.. .e



Puzia Generale di Teodorico soccorre Mandone usur-

patore , e batte le truppe di Anastasio Imperatore

di Oriente. v. 251.

Placidia sorella dell' imperatore Onorio sposa Atauffo

Re .dei Goti.. v. 15$. — Sposa io seconde nozze

Costante , e partorisce Flavio Placidio Valcntinia-

no. ivi 1.62. — E' cacciata dal fratello Onorio ,.e

si ritira in Costantinopoli . ivi .164. — Sua morte,

e suo elogio. ivi 191.

-S. Placido è mandato da S. Benedetto in Sicilia, e

si stabilisce in Messina, ove soffre il martirio con

altri suoi compagni. v1. 268.

Platinella Gabriello ordisce una trama per dare la Si

cilia in mani dei Francesi : passa in Francia, ed

è mandato in Roma, dove è scoperta la sua con

giura, è rimandato in Sicilia, e punito con la

morte . x1v. 119. a 1 1i.

'Piatone viene in Sicilia, e vi apre una scuola. c1.

82. _ Sua conferenza eon Dionisio I. , che io fa

partire. ot 1. 83. _ E' condotto in È^ina , dove è

venduto, e ricondotto in Atene. ivi 84. — Torna

in Sicilia chiamatovi da Dionisio II. e sue prime

operazioni. ivi 183. — Compiange l'esilio di Dio-

ne suo amico, ed ottiene i! permesso di tornare

in Atene. ivi 1 8 8'. — Terna per la terza volta

in Sicilia< ivi 193. __ Impegna D/onisio II. a ri

chiamare 'Dione dall' esilio , ma vi resta deluso.

ivi 194. — Sua risposta piccante a Dionisio II. ivi

198. — Maltrattato da' soldati, e poco contento

di Dionisio , di cui resta in qualche amicizia , par

ie di nuovo dalla Sicilia. ivi 200. — Scrive ai Si-

xacusani , che si scegliessero tre Re. ivi 168. e seg.

— Introdusse le scienze in Sicilia, e vi eresse un

orologio solare. ivi 456. *vedi Anniceri. vedi Po-

lide .
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Piatone . e TeoJcro StudJta Monaci greci condanna-

no Costammo figlio di Itene, e lo fanno. deporre,

ed accecare. v1- 177. e 178. "' :

PJauziano .confidente dell'imperatore Severo, sua con

dotta, e sua morte. 1v. 432. e 433.

Q. Pleminio saccheggia io Locri il Tempio di Pro-

scrpina .. 1n. z68.

Plinio comandante di Sesto Pompeo, non potendo

soccorrerlo,. s' impossessa di Messina , che è costret

to di cedere a Lepido. 1.v. 387. e 388;

Plutarco sua relazione: della morte di Eraclide . 1r.

236.

Poesia. coltivata in Sicilia dai due Oionisii . 11.459.

Poeti in Sicilia nel secolo XVIII; xi/1. 196*

IDi Popgiòrea<e Principe Pretore di Palermo sua con-

tesa col Vicerè Marchese di AJmenara , e risolu

zione della Certe di Vienna per accomodarla. x./.

220. a 222.

Polibio scusa i delitti di Geronimo . n 1. 171.

Polide vende Piatone in Egina . 1 1. 83; e 84.

Polibeto, Filistione, ed Epicide Cartaginesi son posti

a morte da Marcello. n1.. 222;

Polifemo suo incontro con Ulisse . i. 131. e seg.

Polineo seda i Siracusani , che aveano prese le armi,.

dopo la morte di Geronimo, per riprendere la li

berà . 1n. 1.7 j>

Polisse no cognato di Dionisio Il.raccoglie soccorsi dai

Greci , e li teca a Dioni1io. 1r. 105. a 108. —

Disgustato della tirannia tenta fuggirsene da Sita-

cusa ,. ed è da lui esiliato . ivi 159. e 160.

Politeismo come introdotto nel' Mondo . i. 133..

Polizia promossa dal Re Ruggiero in Siciliane ne

gli altri suoi Stati .. v1n. 277. e seg.

Ponrtpeo è spedito in Sicilia per abbattere i nemici



di Siila:: sua ottima condotta , e tue imprese torv-

.ero alcune Città nemiche ai Romani. 1v. 319. e

seg. — Suo elogio nel governo di Sicilia , che •!».

.scia a Memmio, quando pane per 1' Africa. ivi

331. _ Sue .provvidenze per fornire di .grani il

popolo Romano in tempo di carestia.- ivi 351. ~

Si unisce a Crasso, e a Giulio Cesare , coi quali

forma il primo triumvirato. ivi 35*. — Suoi pri-

mi disgusti con Giulio Cesare. ivi .353. — Perde

la battaglia di Farsalia., e fogge in Egitto, dove

è ucciso a .tradimento dal Re Tolomco, che man

da la sua testa a Giulio Cesare. ivi 360.

Pompeo figlio di Pompeo il grande otriene i!

comando di una flotta navale, e viene in Sicilia,

dove si ferma con la opposizione del Pretore Biti-

nico : è attaccato da un'armata spedita da Otta-

jyiano, e comandata da Sahrideno, e la batte. tv.

364. e 365. —. Trascura la occasione d' impadro

nirsi dell'Italia, dove era andato a portare la guer

ra ad Ottaviano , e torna in Sicilia. ivi 366. — Sua

.eroica azione.. ivi 367. — Suoi disgusti con Otta*

viano, e prepara una flotta comandata da Mene-

erarc, che sconfìgge quella di Mencdoro. ivi 36^

.— E' attaccato da tutte le forze di Ortaviano , e

sue disposizioni per sostenere 4' attacco. ivi 3.7 1. -t:

372. — Non profitta delle circostanze, e dona

sc1ppo ad O.'taviano di Tinforzarsi . ivi 37^. — Uni.

sce la sua armata in Messina. ivi 374. _ Sostie

ne varie battaglie navali contro la flotra di Otta-

viano con infelice esito. .ivi 376. a 386. — Im

plora il soccorso di Lepido , che lo tradisce , ed

egli abbandonato dalle sue truppe va a trovare An

tonio , ma ivi è vinto, ed ucciso. ivi 3^7. e seg.

. Potrponio, ed a.ltti Senatori, e Tribuni sono spe-



'din in Sicilia per esaminare la condotta di Coro.

Scipionc , che approvano, e lo assolvono dei sup.

posti delitti. in. 269. e 170. •-. Comanda nel

porto di Messina una parte della flotta di Cesare >

che è assalita da quella di Pompeo comandata da

Cassie, ed incendiata. 1v. 359.

Popolazione della Sicilia nell'epoca dei Tiranni , e

sue vicende. 1 1. 473. e seg. — D:tta in Sicilia

ai tempi dei Romani , e cause della sua minora*

zione. 1v. 516.

Porfidio Siciliano celebre filosofo. v1. 141.

Porta del Tempio di Morreste, e sue Iscrizioni. tx.

402. e 403. — Porta di Greci portata dall' Afri-

. ca dal Vicerè Giovanni Vcga dopo la conquista

di Mahadia. xu1. 127. — Porta Felice eretta in

Palermo dal Vicerè Marc' Antonio Colonna. ivi

239. a 247. — Porta di Castro eretta in Paler-

mo . x1 1 1. 371.

Portorio dazio, che si esigea dai Romani. 1v. 502.

Portocarrero Cardinale Vicerè dopa il Marchese di

Castel Rodrigo viene in Palermo , e vi prende il

possesso. x1v. 264. a 266. — È' richiamato in

Spagna , e promosso ali' Arcivescovato di Tolcdo : si

consagra , e parte: sua carattere, ed elogio. x1v.

170. e 271.

Portogallo Regno è acquistato dal Re Filippo II. per

la morte del Re Sebastiano. xm. 240.

L. Postumio Megillo, e Q. Mamillo Vitale eletti

Consoli vengono in Messina, e vanno ad assedia*

re Agrigento piazza dei Cartaginesi. 1 1 1. 38. e

59. vesli Annibale . . .

Potenzano Francesco Pittore, e Poeta. x1v. 36$.

Di Prades Conte , vedi Cirdona Giovanni .

Prammatica Catalana contro gli abusi delle scorna-

mm
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niche rimessa io vigore. x?. 361. e srg.

Prammatiche di Sicilia raccolte sotto i Vicerè Duca

di Alcalà, e Duca di Mootalto . xtv. 46. e seg.

. e 350. _ Dette promulgate in Sicilia negli ulti

mi tempi. xv1. zz2. e seg.

Pretori mandati in Sicilia dai Rnrmnf. 1v. 490.—

Detti ai tempi degl'Imperatori Greci. v1. 213.

Privilegio accordato ai Messinesi dai Romani , perché

i loro schiavi non si unirono agli altri nella guer

ra servile, e si esamina la sua autenticità. 1v. 295.

Precida Giovanni ordisce la congiura contro i Fran

cesi di Sicilia fn favore di Pietro d' Aragona , che

sollecita ad impossessarsi del Regno , e suoi ma-

ncggi presso il Papa Nicolo III. e Michele Paleo-

lego Imperatore di Costaminopoli . unendosi ad

altri Buoni . x. 321. e seg Intercede per I' Am

miraglio Ruggiero Loria presso il Re Giacomo,

da cui è assoluto . x1. 60. — E' spedito dal R.c

Giacomo al Papa Nicolo IV*. per esser assoluto

dalle ccnsure , lo che non ottiene . ivi 6$.

S. Procopio è martirizzato dai Saraceni . v11. 101.

Proserpina suo culto in Agrigento. 1. 456.

Protesta dell' Autore di questa Storia alla fine della

sua opera. x 1. 166. e seg.

Gran Protonotaio uno dei sette Uffizi stabiliti dal Re

Ruggiero, e sue funzioni. v1 1 1. 308. e seg.

Di Provenza Conte sposa Matilde figlia del Re Rug-

gicro. v11. 274.

Pudicizia suo Tempio in Agrigento. 1. 259.

Pulchcria Augusta regge coi suoi saggi consigli l'Im

peratore Teodosio II. suo fratello . v. 66. — Dopa

la morte di Teodosio IL chiama Marciano , che

associa alt' Impero, e lo prende per sposo. ivi 190.

— Muore , ed è ascritta fra i Santi • ivi 1 98.



'C. Claudio Fulcro Pretore in Sicilia: sua condotta,

e come sopisce le discordie della Città di Alesa.

1v. 320.

La Puglia è conquistata dai Normanni. vn. 139.

— I di lei Baroni, dopo la morte di Guglielmo

loro Duca, si ribellano contro Ruggiero II. e si

uniscono al Papa Onorio II. ma sono costretti t

cedere, e a riconoscerlo per Duca di Puglia. v11 x.

102. a 107. — Si sottomettono a Ruggicro, che

gli accorda la pace. ivi 109.

I Pugliesi vogliono combattere, e distruggere i Nor

manni . v11. 145.

Q

Vyuarantore cifcolari introdotte in Palermo. i1v.

560.

Questori destinati dai Romani in Sicilia per ammi

nistrare le rendite pubbliche. 1v. 491. — Loro

incombente. ivi 499. e seg. ~ Detti ai tempi

degl' Impft.itori Greci. vr. 217.

Quintana Rodetlco è spedito dalh Corre di Spagna

per Consultore del Vicerè Gorzaga per Castigate

i Mtss;ncsi dopo ii tumulto : suo procedere , e co

me fa rimovete il Vicetè . x1v. 279. e 280.

Quinziano Pretore, o Consolare in Sicilia. 1v. 607.

Quircs Conte Segretario del Regno , sua cattiva con-

dotta, per cui diviene odioso alla Nazione: è ri

mosso dalla carica ; ma va alia Corte .di Vienna ,

ed è rimesso, e torna in Sicilia ; dove però è giu

dicato, e condannato. x^. zj8. a 240.



JLXachis Duca del Friuli è eletto Re dei Longo.

bardi, ed assedia Perugia; ma ne è distolto dal

Papa Zeccarla , che lo persuade a prender I' abito

naonastico nel Monastero di Montecasino .v1. 146v

— Fatto. Monaco vuoi riprendere il Regno ; ma è

attaccatole vinto da Desiderio, e {orna al suo Mo-

nistero .. ivi 153.

Radag/iiso Re degli Unni & una irruzione in Italia;;

ma gli ^i oppone Stilicone Generale; di Gloria, a

cui si rende. v. 141. e 14,1.

Ragamberto , wdk' Ariberto .

Rajata Marchese è ucciso in un1 Chiesa * e ^ondati,

na del suo interfettore . xv. 3 75.

Raimondo Conte di P;ovenza fi sposare lra sua Co-

gnata Emma figlia del Conte Ruggiero, e desti

nata a Filippo Re di Francia,-col Conte di Chia

ramente - v1t1. 1 6-

Raimondo Conte di Barcellona fa legì con il. Re:

Ruggiero II. da cui chiede soccorso contro i Sa

raceni .. v1n. 9#.

Rainaldo Abate di Montecasino si sot"romette all'Im

peratore Lottario , ed è conservato nella sua Ab

bazia. vn1. 1 8 1. e 182,

Rainoifo , o RainuJfo Conte di Aveilion.,. cognato

del Re Ruggiero ir. gli si rivolta, per difendere

la Città di Troja da lui assediata, ma poi si riti*

ra, e si sottomette t v1 1 1. n0. — Ricorre allo

«esso Ruggiero , perché gli si restituiscano i suoi

Stati, e la moglie Matilde di lui sorella y e rispo

sta, che ne riceve. ivi 129. —. Si unisce a Ro.

berto Principe di Capua per far la guerra a! Re

Ruggiero li. e supera la prima battaglia . ivi 1^5.



a r'cjr. —. Fa urrà nuova lega con molti Baroni

per opporsi ade armi dei Re. ivi 150. a 153. _

E' assediato nei suoi. Stati dal Re Ruggisco, e

battuto , e costretto ad accettar la pace con dure

condizioni . ivi 156. —Credendo morto il Re Rug.

giero si rivolta di nuova con altri Baroni , ed as

sedia Capua per restituirla a Roberto , ed indi si

ritira in N^poliv ivi 16.3. a 1 68. -. Assedia Sa,

kroo per l'Imperatore Lottarlo, la quale si ren

de . ivi 1 $5. e 1864 — E' eletto dal Papa Inno-

cenzo II. e dall'Imperatore Lortario in Duca di,

Puglia _ ivi 1.8.8. e 189. — E' attaccato di nuovo

dal Re Ruggiero ,.. contro cui raduna un potente

esercito „ e gli dona una battaglia ,. in cui ottiene

la vittoria, e fa altre conquiste. ivi 191. e seg..

— Assedia molte Città , e combatte contro il Re

Ruggiero., il quale ricusa l'attacco . ivi 198^ a

200. — NfTuore nella Città di Troja compianto dat<

suoi sudditi. ivi 201. — Per cornando di Ruggie

ro il di lui cadavere è tratto dal sepolcro, e trat

tato barbaramente. ivi reo;

Rainulfo Conte di Avcrsa si unisce ai Normanni con.

iro i Greci , e dona. soccorsi al loro capo Ardoi-

no .. vz1. 137...

Ronzano Pietro sua opinione circa là fondazione di

Palermo. 1. 58% —. Pubblica una Crocnta in Si

cilia contro Maometto II. a nome del Papa Paor-

lo l'I.. xn. 1rj. _. Fu insigne letterato ^ ed Isto-

tlco .ivi z6 j.

Ravenna si rende & Belisario re con essa tutta l'Ita

lia . v. 291.

Rays Solimano Corsaro è battuto , e sconfitto. da Lui*

gi ReqiKsens '.. x.[ 1. 2j.j. e ztj.^

Razionali in Sicilia ai tempi degl'Un^eratori

vz. ili 5, e seg..



Reggiani tentano di straccare Dlonislo eon i' ajato

dei Messinesi, ma si ritirano. n. 72.

Reggimenti Siciliani stabiliti nel Regno , e loro Co-

looneili . xv. 384.

Raggio è pres<i dai Normanni. vn. 169.

Religione dei Romani coltivata in Sicilia. 1v. 571.

_ Cristiana quando introdotta in Sicilia? ivi 581.

_ Detta ai tempi dei Saraceni . v11. 96. e seg.—

Detta restituita in Palermo dai Normanni. ivi

«_ Detta in Sicilia sotto i Re Borboni . xv1.

e seg.

Renato d'Angiò fratello di Luigi ^ lasciato dalla Re

gina Giovanna II. per suo successore nel Regno

<Ji Napoli. xn. 63. — E' posto in prigione dalle

truppe del Re Alfonso , ed obbligato a fuggire «

si ritira in Francia. ivi i 1. e seg.

Repubbliche stabilite dai Gtcci. 1. 185. — Dette di

Roma, e di Cartagine , e loro inclinazioni , e pa-

ralcllo fra di esse. 1 1 1. 17.

Requesens Bernardo Vicerè dopo ia morte di Gio

vanni Moncajo , fa punire i sollevati di Messina ,

dove convoca un Parlamento. x 1 1. nj. e seg. —

Viene in Palermo, e sua condotta con Paolo Fre.

«oso Arcivescovo di Genova, che facea il mestie

re di Corsaro , e suo richiamo in Spagna . ivi

1 16. a 119.

Requesens Giacomo Governatore di Tripoli. x 1 1. zz-f.

Requesens Luigi ottiene una insigne vittoria sopra il

Re yi Solioiano Corsaro dei Turchi . x1 1. zj |. e Sfg.

De Ribera A fon Ferdinando Duca di Alcaià Vicetè

dopo il Duca di Albuquerque , suo arrivo in Mes

sina , e poi in Palermo, e possesso. x1v. 35. e

seg. — Convoca un Parlamento , e discussioni , che

vi si fanno scpra i nuovi sussidj dimandati dal Re



FiHppo IV. ivi 37. e seg. — Suo zelo per l'ammi

nistrazione della giustizia , e suo rigore contro i

delinquenti . ivi 40. — Va a Messina ,. dove usa

lo stesso rigore contro i rei t e torna il Palermo,

e vi permette la erezione della Zecca. ivi 41. e

42. — E' destinato ad andar Governatore in Mila*

no , e tiene prima di partire un altro Parlamento,

lasciando per Presidente del Regno suo genero il

Duca di Montalto i passa in Germania , e per stra

da s'inferma, e muore: suo elogio, ed opere in*

trsprese per decorare la Città di Palermo. ivi 42.

a 46.

Rie cardo Principe Normanno invade con Roberto la

Provincia Romana, e con lui è scomunicato dal

Papa Gregorio VII. vn. ... —. Sua morte. i vi 2 5$.

Ricccr io li. Principe di Capua implora il soccorso

dai Principi Normanni per ridurre la Città di Ca-

pua rivoltata contro lui. vn1. 53. e seg. — Ri.

conquista Capua. ivi ór.

RJccardo fratello di Rainolfo Cónte di Avellino si

ribella contro il Re Ruggiero , il quale prende

Avellino, e Merculiano, che ei non può soccor

rere . vn1. 117.

Riccardo della Mandra Conte di Molise salva la vita

al Re Guglielmo I. ed impedisce , che sia offeso.

1x. 75. _ Si unisce agli altri Baroni ribelli con-

1ro lo stesso Re Guglielmo ; ma è da lui perdo*

nato, e creato gran Contestabile. ivi 89. —Co».

giura contro il Cancelliere Stefano la Perche , ed

è giudicato dal Conte Gravina > e da altri M Agna

ti , e Vescovi , e condannato . ivi 1 £4. a 1 87. ~

E' relegato nel Castello di Taormina . ivi 1&tf. —

E' liberato dalla sua prigione dai Messinesi rivol

tati. ivi 201. e soz.



Hiccardo Come della Certa ; e cognato dei Re Tati-

credi, riduce alla di lui obbedienza i Baroni malcon*

tenti della Puglia, eccetto Ruggiero Conte d'An.

dria . 1x. 289. — Uccide a tradimento lo stessa

Conte d' Andria . ivi 291. — Difende Napoli per

il Re Tanoredi contro le armi dell' Imperatore

Errico VI.. che l'assediava. ivi 297. — Dopo (a

partenza di Err/co esce da Napoli , ed assedia C1-

pua , che si rende,* riprende altri Paesi. ivi 298.

Hiccardo eletto Vescovo di Siracusa è perseguitato

da Gentile Vescovo di Girgenti,e da altri Vesco

vi. 1x. 128.— Si cerca di allontanarlo dalla Corte

della Regina Margarita, da cui è protetto., per

opera di Giovanni Card. di Napoli , ma da lei è

trattenuto . ivi 142. e 143. — Pretende l'Arcive

scovato di Palermo , che non ottiene. ivi 150.

Riccardn Sagio ripaiia la propria moglie per sposare

una .concubina col giudizio di Giovanni C1rd. di

Napoli, che viene ccnsurato. 1x. 145. e seg.

Riccardo Strategoto di Messina è accusato di varj

delitti dai Messinesi presso il Cancelliere Stefano t

che lo fa giudicare, e condannare. 1 x. 175. e seg.

Riccardo Re d'Inghilterra per !a sua pretesa con

tro Taocredi Re di Sicilia cannmetre molti atti di

ostilità in Messina; ma poi si picifi:a eoa la me*

diazione di Filippo Re di Francia. 1x. 29^. —

Si fa mediatore presso il Papa Gregorio IX. pef

rappacificario con 1' Imperatore Federico II. ma

senza effetto. x. 159.

Riccardo Conte di Celano abbraccia il partito del

Re Tnncredi contro l' Imperatore Errico VI. ed

in una zufF1 è fatto prigioniero. 1x. 30^. a 305.

Riccardo di S. Germano celebre Storico Siciliano.

1x. 398.



di Montrntgro Goverriarore della Sicilia

setto federico II. fa rivoltare Messina , Catania ,

ed altre- città. x. 136.

iRiccardo Filangeri Conte di Marsico è dichiarato

da Manfredi Governatore della Sicilia, e scorfigge

in Centorbi l' impostore Giovanni Calcara , che si

era fatto credere Federico II. redivivo. x. 255.

a 2.55.

&iciimie Generale dei Goti sot(o 'Valente . v. 91.

&icimero fa scegliere Majorano per Imperatore di

Occidente . v. 208. —Indi l'obbliga a rinunciare R

e l'uccide. ivi z11. — Si disgusta con l'Impera

tore Antonino, e sue perfidie > e congiure contro

lui , che assedia in R.OUU , e muore . ivi 222.

e seg.

Rieri è assediata dal Re Ruggiero, è presa, e spia-

ruta al suolo. v1n. 250.

Rj'ggio Abatino Giudice della Monarchia, Sua conte

sa con l'Arcivescovo di Palermo per la istituzio

ne del Ciantro delia Chiesa del Regio Palazzo,

ed esito di questa contesa. xv. 408. e seg.

R inaldo Duca di Spoleto è lasciato Governatore dei

suoi Stati dal!' Imperatore Federico II. nel partire

per la conquista della Terra santa. x. 125— Si op

pone ali' esercito dei Crocesignati spedito dal Par

pa Gregorio IX. contro Federico II. ivi 127.

R intono Poeta tragico, e comico. 1ì 461.

Ripattizione uguale di beni introdotta in Sicilia da

Timoleonte , e quando potrà esser utile? 1 1. 438.

Riso uccide Dragone a tradimento. v11. 145.

Rito Gallicano introdotto in Sicilia sotto i Principi

Normanni . 419.

Rivoluzione in Malta contro il gran Maestro Gio

vanni la Cassiere , e come è sedata. i i 1. 24!. e

no



scg.. — Detta in Messina sorto il Re .Filippo IK,

acciò fossero sostenuti i privilegi di quella cicca „

ivi 278. e seg.

Roberto Guiscardo col fratello Ruggiero partiti dal-.

la Normannia vengono in Italia. v11. 1$&(z. fo*

gito),—. Fa dei progressi in Calabria. ivi 153.

— Si disgusta col suo fratello U.nfredo , da cui è

minacciato della vita, ma poi si rappacificano..

ivi 1jji e 1.54. — E" lasciato da Unfredo Gover

natore della Puglia, e Tutore di suo figlio; ma ci

se ne impossessa. ivi 155. —- Accoglie in Paglia il

Fratello Conte Ruggiero. ivi 158*. — K* dei dis

gusti con. Ruggiero, e si unisce ali' altro fratello

Guglielmo. ivi 1f0. e seg. — Ripudia la moglie

Alberada , come sua consanguinea ,. e sposa Sigel-

gaita figlia del Principe di Salern0. ivi 165. a165;.

_ Va incontro al Papa Nicolo II. e lo conduce ia

Amalfi, dov^ tiene un Concilio. ivi 1 66. — Assedia*

col fratello Conte Ruggiero la città. di Reggio , e

la prende, ed è dichiarato Duca di Puglia, e dfc

Calabria. ivi 169. e 170. — Scopre una congiu

ra formata contro di lui , e ne punisce gli auto

ri. ivi 173." e seg. — Si dispone col fratello Con.

te Ruggiero alia conquista della Sicilia . ivi 174.

«srg.— Hi nuovi disgusti con Ruggiero per la di

visione delle città della Calabria ,.c va ad assediarlo

in Mileto , e battaglie,. che ne seguirono.. ivi

191. a 194.— E' assediato in Ceraci dai malcon

tenti , e posto in prigione, da cui è liberato dal-

lo stesso Ruggiero . ivi 195. a 198; — Si divi Js

la Calabria col fratello Ruggiero . ivi 199. — Fa.

altre conquiste nella Puglia, e prende Matera :.lndi<

passa io Sicilia a portare soccorsi a Ruggiero , con

cui «i avvicina a Palermo. ivi zt6. e 117. «»



Hitorna In Calabria, d'ove prence altri Paesi, ed

assedia Bari. ivi 119. a zz1. — Si rallegra della

vittoria ottenuta dal Conte Ruggiero in una bat

taglia navale sopra i Greci presso Bari, che si

Tende . ivi 226. e 227. — Passa di nuovo in Si

cilia per far ia conquista di Palermo , e prima

assedia Catania. ivi 219. -. Assedia Palermo col

•fratello Ruggiero, dove entra con uno stratagem-

ma. fvi 229 a 232. — &esa di Palermo, e sue

condizioni , il di cui dominio si riscrba Rober

to. ivi 233. a 135. — Ritorna in Puglia ed as

sedia Tram , che si rende : indi fa la guerra a

'Gisulfo Principe di Saleroo , e prende questa cit

tà . ivi 2.40. a 244. ~ E' scomunicato dal Papa

Kìregorio VII. , ed anche la seconda volta . ivi

246. a 248.— Dona una .sua figlia in isposa a Co.

«tantino Po1firogenito Imperatore di Costanrinopo-

li . ivi 151. — Invade li Stati del Papa Gregorio

TU. da cui è di nuovo scomunicato con tatti i

suoi aderenti. ivi 237. e 258.— Si riconcilia col

Papa, da coi e assoluto, e dichiarato soldato di

S. Pietro. ivi 2é6. e seg. — E' implorato dal Pa-

tpa Gregorio VII. di soccorrerlo contro gli attac

chi dell'Imperatore Errico V. ivi 2/2. — Porta

la guerra in Oricnic, e parte con una flotta: sue

imprese in Grecia , ed assedia Dirazzo, ed attac

ca una flotta dei Veneziani con prender Durazzo

a tradimento. ivi 275. a 279. **. Ritorna in Pu

glia per sedarvi i tumulti , che vi ii erano eccita

li^ ivi 285. e seg. — Attacca Giordano suo nipo

te senza effetto. ivi 286. — Va in «occorso del

Papa Gregorio VII. e lo libera dal Castel S. An*

gelo. ivi 292. e 293. — Combatte contro i Ro

mani, e rnutc il fuoco alia loro Città, coi quali



poi si rfroncib'a i> iv' 19.4. e sfg. — Si dispone &

tornare io Costantmopoli , e parte col .ffglio Rug-

gicro su di una flotta , che si attacca con quella

dei Veneziani , eia supera. ivi z$6. a 29^. _*

Vuole impossessarsi di CefMonia ; ma vi s' infer-

ma , e muore ,.. e circostanze della sua morte . ivi

299. _ Sue azicni,; e suo caratteic,. e qualità*.„

ivi jo0. vedi Grfgorio VII;

Robeitu Vescovo di T;oina è eletto Legato Aposto

lico io Sicilia , ma poi quewa dignità è conferita!

da Urbano IT. al Conte Ruggiero, e suoi succes^

sori . vni. 65.

Roberto Duca di Borgogna prende la tutela priou;

di Sianone ,. e poi di Ruggiero II. insieme con.

Adelaide loro madre , e sposa una sua figlia . v1MÌ.

81. — Sua condottale talentile sua morte per

veleno .. come si crede, procuratagli dalla stessa

Adelaide . ivi 8j. e seg;

Roberto Principe di Capua è invitata a dichiararsi;

contro il fte Ruggiero M. e da principio si nega..

v111. n0. — Si unisce poi a Rainolfo Conte di

Avelline, e si rivolta contro il Re Ruggiero ,.ra

duna truppe, ed in una battaglia sconfigge il di.

lui esercito, e 1' obbliga a ritirarsi. ivi 134. a 139*

—. Fa lega con altri Baroni della Pugh's rivoltati.

contro il Re Ruggiero , e cerca il soccorso dell'

Imperatore Lottano . ivi 1.4.1..-. Ricusa le offerte

di péce fattegli dal Re Ruggiero, il quale prende:

Capua , ed ci s'imbarca per Pisa. ivi 1 58. Tor

na io N poli per unirsi ai Baroni ribelli. ivi r6j;.

e seg.. — E' riconosciuto per Sovrano io Aversa „

che poco dopo cede al Re Ruggiero. ivi 165..

~ Presa la Città di Amalfi fugge sopra le galee

Pisane, e si mira in Pisa.. i*i 171. e ^l^> —E!



,
preso, e consegnato a Guglielmo I. ed è acceca

to. 1r. 37.

Roberto di Guantimania manca alla promessa fatta

al Re Raggiero di uscire dalla Puglia , e gl'inva.

de alcuni Castelli ; ma è da lui assalitole costret

to a renderli. vnr. nz.

Roberto figlio di Riccardo succede ad Adamo Conte

di Marera nell'assedio di Napoli in nome del Re

Raggiere. yrn. 175. .~j'

Roberto de Lignaggio Gran Cancelliere sotto il Re

Ruggiero. v1n. 300.

Roberto di Bassavìlla cugino del Re Gugliermo !..

è creato da lui Conte di Lorifello . ix. 7. — E'

posto in sospetto presso il Re Guglielmo I. da

M^'one . hi 9.— Si unisce ed altri Baroni rivol

toti della Puglia, e ad alii due [imperatori Ma-

nuele Corr.neno, e Federico B<>rbsros<>a per far la

guetra al Re Guglielmo. ivi 15. e 1 8. — Scan-

za di esser carcerato da M jone , e si ritira in

Abruzzo . ivi 19. e 20. —.Attacca le città ma

rmine della Puglia, e prerdeCapua. ivi 13. —

Si ricovera in Benevento . ivi 34. —Ottiene per

mezzo del Papa Adriano IV. di poter uscire da

gli Stati del Re Guglielmo. ivi 39.-. Fa di nuo

vo lega con altri Baroni rubelli , ma è attaccato

dalle truppe del Re. Guglielmo F. e sconfi.to. ivi

99. a 102. e seg-

Roberto di S. Giovanni è spedito da Gugliefmo I-

in Caccamo per trattare un accomodo con Mal

ico Bonello , che conchiude sorto alcune condi

zioni .' 1x. 88. e 89.

Roberto Calatabojanensc Castellano di Palermo è ac

cusato di varj delitti plesso il Cancelliere Stefano

la Perche, e benchè protetto d'alia Regina Mac



garita , è condannato afla Frusta per delitti contra

la Religione . 1x. 158. a 162.

Roberto Bellisinesc confidente del Gran Cancelliere

Matteo muore con sospetto di veleno datogli dal

medico Salerno . 1x. 165.

Roberto di Bari pronunzia la sentenza di morte con.

tro Corradino, e poi ci stesso è ucciso. x. zyy.

e 300.

Roberto Duca di Calabria figlio di Carlo II. Re di

Napoli, detto (o zoppo, sposa Violante sorella

di Giacomo Re di Aragona . x1. 94. e 99. _.

Fa guerra io Sicilia, e s'impossessa di moire cit

tà . ivi 105. e seg. — Incarica suo fratello Filip.

po Principe di Taranto di portarsi in Trapani,

dove è battuto dali' armata Siciliana. * e fatto pri

gioniero. ivi 1 06. e 407. — Fa un giro per

il Littorale di Sicilia, e vi soffre una tempesta .

ivi z11. —- Indotto dalia moglie Violante, con*

sente ad uqa tregua col Re Federico, con cui si

unisce in Maniace, e pme per Napoli, lasciando

la moglie in Catania. ivi 112. e seg. — Persuaso

da Carlo di Valois aderisce a trattar la pace col

Re Federico, a cui manda Ambasciatori, che con.

chiudono gli articoli, ivi 117. e seg. ~ Succede

al padre Cario lo zoppo nel Regno di Napoli, e

rinnova i disgusti col Re Federico, che si prepa

ra a difendersi. ivi 131. — Si dichiara contro I*

Imperatore Errico VII. e rompe la pace coi R.C

Federico .. ivi 133. — Aduna una gran fiotta ca.

rica di truppe, e con la sua famiglia sbarca in Si-

olia, e prende Castellamare. ivi 137. a £39. —

Mette I' assedio a Trapani, e fatti, che vi accad.

dero. ivi 140. e seg. __ Nell'assedio di Trapani

la sua fletta è battuta da uaa tempesta , ed ei do-



iwandTa 1ina tregua al Re Federico, che ottiene, e

torna in Napoli .ivi 143. a 145. — Fa nuovi pre

parativi coatro la Sicilia ,.e vi spedisce Toimso di

Marchiano o Marzano Conte di Squillaci, che con

una flotta, e truppe, devastano molte Curà. ivi

149. e seg. ~ Ajutaro dai Genovesi manda un

numeroso esercito comandato da Carlo suo figlia

con molti Baroni N ^olitani per la conquista del-

la Sicilia. ivi 161. e 1^4. — Ordina a suo figlio

Carlo di levare l'assedio di Piilermo,. e di fare

delle scorrerfe per il littorale di Sicilia. ivi 1 o 8.

— Destina Beltrando del Balzo a fare altre im

prese in Sicilia,. ove saccheggia molte Città . ivi

169. a 170. _ Comanda a Ruggiero Sangui-

neto di fare, con un'altra spedizione di galee,

nuovi danni al littorale di Sicilia .ivi 1704 —. Man

da un' altra armata in Sicilia comandata da Carlo.

d' Aftois, e da Federico d' Antiochia, che fa di

verse conquiste ,. ed assedia Termini . ivi 205. —

Spedisce nuove truppe , che s' impossessano di Mi-

lazzo, rm non possono prender Messina: poi man

da una flotta presso Lipari, che sconfigge quella

di Sicilia comandata da Giovanni Chiaramonte,

e da Orlando di Aragona , che restano prigionie

ri, e prende queir Isola .. ivi 213. —. Sposa sua

figlia Giovanna, che dovea succedergli nel Regno

di Napoli , con Andrea fratello del Ile di Unghe

ria ; e sua morte. ivi 2x9*

Roberto, vedi Alessandro Conte di Matera.

Roberto Conte di San Severino , vedi la Perche Ste

fano .

Rodelinda moglie di Bertarido è liberata dalla pri*'

gione dopo la morte di Grimnaldo. v1. 94.

Di Rodi Isola è presa da Solimano Loiperatore dei'



. .

Turchi sopra 1 Cavalieri di S. Giovanni di Geru

salemme. xm. 54. e 55.

Rodoga'do figiio di Rota» gli succede nel Regno

'dei Longobardi, e sua moire. v1. 7$. e 74.

Rotfiedo Abate di Monte Cèsino è mandato io fa.

vere dell' Imperatore Errico VI. e fa per lui mol

te imprese. 1x. 305.

Rcllon primo Duca di Norm%ndia. v1x. 1t0.

Roaii, è saccheggiata 'dai Vandali sotto il loro Re

Genserie®. v. 203. e 204. — E' assediata da Vi-

tige Re dei Goti, difendendola BeUsario, che gli

fa levare l' assedio. ivi 289. — E' assediata di nuo

vo -da TotiU, e ridotta alle ultime estremità, e

cerca una tregua per mezzo di Pelagio, che ri

cusa le condizioni imposte da Totifa . ivi 299. e

seg. — E' consegnata ai Goti sotto Totila, thè la

devasta, e ne fa diroccate le muri '.'ivi* jop. —

E' ripopolata da Belisario , che vi fa rialzare le

mura. ivi 301.— E' assediata un'altra volta dalle

arq1i di ToiilV, e presa, ma è trattata con de-

menza . ivi 304. e ^05. — Si rende a Narsetc

Generale di Giustiniano , che prende anche Castel

S. A .gelo, dove si erano rifuggirti i Goti. ivi

314. .vedi Repubbliche.

Roma Generale cocpanda le truppe Tedesche in Si

cilia all'arrivo. degli Spignuoli , che venivano al

possesso del Regno a nome del Re Carlo IlI. xv.

154. —- Avvicinandosi la flotta Spagouola parte

da Palermo. ivi 257. — Cede la fortezza di Si-

raom alle armi di Carlo ÌII. e parte. ivi 2.^6.

e 287.

Romani il loro Senato ricusa di soccorrere i Mamer-

• tini, ma la plebe decide di ajotarli. 111. 22. e

13. — Fanno la pace con Cerone Re di SiraCu-



**a ; C condizioni del trattato. ivi 3$. — Fanno

acquisto di Egesta, e di altre Città, e luoghi in

Sicilia. ivi 34. e 35. — Vessati dalla carestia, e

dalla epidemia, sono assaliti nel loro campo dai

'Cartaginesi, ed hanno una sconfitta . ivi 42. — Ot

tengono una vittoria sopra i Cartaginesi, e fanno

un grosso bottino. ivi 45. — Danno l'assalto ad

AgngentOie :!a prendono con molta loro perdita.

ivi 46. ~ Si dispongono ad impossessarsi di turta

la Sicilia, con cacciarne i Cartaginesi, e risolvono

di armare anche per mare . ivi 47. — Fanno co

struire una flotta , e loro industria per prepararla.

'ivi 48. _ Si esamina, se avessero avuta prima

Cognizione dell' atte nautica . ivi 49. e seg. — Fan

no partire alcune delle sue navi sotto il comando

di Cneo Cornelio Console , che vuoi prendere Li-

pari; ma vi è sorpreso dalla flotta Cartaginese Co

mandata da Bonde, che prende le sue galee, e

fa lui prigioniero . ivi 53. — Le loro legioni hanno

delle contese con le truppe ausiliaric di Sicilia,

the si separano da esse. ivi 59.— Mettono l'as

sedio a Ministrato, o Mistretta , che son cons ret-

ti a levare . ivi 60. —. Preparano una flotta più

numerosa per superare quella dei Cartaginesi , e

vogliono portare la guerra in Africa. ivi 66. -.

Disposizione, ed ordine di questa flotta. ivi 68.

— Attaccano la flotta dei Cartaginesi , ed esito

della battaglia. ivi 71. — Spediscono in Africa

truppe sotto la condotta dei Consoli M. Attilio

Regolo , e L. Manlio , ma sono sconfitte , ed il

primo vi resta. prigioniero. zz1. 7 3. — Fanno uà

altro armamento di mare sotto il comando dei

Consoli M. Ernilio , e Servio Fulvio ; a' incontra

no con la flotta Cartaginese, e la battono, e vat1-

oo



3.9°
no io Africa , dove ottengono delle vJttorfe ; ma

al ritorno in Sicilia la loro flotta è assalita da una

tempesta con grave perdita. ivi 74. e 75. -.Dò

po la sofferta tempesta in tre mesi preparano una

nuova fiotta sotto il comando dei Consoli Aula

Attilio, e Caeo Cornelio : vengono in Messina, e

poi mettono 1' assedio a Palermo Capitale dei Car

taginesi . ivi 77. _ Acquistano molte Città in Si-

cilia soggette ai Cartaginesi . ivi 80. — Armano

un'altra flotta sotto il comando dei Consoli Cneo

Servilio ,. e C. Sempronio , che vanno in Africa ,.

ed al ritorno soffrono una forte tempesta , che

distrugge tutta la flotta . ivi H1. _ Determinano

di non servirsi più d* armata navale , ma di trup-

pe di terra . ivi S1. _ Formano una nuova ar

mata sotto il comando dei Consoli C. Attilio, e

&. Manlio , che vogliono assediar Lilibeo . ivi 87.

_ Disposizioni di questo assedio . ivi 89. — Si

risolvono per la terza volta di costruire una flot

ta , a cui, concorrono i principali Cittadini . ivi

.115. _ Non approvano il trattato di pace fra il

Console C. Lutazio , ed Amilcare, e vi aggiun.

gono altre condizioni. ivi 121..— Vantaggi, che

riportano ,. dopo la pace coi Cartaginesi, dell'es

ser padroni di quasi tutta la Sicilia , che dichia

rano prima Provincia . ivi rzj. — Loro ricono

scenza verso Gerone Re di Smcusa. ivi 133. —

Mandano Ambasciatori ad Asdrubale per rinnovare

la lega coi Cartaginesi . ivi 14.3. _ Rompono la

pace .con essi, e comincia la seconda guerra pu

nica, e difendono la Sicilia contro i loro attac

chi. ivi 146. _ Ottengono una vittoria navale

sopra i Cartaginesi . ivi 149. -. Una loro Legio.

ne , che era sbarcata in Palermo, si avvicina a



"Siraeusa per sostenerne l' assedio . Ivi lo^. — bo-

pò i' eccidio di Erma si disgustano molti Popoli ,

che si dichiarano pei Cartaginesi . ivi 208. ~

^Prendono Siracusa sotto Marcello. ivi 212. e sèg.

_, Acquistano le statue, ed altri oggetti dell'arte

nello speglio di Siracusa , che corrompono i lóro

costumi. ivi 2^7. — Loro carattere, e costumi,

quando ottennero il dominio della Sicilia. 1v.

461. a 467. — Si applicano a far fiorire il com

mercio in Sicilia . ivi 520. — Ringraziano il Re

Pipino per aver difesa la Fede Cattolica contro I*

Iconoclasti . v1. 156.

Romano Patrizio Esarco di Ravenna. v1. 23.

Romouldo difende Benevento contro gli attacchi déf-

I' Imperatore Costante . v1. 77.

vRcmualdo Palermitano rapporta la venuta dei Papa

Alessandro III. in Palermo. ìx. 112. — E' uno

degli Ambasciatori mandati dal Re Guglielmo II.

al Papa Alessandro III. per indurlo alla pace eoa

l'Imperatore Federico Barbarossa. ivi .141.

Honchiglio Presidente del Regno dopo D. Giovan.

o i d' Austria convoca un Parlamento, e sua mon

te. x1v. 148. e 14^.

S. Rosalia Palermitana , sua storia secondo gli Auto

ri. 1x. 421.— Ritrovamento del suo corpo, ed

esame, che se ne fa per verificarlo , e come fa

cessare la peste in Palermo. x1v. 1 6. è seg. —

Feste celebrate in Palermo in occasione dello sco

primento del di lei corpo. ivi 24.

Rosmonda moglie di A'boino Re de'Longóbà'rdi Fa

uccidere il marito. v1. n. — Dòpo la morte di

Alboino sposa E'msgiso , che v ubi far dichiarare

Re , ma vi si oppongono i Borgognoni , ed e1sa

fuggc coi suoi tesori in Ravenna, do'vé sedotta

2



db ll' Esarco Longino avvelena Elmagiso, ed essa*

stessa è costretta a bevete il velenq, con cui uiuo.

re . ivi 12. e 13.

Rosso Errico Gcvernatore di Meson1 ha dei contra

sti eon Artale di Alàgona , e fa diverse spedizio

ni , nelle quali acquista molte città. xi. 190. a

293. — Si rappacifica con Arrale di Abgona ;„

ma invade altre città occupate da Nicolo Cesareo „

il quale vi resta ucciso. ivi 323. e 324.— Si ri

bella contro il Re Federico III. e s1 impossessa di

Messina . ivi 352. — Vuole rappacificarsi col Re,

cbe lo rifiuta, ed ei va ad attaccarlo. ivi 353..

— Concorre a far sposare la Regina Maria eoo

Martino d' Aragona . ivi 366.

Rotati Duca di Brescia sposa Guadeberga , ed è

eletto Re dei Longobardi. v1. 59. — Fa carce

rare la moglie , e poi è costretto a liberarla,. e.'

a restituirle tutti gli onori. ivi 60. e 61. — Rom

pe la pace coi Greci, e fa una incursione nella

Liguria , dove prende Genova , ed altre Città ; è'

attaccato d tli' Esarco Isacco, e lo sconfigge: indi

si applica a formare il Codice delle Leggi Lonr-

gcbarde. ivi 64. e 65. _~^ua morte. ivi 70'.

Raffino introduce in Sicilia' gli errori di Gogene..

v1. 252.

Rufioo tutore dell' Imperatore Arcadie, sotto cui

comanda dispoticamente, e si fa odiare; ma è.

assalito dai fautori di Stilicone , ed ucciso . v. 1*3.0;.

a 1j2.

Ruffo Pietro resta Ballo di Errico figlio di Federi.

co II. disgusta i Popoli di Sicilia con la sua cat

tiva condotta , ed è richiamato in Puglia da Man

fredi con sostituirvi. Galvano Lanz* , ma egli la»

fa fuggire da Messina. x. 293. a 205, ~ Coodu*



ce iF suo allievo Errico io M>!fi al fratello Cor

rado^ sparge semi di discordia fra lui, e Man

fredi. ivi z10. e z11.— E' cacciato da Messina,.

e poi dalla Calabria, e si ricovera nella Corte

del Papa Atessaodro IV. ivi z.j1. — Fa delle in

cursioni nella Calabria a nome del Papa Alessan

dro : ina vi è sconfitto, ed ucciso. ivi z^ff.

Ruggiero Conte di Sicilia ultimo figlio di Tancredi

viene in Italia chiamato dal fratello Roberto Guiscar-

do. v11. 156. __ Suo carattere , e qualità. ivi 157.

— Sue prime imprese in Calabria. ivi 158 —.

Suoi primi disgusti con Roberto, e come si ac

comodano, e sue ruber1e. ivi 160. a 162. —

Conquista tutta la Calabria, e prende Squillaci.

ivi 172. e 173.— P-ssa a Reggio, dove è chia

mato dai Messinesi. ivi 177. a 183. — Viene in

Sicilia ,. e si ferma in Milazzo ,. donde va ad attac

care Messina , ma vi è respinto , e toma in Ca

labria . ivi 184. e 185. _ Si dispone ad invade

re la Sicilia col Duca Roberto. ivi 186. — Spo

sa Giuditta , che lascia in Mileto di Calabria,. ed

ei torna in Siciliane prende Petratta. ivi 189.

_ Si disgusta di nuovo con Roberto per la divi.

sione delle terre. ivi 292. — Si fortifica in Mile-

té, dove è assediato d> Roberto, e sue prodez

ze. ivi 193. e seg. ^- Libera il fratello Roberto

dalla prigionia in Geraci , e gli fa pace. ivi 198.

— Si divide con lui la Calabria , e fa ritorno m

Sicilia. ivi 199. e 200. — E' attaccato in Troi-

ra dai Greci , e suo coraggio nel difendersi . ivi

zo2. e 203. —. Riprende Troina . ivi zO5, —.

Sue altre imprese , in diversi luoghi . ivi 207. —

E' investiro dai Saraceni , sopra i quali otiiV. e una<

insigne vittoria.. ivi 209.. a 212. — E' invitato^



dai Mercanti Pisani a eetìtare là conquista di .fa

Icrmo . ivi 213. —. Parte per la Calabria , e tor

na in Sicilia , dove è assalito dai Saraceni presso

'Girgenti, e li sconfigge . iv1 215. e z1 6._. Fab

brica un Castello .presso Petralfa . ivi 220. — Fa

delle scorrerie in varj luoghi, e si avvicina a Pi,

fermo, dove batte uo corpo di Saraceni- ivi z1o.

— Fa giungere dentro Palermo la notizia della

sua vittoria per mezzo delle colombe . ivi 223.

—. 'Porta una fl tra io soccorso di Roberto, ed

attacca quella dei 'Greci venuta per soccorrere Ba

ri, e la sconfigge. ivi 225. — Riporta un'altra

vitroria navale presso Palermo . ivi 4.2.0. — Asse-

«ia Palermo col fratello Roberto , che si rende.,

e ne prendon possesso. ivi 2j|. e 234. — Com

piange la morte di suo nipote Serlone ucciso dai

Saraceni. ivi 240. — Fabbrica varj Castelli per

difessa dei Normanni . ivi 242. — Assedia .Castro-

giovanni, ed inalza un Castello in Calascibetta..

ivi 248. —. Batte i Saraceni pirati. ivi 250. —

Vendica la morte di Ugone di Circea suo gene

ro contro Beoevert G iVsrnatore di Siracusa . ivi

253. — Prende Trapani- ivi 254. — Si esamina,

se sia stato compreso nella scomunica data dal

Papa Gregorio VII. contro Roberto, e gli altri

Normanni. ivi 260.— Mette l'assedio a TsormN

ha , dove è assalito dai Mori , ina è salvato da

Evisando soldato Britanno. ivi 268. _ Prendr

Taormina , ed altri Cssteili. ivi 269. e seg. _.

Dona in mog'ie Mcitilde sua figlia al Conte di

Provenza. ivi 274. __ P.JSJa in Calabria , e poi

torna ili Sicilia, e riprende Geraci. ivi 280. a

282. — Fortifica Messina. ivi 283. — Perdona

Giordano suo figlio naturale, che gli si era nbcl,



Jàra. ivi 3184. — Accomoda l'è vertenze fra i suoi

nipoti Boemondo , e Ruggiero Borsa per la suc

cessione del loro padre Roberto. vm. 5. —

Prepara una flotta contro quella di Bonavert Prin

cipe di Siracusa : l'attacca, e con la di lui mor

te ottiene una compiuta vittoria . ivi 6. e seg. _

Assedia Siracusa , che si rende . ivi 8. e 9. — As

sedia Girgenti , e la prende, dove trova la fami

glia di Carnuto, che la governava, ed ha con

lui DO abboccamento, che gli cede Castrogiovan-

ni , e si persuade ad abbracciare la Religione Cri

stiana . ivi n. a 14. — Rimette in Sicilia la Re

ligione , e manda in Francia la sua figlia Emma ,

che sposò il Conte di Chiaramente. ivi 1.5. e 1 6.

_ Assedia Butera , ed intanto è invitato dal P.»pa

Urbano II. ad un congresso in Traina per trattar

vi di varj affari, e si separano con segni di ami

cizia , ed ei torna in Bufera, che prende. ivi 19..

a 21. — Dopo la morte delia moglie Gluditta

sposa in seconde nozze Adelaide . ivi z2. — Ac

quista Noto. ivi 2j. — Fa la distribuzione delle

terre acquistate in Sicilia con gli Ecclesiastici, ed

i Baroni .ivi 24. e seg. _ Si prepara ad una spe

dizione contro Malta: sottomette prima Mainerio

Signore di Acerenza ; indi passa in Malta , e vi

fa un trattato con Gaito , che la governava , libe

rando li schiavi prigionieri , e rendendola sua tri

butaria , e prende l'Isola del Gozo.ivi 27. 333.

_. Ajuta il nipote Ruggiero Borsa contro Cosen-

za , che gli si era ribellata , e dopo lungo assedio

la costringe a rendersi .ivi 3.3. e seg. Gli è ce

duta dal nipote Ruggiero B-rsa la merà della Città;

di Palermo io ricompensa dei soccorsi apprestati

gli . ivi 36. e seg. — Sua condotta nel punire Gu-



glielmo di Montemul , che si era ribellato al ni

pote Ruggiero Borsa, che poi lo perdona. ivi 41.

8 43. — Concede , ad insinuazione del Papa Ur

bano II., una sua figlia io isposa a Corrado figlio

dell'Imperatore Errico V. dichiarato Re d'Italia-

ivi 44. e 45. — Sposa un'altra figlia con Alema-

no Re d'Ungheria. ivi 51. e seg. _ Intraprende

l' assedio di Capua per restituirla a; Riccardo IL

dal di cui dominio si era sottratta, e descrizione

di questo assedio. ivi 51. a 56. — Apparizione

miracolosa, che dicesi di aver avuta, per scoprire

una congiura contro lui. ivi 57. _ Gli nasce uà

figlio dalla sua moglie Adelaide,a cui impone lo

stesso mo nome di Ruggiero. ivi 58. — Ottiene

dal Papa Urbano II. 1a conferma della Monarchia

di Sicilia, e dell'Apostolica Legazione nel Regno

per se, e i suoi successi . ivi 62. e 63. — S'io-

ferma in Squillaci , ma si ristabilisce , e passa in

Mileto,ed indi viene in Palermo. ivi 65. — Man

da in dono enee mille al Papa Pasquale II. per

i sostenere i suoi dritti contro l' Antipapa Guiberto.

ivi 66. — Sua mcrre accaduta in Miieto, e suo

«pitafio, elogio, ed imprese. ivi 68. a 74.— Suoi

figli, e figlie. ivi 74. a B2. ,vedi Roberto Gui-

scardo . 'vedi I Greci .

Ruggiero II. primo Re di Sicilia , figlio del Conte

Ruggiero, sua nascita. v1 1r 58. e 59. _ Suo

carattere , ed educazione , e sua condotta nel go-

verno della Sicilia. ivi #3. e seg. — Sposa Eiviri

figlia ài Alfonso Re di Castiglia . ivi 92. _ Ten

ta d' invadere i Ducatf di Puglia , e di Calabria

sopra del Duca Guglielmo , ma ne è trattenuto

per la mediazione del Pupa Càlisto II. ivi 94. —.,

Ottiene dallo stesso Guglielmo l' altra metà di Fa,



per 'averlo soccorso contro Giordano Conte

di Adriano. ivi 96. — Acquista Malta, ed altre

Isole. ivi 97. — Soccorre Raimondo Conte di

^Barcellona contro ri Saraceni . ivi 98. _ Dopo la

morte di Guglielmo acquista Sakrno, Amalfi , ed

altre Ottà, e vuoi essere riconosciuto per Duca

di Puglia. ivi 98. a 1oo. — E' scofnunicafo dal

lPapa Onorie IL che gli solleva molti Baroni deHa

Puglia, ed ci cerca piegarlo con doni, ed offerte.

ivi 1DI. e 102. — Si arma contro il Papa Ooo.

rio, che abbandonato dai suoi, gli cede, e Io ri

conosce =per Duca di Puglia. ivi 10$. a 107. --

'Si abbocca con Onorio lI. presso Benevento , vuole

assediate Trrja.e viene in Sicriia . ivi 1 otf. — Tor

na in Calabria , e si riconcilia con quei Baroni,

che gli si erano ribellati , "e ^che si sottomettono.

ivi 109. —. Perdona al Conte Rainol.fo sao cogna

to : assedia, e prende Tro'ja ; ed indi ronvoca xjrj

Parlamento io Meffi , dove pubblica savie leggi*

3vi n0. e ut. — Reprime Roberto <!i 'Guanti.

tnania , che obbliga a restituire i castelli invasi, e

prende la fortezza di Salerno , .e sue altre impre

se . ivi 112. e 1tj. .-. Crescendo di beni di B-

nimo , e di fortuna vuoi prendere 'il titolo 'di Re>

e radula in Salerno i Bufoni a lui soggetti, che

approvano di farsi coronare Re di Sicilia > ed ci

viene in Palermo, e vi riceve la cotona Reale

1la Boemondo Principe di Capua , e descrizione

di questa funzione > ivi 115. a n8. -*. Spedisce

una florra , e trippe contro Amalfi, che dopo

aver perduti i suoi castelli, si rende. ivi 114. e

seg. — Marcia contro Roberto Principe di Ca*

pua , e Rainoifo Conte di Avellino : tenta d' impos-

gessarsi di Benevenlo, e poi di Nocera, aia ne

PP
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^siegue una battaglia presso Scifaro, in eui è" bat-

luto, e fugge . ivi 134. a 139. — Dopo la b1t-

taglia di Scif.no scote , che si erano ribellati i

Baroni della Puglia : ripiglia B'.tri ,. e viene in Si,

cilia a preparare una nuova armata. ivi 141. e

seg. —. Torna in Calabria contro i Baroni ribel

li , e devasta moire Città , con l'eccidio dei po,

poli , e sue crudeltà. ivi 1.43. e 1:44.. — . Mette

l'assedio in Brindisi, che poi scioglie ,. e va con

tro Mater.a , che prende con altre Città. , e vi fa

prigionieri i figli del Conte Alessandro. ivi 145..

„ Assale Montepilo1o, che prende, e punisce

Ruggiero di Fianco, e Tancredi, che la difende

vano : fa la pace coi cittadini di Gj'leoza ; ma

assale , e castiga quei di Tr'oja , e sottomette

Meifi.;. ivi 146. a 149; __ Soccorre il P1pa Eu

genio III. per fargli riacquistare i suoi Stati . ivi

148. e seg. _ Fa nuove conquiste, e diviene

padrone di tutta la Puglia . ivi 151. e seg.. — As,

sedfa Nocera , che prende ccn altre Città .ivi 1 52^.

a 1.55..— Attacca le terre di Rainulfo suo cogna

to , ccn cui poi si rappacifica .. ivi 158. — Rice

ve la sommessione dei popoli di C.<pua('e di al

tri paesi, ed è padrone di tutto il Regno di Na

poli. iwi 158. e 159* _ Si ammala ^ed è credu

to morto, per la quii voce si ribellano di nuovo

i Baroni della Puglia, e si armino contro lui. ivi

16 1. e seg. — Torna dalla Sicilia in Salerno ; e

va ad assediare Avcrsa, che prende, e la fa in

cendiare ; indi mette 1' assedio alla Città di N -p1

li , che è costretto a levare. ivi 166. a 169. — Di

chiara Anfuso suo figjio Principe di Capua, e Rug

giero Duca di Puglia, e torna in Sicilia .ivi 17».

e 173. ~ Soffre l'invasione dei suoi Stati di Ca-



ìabrfa, e (Iella 'Puglia daM' Imperatore Lottano.

ivi 1; 8. — Spedisce una fl xta per soccorrere la

'Città di Tia'ni, ma senza effetto . ivi 180. —Do

po essersi ritirati l'Imperatore Lattario, ed il Pa

pa Innocenze lI. dai suoi Stati, passa dalla Sici

lia in Saferno , e riprende tutte le Città , e Phizzs

'da essi conquistate . ivi 189. e seg. — È' costituito

Xi'Udice della contesa fra il legitimo Papa Io na-

cerzo II. e !' Antipapa Anacleto , e ne rimette 1'

'esame ai "Teologi di Sicilia. ivi 194. a 196. —

Torna in Italia, e va in soccorso dei popoli di Be

ne vento . ivi 199.— Sue altre impTese,e con qui-

ste , dopo le quoti passa a svernare in Sicilia. ivi

;2OÒ. e srg. _ Dopo la morte di Rainolfo ripas

sa in Salerno, e col figlio Duca di Puglia assale

"molte Cinà rivoltate. ivi ze2. e >oj. — Hi un

abboccamento col Papa Innocenzo II. in S. Ger-

tnaho per tra1tafe la pace., che noo si conchiude,

'e riprendono le ostilità. ivi 203. e 204. — Sor-

prende 1' armata Pontificia, e fa prigioniero l'istes-

so Papa Innocenze ÌI. che tratta coti dignità , e si

accomoda con essoi da cui è riconosciuto per Re

di Sicilia, ed il figlio Ruggiero per Duca di Pu-

^glia.n ivi 205. a ^09. — Assedia Trojv, che gii

si rende , ed usa delie crudeltà sopra il cadavere

del Duca Rainulfj . ivi z10.— Assedia Bari, che

gli si rende, e ritorna in Sicilia. ivi ìn. a 213.

— Manda Ànfuso suo figlio Principe di Capua alla

conquista della Provincia di Psscara, unito a Rug.

giero Duca di Puglia. ivi 213. e seg. — Senten

do il disgusto del Papa Innocenzo II. per l'asse

dio di Pescata , richiama l'esercito, e si accomoda

di nuovo con lui. ivi 215. — Introduce ne' suoi

dominj monete di lega bassa. ivi 216. — Entra

2.
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io Napoli, e accoglimento, che vi riceve. ivi 21 &.

e seg. _ Ritorna in Sicilia , e soffre nei viaggio

una tempesta , per cui fa voto di ergere una Chie

sa nel luogo, ùi cui approdava, che fu quella di

Cefalà. ivi 220 Fa dei regolamenti per il buon

governo dei suoi Stati , e vi crea dei Magistrati .

ivi 221. — Mantiene la pace cogli altri Principi,.

e sua condotta verso il P.ip1 fonocenzo II. ivi 2zz..

,_ Parte dalla Sicilia per Napoli, e si vuole, che

abbia spogliato il Monistero , e Chiesa di Monte,

casino , e prende altre P/azze , per obbligare il

nuovo Papa Celestino IL. a ratificare la pace . ivi

22:4. e 225. — Potrà la guerra in Africa, e pren

de Tripoli,. e Mahidia.con sJtre P/azze ; raa poi

fe pace col Re dj Tripoli.,. che gli paga un 1ti-

bufo per anni jo. ivi 2.21.a23?. — Fa la guerra

in Grecia contro I' Imperatore Manuello Còmneno,.

e vero motivo di questa guerra. ivi 2.35. a 2.j^T

_ La sua arma1a prende Corfà. dove restano mille

soldati Siciliani di presidio. ivi 240. — S'impos

sessa di tutte le Città. mediterranee della Grecia,

e prende Tebe, dove fa .un grosso bottino..,. ed

anche Corinto . ivi 24.0. e 241. — La sua flotta

si attacca eoa quella dei Greci, ed è battuta; ma

le navi rimaste fanno delle scorrerie sino a Co-

stantinopoli. ivi 24.5. — Sposa in seconde nozze

Sibilla figlia del Duca di Borgogna. ivi 250. -<

Fa assediare Rieti, che prende, e la fi spianare.

ivi 250. _ Morta Sibilla sposa in terze nozze Bea

trice figlia del Conte di Reteste.iri 251. — Manda

un' altra flotta io Africa , che prende Ippon*.. ivi

z51. e seg. — Si sospetta falsamente contro lui

di aver fatto avvelenare Corrado Re dei Germa-

pi. ivi z$z. e seg.. — Fd la pace con l'Imperato-



re Manuelfo Cbmoeno, che è di poca durata . M

254. — Promulga delle leggi per il buon governo

dei suoi Stati. ivi 756. — Fa alzare delle fabbri

che in Palermo, ed il Palazto Reale con la Cap,

pella annessa. .ivi 257. e seg. —. Nobilita tutta la

Città, e le Campagne d'intorno .ivi 259. e 260.

_ Sua morte nel 1 1 54. in età. di anni 58. ivi 260..

— Suo cadavere sepoho prima io Cefaiù , e poi

è trasportato io Pilerno , dove esiste il di lui se

polcro . ivi 2T62. a 264. — Suoi figli, e fig^iev

ivi 264. — Sue qualità ,. ed imprese militari, ed

elogio delle sue virtu .. ivi 2^6. e seg. _.Suoi Di

plomi, dei quali si esamina I' autenticità , la for*

ma , e le sottoscrizioni .ivi 170. a 277. vedi Leggi.

Ruggiero figlio di Roberto Guiscardo , detto Rug

giero Borsa , è dichiarato dal padre Principe di

Puglia , e di. Calabn. . vi. i. 275. — Cont1nde

col fratello Boc mondo per la successione al loro

padre Roberto,. e con la mediazione del Conte

Ruggiero, è cocfcrmaro nei Ducati di Puglia, e

di Calabria. v1 1 1. 3. a 9. _ Ha nuovi disgu.

sti col fratello Boemoodx1 , che gli prende Coscn*

za;. ma sono ancora rappacificati da! Conte Rug

giero. iva 17.. e 18. — Implora, il soccorso dello

stesso Conte Ruggiero contro Cosenza ribellata

si , che è assediata , e si rende , ed ci in ricom.

penza cede a Ruggiero la merà delU Città di

Palermo. ivi 34. a ^7. — S'inferma , <?d è cre

duto morto, per il che Guglielmo di Gotamu!

Signore di Castrovillari gli si si ribella, ed ci con

1' ajuto del Conte Ruggiero lo sottomette , e poi

gli restituisce i beni . ivi 41. a 43. _ Soccorre.

Riccardo II. Principe di Capua per ridurre quel

la Città,. che assedia col Gorwe Ruggiro •, ed. è

costretta a rendersi. ivi 53. a 6 1.



Ruggiero figlio del Re Ruggiero , e Duca di Dù

glia assale, e vince 1' esercito del Papa Innoceo-

2.0 II. che prende prigioniero. v1 1 1. 205. — Sua

morte , lasciando due figli Taocrcdi.e Guglielmo >

e suo elogio ivi 149.

Ruggiero figlio del Re Guglielmo I. essendo d?po.

sto dal Popolo il padre , è proclamato Re; ma

indi è dismesso . 1x. 76. e seg. — Sua mone , e

suo carattere . ivi K0.

Ruggiero Sciavo 'figlio bastardo di Simone si ribella

con altri Baroni contro il Re Guglielmo I. 1x.

84. — Unito a Tancredi ricusa di accomodarsi

con Guglielmo I. e partendo tutti due da Cacca-

mo, si ritirano in Butera , dove si fortificano.

ivi 89. _ Si uniscono' ai Longobardi contro il

Re , e fanno strage dei Saraceni, devastando mol.

te Città, e Paesi. ivi 91. e 94. _ È' assediato

con Tancredi dal Re Guglielmo in fiatera, che

per discordia fra i Cittadini e le truppe si rende,

è posta a suolo , e i due ribelli si ritirano in Ita

lia. ivi 96. a 98.

Ruggiero figlio primogenito del Re Tancredi sposa

Ircne figlia di Alessio Angelo Imperatore di Co*

stantrncpoli. 1x. 294. — Muore in età giovani-

le. ivi 308.

Ruggiero di Pranco è preso dal Re Ruggiero irt

Montepiloso , contro cui si era ribellato, •• ed è

condannato alla forca. v1 1 1. 147.

Ruggiero Conte di Avallino, è eccettuato dalla con

danna di esilio degli altri Baroni ribelli cnatro

il Re Guglielmo I. 1x. 89.

Ruggiero Conte d' Andria , è uno degli Ambasciato-

ri spedici dal Re Guglielmo II. al Papa Alessan

dro III. per trattar la pace eoa l'Imperatore Fe



dtrTco Farbarossa.. 1x'.. 241* e seg.. — Ricusa di

riconoscere Tancredi per legittimo Re di Sicilia ,.

e suscita Ern'co VI. a passare in Itaiis per con-

quist.afe i suoi Stati . ivi 289, e 290. — E' asse

diato in Ascoli dal Conte della Cerra , che lo

invita ad un abboccamento,. e per tradimento lo

fa prigioniero , e lo fa morire . ivi 291.

Rois da Liberi Sancio sorprende B.'rrnrdo Captera ,.

e Io fa morire. .• xr1. 4464 vedi Caprera Bernardo .

Ruiter Adriaon Michele Ammiraglio dell' Olanda

viene con una flatta in Sicilia contro i Messinesi , .

che si erano rivoltati contro il Re Carlo II. x1v..

240. — Si attacca con la flotta Francese coman

data da Duquesne Luogotenente dei Duca di Vi- .

venne, ed esito di questo combattimento. ivi 241.

e 242. —. Vuole abbandonare la Sicilia ;.. ma è

obligaro a ritornare , per ripigliare il comando

della flitta Olandese . ivi 243. e seg. — S' incon

tra con la flotta Francese , e ne succede un secon

do attacco ,.. in cui è colpito da una palla in una

gamba, e poco dopo muore, e dispiacere di que

sta perdita ... ivi 247. e seg..

Rupccanica Conte Andrea fa delle scorrerie nelle

Provincie di Napoli , e .vi devasta molli Paesi :,:

prende S.. Germano ,. ma non. può- impossessarsi .

di Moritecasino. 1x. 4!?..

Rupilio Cònsole è spedito io Sicilia contro i achiavi

rivoltati : prende Taor«iina , e poi Enna, dove li

sconfigge , ed ottiene in Roma la ovazione . 1jr..

292. a 295.

Russo Vincenzo coflftHa I'" opinione di Vincenzo

Gaglio, che la Sicilia fu p?ù felice sotto gl' Ina-

pcratori , che sotto la Repubblica . v1. 207.
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nbìllo. vedi Oleandro.

Saccano J1copino, Ansaldo di Pitti, e Cola Camt>

glia Messinesi invitano i Normanni a venire in Si-

- ilia per cacciarne i Saraceni, e giudizio di que

sto racconto. vn. 177. e seg.

C. Sacerdote uno dei Pretori della Sicilia, vico lo.

dato da Cicerone. 1v. 333-

Sae . njedt TVodoro .

•Saita Generale di Cosroe Re di Persia 'propone fa

pace all'Imperatore Eraclio , e ne è punito da

Cosroe. v1. 45.

Salci1i A m ira di SiciKa, e sua Condotta. vii. 4!.

— Gli si ribellano i Girgentani , e poi quei di

Palermo , ma ci seda il tumulto . ivi 49. e seg.

Salernitani abbandonano il partito di Errioo VI. , e

mandano Costanza di ivi moglie al Re Tancredi

in Sicilia. 1x. 299. e seg.

Salerno si sottomette al Re Ruggiero dop.o la «non

te di Guglielmo Duca di Puglia. vn 1. 98. _ Ce

de la sua fortezza al Re Ruggiero. ivi n2. _.

E' assediata dall'Imperatore Lattario, % da altri

collegati, ai quali si rende. ivi 185. e 1 86.

Salerno medico è sospettato di aver fatto morire pct

veleno Roberto Bclliseuese : è giudicato, e con.

ci 1nnato . 1x. 165. e 1 66.

Salinatore L. Oppio è spesino da Roma per difende,

re le coste della Sicilia contro la temuta invasione

di Anticro . 1n. 276.

Salvideno Generale di Ottariano a! attacca Con la

Sorta di Sesto Pompeoi ed è vinto. 1v. 365*

Salvio è elmo Re dei schiavi nella seconda g_uerr$

servile , sua condotta , e progressi , ed ottiene una



vittoria sopra i Romani. 1v. 30 j. e seg. —Pren

de il nome di Trifone , e si unisce ad Atenione

altro capo dei 1ibelli, e si stabilisce in Triacola.

ivi 309. — f» carcerare Atenione , con cui poi si

riconcilia , .e rutti due sono attaccati da Metello ,

e sconfitti. ivi 310. a ji2.

Sambuca macchina di guerra adoprata dai Romani

nell'assedio di Siracusi. m. 196.

Sa.nguinero Rugjiero tradisce il Re Giacomo, e si

ritira nel suo Sfato di Belvedere , dove è assedia

to , e sua perfidia. .x1. 63. .vedi Roberto.

Santacolomba Cirlo letterato, e sue opere. xv 1.. 195.

Santapsu Ambrogio resta Presidente del Regno dopo

la partenza dJ Perdinando G inzaga . x1n. 114.

Santippe Spartano distrugge l'esercito Romano co

mandato da Attilio Regolo, e lo fa prigioniero •«

11i. 73.

Sapore Re di Persia fa la pace con Coitantrno i!

Grande, che poi rompe, e la rinnova. v. 15. -,

E' attaccato in Cresifonte dall'Imperatore Giulia-

.DO , e ne sicgue urta battaglia con l'esercito Ro

mano, che supera, e vi resta ucciso Giuliano.

ivi 65. a 67.— Trascura di distruggere l'armata

Romana, e conchiude la pace con Gioviano . ivi

73, a 7S, .

Saraceni, o Arabi muovono la guerra ali Imperato-

re Eraciio , ed invadono la Palestina . v1. 56. —

Conquistano l' Egitto, e distruggono gli eserciti di

Eraclio , con cui trattano la pace per mezzo del

Patriarca Ciro, ma poi la ricusano .ivi 58. e 59.

— Prendono Gerusalemme sotto il Califo Ornar

con tutta la Palestina : s'impossessano dei tesori di

Costoe, ed invadono Antiochia ,e tutta la Soria,

e fanno altre conquiste , ivi 60. e seg. -_ Fanor.

qq



306

una incursì'one tfell' Africa, e ne acquistano gran

parte: assaltano l'Isola di Cipro , sotto M1avia, e

la devastano : entrano poi nella Persia , i di cui

Sovrani fuggono . ivi 67. e 68. _ Si esamina.se

siano entrati in Sicilia a' tempi dell' Imperatore Co

stante, e quali furono le loro prime incursioni in

questa Isola. ivi 68. a 70. — Invadono poi la

Sicilia , e prendono Siracusa , che saccheggiano ,

con altri paesi secondo alcuni autori , ed indi tor

nano in Egitto. ivi 90. e seg. _ Fanno varie in

cursioni nell'Africa: mettono poi l'assedio a GCJ-

stantinopoli sotto l'Imperatore Costammo Pdgona,

co, che levano, e riprendono con maggiori forze,

ma le loro navi sono incendiate, o disperse. ivi

94. — Fanno la pace con Pogonato . ivi 96. e

57. — Assediano di nuovo Costantinopoli sotto So-

limano , ma sono respinti con la perdita dslU lo

ro flotta. ivi 126. —. Fanno altre conquiste ne II*

Occidente.. ivi 128. — S'impossessano delie Spa

gne, ed entrano ancora nel Paese dei Franchi-

ma sono arrestati da Carlo Martello collegito a

Luitprando . ivi 136. e seg. — Invadono l'Isola

di Corsica , e fanno altre scorrerie in Italia , mi

nacciando anche la Sicilia . ivi 196. — Alcuni pro

venienti dall' Africa vengono in Sicilia ,. essendo

Imperatore Michele Bìlbo: prendono Palerm1, ed

altre Città, e vi si trattengono per otto anni. ivi

104. e 205.— Fanno un'altra incursione nell'A

frica sotto 1' Imperatore Leonzio, donde sono scie,

ciati ; ma poi vi ritornano con maggiori forze , e

se ne impossessano. ivi z1z. _ Saraceni di Sicilia

loro origine, e descrizione. vn. z0. — Sono detti

Agareni , e come vi pervennero. ivi 1 2. — Con

quistano Palermo, ed altre Città. ivi M. _ Asse-



dìarrtf, e prendono Castrcgiovanni. ivi 24. — Preo.

dono Siracusa dopo un lungo assedio, e sua de-

scrizione . ivi 27. 533. — Loro spedizioni nella

Calabria. ivi 37. _ Loro governo, e leggi. ivi

"71. e 75. — Lero popolazione. ivi 76. — Traf

fico, e commercio da essi coltivato . ivi 8 1. e srg.

_ Sono attaccati dai Normanni uniti ai Greci in

Messina, e sconfitti . ivi 128.— Sono disfatti una

seconda volta in Messina. ivi 1 3 "5. *_ Ricevono

altri rinforzi di truppe , e vogliono attaccare Troi

ca . ivi 207. — Vanno ad assediare Cerami . ivi

208. — Saraceni pirati fanno rucve incursioni in

Sicilia , ma sono battuti , e disfatti dal Conte Rag

giere. ivi 249. e 250. ~ Sono attaccati dai B*-

. roni Siciliani , e he ne tanno grande strage . 1x. 91.

e 92. — Si rivoltano sotto l'Imperatore Federico

IL ma sono battuti., e sconfitti. x. 107.-. Dopo

la disfatta avuta da Federico, sono da lui mandati

in Puglia , e si ricoverano nella Città di Noccra ,

detta perciò dei Pagani. ivi n0. — Fanno un' al*

tra incursione in SiciJia sotto la Regina Maria ., ma

sono respinti. xì. 369. e seg.

Sardegna si solleva contro il Re Giovanni d' Arago-

na , che vi destina per domarla il Vicerè Lop Xi-

menes de Urrea. xn. 129. e seg.

Saro è spedito contro l' usurpatore Costernino , ma

poi si ritira . v. 145.

Sarri Gaetano celebre Giuriscoasulto , e sue opere *

xn. 19$.

Sassoni si sottotòettofto all'Imperatore Catlo Magno,

ed abbracciano la Religione Cristiana. v1. 188.

vedi Carlo Magno .

Di Sastago Conte vedi Fcrnandcz de Cordova Cri-

stofaró . . ,.



Satiro ultimo capo dei schiavi ribelli; si uccide da

se stesso . 1 v. 31 6..

Saturno si fìnge dai Poeti , che avesse nascosta ll

sua falce io Messina , che perciò fu detta Ztnela.

1. 78. —L'Egizio suo culto io Sicilia. ivi 152..

_ Sua statua trovata nelle rovine d' Alesa. 1 1. 68..

Savelli Cardinale è inviato dal Pupa Inncceozo III..

in Sicilia per fac le sue veci nella tutela di Fe

derico IL lo che dispiace ai Ministri R?gj . ed

ci torna in R.o(rn . x. 4.7. e 4^. — E' destinato'

Legato io Puglia, e vi a Reggio,. ed inJi< a

Messina.. ivi 52. — Hi dei disgu5ti con Gu.alfie-

ro Gran Cancelliere , che si opponeva al Papz

Innocenze III. e di nuovo abbandona La Sicilia,.

e si ritifa in Roma. ivi 61.

Di Sivoja Filiberro viene in Palermo, ed accoglien

ze ,. che vi rkeve ; indi va a Messina , e parte

con unl flotta per I' Africa , ma prima vuoi agire

contro i Veneziani , dal che è d*uoJto y e si riti

ra . xiir. z68. e seg. _ Spedisce un'altra flotta

.'• per attaccare quella degli Ottonimi, ed esito di

questa spedizione. ivi 5.70 e seg. —. E' eletto

Vicerè dopo il Conte di Cistro, e si ferma ir*

Messina, che abbellisce eoo la fabrica. della Paliz

zata, ed altre opere. x1v. 6.; e seg. — Viene i<i

Palermo, e vi convoca un Parlamento; fa UB*.

spedizione contro i Turchi r ma al ritorno è attac

cato dalla peste, e muore. ivi 8. a 12.

Scalafranca introdotta in Messina, e suoi effetti.

x1v. 324. e seg. — Se ne rinnova lo stabilimen

to nella stessa Messina, e suoi attributi. xv. 37*.

e 373.

Scasciato per la franchigia degli Ecclesiastici in vi

gore della loro immunità stabilita dalla Deputa



xfone delle nuove gabelle. x1v. 127.

S.biavi loro sollevazione nella prima guerra servile

sotto Eu.no ,. e Ckone ; loro imprese contro i Ge

nerali Romani , e prendono Taormina , dove poi

sono assediati, ed anche in Bona, e vi restano

sconfini . 1v. z82. a 295. — Si sollevano di nuovo,

e formano la secondi guerra servile , e suoi pro

gressi sot1o Salvio. ivi 29$. a 305. — Sono at.

1accati dalie truppe Romane, e poi dal Console

Aquilio, debellati, e disfatti. iri 310. a 316.—

Schiavi cristiani prigionieri in Malta dei Saraceni

sono liberati dal Conte Ruggiero,e rimanditi al

la loro Patria. v1 1 1. 31. a j$.

Schiavo Domenico sua opinione circa le colonie Ro

mane in Sicilia ,. ed in Palermo. 1v. 398. — Fu

gran letterato, e sue opere. x.1. 194. e 19 5.

Sciabecchi nuovi costrutti in Palermo io diversi

tempi. xv1. 37. e 38. a 44.

Di Sciacca primo caso, sua origine, e conseguen

ze. xn. 95. a 95. _ Secondo caso, perchè fu

rinnovato, e suoi progressi, e fine, x1u. 6 E.

a 65.

Scienze coltivate in Sicllb sotto !•' Iinperatore Fede-

( rico II. x. 350.

Scipione P. Cornelio, è eletto Console, e domjntfa

di portarci la guerra in Afrfea , e gli è assegnar*

la Sicilia, dove arriva con truppe. n1. z61. a

164. — Sue disposizioni per completare I' eserci

to a spese dei Siciliani. ivi 265.— Seda i distur

bi eccitati in Siracusa , e destina C. Lelio in A.

frica a farvi delle scorrerie. ivi 266. ~ Fa una

spedizione neH' Abruzzo, e riacquista la Cura di

Locri, cacciandone Annidale. ivi 268. — E' ac

cusato presso iJ Senato dai suoi nemici, ma si



giustifica presso il Pretore M. Pomponio., ed al.

tri Legati mandati da Roma, che approdano la

sua condotta , e lo persuadono a portare la guer

ra in Africa . ivi 170. — Sue disposizioni per la

guerra .deH' Africa , e rassegna, che fa delle sue

truppe.. ivi 271. e 372. — S' imbarca nel porto

di Lilibeo, e giunge in Africa, dove gli si uni-

sce Masinissa Re dei Numidi, e sue imprese:

batte Annibale , e stabilisce una pace vantaggiosa

coi Cartaginesi ; poi torna al Lilibeo, e passa in

Roma , ove ottiene il trionfo , ed acquista il ti.

to!o di Africano. ivi 272. a 275.

Scipione Emiliano arriva in Sicilia per compire la

deduzione di Cartaginc . dopo la quale vi ritor

na con tutte le rarità delle arti , che erano state

prese dai Cartaginesi alla Sicilia, a cui le restitui.

sce. in. 279.

Scolastico Esarco d'Italia sotto l'Imperatore Anasta.

sio . v1. 123.

Scopa di Siracusa celebre Matematico. 1v. 54?.

Scrittura sorta di rendita, che si csigea dai Roma

ni . zv. 501.

Scritture , e Pergamene , che conteneàno i pririlegj

di Messina , ed altri libri rari sono sottratti e per*

duti . x1v. 284.

Scuderi Francesco , e Rosario di Catania celebri Me

dici . xv1. 202.

Scuole pubbliche aperte in Palermo dopo la partenza

dei PP. Gesuiti. xv1. 72 _ Scuole normali intro-

dotte in Sicilia . ivi 74.

Sebastiano fratello dell'Imperatore Giovino , da cui

è dichiarato Augusto , è ucciso da Ataulfo . v. 156.

Segesta Tempio ivi eretto dedicato a Venere . 1.

142. _ Suo Tempio dedicato a Venere, è rovi'



«raro ,. e poi ristorato sotto Tiberio .. 1 v. 406.

vedi Diana . vedi Egesta .

Sclimo Imperatore dei Turchi manda delle flette

per riprendere Tunisi, e la Goletta occupate dal-

li Spagnuoli . x1n. zz1. e seg. _ Sua mone..

ivi 224.

Selinuore sua fondazione. 1. 1éio. _ Si rende ad

Annibale dopo un ostinato assedio. 1l. 14. _

E' presa dai Saraceni. v11. 17.

Selinumini cercano i4 soccorso dei Siracusani, e de

gli altri alleati contro i Cartaginesi. n. 8. e 12.

__ Sono sconfitti, e trucidati dai Cartaginesi.. ivi

14. vedi Siracusani.

Seiuno tenta di suscitare una nuova guerra servile ,

ma è battuto , e punito . 1v. 400.

T. Sempronio Console, è destinato a difendere U

Sicilia. 1n. 146. — Arriva in Messina ,. dove è

accolto da Gerone, e con lui va in soccorso del

Lilibeo : dopo la vittoria ottenuta dai Romani ,

passa alla conquista di Malta , che si rende . ivi

150. — E' avvisato dal Senato Romano della ve

nuta di Annibale in I; ..ih , e sue disposizioni per

dividere le sue forze. ivi 151. e 152.

Senario amministratore delle rendite pubbliche in

Sicilia, a cui scrive Teodorico. v. 250.

Senato in Sicilia a' tempi dei Romani . 1v. 504.

Senato di Palermo soffre delle perdite nel consumo

dei grani, e delle carni. xv1. 65. a 69.

Senatori di Roma eletti dal Popolo fanno morire il

Papa Lucio II. v1n. 228. — Donano parte a

Corrado Re di Germania della morte dei Papa,

e lo invitano a venire in Roma. ivi 230.

Senodico ójutante d' Agatocle , e sue imprese. 1 1.

274. — Si attacca con le truppe di Leptine , ed



e vinto; è chiamato io giudizio dagli Agrigenù.

ni, fugge, e si salva in Gela. ivi 394.

Sergio I. Papa Siciliano, e sue opere. v1. 237.

Sergio II. Papa procura di far cacciare i Saraceni

dalla Sicilia. vn. 24.

Serg'o Governatore della Sicilia sotto Leone I«uri.

co , fa coronare liisilio ; ma attaccato da Paolo

fujge in Calabria con lo stesso Basilio, e sono

tutti due presi, e puniti. v1. 127.'

Sergio Grego congiura contro la vita del Cnate

Ruggiero. ma è scoperto, e sconfitto. v1 1 1. 57.

Sergio Daca di Napoli si sottomette al Re Ruggie

ro . vn1. 126. _ Si unisce agli Baroni ribelli.

ivi 152. — Si soggetta al Re Ruggiero; ma in

di si ribella di nuovo. ivi 159. a 163. — Si ac

comoda finalmente col detto Re Ruggier0. ivi 190.

Sergio Vincenzo Professore di economia , e com

mercio, e sue opere. xv1. z11.

Serlone nipote dei Conte Ruggiero va alfa conqui

sta di Castrogiovinni . v11. 206.—. Attacca i S1.

raceni . ivi 209. — E' ucciso da essi a tradimen

to. ivi 238.

Serraserra tumulto eccitato in Palermo sotto questo

nome. xv. 45. — Altro tumulto sotto l' istesso

nome in Palermo, e poi sedato. ivi 60. e seg.

Cneo Servilio , e C. Sempronio Consoli vanno in A-

frica con poco buon esito , ed al ritorno sono

sorpresi da una tempesta, che rovina ta maggior

parte della loro flotta. H1. S2.

Servilio scorre varie spiagge del Mediterraneo, e

fa una invasione in Africa , dove soffre una gran

perdita, e prende porto in Sicilia. ivi 153.

P. Servilio, e C. Antistio Cotta fanno una pace

perpetua con Gerone . 1 1 1. 109.
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Servio Fulvio. vedi M. Emiiio.

Sesto Moietta resta al governo della Sicilia dopo la

partenza di Manfredi: va per attaccare Gabbano,

che si era ribellato; ma è sconfitto, ed ucciso.

x. 252.

Sete tessute in Sicilia ai tempri dei Saraceni. v*1v

50. ~ Officine per i lavori della sete stabilite nel

Palazzo Reale di Palermo. vn 1. 258.

Setfirj in Sicilia. xv1. 185.

Severo Settimio, primo Proconsole in Sicilia, e poi

Imperatore dopo Comodo. zv. 431. _ Monn.

menti di lapidi esistenti in Palermo i a di lai ono-

re , e sua moglie Giulia. ivi 434.

Severo Patrizio dopo la morte di Majorano si fa

proclamare Augusto. v. z1 1. e seg. _ E' attaccato

da Geoserico, e ucciso con veleno. ivi 214.e 2 1 5*

Sfera artificiale inventata da Archimele. 1v. 543. •

Sferlazza Raimondo celebre bandito è preso , e git1.

sriziaro a morte. xv. 216. e seg.

Sforza comandante delle truppe Napolitane , unito

ad altri Baroni, chiama alla conquista del Regno

di Napoli Luigi d' A agio contro U Regina Gio

vann1 II. x11. 32. e 35. — Rende omaggio al

Re Alfonso, che era staro adottato dilla Regina

Giovanna . ivi 42. — Muove gu.rra allo stesso

Re Alfonso con vantaggio, e lo assedia nel Ca,

stelnuovo , donde è respinto . ivi 46. e seg. —

Prende la Città di Napoli a some della Regio»

Giovanna II. ivi 50.

Sibilla figlia del Duca di Borgogna seconda Moglie

del Re Ruggiero. vn1. 150. — Sua morte.

ivi 251*

. Sibilla vedova del Re Tancredi resta dopo la di lui

morte tutrice del figlio Guglielmo III. 1x. 309.

r r
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e j1o. — Sentendo I progressi di ETICO VI. che

veniva alla conquista del Re^no, si ritira nel ca<

stello di Caltabeliotta con Guglielmo, e le altre

sue figlie, e suoi aderenti. x.. 1l. — Ingannata

da Errico viene in Palermo , e contro la fede.

datale è fatta da lui imprigionare , e condannare

con li suoi figli, e seguaci . ivi 17. a 20. — E'

rinchiusa in un Ministero oelh Cicià di dnbur-

go con li figli. ivi 24. — E* liberata. dalla pri

gione per la mediazione del Papa Innocenze) III.

con le tre figlie, evengono in Roma ,. donde pas

sano in Francia „ iv 45.. e sr g.. ,

Sibilla moglie di Manfredi dopo la battaglia di Be-

ncvento vuoi ritira1^ in. Manfredonia ,. ma è pre

sa prigioniera dalle truppe di G^rlo d' Aog;ò eoa

suoi figli, e tesori. x. 178.

Scani pr mi fabiant! di Sicilia. 1. 38. — Si Stabi

liscono nelle patti occidentali dell' Isola .. ivi 74..

— Loro costumi., ivi 107. —. L.ora arti,. e com

mercio . ivi 121.

Skano Capo dei Sicani, che diede il. nome alla Si.

cilia . 1. 44.

Sicilia sua descrizione. 1. 6> e seg.. _ Sua fecon

dità , e popolazione . ivi 436. —.. Sua agricoltura,

commercio, e lusso .. ivi 441. a 444. _ Diviene

Provincia di Roma . z IL. 275. e seg.._. Suo sta-

to deplorabile nella seconda guerra servile . lv.

308. — E' assegnata da Ottaviano al Senato, e

governata da un Proconsole. ivi 395. —Si esa

mina , se sia stata pia felice sotto la Repubiica ,

e sotto gl'Imperatori.. ivi 486. e v1. 206. e seg.

— . E' divisa dai Romani in tre classi di Città li

bere , di confederate,. e di vettigali . 1v. 490.-.

Tremuoto , che sofferse sotto l' Imperatore Va-



lewino, trovandosi Provincia consolare . v. 81.

— Prima sua invasione dei Va'ndali sotto Geoseri,

co. ivi 1l*. a 18.6. „ E' invasa la seconda voi-

ta dai Vandali sotto lo «esso Re . ivi 107. e seg.

>_ Si ricerca , se sia stata sotto il dominio di Gen-

serico Re Vandalo. ivi 2119. e seg. — Si esami-

na , se sia passata sotto il dominio di Teodorico

Re d' Italia . ivi 244. _. Si rapportano quattro

lettere, che riguardano la Sicilia inforco le fon-

t..ibuzioni pub'iche sotto il dominio di Atalarico

Re d'Italia. ivi i 1 i. _ Viene in potere dei Gre

ci sotto I' Imperatore Giustioiano . ivi 284. •_. E'

• invasa dai Saraceni dell' Africa sotto 1' Impero di

Mkhde Balbo,e cade sotto il loro dominio. v**

204.— Srato, in cui si trova dopo la morte del

Re Ruggiero, e sul principio del Regno di Gu

glielmo I. 1*. 7. e seg.

Siciliani rigettano il soccorso dei Greci. 1. 295. -.

Loto costumi Dell'epoca greca. ivi 388.— Soc

corrono la Republica Romana nella guerra socla*

le* iv. 322. — Loro carattere descritto, e loda.

to da Cicerone. ivi 464. e 'seg. u. Cause , per

le quali degenerarono dal primo stato. ivi 469.

w Crudeltà da essi usate contro li schiavi , e lo

ro ingiustizie nei tempi .di Vcrre . ivi 471. **

Spediscono un Deputato ali' Imperatore GraZfano

per li sffari della Sicilia . v. 102. — Siciliani, e

Calabresi sono attaccati al Domma Cattolico per

il Culto delle Sagre Imagini. vi. 135. — I loro

Vescovi intervengono al Concilio lI. di Nicea

tenuto contra gi' Iconoclasti > ivi 169. — Battono,

e disperdono la flotta dei Greci ccmandata da

Costammo Angelo. 1x. 12. — Disgustati dalle

crudeltà dell'Imperatore Emco VI. si vogliono
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scegliere un altro R« io persona di G<ordano. x.

15. e ^6. — Vessazioni , .che soffrono sotta il

governo di Carlo d* Angiò . ivi 316. e seg. _

Gli è proibito l'uso delle armi. ivi 320. — Si

sollevano contro i Francesi ,. e ne siegue il cosi

detto Vespro. Siciliana. ivi £29. e seg.._. Deman

dano al Re Ferdinando un R.e proprio, che non

ottengono, ma gli mandi Giovanni suo figlio per

governarli .. xn. 1j. a 1j.

Sic<lioti introducono il governo tirannico. 1. 390.

Sicole Sanzioni raccolta di leggi f<ma in Sicilia > e

Ciò che io esse si contiene. x</z. 213.. a 125..

Siculi loro origine. z. 76. — Vengono in Sicilia,

e in qual luogo si stabilirono? ivi 77. —. Q.nli

Città fondarono ? ivi 7$. — Fanno la guerra ai

Sicani _ ivi 80. — Lr>ro costumi , e leggi . ivi 109..

— Abbindonano il partito di Dionisio II. per u-

nirsi ai Cartaginesi . IL. 101. —. Si coli f. e Sicani

erte erano sotto il dominio dei Cartaginesi ,. si

sottomettono a Timoleonte. ivi 305.

Sidoii Filippo Vicario generale di Mo1signor Gasclr

Arcivescovo di Palermo ai tenoni deli' interdetto ^

dopo. essersi discolpato delle fa!ss accuse contro

lui presso l' Imperatore Carlo VI. torna in Paler-

mo „ e wi .è beo< accolto dil Popolo . xv. zo6.

Sigelgsira moglie di Roberto Guiscardo. vl1. ga1.

iiedi Roberto ..

Silio Guglielmo Professore di Matematica. xv z. 201:

Siila origine dei suoi dissidi con Mario,. e della

guerra civile di Roma... 1v. j.zj. e seg. — Bure

Bocco Re di Mauritania . e fa la guerra a Mi-

1ridate : poi torna io Roma , dove usa delle cru

deltà contro i seguaci di Mario : si fa dichiarare

Dittatore , ma iodi si rkira dal Governo . ivi

a 327.



SHvestro Conte di Sf'rsifo mette io diffidenza del

Re Guglielmo 1. il Cancelliere Marteo , e !o fa

arrestare nel Palazzo Reale ,. e mettere in pfigìo-.

ne ,. dove è accecato, e muore. 1x. 92. a 96.

Simico tiranno di Cenron'pi. 1. 165.

Simmaco Senatore di Roma è fatto uccidere da:

Teodorico Re dei Goti- v... 265.

Sùnooe figlio. del Come Ruggiero,. sua nascita, e,

giubilo ,. che ne prova il padre.,,, il quale lo di

chiara Duca di Sicilia, e suo erede . vn1.. 39. e

40. _ Succede al padre Conte Ruggiero nel Go

verno della Sicilia ,. sorto la tutela della madre Ade-

laide ;. ma muore in età tenera . ivi 80. e 8ì..

Simone Conte di Policsstro è posto in diffidenza. del

Re Guglielmo I. dal suo Ministro Nfojone . 1x. 9*

__ E' di nuovo calunniato dallo stesso Majone t e

da Ascontino presso GugUeiino , che lo priva. del,

I' impiego di Gran Contestabile, e lo richiama in

. Palermo, e lo carcera . ivi 20. e 21. . — E' tratto

dalla prigione per comandare le truppe contro i

Baroni nbeilati , coi quali poi si accomoda , e ri-

prende il castello di Botera. ivi 31. e \z.

Simone. fratello bastardo del Re Guglielmo I. si uni-

sce ai Buoni congiurati centro di lui . 1x. jz. a 75..

Sinalo . vedi Dione ..

Sinam Ammiraglio di Solimano Lnnptratorc dei Tur.

chi viene in Messina , e domanda la restituzione

della Città di Mohadia , che. non può ottenere:

saccheggia Agora, e va a porre l'assedio a Mal*

ta, che leva con uno stratagemma,. e si ritira..

• x1u. 129. e ij0.

Siodualdo si rivolta contro Narsete, ma è battuto,,

e fatto impiccare . v. 3.21.

Sinesio Angelo letterato., e sue opere. xn. 263.

e seg;



iVo Re dei Goti dopo la morre di AtuJfo, i

di cui figli fa morire, ed ci srrsso è ucciso v. 1 60.

Gran Siniscalco, 'uoo dei sette Uffizj introdotti io Si-

' cilia Jal Re Ruggiero . vn1. 349. a 322.

Sir u"usa suri prima fonda zione . 1. 159. — Suo go

verno sotto i '<Greci. ivi 1^7. _ Ammette il go

verno popolare. ivi 189. — ìnmjp code la guer

ra contro i Toscani, e con Duce.zio Re dei Si.

coli . ivi 277. e seg. _ Sua 'grande potenza. ivi

285. — E' assediata , e presa dai Greci sowo Ni-

eia. ivi 314. e seg. — Sua ricchezza , ed opulen

za ai tempi dei Gtecù ivi 3 9 1. — E' ripresa da

JDione con ricuperare la libertà, e giubilo di tutto

il popolo. u. l'z'tD. a 1lz. — Per rimettere il go

verno popolare fa la pace coi Cartaginesi. ivi 418.

._ E' assediata da Marcello Generale dei .Romani..

I11. 10. — Levato i! primo assedio è assedi11a di

ruovo dallo stesso. ivi 209. ~ E' presa da Mar<

cello, e saccheggiata daJ di lui esercito. ivi 115.

a zzò. — E' ristorata dall'Imperatore Ouaviano

Augusto. 1v. 397. — , E' presa dai Saraceni ^ e

storia di questa resa . v11. z 7. e seg. — Si ren

de alle armi del Cente Raggiero . v1n. 9. „

E' rovinata da un iremuoto ai feropi del Conte

Ruggiero. fri 66. "vedi Acradina . ved1 Archia .

<vedi Ortigia . vedi Petaiismo. ',vtdi Tiodarionc ..

Siracusani fanno guerra con li Agrigentini, e li su

perano. 1. 284. — Conquistano la città di Tri-

nacria , che appartenea ai Sicoli . ivi 283. — Si

preparano contro l'attacco degli Ateniesi. ivi 308.

e seg. __ Distruggono la flotta degli Ateniesi . ivi

340. — Disfanno un'altra attuata di Ateniesi.

ivi 344. e 361. e seg. ~ Si uniscono ai Selinan-

tini, e loro imprese nell'Asia. ivi 371.— Attac-



cano Fa (loft» dei Cartaginesi , ed1 ottengono U

vittoria... 1 1. 23. _ Domandano soccorso in Ita

lia , ed in Sp rta contro i Cartaginesi .. ivi. 14. —.

Uniti ad a'tri alleati,. sotto la condotta di DifneoB

soccorrono Agtigenro. ivi 27. — Si battono eoa

r'esercito CsEt^gircse comandato da Imilcone , e

..Io scer figgo'.no .. ivi 2&. — Scelgono Diooisio per

loro O mandante. ma poi se ne pentono ... ivi 44..

;— Tentano di uccidere Dionisio , e saccheggiano

il suo Pakzzo.. ivi 52. _ Sono ingannati da Dio-

nisio . credendo, che partisse da Siracusa . ivi 61<.

_ Riprendono le osrHità contro i Cartaginesi. ivi

S1. — A t'accano con la lerò fiotta quella dei

Cartaginew , e la djsr.rujgcno . ivi ro8t — Dopo

la iuga di Dionisio si costituiscono in Republica ,.

ed eleggono i Kljgistrati per governarli . ivi 239..

e srg. _ Seno attaccati da N psio Consandinte

di Dionisio , e Io superano, ma poi ti ritirano..

ivi 144> e seg. — Pressati dalle truppe di Nlpsio

richiamano Dione da Lenn'ni per soccorrerli con

la opposizione di alcuni . ivi 246.8 249;— Sono

soccorsi da Dione , che ottiene una compiuta vit

toria , e sue conseguenze. ivi z$o. e seg^ _ Con.

fusione , in cui sono dopo la motte di Dione , e

ricerfono a Piatone per avere una nuova forma di

governo. ivi 268. — Temendo un altro assalto

dei Cartaginesi mandano Ambasciatori a quei di \

Cernito per ottener soccorso. ivi 276. _- Sono

soccorsi da Tinroleonte coi suoi Corintj. ivi 285..

— Acquistano la libertà eon i' ?juto dei Corintj .

ivi jp1.. e seg. —. S< ff/ono una guerra civile, io

cui supera. il partito Republicano . ivi' jj1.._ At-

faccaeo una mischia coi Cartaginesi, che volpano

assalite le lerò mura , e li re1pingono .. ivi 369..



Ottengono un' altra vittoria sopra i Cartaglnfe.

si , e prendono prigioniero Amilcare , che fanno

morire. ivi 372.. e seg.- — Alcune delle loro Gì.

)ee , che porcavan viveri a Siracusa , si battono con

la flotta Cartaginese, e sono disperse. ivi 575,

— Per riprendere il governo popolare fanno U

pace coi Cartaginesi. ivi 41?. — Loro leggi, «

costumi sotto il dominio dei Tiranni . ivi 443. e

seg. _ Dopo la morte di Geronimo vogliono ri

cuperare la libertà. .n1. 172. — Si solevano pec

voler esser liberi, ed uccidono tutti quei della

stirpe reale. ivi 180. — Mandano Ambasciatori

ad Appio , ed al Console Marcello ber rinnovare

l'alleanza coi Romani. ivi 183. a 185. _ In

gannati dai falsi rapporti chiudono le porte ai

Romani comandati da Marceilo, e si dichiarano

contro di essi. ivi to'. . a 194, — Sono assediat1

dai Romani sotto Macello. ivi 196. e 209. _

Offrono di rendere ta città a Marceilo sotto certe

condizioni. ivi zz1. — Accasano Macello presso

il Senato degli aggravj sofferti, con cui pii si

riconciliano. ivi 245. a 250. vedi Ateniesi. ,vedi

Gclona .

Slrue figlio di Cosroe Re di Persia si ribella coatro

il Padre, che assale, cj uccide coi suoi fratelli;

libera i Cristiani d1lla prigione , e fa la pace eoa

l' Imperatore Eraclio . v1. 50. e 51^

Sisto IV. Pipa accorda al Re Ferdinando le decime

dei beni ecclesiastici di Sicilia , e pubblica una

Cromata per la conquista del Regno di Granata „

Kr1, 167. e 1 6 8.

SimrsÌJo Esarco di Ravenna fa una tregua con Au-

tari Re dei Longobardi, ed è richiamato. v1.

23. — E' eletto la seconda volta Esarco. ivi 34.



pr
•—. E' rimosso di nuovo, e gli è sostituito Leoni.

gio nell' Esarcato di Ravenna . ivi 40.

Sofia moglie dell'Imperatore Giustino II. v1. 3. _

Induce Giusrino a richiamare Narsete dal governo

d' Italia . ivi 6.

Sofrone di Siracusa inventò !' arte di rappresentare

coi gesti , cioè la Mimograia . 1 1. 460.

Sofronio Vescovo di Siracusa allorchè fu presa dai

Saraceni. v11. 31. -. Sue vicende , patimenti , e

fine . ivi 35.

Scianto sna antichità, e suo sito. 1. 71.

Solera Marchese figlio del Conte di S. Stefano vie.

ne in Sicilia , dove è obbligato a fir la contuma

cia , ed accoglienze, che riceve io Palermo- x1v.

296. a 298'.

Solimaoo Califo dei Saraceni assedia Costantinopoli

sotto l'Imperatore Leone Isaurico , ma è respin

to , e perde tutta la sua flotta. v1. 1z$. e 126.

Solunano Sultano dei Turchi prepara una flotta sot

to il comando di Ariadeno, detto Barbarossa , che

spedisce contro i Cristiani. xm. 69. — S' im

possessa con la detta flotta di Tunisi. ivi 71. —

Spedisce di nuovo la sua flotta nei mari di Na

poli, e di Sicilia, dove reca gran danno. ivi

146. a 148. — M inda un* altra flotta, che uni.

ta a quella di Dragutte mette in fuga le flotte

combinate di Sicilia, Genova , e Malta , e riprende

l'Isola delle Gerbe . ivi 156. e seg. — Destina

una flotta formidabile per far la conquista dell'Iso

la di Malta, e cattivo esito del suo disègno. ivi

183. e seg. — Prende l'Isola di Cipro sopra i

Veneziani . ivi 205. e seg*

Sollevazione di alcune città di Sicilia ai rempi di

Federico II. per le angarie di Riccardo di Mon*

tenegro Governatore. x. 136. ss



Supatro raduna i Siracusani , e gli espone la congiu-

ra ordita da Androno , e Temistio , che erano

stali uccisi. nz. 179.

Soragne Marchesa nipote del Vicerè: Marchese Fo-

gliani viene in Palermo ,. ed accoglienze , che vi

riceve . xv1. 5.

Scria Diego Marchese di Crispano Strategoro di Mes-

sina sua cattiva condotta , per cui fomenta i due

partiti, e rinnova il tumulto in quella città.. xiv.

216. e seg* _ E' assediato nel suo Palazzo dal

Popolo ,. che la vuole deposto fc ed ci è costretto

a rendersi . ivi 219. a zz2.

Sonino Marchese vedi Gaetani Ottavi»..

Soside calunnia Dione , ma è scoperto ,. ed uccido.

11. 2rJ$. a 13$.

Soside, e DJnomene vanno io soccorso di Marcel-

Io. ma sentendo prtsa Lentini , si ritirano.. 1 1 1.

18:9., __ Dopo la deserzione delle truppe , se ne

fuggono in Siracusa . ivi 1<jj. — S' introducono

per forza. HJ Siracusa , ed occupano un1 parte

della città, detta Tica . ivi 19.5. — Sono dichia

rati d^l Popola Pretori,. e Generali. ivi 194. —

Sosi de ,. e Mcrico sono premiati dai Romani do

po la presa di Siracosa . ivi z^2.vedt Teodoro.

Sosistrato è spedito con Eraclide in soccorso dei

Crotoniati. 1r. 519. —. E* accu.sato da Agirocle ,

ma si giustiiì ;j , e lo fi esiliare d1 Siracun . ivi

3j0. — Superando il partito di Agatocle , è cac

ciato dai Siracusani , e cerca i' ajuro dei Cirragi-

nesi . ivi 3 j 1._ E' assassinato da Acrotato in Gir.

genti. 543.

Sosistrato altro cittadino di Siracusa contende ena

Tenione il comando della città , con cui poi si

unisce , e chiamano insieme Pirro Re di Epiro



per cppotlo ai Cartaginesi. i 1. .411. e seg. _

Per evitare Io sdegno di Pirro , che era entrato

iB sospetto di lui, fugge da Siracusa . ivi 430.

Sositeo Poeta tragico, e comico . tv. 564.

jSpagnuoli le loro truppe si rivoltano in Africa, e

vengono presso Messina, dove commettono molti

eccidj , e sono represse dal Vicerè Gonzaga con

la mone dei Capi. xm. 90. a 93.

Spartaco teota di unirsi a' Corsari, e venire io Sicf-

trilia per devastarla^ ma non gli riesce. Iv. 34!.

Spartani , o Lacedemoni si attaccano con gli Ateniesi ,

13. 6 1. — Sono chiamati io ajuto dai Siracusa

ni . ivi 368.

Specchi ustorj se furono inventati da Archimede<.

1v. 545.

Speciale Nicolo Vicerè sotto il Re Alfonso , e sua

condotta. xn. 5*. a 516.

Specola eretta in Palermo per le osservaziobi astro-

comiche . xv1. 74.

Spendio 1iedi C^ttagme .

Spcrlinga Città ricovera i Francesi nel Vespro Sici

liano, e li salva dai massacro k x. 350.

De Spes Gaspate è eletto Vicerè dal Re ferdinan-

do II. Suo arrivo in Palermo, e possesso >. x1l.

159. e seg* __ Fa una tregua coi Genovesi, che

essi rompone con fare alcune prede , ma ne ri

ceve sodisfaziooe dal loro Doge. ivi 1è1. e seg.

— Suoi maneggi per impedire le incursioni dei

Tunisini nei mari di Sicilia. ivi 163. — Fa pre

sidiare il Regno contro le invasioni di Maometto

II. e manda soccorsi in Puglia assediata da lui. ivi

164. e 165. —Tiene un Parlamento in Palermo.

ivi 1 6 6. — Si rende odioso alla Nazione per le

sue estorsioni , e dispotismo , ed è richiamato dal
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Re Ferdinando in Aragnaa, dove si discolpa, e

torna in Sicilia. ivi 168. — Usa dell? vessazioni

al Conte di Adernò. ivi 170. a 172. —. Convo*

ca un altro Parlamento per soccorrere il Re Per-

dioando nella guerra conrro i Mori, ed è spe

dito Ambasciatore alla Corte. ivi 174. — E' pro

cessato presso il Re Ferdinando , e posto in pri

gione . ivi 179. a 182.

Spinoo di Spoleto dissuade Totila dair invadere. fo

, Sicilia ^ e Io fa ritirare v. 308.

Spinola Carlo Anto»io Marchese di Bslbases Vicerè

dopo il Marchese di Redmar viene in Palermo,

e vi prende il possesso. xv. 41. e 41. _ Vor

rebbe renunziare , ma è confermato nel governo

dal Re Filippo V. e sue disposizioni per sedare il

popolo tumultuante , e per presidiare la Città , ed

il Regno . ivi 46. e seg. — Suo rigore contro

quei ,. che erano del panico austriaco , per cui si

pende odioso al popolo, e va a stabilirsi m Mes

sina. ivi jz. e jj. _ Sua condotta con (i Ve

scovi di Sicilia nella contesa con la Carte di Ro

ma per il Tribunale della Monarcrm . ivi 66. e

seg. — Torna dz M.'Siina in Pilermo per ricer

carvi il nuovo Re Vittorio Atnedso di S1voja .

ivi 71. e 72.

SpinoU Co-naodanre di Messina, che e assediata

dai Tedeschi sotto il Conte di M;rcy , e presa t

ci si ritira nella O'ttadella , dove si difende j. ma

poi è costretto a rendersi per capitolazione. x/.

162. a 167.

Spinosa Felice Lucio Segretario del Vicerè Duca di

Uzeda , suo carattere, ed ottima condotta. x1v.

311. — Sua morte, ed è compianto dai Sicilia.

Di „ ivi 1.



Spitalierr Nicolo letterato , e sue opere. xv1. 193....

e seg.

Squarcialupo Luca ordisce una congiura contro il

Governo con altri sollevati : suoi progressi, e cru.

deità usate, ma è preso, ed ucciso coi suoi ade,

renti. x1 11. ^J. A 37.

Squillaci Conte vedi Giovanna P.. Regina di Napoli.

Stagno Salvatore Fclke di Messina letterato. xv 1. zoa.

Stampa introdotta in Sicilia , e sua origine. x1v..

37J, e seg.

Statella Giacomo è mandato per sedare il secondo

; .caso di Sciacca , e vi è ucciso. x1n. éi.

Stato della Sicilia sotto il governo Aragonese , e

Castigliano circa la popolazione, agricoltura^ e

commercio. xn. 237. e seg.

Statua di bronzo del Re Carlo II. lavorata in Pa-

lermo . e trasportata in Messina , dove fu eretta-

x1v. 300. e seg. .

Statue , ed altri oggetti di lusso acquistati dai Ro

mani nella presa di Siracusa . 1n. 217.

Stefano II. Papa difende il Ducato di Roma con

tro le minacce di Astolfo Rs dei Longobardi :

implora Tajuto di Pipino Re dcl Franchi , e va

in Francia 3 coronarlo. v1. 147. a 149.

Stefano III. Papa dopo Paolo 1. ripara i disordini

di Roma: tiene un Concilio, e muore. vz. 15!?.

e 149»

Stefano IV. Papa succede a Leone I1F. va in A-

quisgrana a trovare Ludovico Pio , da cui è ben

accolto,. iodi torca a Roma, e muore. vi. 197*.

e seg.

Stefano IX. Pipa vuoi discaccfare i Normanni d*U*

Italia r ma non vi riesce. e muore. v1r. 159.

Stefano Comandante dei Greci. v11. 11.
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ivi 143." e 144. — Si disgusta col Senato di Ro.

ma, ed è accusato presso Oaorio , abbandonato dai

Soldati, e posto a morte. ivi 146. a 14$.

Storici ai tempi dei Saraceni . v11. 93.

Strategoti in Sicilia ai tempi degl' Imperatori Grecu

v1. z12.

Suarez Lorenro <ie Figuerna Vicerè dopo Bernardi-

no de Cardenas, arriva in Palermo, e vi prende

il possesso : riforma il lusso dei Nobili , ed altre

sue provvidenze. x1n. 303. a 305. —Sua con-

dotta nelia contesa degli Inquisùori del S. Officio

con li Giudici della Gran Corte. ivi 306. — Tiene

un Parlamento, ed accoglienze, ed onori, che

rende alla Principessa Giovanna df Austria . ivi

308. — Provvede alla difesa del Regno contro i

Turchi, e destina una flotta per portare la guer

ra in Barbarla. ivi 310. e 311. — Passa a Mes

sina, dove tiene un altro Parlamento * e torna in

Palermo. ivi 312. e scg. — Soccorre k Galee

di Malta, che stavano per esser predate dai Tur

chi : convoca un Parlamento in Pilermo , ed è

chiamato dal Re per portarsi in Germania : ma

giunto in Napoli s'inferma, e muore• ivi 315.

a 317.

Svevia sua descrizione . x. 5.

C. Sulpizio "Vedi Attilio Anlio .

Suniate amico di Dionisio I. lo avvisa dei prepara

tivi , che si faceano in Cartagine contro lui, C

ne è punito dai Cartaginesi. 1x. 133.



a bacco sua gabella con la privativa introdotta

la prima volta dal Parlamento sotto il Vicerè Con.

te di S. Stefano. x1v. 193. e seg.

Taddco di Sessa uno dei Ministri dell'Imperatóre

Federico II. è ucciso in una sorpresa dai suoi

nemici . x. 183.

Taglia via vedi d' Aragona .

Tancredi di A Ita villa padre dei Principi Normanni di

Sicilia sua storia, e suoi figli. vn. 1 1 8. e seg.

Trancredi Conte di Conversano si unisce ad altri

Baroni di Puglia contro il Re Rnggiero . v11*.

130. — Cede Brindisi, e gli altri suoi Stati al

Re Ruggiero, e vuoi ritirarsi in Gerusalemme .

ivi 132. e 13$. —Si ribella di nuovo contro lui,

e fa lega cogli altri Baroni. ivi 146. e 141. —

E' assediato in Monte piloso dal Re Ruggiero: è

preso, e mandato prigioniero in Sicilia. ivi 147.

.vedi Ruggiero Re .

Teneredi , bastardo del Duca Ruggiero , si unisce

sd altri congiurati contro il Re Guglielmo I. per

le crudeltà del tuo Ministro Mapne . 1x. jz. t

seg. ^edi Ruggiero Sciavo.

Taocredi Come di I>cce , e zio del Re Guglielmo

II. pretende dopo la di lui morte la successione

al Regno di Sicilia contro la Regina Costanza,

ed è sostenuto da Matteo Vicecancelliere, e da

molti Siciliani. 1x. 283. e seg.— Suo carattere »

ed imprese : è chiamato in Palermo per accettare

il Regno, e vi si fa coronare * ivi 286. — Com*

pone le discordie fra i Saraceni, e i Cristiani, e

riduce alla sua ubbidienza i Baron J malcontenti é

ivi 289. —Hi delle vertente con RiccatdoRe d'



Inghilterra , che commette alcune ostilità in Me*.

sina , ma poi si accomoda con la mediazione di

Filippo Re di Francia .. ivi 293. e seg. — Passa

in Puglia , e sottomette i Baroni rivoltati : cele.

bra le nozze di suo figlio Ruggicro con Irene

figlia di Alessio Angelo Imperatore di Ornanti- '

nopoli ,. e torna in Sicilia. ivi 294. _ E' attacca*

1o dalle forze di Errico VI. la di cui moglie Co

star zi resa sua prigioniera gli restituisce „ ivi 299.

a 301* —Sentendo i progressi di Errico torna in

Puglia , e la riduce alla sua ubbidienza, indi (i

restituisce in Sicilia . ivi 503. a 30!. — Afflitto

per la morte del figlio Ruggiero,e per le perdi-

te s ffcrte si a.nmaU, e muore. ivi 309. —. Suo

carattere , e virtù . ivi j1<x

Tand- Regie son vendu1e dal Regio erario , e seque-

sttate , e poi restituite ai compratori dal Re Car

lo II. x1v. 3 z 6. — Sono sospese per occorrere

ai bisogni del Regno in tempo della. carestia.

xi1. 2*. ' .

Taormina è presa dai Saraceni. v11. 42. _ Si ren«

de al Conte Ruggiero . ivi 269..

Tjpso , oggi Magnisi, sua fondizione . z. 165.

Tarasio Patriarca di Costantinopoli riprova il sccon-

do matrimonio di Costantino figlio di Irene , il

qusle è deposto. v1. 177.

Tarantino monte , che si suppone presso Palermo .

v11. 217.

Tati monete ai tempi dei Re Normanni. 1r. 372.

e seg.

Tarsino Cataldo capo di uà tumulto in P-lermo

sotto il Vicerè della Cerda , si ritira in Calabria

sua Patria ; ma poi torna a Messina , dove è pu

nito con la morte. xm. 161. a 165.



Tasone Duca del Friuli . vedi Ariogaldo, té ìsacco *

Tasse sulle aperture delle case in Palermo, e suoi

effetti nella esazione. xv1. 79. a 83.

Tavola , o Barrco di Palermo è frodato da due No-

taj , che son puniti con la morte. x1v. 62.

Di Tavora Marchese. vedi Pimentel Antonio.

Tearide figlio di Dionisio, e suo comandante. i r.

Iz8. — E' inviato dal padre in Grecia, per far*

gli cttenere il premio nei giochi olimpici .ivi 139.

Teatro di musica aperto in Palermo. x1v. 3*3.

Tcbe è presa dalle armi del Re Ruggiero, e vi si

fa un grosso bottino. con molti lavoranti di seta,

che sono trasportati in Sicilia, dove introducono

questa arte. vi 1 1. 241.

Tedeschi Nicolo Arcivescovo di Palermo e creato

Cardinale dall'Antipapa Felice V. xn. 85.

Tedeschi Nicolo Vescovo di Lipari fa nascere una

gran contesa con la Corte di Roma per la Mo-

narchia di Sicilia, e suo carattere, e condotta,

X7. 64. e seg.

I Tedeschi vantaggi, che riportano sopra 1! Spa*

gnuoli nella guerra della successione. xv. 37 e

seg. e 42.

Teja Generale di Totila, con Cui va ad attaccate I"

esercfto di Narsete, e sono sconfini. v. 312. —<

Dopo la morte di Totila è eletto Re dei Goti .

i?i 313. — Vuoi difendere Cuo1a > ed ha un'al

tra battaglia con Narsete 4 in cui resta ucciso è

ivi 314.

Telese Monistero è visitato dal Re Ruggiero, che

vi riceve grandi accoglienze. vni. 158.

Teleside vedi Arconide i

Teroistio è subornato da Andranoro , ed è ucciso .

1u. 178.



Tempio eretto da Gerone alii Dei . iv.

Tempj dei Gentili in Sicili1 . v1. 145. _ Tempj Crii

stiani in.ilr.afi dii Re Normanni, e munificenza

di quelb di Marcale . 1x. 286. e seg.

Tentone è eletto Comandante di Siracusa in luogo

di Iceta. n. 4.11. — Gli è disputa1o il comando

da Sosistrato , con cui poi si unisce pec abb1ttere

li Cartaginesi , e chiamano in soccorso Pirro . ivi.

41 2. — E' ucciso dz Pirro . ivi 430. vedi Sosi

strato .

Teocle Ateniese viene la prima «olta. fa SiciJia .. 1.

.115. vedi Nasso ..

Tcocrito di Sifacusa celebre Poeta buccolico, e S'ifr

morte . rv. 557. e seg.

Teodato è preso in sposo da Atnalasunta , e fatto

Re d' Italia , ma per regnare solo , la manda in

esilia . v. 278. — Si disgusta con l'Imperatore

Giustiniano . ivi 279. — Sentendo, che U Sicilia

era caduta in potere dei Greci , viene a patti. con

Pietro Ambasciatore di Giustioiano , a cui cede

la Sicilia k ed il Regno d' Italia . ivi 284. e 285.

__ Ran mantiene i patti stabuliti per la p*ce con

Giustiniano , e manda un' armata contro Belisario

sotto il comando di Vitige ; che lo tradisce ^ e f1

deporre , con farsi dichiarare Re di Italia . ivi

286. e 2,87.

Teodelinda è dichiaratl Regina dai Longobardi, e

sposa Agilolfo Duca dj Torino . vz.. 2.7. —Muore,

e sue qualirà, ed elogio. ivi 51.

Teoderico Re dei Goti fa uccidere nelle. Giilfe il

Cónte Litterio . v. *81. — Scrive al senno di

Roma sopra la invasione dei Vandali in Sicilia.

ivi 1 8 6.

Teodorico Re degli Ostrogoti si dispone a far la.



ni?
guerra ad' Odnacre Ke d' Ttalia , ed a conquistare

!' Italia . v. 135. _ Ottiene il consenso dell' Im

peratore Zsnone , e eoo tutta la sua Nazione in

vade molte Provinrie d'Italiane supera due b1t*.

taglie, cacciando Od)acre da Verona . ivi zj6. e?

237. — Acquista Milano, ma essendo tradito da

Tufa generale di Oilnacre perde parte del suo eser-

cito^e si, ritira. in P/» via. .ivi 238. —.Chini1a in soc

corso i Visigoti , e Jopo varj combattimenti scon..

figge Odnacre,.e resta. padrone dell'Italia. ivi 239.

a 241. — Sua condotta nel governo d' Italia , e4

è riconosciuto. dall' Imperatore Anastasio.e da al

tri Principi . ivi zft. e 24^. -, Ripopola l'Italia.,

e protegge i Vescovi Cattolici . ivi z^.^ — Si e-

sai.nina , se sia stuo padrone deJla Sicilia . ivi

2.44. — Viene in Roma, e vi è be.n accolto , e.

sua saggia condotta . ivi ^^47. —. Saoi diplomi,.

che riguardano ta Sicilia rapportiti da! Gin. di

Giovanni. ivi 248. e seg. -, Assale i Bu'g1ri, e

li v.ioce .. ivi 250.— Vuole comporre le vertenze

fra Clodoveo R.e dei Eranchi, .ed AUrico. Re dei

Visigotice lo soccorre ,r ma lo trova mor;o , ed

ucciso , e riconcLuista i di lui Stui io favore del

di lui figlio Amalàrico^. ivi 2.5 f. a 155. — Di-

viene possessore delle Spago? , eh; dopo. la. su*

morte. trasferisce ad Anlarico suo nipote .ivi 157.;

— Sua condotta pacifica , e regolamenti per il

bene dei suoi sudditi. ivi 1:58. _ Si disgusta^ per

causa di Religione con l'Imperatore Giustino ..

ivi 260. e seg, — Fa morire Boezio, e persegui-

ta i Cattolici in favore degli Ariani, ai quali fa

restituire le Chiese per mezzo del Papa Giovan

ni , che imprigjona . ivi 261. e seg. -~ G)de m»

fermo , e m uorc . ivi z 64.



Siracusano aringa contro Dfonisio . T1. ii0.

Te odoro si scuopre reo di congiura corttro Geroni.

mo Re di Siracusa , ed accusa Tr»«one di lui a-

mico, cheè posto a morte . 1 1 1. 161. e seg. _ Si

unisce a 'Sjsi.de dopo la morte di Geronimo , ed

entrambi esortano i Siracusani a riprendere la li,

bertà . ivi 172.

Teodoro dialettico, geometra, e filosofo. 1v. 347.

Teodoro fratello dell" Imperatore Eradio batte' Sae

generale dei Persiani sotto il Re Cosroe . vi. 49.

Teodosio Conte generale di Valcntim'aon, e sue ape.

dizioni contro li usurpatoti. v. 84. e 85.

.Teodosio I. figlio del Conte Teodosio è chiamato

dall'Imperatore Graziano ; e dichiarato Augusto,

e sue prime spedizioni. v. 93. e 94. _ Contrae

una grave malsttia , da cui guarisce. ivi 96. *-

Prepara un esercito per andar contro I' usurpato-

re Massimo . ivi 104. — Conferma il trattato di

pace fra Valentiniano II. e Massimo , e riconosce

questi per Augusto . ivi 106. — Sciolta la pace

con Massimo, prepara un'altra armata di mare,

e di terra per abbatterlo. ivi n0.— Otitere moN

ti vantaggi; prende E nona , ed assalta Aquilaja,

dove si era refuggiato Massimo, che è preso, ed

ucciso. ivi 1n. a .nj. — Suoi atti di clemenza

verso la famiglia di Massimo, e i di lui aderen*

ti. ivi n4. — Restituisce a Valentiniano la sua

Provincia, e vanno insieme in Roma, dove ot

tengono il trionfo; promulgano molte leggi, che

sono nel Codice Teodosiano . ivi 114. e scg. —

Passa in MiLoo , e gli si niega da S. Ambrogio

l' ingresso in Chiesa per là strage di Tessaloni-

ca, e torna in Orienre . ivi 45. __ Indotto dalla

moglie Galla vuoi vendicare la morte di Valen*



tiano IL contro I' usurpatone Eugenio, e prepara

una forte armata. ITI 122. e 123. _. Attacca le

truppe di Eugenio , ed ottiene una insigne vitto.

ria sopra il di lui esercito , che la abbandona , e

lo porta a lui legato .. ivi 124. a u$. _ Sua

clemenza dopo la vittoria : si ammala, e divide .

1' Impero ai suoi figli Arcadio , ed Ouorio , e

muore. ivi 128. e 12 9>

Teodosio II. figlio di Arcadio diviene Imperato1e

.di Oriente , e sposa Eidocia . v. 166. — Spedi--

sce un esercita in Téssalonica contro Giovanni

Primicerio , che si era firto proclamare Imperato-

re. w. 167. — Sua morte, e suo carattere ^ e

costumi . ivi 1^9.

Teodosio figlio deH'Imoeratore Maurizio è dichiara»

to Augusto . v1. 28'..

Teodosio è eletto Imperatore dalle truppe ,.. che a-

vean deposto Anastasio : sua poca abilità , e co-

raggio per opporsi ai Saraceni ; perciò rinunzia ,

e si ritira in un Ministero . v1. 1 1 5.

Teodosio Monaco descrive Tassedio, e conquista dii

Siracusa fatta dai Saraceni .. vu. 2j. V

Teofane Arcivescovo di Taormina . v11. 94.

Tcofilo figlio dell'Imperatore Michele BJbo tenta di'

cacciare i Saraceni dalla Sicilia. v11. 25.

Teognide Megarese autore di Tragedia.. 1. 412.

M.. Teresa. figlia primogenita di Fcrdinando Ìli. Re

delle due Sicilie , sua nascita , e feste celebrate

in Palermo. xv1. 93. e seg.

TTiiini fabricata dove era l'antica Imera . t1. zz,.

vedi Lipiri ..

Tcrmjm Matteo Giurecomulto ai tempi di Federico.

II. iodi Agostiniano , e Beato sotto nome di A-

gostino Novello. x.
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perone Tiranno di Girgenti. 1. 216. — Sua ami

cizia eon Gelone: ivi 227. ._ Conquista Imera,

e si vendica dei suoi nemici. ivi 227. — Sua

morte, ed è compianto dagli Ajrigentini, che

gli rendono grandi onori . ivi 228.

^Terranova Duca è eletto Presidente del Regno dali'

Imperatore Carlo V. fortifica Messina contro i'

invasione dei Turchi, e tiene un Parlamento in

Palermo. xm. 1o8. e seg.

Terremoti in Sicilia l'anno 1543. sotto I' Imperato*

re Carlo V. xm. 103.

Terremoto successo in Roma ai tempi di Tsberio.

v1. 405. — Accaduto in Siracasa sotto il Conre

Ruggiero. vn1. 66. — Altro in Sicilia ai tem-

pi del Re Guglielmo II. ix. 223. e seg. — Altro

io Calabria sotto lo stesso Guglielmo 11. ivi 267.

— Altro in Lombardia ai tempi <3eIi' Imperarcre

Federico II. per cui fa distrutn Verona. x. 108.

— Terremoto in Palermo satto Filippo II. xnr.

zo0. — Altro nel 169j. per cui fu rovinata Ca

tania . x1v. 321.

Gran Tesoriere, o Camerlengo uno dei sette Ufficj

stabiliti dal Re Ruggiero. vn1. 314. a 318.

Tessena moglie di Agatocle è mandato da lui io1

Egitto pria di morire. 1 1. 414.

Testa ferrico è spedito con truppe dall'Iipperatore.

Errico VI. in Italia , e dopo aver fatti alcuni gua

sti torna in G-rmania. jx 290.

Testa Errico comandante drlJ' esercito dell' Imperato

re Federico H. vuoi riprendere la Cirtà di Parma,

tua è vinto in una battaglia , ed ucciso. x. 180.

Mons. Testa Francesco Arcivescovo di Morrcale rac

conta una spedizione del Re Guglielmo II. in

Sotfa comandata da lui stesso, senza molta pro



va. ix. 27?. e 179. — E' de stilato Visftatorc

Malta, ma vi è rifiutaro ; e con tesa nata io tale

occasione. xv. 378. e seg. — Fu insegne lettera.

to , e sue opere. xv1. 192. e stg.

Testalonga vedi di Blasi Antonino .

Testamento dell'Imperatore Federico II. x. 19*. e

seg. _ Altro del Re Ferdinaodo di Araguna , e sue

disposizioni . x1. 190. e 191.

Testatica tassa imposta dal Re Filippo IV. per le

spese della guerra. x1v. 50.

Teudelinda vedi Autori .

Tcute Re d'Itnessa vedi Fallar!.

Tiberio succede ad Oaaviano odl' Impero , e suo

carattere , e condotta nel Governo . 1v. 402. e seg>

Tiberio Trace è eletto Cesare da Giustino JI. vr.

14. _ Fa la guerra contro Cosroe Re di Persia,

che obbliga a ritirarsi: è dichiarato Augusto con

la moglie Anastasia , e dora delle provvidenze per

difendere I' Italia contro I' invasione dei Borgo-

gnonij sceglie Maurizio per Cesare , e Ynuor» . ivi

14. a 1 8. vedi Absimero . vedi Costamino Po-

gonato .

Tiberio Petasio si ribella contro Le one Isaurico , ina

è sconfitto ed ucciso. vr. 13^

Timeo storico nemico di Agatocle> e da lui man

dato in esilio 11. 406. — Sua opinione intorno

il Toro di Fallari. nr. 180. vedi Fil sto .

Tio1ograte cognato di Dionisio II. , e Comandante

in Siracusa , Io avvisa dell' avvicinamento di Dio-

ne ma si smarriscono le sue Ittrere . 1 1. 216. —

AH' arrivo dell' esercito di Dio e fuggc da Sira-

cosa. ivi 219. vedi Areta, e O'onisio II.

Timoleonte sua origine, ed avventure. n. 27?. —

E* scelto per Comandante delie truppe dei Corintj

u u



io soccórso dei Siracusani. ivi 279. — Giunge

eon l' armata dici Coriotj in Reggio.. ivi i8a.

_ Inganna i Cartaginesi , e si presenta con la

sua flotta a Taormina, dove è ben accolto da

Andromaco, che la governava. ivi 183. _ Bit-

te I' esercito di Iceta , e si rende padrone di A,

drano . ivi 287. — Entra nella fortezz1 di S r1

cusa , e vi trova un grosso bottino. ivi 288. —..

Evita di essere assassinato dai Sicarj di Iceta . ivi

294. — Riceve un rinforzo dai Corint] , e s' im-

possesso di Messina.. ivi 1:97. -. Vince le trup

pe di Iceta ,. e prende eoi suoi Coriotj I' intera

Siracusà. ivi 799. —Vi fa demolire tutte le for

tificazioni. ivi 300. — Fa venire una colonia di

Corinrj per ripopolare Siracusa . ivi jor. — Fa ven

dere al pubblico incanto le statue dei tiranni di

Siracusa . ivi 303. — Supera Iceta tiranno di Len,

i.ini , e poi Leprine di Apollonia, che manda

prigioniero in Corinto . ivi 3040 — Riforma le

leggi di' Siracusa , e libera tutte le Città di Sici

lia , che si sottomettono a lui. ivi 305. _ Va

incontro all'armata Cartaginese, ed ituerpetra in

suo favore i cattivi augurj , e l'attacca. ivi 307.

e seg. _ Descrizione di questa battaglia , e vittoria ,

che riporta. ivi 310. — Fa un gran numero di

prigionieri,. e prende un grosso bottino, di cui

manda una parte a Corinto. ivi j1z. — Fa mo

rire Iceta con la sua famiglia. ivi 316. — At

tacca Mamerco t iranno di Catania , che va a ri

fugiarsi a Messina , ed assedia , e prende Messina .

ivi 318. — Espugna Etna, dove dominavano i

Campani , e libera Agira dalla tirannia di Apol-

lonio, che gli si rende. ivi 319. — Dopo esser

premiato, ed onorato dai Siracusani depone il



comando, e fa una vita privata. ivi 311. — E'

accusato da Lafistio , e Damaneto presso i Sira

cusani , e si giustifica . ivi 323. _ Perde la vi-

sta , e muore , ed onori , che gli si reodono do

po la morte. ivi 323. e seg. — Leggi, che avea

stabilite per Siracusa. ivi 439. e 440.

Tindaride Città di Sicilia si crede distrutta dal Ter.

remoto *otto Tiberio. 1v. 405.

Tindarione eccita un tumulto io Siracusa , ed è uc

ciso . 1. 272.

Tiraboschi sua opinione intorno a Dicearco. 1 1. 4^6.

Tiranni di Sicilia . 1. 191.

Tisia famoso oratore . 1. 422.

Tisieno Comandante di Sesto Pompeo abbandona il di

lui partito, e si unisce ad Otiaviano. 1v. 383. a 386.

C. Titinio per coman do dell' Jmperatcre Nerva at

tacca li schiavi ribellati , e li sconfigge a tradi

mento, e li uccide. iv. 301. — E' battuto da

altri schiavi. ivi 303.

C. Tizio è castigato da C. Calpurnio Pisone per

aver ceduto le armi alii schiavi rivoltati. 1v. 290.

Di Tolcdo Girzh comanda una flotta di diversi allea

ti per cacciare i Turchi dal sasso di Veles , detto

il Pignone ; t lo conquista in tre giofni . Sen1.

170. a 172. — E' eletto Vicerè dopo il Duca di

Pedinaceli; arriva in Messina, e riparte . ivi ì81.

» Viene in Palermo, dove è ben accolto, e torna

in Messina. ivi 1X4. e seg. M Trascura di soc

correre i' Isola di Malta invasa dai Tutchi , e vi

giunge dopo che quegli ne erano partiti.. ivi 187. a

189. — Convoca un Parlamento in Catania per

ottenere un donativo straordinario. ivi 191. —

Dona la caccia ad una flotta di Turchi, che met

te in fuga. ivi 194. — E' chiamato io Spagna
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per assistere il Data d" Alba nella guerra contro

i ribelli delle Fiandre. ivi 195. — Torna in Pa

lermo, e vi tiene un Parlamento, dopo il quale

parte con la sua famiglia , e depone la carica :

sue qualità, ed imprese. ivi 197 a 199.

Di Toledo Federico. Marchese di Villafranca Viceré

dopo il Marchese di B jona, viene in Palermo,.

e parte per Milazzo , per continuare la guerra ai

Messinesi,. dove prende il possesso. xzv. 229. a

231. — Tenta di ridurre con le buone i Messi

nesi rivoltatile non. riuscendogli, string; con più;

forte assedio la Città. ivi 232. — Vuole ripiglia-

re il porto, e la Città di Agosta dalle roani dei

Francesi. Ivi 247. _ Vuole attaccare Messina co»

le truppe di terra , e ne succede un combattimen

to , i» cui sono burnii i Francesi. ivi 249* —

Dimanda la dimissione dal Governo di Sicilia, e

I* ottiene. ivi 255..

Di Tolosa Conte figlio bastardo di Luigi XIV. vie

ne in Palermo, ed accoglienze, che vi riceve:

indi passa a Messina, e condotta, che vi tiene.

xv. 27... e seg..

Tommaso Arcivescovo di Reggio fa I' elogio fune

bre del Re Ruggiero . v1t1. 26.1.

D' Tomroaso Lorenz:> . vedi Cafforo Antonio,.

Toro di Fallari fcquhtato d^i Cartaginesi nella pre

sa di Agrigento . t1. jj. — E' restituiro da Sci-

pione agli Agrigentini. ut. 279. vedi Fallari..

Torquato Miinlio sostiene le accuse dei Siracusani

contro Marcello . m. 249. — Si crede dal Ca

ruso , che sia stato Pletore io Sicilia , e sue im

prese . ivi 258.

D>i Torrenouzza Principe sua opera delle zecche

del Regno di Sicilia , e delle monete in es.sa co
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niàre ia varj tempri . vr. 129. "oed'i CasteHi Ga-

briello . vedi Iscrizioni.. .

Torri di guardia stabilite in Sicilia. x1v. 361.

Totiia è dichiarato Re dei Goti. v. 294. — Sua

prima vittoria sopra i Greci , e conquista molte,

Città. ivi 295. — Scorre la Puglia, e la Cala

bria , e s' impossessa di quella Provincia ; mette

l'assedio a Napoli ,. che. per mancanza di soccorso»

• si rende ; iodi si avvicina, a Roma .. ivi 295. a 297;.

— Entra in Roma , ed impedisce il sacco r ma fa

diroccare le murale la spopola .. ivi 300. e seg.

— Si ritira da R orna , ma perde due battaglie „.

e leva l'assedio di Perugia. ivi 301. — Ottiene

alcuni vantaggi , e dopo; an lungo assedio prende.

Ross.no in Calabria . ivi 303 Acquista Perugia ,.

e di nuovo assedia Rema, cbe si rende, e sua

saggia condotta . ivi 304. — Tenta di conquista

re la Sicilia : prende Reggio, ed asse iia .Messina,.

e fa delle scorrette per tutta l'Isola. ivi 305.e 306. —

Per suggerimento di Spiino di Spoleto abbando

na questa impresa, e si ririra dalla Sicilia coir

un grosso bottino . jo&ì — Torna in Roma , e

spedisce una flotta. nel!' Isola di Corfù , a cui fu

dato il sacco : propone la pace aGastiniano, cbe

gli è negata, e conquista l'Isole di Corsica , e di

Sardegna, ivi 310. — Parte da Roma con Te]*

suo generale ,. e va incontro ali' armata Imperiale

comandata da Narsete : ne siegue una battaglia

con gran perdita dei suoi, ed ei stesso è ferito,

• e poco dopo muore. ivi 312. e 313.

Trapani tumultuatone ivi accaduta della plebe con*

tro i Senatori ,. ed i Nobili , e come fu sedata .

x1v. 209. a zn.

Trasamondo Re dei Vandali sposa A.malafreda figlia
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di Teodorico Re dei Goti , che gli porta in do.

te il Capo di Lilibeo . v. 246.

Trasatmindo Duca di Spoleti si ribella contro il Re

Luirprando ; ma e sconfitto, ed abbandonato, e

deposto dal Ducato. v1. 140. a 142.

Trasibulo tiranno di Siracusa. 1. 261. — Soffre una

rivolta dei Siracusani contro lui, ed ti riounzia

al Governo con ritirarsi a Locri. ivi 263.

Tr .sibulo, e Trasillo Comandanti degli Ateniesi.

1. 368.

Trasideo figlio di Terone, e suo carattere . 1. 2^9.

— E' sconfitto da Cerone di Siracusa . ivi

Trasillo "vedi Trasibulo .

Trasio si ribella contro Ti'moleonte . 1 1. 307.

Mons. Trasmera Inqu/sitore , sua saggia condotta nel

tumulto di Palermo del 164.7. Xìv, ^4' a 9*>.

Trasone Consigliere di Geronimo Re di Siracusa

gli suggerisce di far lega coi Romani. 1 1 1. 162.

— E' accusato di congiura., e posto a morte.

ivi 163. vedi Tcodoro..

Tratta per l'estrazione dei grani aperta dopo esser

finita la carestia. x.1. 30. e seg. — Chiusa di

nuovo nella carestfa del 1770. e lagnanze su ta

le oggetto •. ivi 95. e 96.

Trebellio Signore dei Bulgari soccorre Giustiniano II.

per fargli riprendere l' Impero , da cui è mal cor

risposto. v1. 1 1 6. a n 8. — Ajuta anche l'Im

peratore Anastasio per larlo risalire sul trono , ma

non vi riesce. ivi 127.

Trcmuoto in Palermo sotto il Viceré Conte di S.

Stefano. xxv. 303. -.Detto del 169j. nelle valli

di Noto , e di Demona con la caduta di Cata

nia . ivi 3z0. e seg. — Detto io Palermo nel

2726. e danni che vi recò. xv. 218.



De la Tremolile Cardinale è adibito dal Re Vitto,

rio Amedeo per trattare uà accomodo col Papa.

Clemente XI. Dell' affare della Monarchia di Si

cilia, che riesce inutile . xv. 91. a 95.

Tribunale del Rea! Patrimonio succede all'antico

Uifizio del Gran Tesoriere.. vi 1 1. 318. — Del

S. Offizio stabilito in Palermo con ferma dimo

ra . xu. 230. a 257. — Della Gran Corte ha

una contesa di giurisdizione con li Militari : è

sospeso, e poi reintegrato. x1v. z<)1. — Del S.

Offizio riformato, e sue attribuzioni. x1v. 355°

.vedi Inquisitori .

Tribunale della Monarchia questioni con la Corte

di Roma per la sua sussistenza. xtv. 354. a j8i..

_ Dell'Inquisizione, e suo Auto de fe. o spet,

taccio, che diede nel 1724. xv. 209. e seg..

Tribuna!! , e Magistrati di Sicilia carne furono sta

biliti sotto il Re Filippo M. x1v. 351. e seg..

Tributi , che si pagavano dalla Sicilia ai (empi dtU

la R-publica Romana. iv. 501.

Trifone vedi Salvio .

Trinacria , o Tracia vedi Siracusani ..

Tripoli Città dell' Africa è presa dalle armi del Re

Ruggiero, ed il suo Véscovo fitto suffraganeo

dell'Arcivescovo di Palermo. vm. 232. — E'

ripresa dai Turchi sotto il comando di Sinam per

mancanza di soccorsi sopra i Cavalieri di Malta «

che la possedevano. xni. 130. e seg.

Trivulzio Teodoro Cardinale è eletto Vicerè dopo

il Marchese Los Veles. x1v. 104. — Suo arrivo

in Palermo , e possesso : suo carattere , e condot

ta , e sue provvidenze per il bene del Regno . ivi

108. e seg. —. Scuopre una congiura , e fi car

cerare , e punire i Capi. ivi 1 1r. e seg. —. Sua
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condotta per contentare i Consoli delle Maestra»*.

ze . ivi 114. — Discuopre un'altra congiura, che

impedisce con la sua prudenza, e si essicura del

Capo di essa Pietro Milano, che fa condannare,

e giustiziare. ivi 117. e 118. —E' detto Luogo

tenente, e Cspitan Generale, e sue altre provvi.

dcrze per reprimere {sollevati. ivi 1 zr. e 122.

— Fa restituire i bastioni dai Consoli delle Mae-

stranze , che li aveano in custodia . ivi 12 j. —

Forma una Deputazione per stabilire le nuove

gabelle da imporsi per sollevare il Senato, e sue

provvidenze per la quiete di Palermo. ivi 114. e

seg. _ Fa costruire due baluardi vicino il Regfo

Palazzo. ivi 125. — Convoca un Parlamento, e

sue disposizioni per I a carestia del Regno , e per

reprimere la sollevaziooe di Girgenti. ivi 128. e

seg. _ Fa togliete i cannoni dai baluardi, indi è

promosso al Vicerrgrato di Sardegna, e parte.

ivi 130. a 152.

Trcja Città della Calabria resiste alle armi di Rug.

giero , ma è assediata, e si rende. v11 1. n0.

— E' presa di nuovo de Re Ruggiero, e circo

stanza di questa resa . ivi 209. e n0.

Trojani vengono in Sicilia . 1. 86. — Loto gover

no, e costumi. ivi nz.

Troica è fornicata dal Cerne Ruggiero. v11. 190.

. _ E' dichiarata Capitale della Valle di Dcniona,

e vi si fonda un Vescovato. ivi 169. —Vi si fa

un Congresso fra il Papa Urbano II. td il Conte

Ruggiero, ed affari , che vi si trattano. v11 1.

20. e 2 1. vedi Giuditta .

Tuta Generale di Odnacre finge di rendersi a Teo

dorico Re dei Goti , che poi tradisce , e porta

soccorsi al suo primo padrone. v.
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Tummaso assassina ti Re Federico III. che non

muore , ed ci è bruciato viro. x1. 344. e seg.

Tumulro In Pdermo contro il Vicerè Ugo de Mon-

cada , sua origine , e £ne . Xi 1 1. 9. a 15. — Det

to di Palermo sotto il Re Carlo d' Austria , poi

Imperatore Carlo V. eccitato da Gian Luca Sqcur

cialupo, e suoi progressi. ivi 27. e ìseg. — Si

comunica ad altre Città del Regno. ivi 34. —

Suo fine . ivi 37.— Altro in Palermo sotto il Vi.

cere della Cerda , di cui fa capo Cataldo Tarsi-

no: sua erigine, e progressi, come fu estinto.

ivi 160. « 164. _ Deito in Palermo, ed in tutto

il Regno nell'anno 1647. x1v. 79. e seg. — Al.

tio di Messina, suo principio, e progressi. ivi

loj. a 20$. — Sue conseguenze, ed effetti. ivi

z10. e sfg. —Detto di Trapani della plebe con.

tro i Ncbili , e come fu sedato. ivi 209. — Al

tro in Girgemi contro le armi Savoiarde, ed iti

favore del Re Filippo V. e come fu quietato .

Xv. 134. — Altro in Messina contro H Governatore

Principe di Larderia , che fu represso dal Vicerè

Marchese di Lede. ivi 144^ e seg. — Tumu'to

di Palermo del 1773. contro il Vicerè Marchese

Fogiiani , sua origine, 'e principj. xv1. 100. _. •

Suoi progressi. ivi 107. e seg. — Suo compimen

to . ivi n1. e seg.—" Altro in Morreale ad esempio

di quello di Palermo, e suo esito. xv1. 133.

Tumultuazione in Palermo contro le rruppe Spa-

gnuole , che commetreano degli sssassinj sedata

dal Vicerè LTgo de Moncada . x e i. 227.

Tonisi la Città è presa dai Pisani, e ricomprata

con denaro. v1t1. 10. — li Regno si ribella

contro il B1ssa Assan , ed è chiamato da Paler

mo l'antico Re Arnida, che vi si trasporta, «d

xx
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è bea accolto da quel Popolo. xm. 241.

Tunisini fanno varie scorrerie in Sicilia sotto il Re

Alfonso, e sono respinti. xn. 76. ed 88.

Turchi sotto il loro Capo Z.cbda sono chiamati in

soccorso dall' Imperatore Eraclio , ed invadono la

Persia . v1. 49. — Prendono due QUee Siciliane ,.

dove era il Principe di Castel vestrano, che si

salva, restando prigionieri gli a'tri passìggieri.

xm. 237. e seg. — Sono sconfini dalle armi

Imperiali. xiv. jn. e seg. — Turchi schiavi si

ribellano in Trapani , e fuggono , trasportando ia

Africa due galee Napoliraoe. x.v. 394.

Turio Città della Magna Grecia patria di Caronda ..

Turinga Camicia riscarra Orlando d' Aragona dalla

sua prigionia , ma ricusa di prenderlo in sposo .

x1. 213. e 214.

Tutone dopo la morte del Paps Paolo I. fa elegge

re suo fratello Costammo in Pontefice , ed è uc-

riso in una battaglia coi Longobardi. v1. 157.

e 158.

airo Francesco con altri congiurati trama. ut»

complotto per. ridurre la Sici/ia io Repubblica ; ma

è scoperto , e posio a morte coi suoi compagni .

x1v. 109* a 1 13..

Vaibclle comanda la flotta Francese, che viene in

soccorso dei Messinesi rivoltati contro il Re Car

lo II. e sua condotta: indi si ritira. x1v. 216.

a zz8.

Valente è eletto Augusto da Valentioiano fratello, e



poi Imperatore di Oriente. v. 80. ~ Fa uccidere

l' usurpatorc Procopio. ivi 82. _ Sua condotta

coi 'Goti, contro i quali tenta una battaglia, ma

è sconfitto, e ferito, e vi muore. ivi 91. e 92.

FI. Valeotiniano I. dichiarato Imperatore dalle trup

pe . v. 79. _ Sceglie per Augusto il fratello Va

lente, a cui cede l'Impero d'Oriente. ivi ?0. —

Sue spedizioni contro i Barbari. ivi 82. _, S' in-

4erma nelle Gallie, e sceglie suo figlio Graziano

per compagno nell'Impero di Occidente. ivi 83.

— Altre sue imprese contro i popoli barbari . ivi

84. e seg. — Fa la pace con Marnano R.C degli

Alemanni . ivi 87. — Va contro i Guadi , che g.li

cniedon la pace, ma irritato dei loro Ambascia-

tori gli si rompe una vena del petto, « muore.

ivi 8€. e .89. — Suo carattere., e condotta equi

voca verso i Cattolici . ivi 89. e seg.

FI. Valentiniano II. è dichiarato Augusto dall'eser

cito, .e confermato da Graziano. v. 9*6. — Go

verna la Sicilia sotto la tutela di Graziano. ivi

102. — Implora I' sjuto di Teodosio per opporsi

all'usurpatùre Massimo. ivi 104. — Proregge gli

Ariani, e promulga alcune leggi contro i Cattoli

ci. ivi 167. _ E' perseguitato da Massimo, e fug-

ge dall'Italia, e va in Tessalonica . ivi 108. e seg.

_ Gli sono restituiri dal gran Teodosio tutti i suoi

Stati, e con lui promulga delie leggi, ivi 114. e

seg. — Elogio, che fanno i scrittori delle di lui

virtù , e condotta da lui tenuta come privato , e

come Sovraro.ivi i 1 6. e n7.— E' insultato dai

suo Generale Atbagaste , che si ribeila contro lui,

e lo fa uccidere. ivi n9. e 120.

Valentiniano III. è dichiarato Augusto sotto la tute

la della madre Placidia, è sua generosità verso la

z



Città di Roma. v. 171. _- Sposa Eudossia figli»

di Teodosio II. — E' ingannato da Genserico Re

dei Vandali , che s" impossessa di Cartagine . ivi

180. — SJ unisce all'Imperatore Teodosio II., e

preparano insieme una flotta per spedirla in Sici

lia contro i Vandali, che poi è sospesa. ivi 184.

e 185.— Fa delle leggi utili ali' Impero . ivi 1X7.

— Approva le leggi di Teodosio II., e viene in

Roma ad impiotare I' ajiuo de' Santi Pietro, e

Paolo contro I? incursioni di Affila. ivi 189. —

Ricusa di accordare sua sorella O.ioria in sposa ad

A1tila. ivi 193. _ Ingannato da Perronio Màssi

mo entra in sospetto della fedeltà di Aesio , e I'

uccide eoa le sue roani. ivi zo0.— Per una con

giura suscitata dallo stesso Massimo è trucidato dal

le sue guardie. iv: 201. vedi Aesio .

L. Valerio , e L. Otracilio Consoli vengono io Sici

lia con truppe Romane. 1 1 1. 47.

M. Valerio. vedi M. Ottacllio .

Valero Pietro Visitatore in Siciliì del Re Carlo II.

accomoda una vertenza di giurisdizione fra il. Tri

bunale della Gran Corte, e li Militari . xtv. 292.

Valevotr Marchese porta soccorri di armi , e di vi

veri ai Messinesi rivoltati, cbs entrano nel porto.

x1v. 253. e seg. — Comanda un corpo di truppe

Francesi, che è buruto dalli Spagnuoli . ivi 249.

Valguarncra Marrano va Ambasciatore dei Palermi

tani al Re Filippo IV. per opporsi alla pretesa dei

Messinesi di dividersi il Regno. x1v. 30.

La Vallette Gran Maestro di Malta soccorre il Vice

rè Duca di Mediarceli nella spedizione contro Tri

poli , e l'Isola delle Gerbe* che ebbe un infelice

esito. xn1. 152. e seg. — Sue provvidenze per

la difesa di Malta dalla invasione dei Turchi, e



vi raduna i Cavalieri , e fortifica l'Isola,. ivi 186%.

e seg. _ Fa incendiare la flotta tucca nel i' arsena

le di Costaetinopoli . ivi 191. e seg. — F1 co

struire in Malta una nuova Città, che chiama dal

suo nome la Pallette col consenso del Re Filip

po IL, e l'ajuto del Vicerè Garzia de Toledo.

ivi 193.

Yal'fi Re dei Goti fa la pace con l'Imperatore O io.

fio, e porta l.i guerra nelle Spagne, ed ottiene

alcune provincie delie Gallici ma poco dopo muo

re . v. 161. e 1 6 a.

Vandali si stabiliscono nel l' Africa sotto il Re G.'n-

serico . v. 173.. a 176.

Vandome Duca generale delle truppe Francesi in f1.

vore del Re Filipp-) V. otdene delle vittorie 1o*

pra gli Austriaci, e ks;e in Palermo. xv. 54.

Vega Giovanni Vicetè dopo ii Gonzaga viene ir» PJ*

lermo,e sue provvidenze centro il dispotismo dei

Nobili ,. e rigore nel punire i delitti : va a Messi,

na , ove tiene un Parlamento, ed ordina la nu

merazione delle auime.x.1n. 1 16. a 118. -- Con

voca un altro Parlamento in Palermo , in cui

chiede soccorsi per. il rmntenimento di FJippb fi

glio dell' Imperatore C* rio V.., e per fortificare il.

Regno. ivi 119; e 1z0. —. Provvede alla difesa

dell' Isola contro i Turchi con far costruire dei

bastioni io varie Città , e con stabilire le milizie

urbane, e le torri di guardia per il litrorale. ivi

119. a 122. — E' confermato nella carica, e va

in Africa con la flotta di. altri alleati alia conqui

sta di Mahadia , che dopo il primo assalto è pre

sa , e saccheggiata. ivi 124.— Ordina di portarsi

l'oro, e l'argento dei particolari,. eccetto delle

Chiese , alla Zecca di Messina," per monetarsi , e
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va a Messina; poi convoca un Parlamento in C1-

tania con felice esito. ivi 1jz. e 133. — Radu

na un Parlamento straordinario in Messina , ed un

altro ordinario in Palermo, e loro esito. ivi 136.

e 1 £7.— E' chiamato in Spagna dal Re Filippo II.

e deposto dalla carica , che è conferita al Duca

di Medinaccli. ivi 143.

Ve Ir.squez Giuseppe pittore. xv1. 181.

Di Veles sasso, detto il Pegnone , piazza dei Tur-

chi , è preso da una flotta comandata da G.rzfi

di Toferfo. x111. 171. e seg.

L(S Ve'es Marchese. vedi Pietro Faxirdo Zunica..

Di Vcllttri guerra sostenuta dal Re Carlo II!. ena

felice esito. xv. 339. e seg.

Ver.dicesi setta di malviventi estinta dal Re Gugliel

mo II. detto il buono . 1x. 403.

ycnerc suo culto in Sicilia. 1. 140. e 448. — Fe

ste celebrate in di lei onore. ivi 141. _ L' Eri-

cica venerata dai Romani. 1v. 574.1)^; Segesta.

Veneziani, la lero flotta si attacca con quella dei Ge

novesi , e la distruggero, predandone i legni. x.

284. _ Inseguiscono la flotta di Sicilia, e la bru

ciano nei mari di Siracusi . xu. 97. e seg.

Veotimiglia Francesco I. Conte di Geraci ripudia la

mcglie Costanza sorella di Giovanni Chi3ramorj.

te , da cui è assalito, e ferito nel capo. xi. 18i.

e 1%z. — E' lasciato dal Re Federico uno degli

esecutori del suo testamento. ivi 191. — Si dis

gusta col Re Pietro II. e ricusa di andarlo a tro

vare in Catania , da cui è dichiarato ribelle . ivi

197. a 199 _ E' assediato in Ceraci dalie trup-

pe del Re Pietro , e mentre fugge , cade da ca

vallo , e muore . ivi 201. e seg.

Ventimiglia Francesco II. è nemico dei Chiaramon,



tani , ed acquista sopra di essi PbVzzi , ed aura;

Paesi a nome del Re Ludovico. x1. 279. e seg..

— E' lasciato da Errico Rosso Strategoco in Mes-

sina ; ma è assalito dai Messinesi rivoltati , e scoti-

fitto. ivi 296. e 29.7.— Si rappacifica col Re Fe

derico ITI. e la Principessa Eufemia sua futrice..

ivi 29.9. — Va ad. assediare Tràpani ,. che dopo

ma bitraglia con le truppe dei Chiaramontani si

rende alle armi del Re Federico . ivi 316. e 317.

•.Tenta di acquisire Palermo, ma poi fa la pace

con Federico Chiaramonte. ivi 317. e seg. — Fa

conferire il governo di Trapani dal Re Federi

co I IL a Guido suo fratello, e perciò si disgusta

con Nicolo Abate,. che gi' invade, e devasta li

Stati.. ivi 318'. e 319* — F. h pace coi Chiara,

eri o starni , e li ticomiìia col Re Federico III. ivi

325. — Tenta di dissuadere il detto Re di sposa

re Costanza di Aragona, mi essa eon uno strata

gemma va a trovarlo , e celebrano le nozze . ivi

327. a 33<x — Si d.isguita col Re Federico HL.

da cui è dichiarato ribelle, e privato dei suoi be

ni ;. ma poi è rimesso io grazia del R.e , che gli

restituisce i beni. ivi jjj. a 3,37..

Vemimiglia Guido p«r maneggi di Francesco suo.

fratello ottiene il governo di Trapani dal Re Fe-

daico III. che ne lo rimprovera ,; ed ci lo ferisce

nel capo . x1. 318.

Ventimiglia Antonio è liberato daila prigione dal Re

Ferdinando il Giusto ad istanza degli Ambasciatori

di Sicilia. xn. 15. e seg. — Sua morte , lascian

do una figli* erede dei suoi Sfati. ivi 20.

VentimigHa Guglielmo Barone di Ciminna è invitato

da molti Baroni del Regno per venire a sedare il.

tumulto di Palermo, ed ci vi riesce,. uccidendo
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Gian Luca Squarcialupo, e gli altri capi. xnu

35. a 37. — Sue provvidenze per estinguere la

sollevazione . ivi 38.

Ven rimiglia Simone Marchese di Geraci Presidente

del Regno alla venuta dell' Imperatore Carlo V. in

Sicilia , e sue provvidenze, e condotta. x n1. 76.

e seg.

Venfimiglia Giovamri suo giudizio sopra la patria di

Siene poeta buccolico. 1v. 554.

Ventimigl.is Giovarmi è eletto Strategoto di Messina,

e vi seda una sollevazione del popolo. xn 1. 279*

— E' lasciato Presidente del Regno dal Conte di

Olivares, e sua condotta . ivi 284. — Istituisce in

Messina la compagnia della Stella . ivi 286.— Con

voca un Parlamento in Palermo , e vi propone di

fortificare l'Isola di Ustica . ivi 286. e 287. _Ds-

pone il Sindaco, e Senatori di Palermo, e li fa

carcerare per non aver voluto riconoscere iL Pre

tore eletto; ma ci è dimesso, e rimpiazzato dal

Vicerè Duca di Macqueda . ivi 288.

Vcntimiglia Giovanni Marchese di Geraci è lasciato

Presidente del Regno dal Viceré Duca di Feria,

e provvede alla scarsezza dei grani , e alla care-

su'a del Regno. xm. 317. a 319.

Venrimiglia Carlo Conte di Prades cede Tavormina

ai Francesi per mancanza di soccorsi, e ne è* in

colpato da! Vicerè ; ma si giustifica presso la Cof'

te di Spagna. x1v. 259. e 260.

Vcptimiglia G'ovanni Marchese di Ceraci è eletto dal

Re Carlo III. Presidente delia Giunta di Sicilia in

Napoli, a nomina della Deputazione del Regno.

xv. 310.

Di Veraguas Duca . vedi Colon Pietro .

C. Verre Pretore in Sicilia , suo carattere , e sue ra-



plne ; crudeltà, ed ingiustifcfe da fui esercitate , e

sua indolenza Del maneggio degli affari. 1 v. 33!.

a 340. — E' confermato nel governo di Sicilia col

titolo di Propretore. ivi 341. «. E' accusato dalle

Ora di Sicilia , eccetto Messina , e Siracusa . ivi

342. e seg. — Suoi maneggi, perchè la sua cau

sa eoo sia trattata da Cicerone , e sna condanna

«d una multa , e ad esser esiliato da Roma . ivi

347. a 349.

Vescovati eretti in Sicilia dai Principi Normanni. i x.

407. e seg.

Vescovi di Sicilia condannano ii Ariani nel Conci..

Ho I. di Nicea . v1. 154.— Sono lodati dal Papa

S. Leone per la purità della loro fede. ivi 257.

— Intervengono al Concilio Niceno II. contro l'Ico-

. noclasti . ivi zé1.

Vespro Siciliano sua origine, incremento, e fine . x.

326. a 334.

Yetranione usurpatore dell'Impero si fa dichiarare

Augusto . v. 39. — Indi depone la porpora . ivi 43.

Vecrano Francesco è mandato in Spagna dai Paler

mitani , ed ottiene la rivocazione dei privilegio ac

cordaro ai Messinesi della privativa della estrazio

ne della seta . x1v. 180.

Della Viefuillc Duca Eujtachio Vicen- dopo il Prin>

cipe Corsini , viene in Palermo , e suo possesso ..

xv. 349. _ Sue leggi per la riforma dei Tribu

nali, e per la proibi/ione delle armi, ed altre.

ivi 330. e stg. — Sue provvidenze neHa earestfà

del 1747. e Convoca uà Parlamento straordinario.

ivi 356. a 358. — E' confermato nella carica, e

chiama un altro Parlamento. ivi 363. — Vuoi

portarsi in Messina per farvi la sua residenza, e

contese nate in tale occasione, ivi 364. e seg. —

yy



m
fratte per MessJna , e visita aflcuoe Ottà del Re

gno. ivi 367. e seg. — Promalga un bando eoo*

tro i così detti liberi murateti. ivi 369. <.- Stabi

lisce io Messina una compagnia di commercio, e

v' introduce la scala franca;. ivi 372. — Torna da

Messina in Palermo, ed onori, che gli si fanno.

ivi 326. e seg.. — Intima un altro Parlamenta, in

cui domanda nuovi sussidj , e suo esito. ivi 380.

e seg. — Si ammala,. e muore. ivi 582* a 385.

Vigilio Pontefice fuggc da Roma assediata da Toti-

la ,. e viene io. Sicilia , donde manda soccorsi per

provvedere quella Città, ma cadono in potere dei

Golii. v. 2.99.

Di Viglicna Marchese. vedi Fernandez Giovanni.

Delle Vigne Pietro Cancelliere dell'Imperatore Fe-

derko II. per di lui ordine fa' la. compilazione

delle leggi del Re Raggiero, e di Guglielmo IL

Normanni. ix. 326. -. Raccoglie un Codice di

leggi pubblicato in Meifi ,. sotto titolo di Costitu

zioni del! Regno ài Sicilia:. x. 13.6. — Cade in dis

grazia dell' imperatore Federico, è posta io pri

gione, ed scctcato, e si da la morte da se stcì.

so . ivi 176. — Sua raccolta delie Costituzioni di

Federico II. ivi 33$.. a 340..

Villabianca Marchese descrive li sette Uffizi intro

dotti dal Re Ruggiero in Sicilia. v1n. x.80.

Di Villada Conte figlio di Antonio Pimentel resta

Presidente del Regno dopo la morte del padre*

x1V. IJ.

Di Villafranca Marchese . vedi Toledo Fi?derJco .

Di S. Vincenzo Principe Governatore di Morreale è

cacciato dalla Città dal popolo rivoltato io seguito

del tumulto di Palermo del 1773. xv1. 1 3 5. e seg.

.Violante sposa di Roberto Re di Napoli persuade il



marito a far una tregua ccl Re Fcderirp »ùo fra-

tello . x1. nz. — Sua morte . ivi 117. vedi Gia

como figfro di Pieno di Aragona.

Vitale Giano Poeta latino. x1v. 377.

Vualiano Papa riceve con onore l' Imperatore Co

stante venuto in Ronda. v1. 78. ;

Vite , o chiocciola inventata da Archimede, e descrit

ta . iv. 544. • ;

Yitfge generale di Teodato Ile dei "Goti Io tradisce,

* si fa dichiarare Re dai suoi soldati . v. 287. —

Cerca 1' ajuto dei Franchi, e mette l'assedio iti

Roma difrsa da Belhario . ivi 2Ì8. — E'ccstretto

a levare l'assedio, e si ritira in Lombardia. ivi

2#9. _ Implora il soccorso di Cosroe Re di Per

sia , ma e inseguito da Belhario, e fugge in Ra

venna. ivi 290. — Fa la pace con ftelisatio , a cai

«de H Regno, e Ravennai e vi resta prigioni'?.

ro, ivi 291. e 292.

Vittore Conte té inviato da Maturino a Valentiniaoo

per trattare la pace con la mediazione di S. Am-

brogio^ v. 1.05.

Vittore figlio dell' usurpatore Massimo le fatto Ucci

dere dall'Imperatore Teodosio. v. 11j.

Vittoria Città fondala dall' Imperatore Federico li*

nell'assedio di Parma, ma è attaccata, e deslrutta

dai Parmigiani , che vi fanno un grosso bottino .

Vittorio IV. Antipapa dopo di Anaciato ; ma iodi e

deposto . vi i1. 197.

Vittorio Amedeo Duca di Savoja ottiene il Regno

di Sicilia nel Congresso di tJtrecht per la cessione

fattane dal Re Filippo V. xv. 70. e seg* —.Arri

va in Palermo con la moglie Anna diOrleaas,ed

incontro, che gli è fatto, e vi prende possesso, del

i
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Regno . ivi 74. e seg. — Fa la solenne entrata i»

Palermo , e vi è coronata con la moglie , e feste

io tale occasione . ivi 75. a 81.— Sue provvidcn-

ze per il governo della Sicilia , e per moderare il

lusso > ed il gioco . ivi 82. e seg. — Convoca ut1

Parlamento , ed ordina una nuova numerazione di

anime. ivi 84. a 86* — Procura di comporre là

contesa con la Corte di Roma sotto Clemente XI.

intorno la Monarchh di Sicilia, ma inutilmente..

ivi 190. e seg. — Si dispone a partire dalla Sicilia.

ivi 96. — Va a Messina, e vi si ferma qualche

tempo , con dare ordini per la estirpazione del la*

dri i indi torna in Palermo, e s'imbarca per Ge

nova . ivi 96. a 99.— Domanda soccorsi dall'In

ghilterra contro la Spagna, e l'ottiene- ivi 140.

e sfg. — Rinuncia la Sicilia all'Imperatore Car

lo VI. ed accetta in cambio la Sardegna. ivi 151.

_ Suoi decreti di procedere con tutto rigore con

tro quei, che aderivano alle scomuniche di Roma

oell'<<lF.irr dzlla Monarcbia * ivi 210. e seg.

Vivrs Rsffaelio . vedi Ximenes Lop .

Dr V vonne Duca generale di Franò» nella rivolta

dei Messinesi, giunge a Messi nr,. e vi è dichiara*

to Vicerè. x1v. 236.— Vuole attaccare il campo

SpagDuolo per terra , e per mare , e non gli rie

sce , ma s'impossessa del porro di Agosta. ivi 237.

e seg- — Riceve da Francia un rinforzo di Galee,

per cui si risolve di attaccare la fiotta Spagnuola,

€ vitne nei mari di Palermo, e combattimento,

che ne siegue. ivi 250. a 2J4. — Oìti«nc nuovi

soccorsi dalla Francia di viveri, e denari eoa trup

pe . e con esse prende Melilli , e tenta I* assedio

di Catania. ivi 257. e seg.— Acquista TaormJoJ,

ed il Castello della mola .. ivi '260. _ Fa delie al



tre conquiste, e rema di prender Catania; ina il

suo esercito è attaccato da un morbo contagioso,

che vi fa grande strage, ed ci è richiamato io Fran

cia. ivi 267. e 270. a 274.

Vchaire suo sentimento sopra le persecuzioni contro.

i Cristiani . .1v. 603. a 61£.

Vopisco Flavio di Siracusa storico , ed uno dei se1

scrittori della storia augusta . 1v. 569.

Vulcano suo Tempio in Agrigcnto . 1. 45$.

 

i, Magistrati, e Parlamenti istiiutti in Sicil1a

dal Re Ruggiero. vii 1. 270. e 27$. e seg.

Ugone di Circea nipote del Conte Ruggiero "è ucci-

to dai Saraceni. v11. 25^.

tigone Arcivescovo di Palermo corona il Re "Gir-

glielmo I. 1x. 6. — Si unisce con Majone per en

trare in grazia dei Re, e far allontanare gii altri

suoi Consiglieri. ivi 10. — Dj Concerto con Ma,

jone congrura contro la Tira di Guglielmo 1. iyi

24. —Si disgusta roh Mijpne ,che tentava di av

velenarlo, ma ci lo delude v e congiura con Mat,

teo BoneJlo per farlo assassinare. ivi 5$. a 6t.

Ugone Falcando celebre siorico.e si esamina ., se sia

stato Siciliano, 1x. 397. e seg.

Uguaglianza di beni. vedi Ripartizione.

Ulive, si esamina, se siano state introdotte in Sicilia

dai Saraceni . vn. 79.

Ulucchiali famoso corsalo dei Turchi prende Tunisi>

e minaccia la Goletta. x1n. 205.-. Dopo aver

perduto Tonisi ricorre a Sei im Imperatore dei Tur.

chi , e ne ottiene una flotta , eon cui riprende quel

3



Regno, e conquista la Gaietta . ivi zzz. e seg.

Umberto . vedi Guglielmo Drogone .

Uofredo dopo la morte del fratello Drogone è di

chiarato Comandante dei Normanni. v11. 146.

— Offre la pace al Papa Leone IX. unito ai Te

deschi, e non avendola ottenuta ne siegue uns

battaglia con la vittoria dei N.orraanni . ivi 149.

— Sua morte .. ivi 154..

Università di Studj in Sicilia. xiv.. 372.. e seg. veti

Accademia Recale ..

Unnerico figiio di Genserico sposa Eudocia figlia dcU

l'Imperatore Leone. v^ zzj. — Succede al padre

nel Regno dei Vandali. ivi zzy.c seg. — Suo ca;

ratiere , e qualità, e fi pace con Z1none Impera

tore di Oriente. ivi zj2.

Unni sotto il comando di Cacano vengono in soc

corso di Grimnalda Re dei Longobardi, e scon

figgono Lupo , che gii si era ribellato : vogliono

stabilirsi nel Friuli , ma son costreui a partirseae .

v. 8 j. e 84. <uft/i. Radagaiso .

litania . vedi Irene .

Urbano 11. Papa viene m Sicilia, ed invita il Coflfe

Ruggiero in Troina , ove trattano varj affiri ,. e si

uniscono in stretta amicizia. v1.i1. z0. e z1. _

Ajuta Corrado figlio dell' Imperatore Errico IV. ad

impossessarsi dei Regno d' Italia , e gli propone di

sposare una figlia del Conte R.uggiero . ivi 43. a

45. _ Tiene un Concilio per promuovere le Cro

ciate. ivi 46. e seg.— Procura di far levare l'as,

sedio di Capua, e non l'ottiene. ivi 59. e 6o7

— Va a trovare il Conte Ruggiero in Salcrno, eoo

cui ha un abboccamento , e gli conferma la Mo-

* sarchia di Sicilia , creandolo Legato Apostolico

* perpetuo... ivi 62. — Sua morte. ivi 66.



Urbano IV. Papa succede ad Alessandro IV. e si di.

chiara nemico di Manfredi . x. 256. — Impedisce'

la elezione di Corradino in Re dei Romani , e si

nega di aderire al matrimonio di Pietro d' Arugo

na eon Costanza figlia di Manfredi , offrendo fa

corona di Sicilia a €arlo d' Angiò. ivi 257. a 259.

— Fa v&nire truppe Francesi contro Manfredi , con

tro cui pubblica una Crociata , ma quelle se ne

«rnano senza effbtro .. ivi 261. — Muore in Pe

rugia. ivi 26.3..

Urbano V. Papa procura di rappacificare il Re Fe

derico III: con la Regina Giovanna di Napoli,.ma

inutilmente, e muore . x1. 341. e seg.

CJibano VI. succede. a Gregorio XI. e suoi maneggi

per far sposare la Regina Maria erede della Sici

lia con un suo nfpoie . x1. 36.1. e stg.

Urbano ViII* Papa sua morte . xiv.. 69..

UsJrilhi vuoi impedire il passaggio al Generale Mar,

itte, ma vi è sconfitto, e resta ucciso .. v. jn.

Ufsello di Biliol capitano del Conte Ruggiero . vL1.

2109. -4.

tJjfica Isola è resa abitabile. x/r. 9. — E' invasa dai

Turchi, che si ritirano, fd. è fortificata. ivi 1z.

'Utrecht luogo delle conferenze per trattarvi la pace

tra la Francia, e le Potenze A.lleare . xv. 59. e

63. e seg. _ Vi si termina il Congresso con una

pace generale . ivi 69. — Vi si determina di darsi

la Sicilia a Vittorio Amedeo di Savoja. ivi 70.

Di Uzeda Duca. vedi Paceco Giovaa Francesco...
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^/V imcncs de Urrea governa fa Sicilia sotto il .ile

Alfonso, e pubblica un diploma in favore del ^Pa

pa Eugenio IV. contro il Concilio di Basilea . x1 r.

85.e scg. — Accomoda alcuni sconcerti nella Cit1à

di Catania , e seda un tumulto suscitato in 'Paler

mo, impetrando dal Re Alfonso jl perdono ai ri-

telli . .ivi 87. e seg. —. E' richiamato dal Re , *e

lascia il governo di Sicilia . ivi 91.

Ximenes Lop de Urrea Vicerè dopo X<rnroes de

Urrea . xn. 91. — Ottiene dal Re Alfonso moire

facolrà , e sua condotta, e provvidenze date nel

primo caso di Sciacca . ivi 92. e seg. — E' pro

mosso al Viceregnato di Napoli, senza lasciare

•quello di Sicilia.. ivi 94. _ Ritorna io Sicilia , ed

ottiene una grazia dal Re per li Palermitani . ivi

95. e seg. _ Vuoi soccorrere la floita Sicrliana

contro li attacchi dei Veneziani , che prima sono

battuti , 1na poi bruciano le navi Reati nel porto

di Siracusa . ivi 97. — Convoca un Parlamento .,

io cui fu deciso di arm.vre sei galee prr portarle

contro Maornetro II. Imperatore dei Turchi. ivi

98. e 99. _ Dopo 1a morte de) Re Alfonso 3

confermato nel Viceregnato dal Re Giovanni- ivi

103. — Accoglie Ca1lo D.ica di Viano figlio del

Re Giovanni , con cui parte dalla Sicib'a , dopo

aver tenuto un Parlamento. ivi 104. a 107. — TON

na al Viceregnato di Sicilia , e sue provvidenze

per mantener la pace coi Tunisini , e per conser

vare i registri dei Reali Dispacci . ivi 1l0. e seg.

— Convoca un Parlamento, in cui domanda nuo

vi sussidj per provvedere le armate. ivi 122. e

scg. — Agevola la Crociata promulgata dal Papa



Paolo FI. centro Maometto li. Imperatore dei Tur

chi . ivi 125. e seg. _ Soccorre i Veneziani con

tro lo stesso Maometto, e fortifica la Sicilia, e

Palermo per timore éi una invasione dei Turchia

ivi 1j1. — Suoi ordini per provvedere di cavalli

il Regno dì Aragona., e raduna a come del R?

Giovanni un altro Parlamento in Polizzi , che poi

trasporta in Palermo. ivi 134. e seg. Tratta la

pace col B y di Tuoisi per mezzo di Raffaeilo

Vivcs , e ne ottiene una tregua di due anni . ivi

137. — Vuoi prolungare la detta tregua con la

mediazione di Guglielmo Peralta ; ma muore in

Catania. e suo elogio. ivi 1,40. e 141.

Ximenes Francesco Cardinale , ed Arcivescovo di To-

ledo conquista Orano ,. ed altre Piazze. di Barbetta

a nome del Re di Spagna. Ferdinando il Cattoli

co. xn. 222.. e seg. — Dopo la morte del Re

Ferdinando resta al governo delia Castiglia , e vi

è confermato da Carlo d' Austria , poi Carlo V.

x1n. 17. e 1 8.

Ximeoes Francesco è elètto Gran Maestra di Malta,

e manda le galee in Palermo a partecipate la sua

elezione al Vicerè Marchese Fogliani , e feste in

tale occasione. xv1. 97. a 99..

Ximenes Lenaardo di Trapani insigne Matematico..

xv1. 103.

jaccaria Pontefice dopo Gregorlo ITT. sua con-

aottt per mantener la pace coi Longobardi. v1.

141. — E' accolto con onore dai Re Lufrprando,

che gli cede quattro Città del Ducato di Roma,.



3**
e Io fa accomodare con li Ravennati . ivi 143. e

seg. — Si abbocca io Perugia con Rachis nuovo

Re dei Longobardi « e lo induce ad abbracciare

lo stato iDonastico ; e sua morte. ivi 446. e;

147.

lancia , oggi Messina , è fabbricata dai Sieoli . 1.

7?. _ Sua fondazione dai Greci. ivi 181. ~ Suo

governo sotto il dominio dei Greci. ivi 190. vedi

Orione . vedi Saturno .

Zappalà Martino inventore di alcune utili 1mchine.

xv1. 21J.

Zecca, si esamina, se esisteva in Messina ai teirpi dei

Normanni. 1x. 366. — E se vi fosse stata in Fa

lerno i» detta epoca. ivi 367. e seg. — Contese

nate fra Palermo , e Messina per la sua erezione*

xn. 231. a 233. — E' stabilita io Termini. iri

255. — E' accordata alla Città di Palermo dal Re

Carlo II. x1v. 256. — Suo Palazzo eretto io Pa

lermo. ivi .341. e scg.

Zecche si disputa fra i Palermitani, e i Messinesi

per lo stabilimento di nuove zecche. x1n. 325.

e seg.

Zenone Imperatore di Oriente insieme col figlio Leo

ne detto Juniore. v. 226. — Fugge io un tumulto

eccitato in Costantinopoli , ma poi ritorna , e ri

piglia il governo. ivi z1j. e seg. — Sua morte

procuratagli dalla moglie Arianna . ivi 240.

Zenone Diacono in Pavfa finge di essere il ReGu*

niberto , e si arma cortro l' usurpatore Arcchi , da

cui è ucciso, e sepolto con onore .v1. 104.e seg.

Zenone Eleate . nj«&' Fallati.

Ziebelo Capo dei Turchi è chiamato in ajuto dalP

Ia?perarore Eraclio , ed invade , e desola la Persia

sotto Cosroe. v1. 49.



Z'sa Palazzo in Palermo" dai tempi dei Saraceni , e

sua descrizione.. v11. 89.

Zoilo uno dei tutori del Re Geronimo di Siracasa,

e suoi cattivi» consigli.. 1n. 160. e 161.
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